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La seduta comincia alle 17 .

CUTTITTA, Segretario, legge il process o
verbale della seduta pomeridiana del 7 ago-
sto 1962 .

(h; approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Alpino, Bartole, Belotti, Castelli ,
Cerreti Alfonso, Ferrari Giovanni, Marenghi ,
Natali, Nenni, Palazzolo, Romano Bruno e
Savio Emanuela .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di un messaggio
del Presidente della Repubblica .

PRESIDENTE. Comunico che il Presi -
dente della. Repubblica, a norma dell'arti-
colo 74 della Costituzione, con suo messaggio,
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ha invitato le Camere ad una nuova delibe-
razione sulla proposta di legge Bettiol, Barb i
Paolo e Berry (n . 2925-B), concernente : « Mo-
dificazione alla legge 20 giugno 1955, n . 519,
recante disposizioni sull'ordinamento dell'av-
vocatura dello Stato », approvata dalla II
Commissione (Interni) della Camera, in sede
legislativa, il 17 gennaio 1962; modificata dal -
la I Commissione (Interni) del Senato dell a
Repubblica, in sede deliberante, il 20 giugn o
1962 e approvata, infine, dalla II Commis-
sione (Interni) della Camera, in sede legisla-
tiva, il 12 luglio 1962 .

Il messaggio è stato stampato e distribuito .
Sarà trasmesso alla II Commissione (Interni )
affinché riesamini la proposta di legge d a
essa approvata e riferisca all'Assemblea (Doc .
XII, n . 4) .

Annunzio di disegni di legge .

PRESIDENTE . Durante la sospensione esti-
va sono stati presentati alla Presidenza dell a
Camera i seguenti disegni di legge :

dal Ministro degli affari esteri :

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra
la Repubblica italiana e la Repubblica fede-
rale di Germania per gli indennizzi a citta-
dini italiani colpiti da misure di persecuzion e
nazionalsocialiste, con scambio di note, con -
eluso a Bonn il 2 giugno 1961 » (4103) ;

dal Ministro dei lavori pubblici:

Concessione, a favore dell'ente autonomo
acquedotto pugliese, di contributi straordi-
nari per la gestione degli acquedotti della
Lucania » (4102) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi
alle Commissioni competenti, con riserva d i
stabilirne la sede .

Annunzio di domande

di autorizzazione a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e giu-
stizia ha trasmesso domande di autorizzazione
a procedere in giudizio :

contro il deputato Pajetta Gian Carlo ,
per il reato di cui agli articoli 110 e 595, se-
condo capoverso, del codice penale (Diffa-
mazione a mezzo della stampa) (Doc. II ,
n . 287) ;

contro il deputato Negrari, per i reat i
di cui agli articoli 116, prima parte, n . 2 ,
del regio decreto 21 dicembre 1933, n . 1736

e 116, prima parte, n . 3, dello stesso decreto
(Emissione di assegno a vuoto e senza la data )
(Doc. II, n. 288) ;

contro i deputati Leone Francesco, Gras-
so Nicolosi Anna, Beccastrini, Ballardini, Mi -
nasi Rocco, Pezzino, Ingrao, Roffi, Romeo ,
Lizzadri, per i reati di cui agli articoli : a) 2 ,
17 e 24 del testo unico delle leggi di pubblic a
sicurezza, approvato con regio decreto 18 giu-
gno 1931, n . 773 (Inosservanza di ordinanz a
prefettizia e rifiuto di obbedire all'ordine d i
scioglimento di pubblica riunione) ; b) 655
del codice penale (Radunata sediziosa )
(Doc . II, n . 289) ;

contro il deputato Alba, per il reato d i
cui all'articolo 665 del codice penale, in re-
lazione all'articolo 86 del testo unico dell e
leggi di pubblica sicurezza, approvato con re-
gio decreto 18 giugno 1931, n . 773 (Esercizio
senza licenza dell'autorità di sala pubblic a
per giuochi) (Doc. Il, n. 290) ;

contro il deputato Angrisani, per il reato
di cui agli articoli 1, 3 e 8 del decreto legi-
slativo del Capo provvisorio dello Stato 3 ot-
tobre 1947, n . 1222 (Mancata assunzione di
invalido del lavoro) (Doc. II, n. 291) ;

contro il deputato Bonfantini, per i l
reato di cui agli articoli 485, 482, 491 e 476 de l
codice penale (Falsità in cambiali) (Doc. II ,
n . 292) ;

contro il deputato Dante, per i reati di
cui agli articoli 4, terzo comma, in relazione
all'articolo 3, terzo comma, lettera a) del de-
creto del Presidente della Repubblica 15 giu-
gno 1959, n . 393 e 135, primo e secondo ca-
poverso, dello stesso decreto (Violazione del
divieto di sorpasso e rifiuto di esibire il do-
cumento di circolazione e la patente di guida )
(Doc. II, n. 293) .

Saranno stampate, distribuite e trasmess e
alla Giunta competente .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

Bozze : « Modifica dell'articolo 4 della leg-
ge 15 febbraio 1958, n . 46, contenente nuove
norme sulle pensioni ordinarie a carico dello
Stato » (4097) ;

BOGONI ed altri : « Autorizzazione a ban-
dire un concorso interno per esami per l a
qualifica di aiuto applicato riservato alle ve -
dove ed alle orfane di ex ferrovieri che alla
data del 4 dicembre 1961 prestavano la pro-
pria opera nell'azienda autonoma delle ferro -
vie dello Stato » (4098) ;
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DANTE : « Estensione dei benefici previst i
dalla legge 4 febbraio 1958, n . 87, relativi al
trattamento di quiescenza della cassa per le
pensioni ai sanitari » (4100) ;

DI LEO e GIULIA : « Provvedimenti relativi
alla trasformazione della ferrovia Castelve-
trano-Sciacca-Porto Empedocle dallo scarta -
mento ridotto in scartamento ordinario »
(4099) ;

BERLINGUER ed altri : « Assegno vitalizi o
ai vecchi patrocinatori legali laureati in giu-
risprudenza e abilitati per il patrocinio nell e
preture » (4101) ;

BOGONI ed altri : « Decorrenza del tratta -
mento di pensione previsto dalla legge 2 8
maggio 1961, n . 458 » (4104) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
tre, avendo i proponenti rinunciato allo svol-
gimento, saranno trasmesse alle Commissio-
ni competenti, con riserva di stabilirne l a
sede; delle altre, che importano onere finan-
ziario, sarà fissata in seguito la data di svol-
gimento .

' Annunzio di un voto
della regione Trentino Alto-Adige.

PRESIDENTE . Comunico che il Presiden-
te del Consiglio dei ministri, ai sensi e per
gli effetti dell'articolo 29 dello statuto spe-
ciale per il Trentino-Alto Adige, ha trasmes-
so il voto emesso da quel consiglio regional e
in ordine alla nazionalizzazione dell'industri a
elettrica .

Il voto sarà trasmesso alla Commission e
competente .

Annunzio di trasmissioni di atti
alla Corte costituzionale .

PRESIDENTE. Nel mese di agosto 1962
sono pervenute ordinanze emesse da autorit à
giurisdizionali per la trasmissione alla Corte
costituzionale di atti relativi a giudizi di le-
gittimità costituzionale . Tali ordinanze son o
depositate in segreteria a disposizione dei de-
putati .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute dai mini-
steri competenti risposte scritte ad interroga-
zioni . Saranno pubblicate in allegato al re-
soconto stenografico della seduta odierna .

Per lutti dei deputati Bozzi e Lucchesi .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Aldo Bozzi
e Primo Lucchesi hanno perduto la madre .
Ai colleghi, così duramente provati, la Pre-
sidenza ha già fatto pervenire le espressioni
del più vivo cordoglio, che ora rinnovo a nom e
dell'Assemblea .

Presentazione di disegni di legge .

SULLO, Ministro dei lavori pubblici . Chie-
do di parlare per la presentazione di due di -
segni di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SULLO, Ministro dei lavori pubblici . Mi
onoro presentare i disegni di legge :

« Provvedimenti per la ricostruzione e l a
rinascita delle zone colpite dal terremoto del -
l'agosto 1962 » ;

« Provvedimenti

	

ber

	

l'edilizia

	

antisi-
smica » .

Chiedo l'urgenza .

BOSCO, Ministro di grazia e giustizia .
Chiedo di parlare per la presentazione di u n
disegno di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BOSCO, Ministro di grazia e giustizia . Mi
onoro presentare il disegno di legge :

« Conversione in legge del decreto-legge 5
settembre 1962 concernente la sospensione de i
termini in tutti i comuni delle province d i
Avellino e Benevento, ed in alcuni comun i
delle province di Caserta, Foggia, Campo -
basso e Salerno » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazion e
di questi disegni di legge, che saranno stam-
pati, distribuiti e trasmessi alle Commissioni
competenti, con riserva di stabilirne la sede .

Se non vi sono obiezioni, si intende ac-
cordata l'urgenza per i primi due disegni d i

legge .

(Così rimane stabilito) .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. Il Governo ha informato l a
Presidenza che desidera rispondere subito all e
seguenti interrogazioni, dirette al President e
del Consiglio dei ministri e ai ministri de i
lavori pubblici, dell'agricoltura e foreste, del
l'interno, del lavoro e previdenza sociale, del -
la sanità e delle finanze, non iscritte all'ordi-
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na del giorno, delle quali il Governo rico-
nosca l'urgenza :

Conte, Kuntze e Magno, « per sapere :
10) perché a tutt'oggi il Governo, pur essend o
già passati otto giorni, non ha ritenuto d i
prendere nessuna iniziativa a sollievo degl i
abitanti dei comuni dalla provincia di Foggi a
danneggiati dal terremoto del 21 agosto 1962 :
numercsi comuni del subappennino Daun o
ccnfinanti con l'Irpinia, quali ad esempio
Faeto, Accadia, Orsara di Puglia, Rocchett a
Sant'Antonio, Anzano, Sant'Agata di Puglia ,
Deliceto e molti altri, hanno avuto centinai a
e centinaia di case gravemente lesionate, e
decine e decine inabitabili ; per alcune dell e
famiglie abitanti in queste case si è provve-
duto con alloggi di fortuna, alloggiandole an-
che nelle scuole (come è avvenuto ad Orsara) ,
dalle quali però debbono sgombrare al pi ù
presto, data l'imminenza dell'inizio dell'anno
scolastico ; altre, come ad Accadia, sono allog-
giate in attendamenti di fortuna, costruiti da-
gli stessi interessati ; 2°) quali provvedimenti
urgenti si intenda prendere per l'abbattiment o
del palazzo di proprietà Vassallo in Accadia :
tale palazzo, già gravemente danneggiato da l
terremoto del 1930 e da allora disabitato, con
le scosse del 21 agosto 1962 è in imminent e
pericolo di crollo; esso sovrasta paurosament e
un intero quartiere di Accadia, arrampicato
sulla collina da esso dominato, ed è questo
il quartiere che è stato maggiormente danneg-
giato dalle ultime scosse, essendo compost o
da casupole, alcune delle quali vecchie di
secoli ; un crollo improvviso del palazzo Vas-
sallo, prevedibile alla prima pioggia, rischi a
di provocare decine e decine di vittime uma-
ne ; 3°) quali provvedimenti si intenda pren-
dere per il trasferimento e la completa rico-
struzione di interi quartieri dei comuni de l
subappennino Dauno, zona sismica per ec-
cellenza, ai quali mancano, insieme con l e
più elementari condizioni di igiene, i minim i
requisiti di stabilità e sicurezza ; 4°) se si in-
tenda fare affluire nei comuni suddetti i ne-
cessari mezzi per montare case prefabbricate ,
che mettano i più indigenti nella possibilità
di uscire dai loro pericolanti tuguri ; 5°) qual i
provvedimenti si intenda prendere per veni -
re incontro al grave disagio in cui si trovano
i sinistrati, per lo più appartenenti agli strat i
più poveri di poverissime popolazioni » (5010) ;

Cacciatore, « per conoscere : a) quali
provvidenze siano state adottate dai singol i
ministeri per i paesi colpiti dal terremoto del
21 agosto 1962 ; b) quale organica sistemazione
edilizia si intenda dare ai suddetti paesi ;
c) quale infine sarà la destinazione delle som -

me raccolte attraverso la "Catena della solida-
rietà " » (5011) ;

Vetrone, « per sapere – mentre dà atto al
Governo della pronta ed efficace opera di as-
sistenza disposta a favore delle popolazion i
del Sannio e dell'Irpinia, colpite dal terre-
moto del 21 agosto 1962 – con quali provvi-
denze, a carattere definitivo, il Governo in -
tenda risolvere i complessi problemi venutis i
a determinare nei centri urbani e nelle cam-
pagne delle zone terremotate » (5012) ;

Sammartino, « per conoscere l'ammonta-
re presunto dei danni subiti da numerosi cen-
tri del Molise a seguito delle recenti scosse
telluriche ed i provvedimenti che sono stati
adottati, sia a sollievo delle popolazioni col-
pite, sia a ripristino dei danni delle abita-
zioni private e degli edifici pubblici » (5013) ;

Chiatante, « per conoscere quali prov-
vedimenti urgenti intenda adottare per an-
dare incontro alle 30 famiglie rimaste senz a
tetto in seguito ai gravissimi danni provocat i
agli edifici pubblici e privati dalle scosse tel-
luriche del 28 agosto 1962 in località Nardò »
(5014) ;

Colitto, « per conoscere quali provvedi -
menti siano stati o saranno presi in favore del-
le popolazioni danneggiate dai recenti mo-
vimenti tellurici, ed in ispecie delle popola-
zioni dei comuni di Ururi, Castellino sul Bi-
ferno, Macchiagodena, Colletorto, Larino,
Toro, Fossalto, Gambatesa, San Martino i n
Pensilis ed altri della provincia di Campo-
basso, cui anche il terremoto ha recato no n
lievi danni » (5015) ;

Preziosi Costantino, « per conoscere qual i
provvedimenti definitivi e concreti essi inten-
dano adottare a favore delle popolazioni disa-
strate dal terremoto dell'Irpinia e del Sannio ,
dopo i vari soccorsi di emergenza fatti af-
fluire nelle zone colpite, e nell'ambito dell e
varie specifiche competenze, e cioè per la ri-
costruzione totale degli alloggi – dopo aver
prima provveduto alla sistemazione in barac-
camenti solidi dei nuclei familiari durant e
il periodo invernale – per un'assistenza con-
tinua medica per i primi mesi alle numero-
sissime famiglie rimaste sul lastrico, per l'as-
sorbimento della manodopera locale disoccu-
pata, per la corresponsione di un sussidio
straordinario pari a 60 giorni a favore d i
tutti i lavoratori e cittadini poveri, per l a
concessione di provvidenze a favore dei con-
tadini, che permettano ad essi di riprendere
con serenità il loro lavoro, ed infine per quel -
le facilitazioni relative a tributi e tasse co n
scadenza immediata o prossima, che sollevi -
no tutte le categorie del lavoro colpite così
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gravemente dagli ultimi dolorosi ed impreve-
dibili eventi » (5016) ;

Amatucci, « per conoscere quali provve-
dimenti intendano adottare per procedere all a
ricostruzione – nel modo più sollecito possi-
bile – dei fabbricati urbani e rurali, distrutt i
o resi inabitabili per effetto del terremoto ve-
rificatosi nelle province di Avellino e Bene-
vento il 21 agosto 1962 ; per conoscere, altre -
sì, se, dopo le provvidenze di emergenza di-
sposte dal Presidente del Consiglio ed attuate ,
con la rapidità consentita dalla particolar e
situazione venutasi a creare in entrambe l e
suddette province per effetto del vasto e di-
sastroso movimento tellurico verificatosi –
provvidenze che hanno assicurato il regolar e
svolgimento dei servizi di pronto soccorso si a
per quanto riflette il rifornimento dei viver i
e del materiale sanitario occorrenti, sia pe r
fornire i senzatetto di sufficienti ed idonei ri-
coveri di fortuna - intendano provvedere su-
bito ai piani delle ricostruzioni, fissando l a
misura degli indennizzi da corrispondersi ai
danneggiati e la misura dei contributi ch e
lo Stato intende concedere ai privati che pro-
cederanno, per proprio conto, alla ricostru-
zione e riparazione degli immobili danneg-
giati » (5017) ;

Papa, « per sapere : a) se siano a cono-
scenza dell'entità dei danni – ogni giorn o
più gravi – prodottisi nei centri urbani e nel -
le campagne di numerosi comuni delle pro -
vince di Benevento ed Avellino a seguito de l
terremoto del giorno 21 agosto 1962, attesa
la insufficienza e le manchevolezze di alcuni
organi periferici specie della provincia di Be-
nevento e l'assenza, fino a questo momento ,
anche della sola elencazione ufficiale dei co-
muni colpiti ; b) se intendano potenziare il
numero dei tecnici addetti agli uffici del ge-
nio civile interessati per un più rapido accer-
tamento dei danni anche nelle campagne; e )
se e quali precise disposizioni intendano ema-
nare per coordinare e disciplinare l'erogazione
degli aiuti sì da evitare ulteriori sperequa-
zioni, inadeguatezze e speculazioni ; d) qual i
provvedimenti siano stati predisposti per l'ap-
prontamento di ricoveri idonei e baracche in
legno per tutelare sia le persone sia il be-
stiame dal rigore del prossimo inverno ; e) qua -
le il programma predisposto degli stanzia -
menti concessi e da concedersi per la co-
struzione di nuovi alloggi a carattere popo-
lare e minimi; f) quali provvidenze, infine, in -

tendano adottare : per la costruzione dei nuov i

centri urbani ; per la concessione degli in-
dennizzi ed i contributi ai danneggiati ch e

intendono provvedere direttamente alla rico-

struzione degli immobili sia urbani sia rurali ;
la misura del risarcimento per i danni all e
cose ed ai mobili; gli incentivi per la costru-
zione di nuove abitazioni nei comuni delle
due province » (5018) ;

Papa, « per conoscere quali provvedi -
menti intendano adottare in favore dei si-
nistrati dal terremoto del 21 agosto 1962 dell e
province di Benevento ed Avellino : in ispecie ,
se non si ravvisi la necessità di adottare prov-
vedimenti immediati per l'esenzione dal pa-
gamento delle tasse ed imposte in riscossion e
per l'anno finanziario 1961-62 e di quelle pre-
cedenti ancora in ruolo, al fine di consentire
la ripresa delle attività commerciali, artigia-

nali, agricole, nonché di quelle edilizie . L'in-
terrogante chiede, inoltre, di conoscere se non
si ravvisi l'opportunità di predisporre un pia-
no di esenzione fiscale almeno quinquennal e
in favore dei commercianti, artigiani, agri-
coltori e proprietari di immobili danneggiati

o distrutti per consentire il ripristino dell e
aziende e lo sviluppo delle nuove iniziative »

(5019) ;

Preziosi Olindo e Covelli, (( per cono-
scere : 1°) in base a quali criteri sono stati di-
sposti, organizzati ed attuati i provvediment i
di soccorso e di emergenza alle popolazion i

irpine e sannite tragicamente e duramente

colpite dal violento movimento tellurico de l

21 agosto 1962 ; 2°) in qual modo il Govern o

intenda provvedere : a) ad assicurare tempe-

stivamente, in prossimità delle piogge autun-
nali e della stagione invernale, l'abitazion e

provvisoria alle decine di migliaia di person e

sinistrate ; b) alla ricostruzione delle case dan-

neggiate ; e) alla riparazione dei danni ingen-
tissimi subiti dagli abitanti delle zone terre-
motate » (5020) ;

Granati, Grifone, Caprara, Napolitano

Giorgio, Mariconda, Gomez D'Ayala, Magliet-
ta, Amendola Pietro, Arenella, Viviani Lu -
ciana e Raucci, « per conoscere se il Gover-
no, di fronte alle catastrofiche conseguenz e

del terremoto in Irpinia e nel Sannio, riteng a

improcrastinabile affrontare con mise e orga-
niche il problema del rinnovamento delle at-
trezzature civili nel Mezzogiorno, delle strut-
ture economiche e dei rapporti sociali ne l

Mezzogiorno interno, e quello delle nuove si-
stemazioni urbanistiche delle zone colpite ; e
se ritenga a tale fine indispensabile procede -

re, col concorso degli enti locali e delle rap-
presen ' anze economiche e sindacali della re-
gione, alla fissazione delle linee della program-
mazione regionale di sviluppo economico »

(5021) ;
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Grifone, Mariconda, Granati, Amendola
Pietro, Caprara, Arenella, Maglietta e Raucci ,

per conoscere se, in relazione alla gravità
dei danni provocati nel Sannio e in Irpinia
dal terremoto del 21 agosto 1962, il Govern o
ritenga che, oltre ad adottare ogni più oppor-
tuna misura atta a sodisfare le più urgent i
ed indifferibili esigenze avanzate dalle popo-
lazioni colpite specialmente in ordine all a
casa, all'alimentazione, all'assistenza sanita-
ria e alla riorganizzazione dei servizi civil i
(nessuno dei senzatetto sia costretto a rima -
nere sotto la tenda), debbano essere adottate
misure che valgano ad avviare a definitiva
soluzione gli annosi problemi che sono all a
base dello stato di abbandono e di arretra-
tezza che caratterizza le zone più interne de l
Mezzogiorno, con particolare riguardo all e
campagne, che urge risolutamente liberare
da ogni sorta di peso e di impaccio, quali gl i
attuali abnormi rapporti contrattuali in ess e
vigenti, i censi, i livelli e le imposizioni ch e
ne impediscono lo sviluppo e che sono tra l e
cause determinanti delle condizioni di acut a
miseria che, anche questa volta, tanta parte
hanno avuto nel rendere disastrose e insop-
portabili le conseguenze del terremoto . Gli
interroganti chiedono di sapere se il Governo
ritiene particolarmente urgente disporre, a
favore delle aziende contadine, la sollecit a
ricostruzione delle case coloniche, la imme-
diata sospensione di ogni imposta, tassa e
contributo, l'erogazione di contributi straor-
dinari per la ricostituzione delle scorte, e l a
sospensione del pagamento dei canoni di af-
fitto e dei censi, in attesa delle invocate mi-
sure di generale revisione di tali abnorm i
contratti » (5022) ;

Cavaliere, « per sapere quali provviden-
ze intendano adottare per far fronte ai dann i
causati dal recente terremoto in vari comun i
della provincia di Poggia : numerosi sono i
fabbricati rurali crollati o danneggiati, le case
per civile abitazione, gli edifici pubblici, or-
fanotrofi e chiese, fra cui l'unica aperta a l
culto nel comune di Celenza Valfortore, ora
chiusa, dichiarati inabitabili e fatti sgom-
brare; per cui urge immediato intervent o
(5023) ;

Roberti, De Marzio e De Vito, « per co-
noscere, di fronte alla strana e dolorosa con-
statazione che il recente terremoto abbattu-
tosi su talune province del mezzogiorno d'Ita-
lia, pur non avendo fortunatamente raggiun-
to l'importanza e la gravità di altri consimil i
paurosi avvenimenti, ha tuttavia determinat o
una massiccia, generale, in qualche zona to-
tale rovina degli edifici, abitazioni, opere e

murature, che può spiegarsi soltanto con l o
stato di assoluta degradazione ed arretratezza
delle condizioni edilizie delle zone colpite ,
malgrado che in tali zone abbiano operato
o avrebbero dovuto operare proprio per i l
risanamento ed il progresso statico ed edili-
zio istituzioni statali quali la Cassa per il mez-
zogiorno e l'I .N.A.-Casa, nonché tutta la po-
litica meridionalistica del Governo : 1°) qual i
siano i motivi e le eventuali responsabilità
della suddetta evidente inefficienza degli or-
gani, enti ed uffici preposti ai compiti sopra-
indicati ; 2°) quali provvedimenti di caratte-
re duraturo e permanente il Governo inten-
da prendere o proporre al Parlamento per
eliminare gli inconvenienti suddetti e, comun-
que, per portare le condizioni edilizie dell e
province meridionali a quel grado di sicurez-
za e a quel minimo livello compatibile con
la normale nozione di civiltà delle condizioni
di vita; 3°) quali provvedimenti immediati
ed urgenti il Governo' intenda prendere o pro-
porre per riparare i gravi danni verificatisi
o, comunque, per assicurare alle popolazion i
rimaste senza tetto- l'alloggio, i riforniment i
e le possibilità di esercizio delle proprie at-
tività agricole ed artigianali, soprattutto in
vista dell'approssimarsi delle intemperie au-
tunnali ed invernali » (5024) ;

Roberti, « per conoscere i motivi per i
quali il territorio della provincia di Napoli
non è stato compreso, al pari delle altre pro-
vince campane, tra quelli per i quali sono
state deliberate nel Consiglio dei ministri d i
ieri provvidenze a favore dei danneggiati dal

terremoto » (5025) ;
Amiconi, « per conoscere quali provve-

dimenti intenda prendere in favore delle po-
polazioni colpite dal recente movimento tellu-
rico in numerosi centri della provincia di
Campobasso, e – in particolare – per ciò ch e
concerne la ricostruzione e riparazione degli
immobili danneggiati » (5026) .

L'onorevole ministro dell'interno ha fa-
coltà di rispondere per la parte di sua com-
petenza.

TAVIANI, Ministro dell'interno . Il giorn o
21 agosto, come è noto, una vasta area del -
l'Italia meridionale è stata colpita da u n
movimento tellurico di notevoli proporzioni .
L'epicentro del terremoto può localizzars i

nel punto indicato dalle coordinate geogra-
fiche 15 gradi e 5 primi di longitudine es t
da Greenwich, e 41 gradi e 9 primi di lati-
tudine nord. L'Osservatorio Vesuviano ha
registrato 17 scosse sismiche, di cui la prim a
verificatasi alle ore 16,05 del 21 agosto e l'ul-
tima alle ore 7 .30 del 22. con intensità mas-
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sima ascrivibile al settimo-ottavo grad o
della scala Mercalli . Altre più lievi scoss e
si sono verificate nei giorni successivi . Il terre -
moto ha raggiunto il massimo con la second a
scossa, forte, verificatasi alle ore 19,07, co n
la terza, fortissima, verificatasi alle ore 19,1 8
e con la quarta, forte, verificatasi alle ore
19,45 . Colpite dal movimento tellurico sono
state particolarmente le province di Avel-
lino e Benevento per oltre settanta comuni ,
in base ad accertamenti eseguiti fino al 3 1
agosto ultimo scorso . Danni, sebbene meno
gravi, hanno subito anche vari comuni dell e
provincie di Foggia, Caserta, Campobass o
Salerno, Napoli e qualche comune di altr e
province .

Il ministro dei lavori pubblici riferir à
in dettaglio sull'entità di questi danni .

Si devono, purtroppo, lamentare, diret-
tamente o indirettamente collegati al feno-
meno sismico, diciassette morti . Alle famigli e
doloranti delle vittime il Governo desidera
far giungere, a mio mezzo, la espressione de l
suo commosso cordoglio .

Non appena giunte le prime segnalazion i
del movimento tellurico, il Governo è inter -
venuto per porre in atto le misure di primo
intervento, onde sopperire alle necessità delle
popolazioni colpite . Il piano di emergenza
predisposto per calamità del genere dalla
direzione generale dei servizi antincendi del
Ministero dell'interno è stato subito mess o
in atto dai comandi provinciali dei vigil i
del fuoco dei territori interessati,- notevol-
mente rinforzati fin dalla stessa sera del 2 1
agosto e nellla notte fra il 21 e il 22 da co-
spicui contingenti, affluiti da Roma e d a
altre province, di personale qualificato, dotat o
di automezzi e dei materiali occorrenti pe r
specifico impiego .

Per coordinare le operazioni, si è immedia-
tamente recato sul posto, dove si trov a
tuttora, l'ispettore generale capo dei vigil i
del fuoco, coadiuvato

	

da vari ispettori .
I vigili, con la collaborazione di contingent i
di corpi di polizia e dell'esercito, si sono
prodigati nel soccorso delle popolazioni, nell e
demolizioni di strutture pericolanti, nello
sgombero delle case inabitabili, recuperando ,
anche con gravi rischi personali, rilevanti
quantità di masserizie e procedendo po i
metodicamente all'accertamento della sta-
bilità dei fabbricati .

Fin dalla sera del 21 il Governo ha di-
sposto immediati interventi assistenziali e
di soccorso di propria competenza ; il viaggio
del Presidente del Consiglio ha portato la
prima espressione di solidarietà del Governo

alle popolazioni colpite ed ha potuto fornire
un primo quadro ' panoramico della seriet à
del disastro e delle relative necessità: un'azione
di impulso e di coordinamento è stata post a
in atto nei riguardi di amministrazioni e d
enti impegnati a cooperare nell'opera di
soccorso, nell'ambito delle rispettive attri-
buzioni .

Già nella riunione del Consiglio dei mi-
nistri del 22 agosto, dopo un'ampia e circo -
stanziata relazione del Presidente del Con-
siglio, il Consiglio ha preparato due decret i

presidenziali, con i quali sono stati mess i
a disposizione del Ministero dell'interno, per
l'assistenza immediata alla popolazione, 300

milioni sul capitolo integrazioni bilanc i

E. C. A. e 100 milioni per integrazione de l
capitolo assistenza in natura; sono stat i
messi a disposizione del Ministero dei lavori

pubblici due miliardi per le opere di pront o

intervento .
Al Ministero di grazia e giustizia è stato

dato incarico di predisporre un decreto-legge
relativo alla sospensione, nelle zone colpite ,

del corso dei termini di prescrizione e d i

decadenza, nonché di quelli di scadenza de i
vaglia cambiari, delle cambiali e di ogni

altro titolo di credito avente forza esecutiva .

E ieri il Consiglio dei ministri ha approvato il

relativo decreto-legge .

Al Ministero delle finanze è stato dato in-
carico il 22 agosto di prorogare, in base a l
decreto-legge 21 giugno 1961, i termini d i
prescrizione e di decadenza, in relazione a l
periodo di mancato o irregolare funzionament o

degli uffici finanziari ; nel decreto-legge ier i

approvato, il capitolo VIII dispone che il mi-
nistro delle finanze possa autorizzare la so-
spensione della riscossione delle imposte e
sovraimposte fino al 30 giugno 1963 .

Prima ancora dei deliberati del Consigli o

dei ministri del 22 agosto, erano già stati im-
mediatamente posti a disposizione delle pre-
fetture di Avellino e di Benevento 50 milioni
per i primissimi interventi assistenziali straor-

dinari; altri 70 milioni venivano aggiunti su-
bito dopo la seduta consiliare .

L'azione così iniziata si è sviluppata ed è
proseguita con l'intervento dell'esercito e de i

corpi di polizia (intervento, desidero riaffer-
marlo, pronto, generoso e cospicuo), della dire -
zione generale assistenza pubblica del Mini-
stero dell'interno, del Ministero della sanità ,
della Croce rossa italiana, dell'Amministra-
zione aiuti internazionali, di vari enti, asso-
ciazioni ed organizzazioni, fra i quali l a

P.O.A. e I'A.S.C.I . Gli interventi sono coordi-



fitti Parlamentari

	

— 32758 —

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 SETTEMBRE 1962

nati dai prefetti e dalla direzione general e
dell'assistenza pubblica .

Gli accreditamenti straordinari di fondi
disposti dal Ministero dell'interno alle pre-
fetture interessate per l'opera di soccorso e d i
assistenza alle popolazioni sinistrate ammon-
tano fino ad oggi – sul fondo E .C.A. – a com-
plessivi 350 milioni di lire ; inoltre è stato ieri
deciso dal comitato dei ministri per il Fond o
del soccorso invernale di mettere a dispo-
sizione delle prefetture e dei rispettivi comi-
tati provinciali del Fondo 500 milioni per l e
province dianzi nominate (quindi, siccom e
ho visto interrogazioni che specificano una
pretesa mancata inclusione di Napoli e Cam-
pobasso, anche per queste due province) .

Infine dal Consiglio dei ministri di ieri è
stata autorizzata la spesa di altri 600 milioni
sul bilancio del Ministero dell'interno pe r
provvedere al proseguimento di intervent i
assistenziali straordinari .

E vengo ora ad un rapido elenco dei mate-
riali e viveri inviati nei primi dieci giorni ,
fino alla data del 31 agosto, ad opera dei var i
organi ed enti pubblici (forze armate, dire-
zione generale dell'assistenza pubblica, vigil i
del fuoco, Ministero della sanità, Croce rossa
italiana, Amministrazione aiuti internazio-
nali, ecc .) : 75 .200 teli da tenda, per un com-
plesso di 18 .800 tende normali, 3 .681 tende
grandi da campo, 36 baracche e grandi tende
metalliche prefabbricate, 4.000 letti e brande
(biposto e monoposto), 71 .000 coperte, 20 .000
capi di vestiario e di biancheria, notevoli
quantitativi di scarpe, 1 .400 quintali di generi
alimentari vari, circa 70.000 scatole di ali -
menti diversi, numerosi quantitativi di latte
sterilizzato e in polvere e altri generi di prim a
necessità. Sono stati inoltre inviati ingent i
quantitativi di medicinali vari, materiale d i
medicazione, disinfettanti, potabilizzatori ,
vaccini .

Sono stati istituiti centri di assistenza sa-
nitaria, alcuni centri di assistenza all'infanzi a
con refettorio, e 53 mense per 4.720 bam-
bini .

Diecimila

	

quintali

	

di

	

grano sono stati
messi a disposizione dal Ministero dell'agri-
coltura e foreste a favore dei contadini si-
nistrati delle province di Avellino e Bene -
vento .

Il sottosegretario onorevole Ariosto, ch e
si è immediatamente recato nelle zone terre-
motate, potrà fornire ai colleghi parlamentari
che lo desiderino i dati analitici dei soccors i
di cui ho sinteticamente parlato .

Anche per molte iniziative private son o
affluiti nei luoghi terremotati ingenti quanti-

tativi di materiali e di viveri : non mi è age-
vole fare una completa elencazione, ma m i
sembra doveroso esprimere in questa sed e
un sentito ringraziamento a quanti hann o
concorso ad alleviare il disagio delle popola-
zioni sinistrate, a tutti coloro che hanno con-
tribuito alla catena della solidarietà, e alla
R . A. I .-TV. che ne ha preso l'iniziativa ,
interpretando nobilmente il sentimento d i
fraternità di tutti gli italiani .

Il Consiglio dei ministri di ieri ha decis o
che il miliardo di lire già raccolto dall a
R. A. I .-TV. venga messo a disposizione dei
comuni in proporzione ai danni subiti pe r
provvedere alle opere di assistenza o di si-
stemazione, provvisoria o definitiva, dei si-
nistrati (con particolare riguardo ai rurali) ,
secondo i criteri che i comuni stessi riter-
ranno di adottare .

Onorevoli colleghi, le aride cifre di cu i
ho dato lettura testimoniano dell'ingent e
sforzo che il Governo, le amministrazioni e
tutti i cittadini italiani hanno intrapres o
per fronteggiare le conseguenze della grav e
calamità abbattutasi sulle popolazioni del-
l'Irpinia e del Sannio ; e testimoniano come
tutti gli italiani abbiano sentito e concreta -
mente espresso il proprio vivo, commoss o
sentimento. Di tale sentimento si è res o
interprete il Presidente della Repubblica
con la sua visita alle zone più intensament e
sinistrate: egli ha portato alle popolazioni
colpite la più autorevole, ma al tempo stess o
affettuosa espressione di solidarietà di tutt o
il popolo italiano . E un sentimento di sgo-
mento, di commozione, di fraterno impuls o
di solidarietà il popolo italiano ha pure
sentito nei giorni scorsi alla notizia dell a
sciagura che ha colpito l'amico popolo ira-
niano: e desidero rinnovare da questi banch i
alla nazione iraniana l'espressione del nostr o
cordoglio e della nostra solidarietà .

Non sono sfuggite al Governo talun e
deficienze circa il flusso e la tempestività nell a
distribuzione dei primissimi soccorsi . Si tratta
di episodi o di aspetti che in qualche cas o
si riconducono ad inconvenienti pratica-
mente ineliminabili quando si verifichin o
drammatiche, complesse situazioni del ge-
nere. Nessuna organizzazione, anche la più
perfetta, potrebbe evitare l'insorgere di si-
tuazioni di disagio che suscitano commo-
zione ed anche comprensibili proteste. Una
parte, per altro, di tali inconvenienti può
obiettivamente ricondursi alla mancanza di
un'organizzazione permanentemente predi -
sposta e permanentemente pronta a metters i
in opera per il soccorso immediato a popola -



Atti Parlamentari

	

— 32759 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 SETTEMBRE 1962

zioni colpite da eventi calamitosi (terremoti ,
alluvioni, allagamenti, incendi, ecc .) .

Questo problema era già stato posto all o
studio dal mio predecessore, onorevole Scel-
ba; esso comporta qualche muova imposta-
zione finanziaria, in quanto oggi il bilanci o
dell'assistenza pubblica comprende soltant o
capitoli per sussidi e per limitata assistenz a
in natura ad enti già esistenti e funzionant i
e agli assistibili bisognosi appartenenti a
particolari, specifiche categorie .

Il Governo ha già presentato il 16 luglio
scorso al Senato un disegno di legge recant e
disposizioni sul soccorso e l'assistenza all e
popolazioni colpite da eccezionali calamità
non fronteggiabili con i mezzi ordinari (l a
cosiddetta protezione civile) .

Ma intanto, indipendentemente da tal e
legge più ampia ed organica, i lavori son o
già in corso per risolvere in via ammini-
strativa il problema sopra esposto, e l e
misure sono in corso di attuazione ; ritengo
che, in sede di discussione del bilancio del -
l'interno al Senato, tra due settimane, potrò
già dare notizia dell'organizzazione realizzata .

La complessa azione svolta è stata res a
più difficile dal fattd che la calamità ha col-
pito zone fra le più depresse d'Italia, che
soffrono di un'economia povera . Il disastr o
che ha colpito queste regioni, nelle quali l e
varie iniziative degli ultimi anni avevano
appena cominciato a concretare le neces-
sarie realizzazioni per sollevare il tenore d i
vita, conduce quindi a un ulteriore e ancor
più ampio, organico impegno del Governo .

Ai cittadini delle zone colpite giunga no n
soltanto la garanzia che le opere di soccors o
e di ricostruzione saranno continuate con
intensità e sollecitudine, al fine di rimar-
ginare le recenti ferite, ma anche, come più
dettagliatamente esporrà il collega Sullo ,
giunga l'assicurazione che, nello stesso tempo ,
il doloroso e triste evento servirà d'impegno
per andare oltre : per accelerare il risanament o
dei mali antichi che affliggono queste nostre
terre, e sviluppare sempre più in ogni settore
il progresso civile, economico e sociale .

PRESIDENTE . L'onorevole ministro dei
lavori pubblici ha facoltà di rispondere per
la parte di sua competenza .

SULLO, Ministro dei lavori pubblici .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, il ter-
remoto del 21 agosto 1962 per il suo carattere
vibratorio smorzato fondamentalmente ha in-
teressato la zona centrale delle provincie di
Benevento e Avellino, con propaggini vers o
le province di Napoli, Salerno, Matera, Fog-
gia e Campobasso .

Le onde elastiche, originatesi da un ipo-
csntro allungato e poco profondo (intorno ai
15-20 chilometri) si sono succedute, in bre-
vissimo tempo, sia quali onde longitudinal i
(prime onde) sia quali onde trasversali (se-
conde onde), estinguendosi infine con ond e
superficiali .

Le prime hanno dato luogo a scosse sussul-
torie di notevole entità, mentre le second e
hanno dato luogo a scosse ondulatorie e tra-
slatorie di più modesta entità .

I vari gruppi di onde, nonché i fenomen i
di interferenza, per fortuna, si sono limitat i
a provocare danni soltanto per effetto dell e
scosse principali, mentre le scosse secondarie
e di replica, dovute ai fenomeni susseguent i
e di assestamento della fase principale, no n
hanno provocato ulteriori danni .

I dati caratteristici, soprattutto della du-
rata, del periodo, della fase di impulso ini-
ziale e dell'ampiezza hanno fatto dedurre si a
la posizione dell'epicentro, sia le isosiste . Nel
complesso la zona pleistosismica richiama al -
l'incirca quella interessata dal terremoto de l
1930, detto del Vulture, con la variante, però ,
di uno spostamento della zona di maggior e
sollecitazione (e quindi di maggiore danno )
questa volta più a nord del territorio del Vul-
ture, e precisamente lungo la fascia Molinara -
Montecalvo-Ariano Irpino-comuni della Baro-
nia avellinese, al confine tra le province d i
Benevento ed Avellino ed il Vulture (Basili-
cata) e la Puglia .

Dall'osservazione e dalla entità dei dann i
rilevati nelle zone colpite è stato possibile de-
fini' e un quadro abbastanza completo del
sisma attraverso il tracciato delle isosiste con
accelerazione massima non inferiore ai 100
millimetri al secondo (grado 7° della scal a
sismica Mercalli), arrivando fino a 500-1 .000
millimetri al secondo (grado 9° della scal a
sismica predetta) . Il coefficiente di sottosuol o
è rimasto compreso fra 2 e 5, tenuto cont o
della natura geologica dell'area sismica inte-
ressata .

I centri colpiti dal terremoto appartengono
purtroppo ad una vasta zona che è stata sem-
pre in passato caratterizzata da un elevatis-
simo valore di sismicità . Tale zone comprende ,
in senso stretto, parte del Sannio e parte del -
l'Irpinia, ma nella sua più larga valutazion e
si estende dai pressi di Norcia fino al monte
Pollino nell'estrema Lucania .

La storia dei terremoti di questa zona è
indicativa, specialmente per quanto riguard a
Ariano Irpino ed i paesi limitrofi . Questa citt à
- Ariano Irpino - è stata martoriata dall ' anno
1000 in avanti (vi sono nella letteratura tee-
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nica ricordi storici abbastanza precisi) almen o
11 volte, e più precisamente negli anni 1180 ,
1456, 1550, 1688, 1694, 1702, 1732, 1794, 1805 ,
1910, 1930 .

Un benemerito studioso dei problemi del -
l ' Irpinia, uno storico locale, il professore Sal-
vatore Pescatori, ha tracciato, in una rar a
pubblicazione del 1915, un quadro terrificante
dei disastri che si sono abbattuti nella zona .
Vale la pena di ricordare che gli stessi gross i
comuni irpini colpiti oggi (Ariano, Mirabell a
e Montecalvo) si trovarono nella zona epi-
centrale del terremoto del 1688, per il qual e
a Mirabella rimasero soltanto 25 case su 450 ;
ad Ariano crollarono quasi tutti gli edifici
pubblici e privati ; a Montecalvo caddero 6 0
case ed a Bonito le case e le chiese in gra n
parte rovinarono e lesionarono.

Si potrebbe ricordare ad esempio anche
il terremoto del 29 novembre del 1732, ne l
quale Ariano fu completamente distrutta, co-
sicché una lapide, sulla facciata del palazz o
vescovile, ricorda che esso venne ricostruito
per l 'ottava volta . A Mirabella, nella stessa
occasione, si contarono 500 morti e 200 feriti ;
Grottaminarda fu totalmente distrutta, co n
52 morti e 12 feriti, e quasi tutti i comun i
della Baronia contarono parziali o totali di-
struzioni . Quasi tutti i comuni della provin-
cia di Avellino subirono gli effetti di questo
cataclisma che ebbe l'epicentro in Ariano .

In genere, i massimi sismici, nella stori a
dei terremoti della zona, riuscirono fatali tan-
to a Benevento quanto ad Ariano, mentre l a
città di Avellino, pur non essendo sottopo-
sta a scosse corocentriche, è stata talvolt a
sconquassata dai grandi massimi irraggiati
dalle attive zone circostanti .

Se il più comune ricordo di questi ulti-
mi tempi è il terremoto del Vulture del 1930 ,
si può convenire che si trattò di un sism a
piuttosto eccentrico rispetto alle normali di -
rettrici di sismicità della regione .

Vale la pena, invece, di segnalare che an-
che agli inizi del secolo la zona è stata scos-
sa da un terremoto fortissimo il 26 novem-
bre 1905; terremoto che colpì le città sor-
prese ora dal sisma, e cioè Ariano, Mirabella ,
Montecalvo, Grottaminarda ed Apice .

La storia dei terremoti della zona non va
consultata per essere immediatamente dop o
dimenticata : essa deve indurci a trovare mez-
zi idonei a rendere meno fatali le conseguen-
ze delle commozioni telluriche, con il prov-
vedere alla sicurezza degli abitati ! Ed io ri-
tengo che per questo si devono fare nostre
(e le faccio nostre a nome del Governo) l e
conclusioni alle quali pervenne un grande

studioso di fenomeni vulcanici e sismici, i l
non dimenticato professor Mario Baratta, ch e
ha dedicato a questi problemi tutta una vita
e che ha scritto le ultime pagine della sua
Sintesi su i terremoti in Italia dal lettuccio
della clinica dove trascorse gli ultimi mesi d i
vita .

Il Baratta riassumeva la « norme antisi-
smiche » nella maniera seguente (rappresen-
ta una utile introduzione al lavoro che an-
dremo a fare) : a) specie nelle zone soggette
a frequenti e intensi movimenti sismici, è
necessario che la ricostruzione totale o par-
ziale degli abitati avvenga in seguito ad un a
accurata scelta della località, per evitare che
cause geolitologiche o topografiche cospirin o
a rendere più gravi i disastri ; b) nelle zon e
di elevata sismicità, salvo si tratti di edi-
fici che hanno subito lesioni non gravi, no n
si deve permettere di rabberciare gli edific i
semidistrutti ; questi devono essere inesora-
bilmente demoliti, se non si vogliono prepa-
rare nuove trappole per gli abitatori ; c) nell e
zone più fatalmente concusse è assolutament e
indispensabile che gli edifici siano costruit i
con tutte le norme che l'edilizia antisismica
suggerisce ; d) è necessario che l'autorità in -
vigili che gli edifici siano conservati in buo-
no stato e che tutte le modificazioni che i n
seguito possono essere apportate ad una cas a
siano tali da non indebolire menomemente
la saldezza della compagine di tutto l'edi-
ficio » .

E passiamo alla valutazione dei danni pro-
vocati dal sisma.

Si chiede da tutte le parti di conoscer e
quale è ° l'esatta entità dei danni che son o
stati arrecati . Debbo rispondere che non sono
in grado di fornire cifre certe, né d'altra
parte desidero offrire cifre che non siano
il risultato di indagini precise . Le cifre che
in queesti giorni sono rimbalzate da una
parte all'altra sono tutte frutto di induzion i

varie . Posso riferire soltanto alcuni dati ri-
guardanti le due province più colpite che
possono offrire un'indicazione, anche se piut-
tosto lontana dalla realtà .

In provincia di Avellino, i comuni mag-
giormente colpiti sono i seguenti : Ariano Ir-
pino, Grottaminarda, Sant'Arcangelo Trimon-
te, Mirabella Eclano, Montecalvo Irpino, Bo-
nito, Melito, Casalbore, Flumeri, Fontana-
rosa," nonché in misura diversa dall 'uno al -

l'altro quasi tutti i paesi della Baronìa .
In tutti questi comuni, la percentuale delle

case gravemente danneggiate non è quas i

mai superiore al 30 per cento, oscillando tr a

il 30 e il 10 per cento . Se si sommano inve-
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ce le case gravemente danneggiate con quell e
mediamente danneggiate la percentuale rag-
giunge ed a volte supera anche l'80 per cento .
Le case lievemente danneggiate in questo
gruppo di comuni della provincia raggiun-
gono in media il 15-20 per cento, per un
complesso di popolazione (per questi comuni )
di 85.844 abitanti . Bisogna tener conto dell a
circostanza che tra questi comuni ve ne son o
di più e di meno danneggiati .

Passando ai dati che si riferiscono alla
provincia di Benevento, tra i comuni che son o
stati già nominati dal ministro dell'interno ,
quelli di Molinara, Pietrelcina, Pago Veiano ,
Paduli, Apice, Reino, Ginestra degli Schia-
voni, Colle Sannita, Buonalbergo, San Giorgi o
La Molara risultano assai gravemente danneg-
giati, interessando compessivamente una po-
polazione di 40.482 abitanti, con case grave -
mente danneggiate in misura che va in medi a
dal 20 al 47 per cento . Le case invece media-
mente danneggiate vanno, per i comuni mag-
giormente colpiti di questa provincia, fino a l
30-40 per cento, cosicché le case lievemente
danneggiate possono calcolarsi intorno al 20
per cento .

Altri dati possono essere ricavati dai com-
plessi accertamenti specifici che vengono com-
piuti da parte del genio civile .

In provincia di Avellino, le denunce per -
venute a tutto il 4 settembre ammontano a d
11 .957, ma si opina che esse siano in numer o
assai inferiore ai danni realmente sofferti ,
giacché in molti casi si preferisce attendere
la visita di ufficio dei funzionari del geni o
civile anziché inoltrare domanda . In sede
quindi di successivi accertamenti si preved e
un notevole aumento di fabbricati sinistrati .
Gli accertamenti compiuti dal genio civil e
sono stati 5 .507 per cui sono state date dispo-
sizioni in ordine a 607 demolizioni e puntel-
lamenti ed anche a lavori di riparazione .

Per ciò che riguarda le demolizioni, è d a
osservarsi che esse interessano soltanto un a
percentuale delle case rese inabitabili, giac-
ché vengono demolite soltanto per ragioni d i
pubblica incolumità . Alcune di dette case non
potranno venir ricostruite se non in base a i
principi che ho dianzi enunciato, per evitar e
che possano divenire trappole per gli abitanti .

In provincia di Benevento la situazione è
la seguente : sono stati effettuati 6 .998 accer-
tamenti, con 433 puntellamenti, più 380 de-
molizioni, che fanno complessivamente 81 3
interventi . L'opera di riparazione procede con
ritmo più spedito in provincia di Benevent o
che in provincia di Avellino, giacché 225 al -

loggi risultano riparati, per più di 150 mi-
lioni di lire .

Queste cifre non danno quindi un'indica-
zione univoca dei danni . Ma, quando si parl a
di danni, bisogna fare una distinzione ch e
ritengo fondamentale : se per danno si in -
tende distruzione di ricchezza, si deve rite-
nere che l'ordine dei danni non è così elevat o
come la stampa ha detto . (Interruzione de l
deputato Romualdi) . Parleremo anche d i
quella . Per ora stiamo parlando delle pro -
vince più intensamente sinistrate, ma parle-
remo anche delle altre .

Se invece per « danni » ci si intende rife-
rire alla spesa che bisognerà sostenere per l a
costruzione di alloggi che abbiano un minim o
di idoneità, siamo allora nel'ordine di alcun e
decine di miliardi . E mi riservo in altra oc-
casione, quando si discuterà la legge, spero
al più presto possibile, di presentare un qua-
dro più preciso dei dati che emergono dagl i
accertamenti . Mi limito oggi a portare a co-
noscenza della Camera dati che possono dare
una approssimativa valutazione dell'ampiezza

del fenomeno . Comunque, posso aggiungere
che abbiamo diviso in tre gruppi i comuni
interessati : un primo gruppo di comuni (in
cui le distruzioni sono state notevoli, ed oscil-
lano intorno a metà o un terzo dell'abitato)
comprende 104 mila abitanti ; un secondo grup-
po (in cui i danni sono stati di lieve entità ,
anche se tutta l'edilizia ne è uscita dissestata )
comprende 35 mila abitanti ; infine, un terzo
gruppo dei due capoluoghi di provincia, Avel-
lino e Benevento (che sono stati toccati da l
terremoto ma non in maniera da preoccupare) ,
che comprende 96 mila abitanti .

Pervengono, come è noto, denunce anche
da altre province e regioni : mi riferisco alla
Campania ed alle Puglie in cui sono in cors o

accertamenti . La maggior parte delle denunc e
provengono dalla città di Napoli, dove ab-
biamo denunce per una serie di crolli di edi-
fici già dissestati per ragioni belliche e pe r
altre ragioni, che hanno forse ricevuto il colp o
di grazia dal terremoto . Su ciò si vanno fa-
cendo accurati accertamenti . Il grosso dell e
denunce di Napoli rappresenta perciò un ca-
pitolo a sé, sul quale bisognerà fare un lung o
discorso al momento giusto . (Interruzione del
deputato Roberti) . Lo faremo insieme, ono-
revole Roberti . Delle Puglie parleremo verso
l :t fine dell'intervento .

L'azione del Ministero dei lavori pubblic i
si è integrata con l'azione del Ministero del -
l'interno. I criteri sui quali si è impostat a
l'azione d'intervento per il soccorso alle po-
polazioni e l'avvio della ricostruzione sono
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stati i seguenti : i°) sistemazione a caratter e
provvisorio, sotto tende, per il primo periodo ,
che speriamo possa cessare al più presto ;
2°) ricettazione a carattere provvisorio, pro-
lungato, mediante baraccamenti, per il pros-
simo inverno per una parte di popolazione ;
3°) sistemazioni definitive in abitazion i
stabili .

Per quanto riguarda il primo periodo (si-
stemazione a carattere provvisorio sotto tende )
ha già riferito il ministro degli interni . Per
quanto riguarda invece il secondo e il terzo ,
il compito è stato assunto dal mio dicastero .
Il baraccamento assume un significato e un a
urgenza tutta propria perché in queste re-
gioni, dal clima piuttosto rigido, già in otto-
bre è difficile rimanere attendati . Di qui l 'ur-
genza di provvedere a ricettazione a caratter e
provvisorio mediante baraccamenti . Abbiamo
preso accordi con il Ministero della difesa
perché il genio militare intervenga in mod o
da poter dare ricovero alle popolazioni dan-
neggiate . Secondo gli accordi intercorsi col
Ministero della difesa, sono in corso provve-
dimenti per la realizzazione di baraccament i
atti a consentire l'alloggiamento di 20-25 mila
persone. I relativi lavori, già iniziati, vengono
condotti a ritmo accelerato da un battaglion e
del genio militare su quattro compagnie, con
la collaborazione delle autorità provinciali e
comunai interessate, sotto le direttive e gl i
indirizzi del ministro dei lavori pubblici .

Il materiale utilizzato è del tipo prefab-
bricato, in parte ceduto dall ' esercito (35 ba-
racche) e dalla marina militare (15 baracche) ,
in parte fornito dalla Finsider (12 baracche )
e per la maggior parte approvvigionato o i n
via di approvvigionamento a cura dell'eser-
cito, presso il mercato nazionale .

Alla data di oggi risultano già installate
15 baracche per una superficie complessiva d i
2 .341 metri quadrati presso Ariano Irpino e
Montecalvo. Sono in corso di installazione
32 baracche, per una superficie complessiv a
di 6 .500 metri quadrati, nei seguenti comuni :
Ariano Irpino, Montecalvo, Molinara, Coll e
Sannita, Mirabella, Pietrelcina, Buonalbergo ,
Pago Veiano, Reino, Apice, Casalbore, Grot-
taminarda, Sant 'Arcangelo Tremonti . Sono
in affluenza le 15 baracche fornite dalla ma-
rina militare per una superficie di 3 .375 me-
tri quadrati e 244 baracche dichiarate dispo-
nibili presso varie ditte, per complessiv i
24 .400 metri quadrati .

Le ditte finora interessate alla fornitura
sono : Pasotti, Chizzolini, Benato, Morteo, Co-
mansider . Offerte di altre ditte sono all'esa-
me dei competenti organi .

È previsto l'ulteriore acquisto di 150 ba-
racche prefabbricate per complessivi metr i

quadrati 15 .000 . In definitiva alla data odiern a
risultano : installate o in corso di installa-
zione o in afflusso 306 baracche per 36 .600
metri quadrati; in acquisto 150 baracche pe r
metri quadrati 15 .400 .

Particolare cura viene posta affinché le ba-
racche presentino confortevoli condizioni d i
ricovero e siano dotate il più che possibil e
dei necessari servizi (igienico-sanitari, im-
pianti elettrici ed idrici, cucine) . Ciascuna
baracca risulta compartimentata in vani, per
diversi nuclei familiari . Man mano che vien e
ultimato il montaggio, le baracche vengon o
date in consegna ai comuni che provvedono
alla designazione dei nuclei familiari cui
sono destinate .

Ogni misura è stata posta in essere perch é
il programma di costruzione dei baraccament i
venga realizzato al più presto e speriamo co-
munque entro la fine del prossimo mese d i

ottobre . Per fare in modo che il disagio dell a
popolazione sia il minore possibile si è cer-
cato di intensificare anche l'azione di ripara-
zione a cura del genio civile . Si è detto per ò
che non si intende riparare ciò che può costi-
tuire « una trappola per gli abitanti »; ma
non si può neppure abbandonare ciò che può

essere riparato . È un problema che bisogn a

risolvere caso per caso. Quello che urge è
dare comunque alla popolazione la sicurezza

che la sistemazione definitiva consisterà i n
abitazioni stabili ed antisismiche .

Passo a dire quello che il Governo ha
compiuto per quanto riguarda la sistemazion e
definitiva in abitazioni stabili . Sono passat i
appena quindici giorni dal terremoto . Già
sette giorni fa sono stati effettuati i prim i

appalti dagli uffici del genio civile di Avel-
lino e di Benevento per la costruzione d i

alloggi in molti comuni . Gli appalti si sono
espletati per circa mezzo miliardo di lire sia
per la provincia di Avellino sia per quell a

di Benevento. Un avvio notevole alla rico-
struzione si è avuto con l'intervento del -

1'I .N.A .-Casa, che ha messo a disposizion e
per la costruzione di alloggi in queste zon e

4 miliardi di lire . Il piano è stato elaborato
gradualmente ed oggi io lo espongo qui pe r
la prima volta nella sua interezza . Ho l'onore
di leggere oggi le distribuzioni per i comuni

delle province di Avellino e di Benevento .
In provincia di Avellino sono stati assegnati :

ad Avellino 36 alloggi per milioni 126 ; Arian o

Irpino 136 alloggi per 476 milioni; Bonito
48 alloggi per 168 milioni ; Carife 12 allogg i
per 42 milioni ; Casalbore 36 alloggi per 126
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milioni ; Castel Baronia 12 alloggi per 42 mi-
lioni ; Flumeri 24 alloggi per 84 milioni ; Fon-
tanarosa 18 alloggi per 63 milioni ; Grottami-
narda 72 alloggi per 252 milioni ; Mirabella
Eclano 72 alloggi per 252 milioni ; Melito Ir -
pino 48 alloggi per 168 milioni ; Montecalv o
72 alloggi per 252 milioni ; San Sossio Baro-
nia 12 alloggi per 42 milioni ; Sant'Arcangel o
Trimonte 24 alloggi per 84 milioni; San Ni -
cola Baronia 12 alloggi per 42 milioni ; Scam-
pitella 12 alloggi per 42 milioni ; Vallata 18
alloggi per 63 milioni ; Valle Saccarda 12 al-
loggi per 42 milioni ; Zungoli 12 alloggi pe r
42 milioni .

In totale 688 alloggi per 2 .408 milioni
di lire .

Per la provincia di Benevento, è prevista
la costruzione di 484 alloggi, per una spesa
di un miliardo e 694 milioni .

I comuni interessati a questo secondo grup-
po di costruzioni sono : Apice 48 alloggi per
168 milioni ; Buonalbergo 18 alloggi per 63 mi-
lioni ; Casalduni 12 alloggi per 42 milioni ; Ca-
stelpagano 12 alloggi per 42 milioni ; Castel-
poto 12 alloggi per 42 milioni ; Colle Sannita
30 alloggi per 195 milioni ; Foiano in Val For-
tore 12 alloggi per 42 .milioni ; Fragneto l'Aba-
te 12 alloggi per 42 milioni ; Fragneto Monforte
12 alloggi per 42 milioni ; Ginestra degli Schia-
voni 48 alloggi per 168 milioni ; Molinara 60
alloggi per 210 milioni ; Paduli 24 alloggi per
84 milioni ; Pago Veiano 18 alloggi per 63 mi-
lioni ; Pesco Sannita 12 alloggi per 42 milioni ;
Pietrelcina 24 alloggi per 84 milioni ; Ponte-
landolfo 12 alloggi per 42 milioni ; Reino 18
alloggi per 63 milioni ; San Giorgio la Molar a
40 alloggi per 140 milioni ; San Leucio de l
Sannio 12 alloggi per 42 milioni ; San Lorenzo
Maggiore 12 alloggi per 42 milioni ; San Mar-
co dei Cavoti 12 alloggi per 42 milioni ; San-
t'Angelo a Cupolo 12 alloggi per 42 milioni ;
Tocco Gaudio 12 alloggi per 42 milioni .

Nelle due province di Benevento e di Avel-
lino dunque sono previsti interventi per 4 mi-
liardi e 102 milioni, relativi a 1172 alloggi
cui va aggiunta la spesa di circa un miliard o
decisa dal comitato di attuazione della legge
per le case ai lavoratori agricoli (legge Zani-
belli) . In particolare è prevista, nel quadro d i
questa legge, la costruzione di alloggi per 33 6
milioni in provincia di Benevento e per 542
milioni in provincia di Avellino . Si tratta
come si vede, di un programma elaborato pe r
la spesa di oltre 5 miliardi e mezzo di cu i
quattro da parte dell'I .N.A.-Casa, uno del
comitato di attuazione della legge per i brac-
cianti agricoli e 500 milioni da parte del ge-
nio civile. Questi alloggi sono in corso di

progettazione e, per una parte, di appalto .
L'intervento, attraverso i mezzi messi a di-
sposizione del Governo, non si è dunque fatt o
attendere, indipendentemente dai provvedi-
menti speciali per cui il Governo si augura
venga una sollecita approvazione .

Deve porsi un particolare accento sul pro-
blema dell ' edilizia nelle zone sinistrate l e
quali, salvo qualche eccezione, non presen-
tano sensibili incrementi demografici . La ri-
costruzion eva perciò impostata secondo i l
criterio della riqualificazione urbanistica del -
le abitazioni, tenendo conto del fatto che gl i
edifici distrutti o danneggiati presentavan o
strutture edilizie assolutamente inadeguate ,
quasi mai rispondenti a quelle previste dall a
legge antisismica del 1937. La maggior parte
delle distruzioni ha interessato strutture con
deficienza di fondazioni e con muratura ese-
guita non a regola d'arte con malta di bas-
sissima resistenza .

Le prime osservazioni compiute nelle zon e
sinistrate hanno dato conferma, seppure ve
ne fosse stato bisogno, di quanto sia neces-
sario che l 'opera di ricostruzione tenga cont o
di nuove norme antisismiche, attraverso la
adozione di moderni sistemi tecnologici co-
struttivi e di materiali adeguati . Soprattutto
l'edilizia privata dovrà essere impostata se-
condo gli indirizzi prescritti dal Consiglio su-
periore dei lavori pubblici, anche sulla bas e
delle ricerche compiute in questo campo d a
qualificati istituti universitari nazionali e
stranieri .

Il carattere di emergenza degli attuali in-
terventi non può essere assolutamente tal e
da giustificare procedimenti costruttivi em-
pirici e deve giovarsi al massimo del progres-
so raggiunto i'n tutti i settori di studio e ap-
plicativi delle costruzioni moderne .

A questo proposito siccome, purtroppo, l a
zona interessata da questo terremoto è, al -
meno in parte, la stessa colpita dal terre -
moto del Vulture del 1930, e poiché in molt i
comuni vi era già l'obbligo di sottostare all a
legislazione antisismica (quello dì Molinara ,
per contro, era fuori dalla zona); ho ritenuto
di nominare una commissione ad alto livello
scientifico, perché esamini come hanno resi-
stito al terremoto anche le strutture degl i
edifici costruiti in base alla legge del 1937 .

Questa commissione, che sarà composta
dal professore Penta, geologo, dal professore
Pietro Caloi, geofisico, dal professore Pier -
luigi Nervi, dal professore Giangreco del -
l'Università di Napoli, dal professore Guido
Cestelli, dal professore Locatelli, dall'ingegner
Fraschetti, dall ' ingegner Rinaldi e dall ' inge-
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gnere Leschiutta, dovrà presentare una rela-
zione che possa dare il punto sulla capacit à
della struttura legislativa del nostro paese
rispetto al sisma.

Come è noto, la legislazione italiana si di -
fende dal terremoto in maniera empirica, a
differenza di altre legislazioni straniere ch e
partono da ipotesi più o meno scientifiche .
La miglior prova può essere data dall'accer-
tamento di resistenza dimostrato dalle strut-
ture poste in essere dopo l'applicazione dell a
legge del 1937 : in linea di massima, dall e
prime osservazioni sembra potersi dedurr e
che le strutture eseguite nella zona sinistrat a
hanno sufficientemente resistito .

Vi sono stati casi particolari, che sarann o
oggetto di apposite indagini . Mi pare che in
merito in una interrogazione dell'onorevol e
Roberti si richiami l'attenzione sull'I .N .A. -
Casa e sugli edifici da essa costruiti : posso
assicurare che I ' I .N .A .-Casa è stato invitat o
(e lo ha fatto immediatamente) a compier e
accertamenti . Sono stati prelevati campioni
di materiali per gli esami di laboratorio ond e
stabilire se vi sono responsabilità particolar i
degli esecutori o se invece la responsabilit à
debba attribuirsi agli indirizzi legislativi . Si
profila la possibilità di responsabilità singo-
le, ma non voglio – né posso – pronunciarmi
perché desidero attendere i risultati che ren-
derò noti alla Camera al momento oppor-
tuno .

Se questa, in sintesi, è stata l'azione am-
ministrativa, credo che il migliore documen-
to della volontà operante del Governo a fa-
vore dei danneggiati dal terremoto, è costi-
tuito dai due disegni di legge presentati al -
l'inizio di seduta e di cui il Governo chiede
la discussione ,di urgenza . Inténdo riferirm i
al disegno di legge che reca provvidenze ge-
nerali per i danneggiati dal terremoto e al -
l'altro che propone innovazioni nella legisla-
zione antisismica . I due provvedimenti son o
congiunti .

Occorre dire subito che la nuova legg e
antisismica non è stata preparata in quest i
giorni ma è frutto di una lunghissima antece-
dente elaborazione e preparazione . Il Consi-
glio superiore dei lavori pubblici aveva ap-
provato il disegno di legge in data 30 maggi o
1962; il provvedimento avrebbe avuto il suo
corso e sarebbe stato esaminato in uno de i
prossimi consiglio dei ministri . È utile ch e
oggi il Parlamento si pronunci su quest a
legge affinché si possa dire se la ricostru-
zione di questi centri sia da farsi sotto l'im-
perio della legge del 1937 o di una nuov a
legge .

La legge del 1937 è largamente superata ,
non solo dalla tecnica ma dalla nuova situa-
zione di politica economica .

Nel 1937 eravamo in regime di autarchia .
La difesa dal terromoto si voleva fare co n
economia di materie prime, di quelle mate -
rie prime che sono essenziali, in un paes e
moderno e con una tecnica moderna, all a
difesa dal terremoto : cemento e ferro .

Si giungeva all ' assurdo, che si giustificav a
solo in un certo clima di politica economica ,
non di consentire, ma di chiedere la costru-
zione in muratura, nelle zone sismiche, fin o
al terzo piano . Vi era limitazione per le ossa-
ture in cemento armato, il che, invece, rap-
presenta, come è noto, il miglior mezzo per
difendersi dal sisma .

Vi sono anche motivazioni di ordine tec-
nico che sono illustrate nella relazione all a
legge .

Il Governo ha ritenuto, nella sua respon-
sabilità, di proporre insieme i due disegni d i
legge, perché parrebbe strano nel moment o
in cui si dovranno ricostruire alcuni centri ,
talvolta con il loro spostamento, che non s i
debba seguire un criterio tecnico accettabil e
ed aggiornato .

La legge più attesa è quella che concern e
le provvidenze per il terremoto. Ho visto che
si è dato peso ai miliardi che sono stati stan-
ziati . Certo – come è stato chiarito – uno
sforzo di 27 miliardi è degno di considera-
zione . Ma 27 miliardi non rappresentano i l
più e il meglio, ma soltanto lo stanziamento
del primo esercizio : 20 miliardi della legge ,
4 miliardi dell'I .N .A .-Casa, 2 miliardi pe r
pronto soccorso, un miliardo per la legge Za-
nibelli .

La legge è più importante perché dett a
dei principi e stabilisce dei diritti da part e
dei cittadini . Nella legge è fatta riserva de l
finanziamento per altri due esercizi sulla
base delle richieste di contributi e di tutte
le altre esigenze della ricostruzione .

Il trattamento è eccezionale rispetto a tut-
te le leggi per pubbliche calamità che si son o
avute nel passato, sia per l'intervento dello
Stato, cioè l'entità dell'aiuto, sia per le mo-
dalità di erogazione dell'aiuto medesimo .

Per il tipo di intervento viene concesso i l
90 per cento (aumentato del 10 per cento s e
si costruisce entro un anno) per tutti color o
che siano esenti dal pagamento dell'impost a
complementare e per tutti i dipendenti pri-
vati e pubblici i quali non abbiano altri red-
diti aggiunti oltre il limite di 300 mila lir e
di imposta complementare . Quindi, in real-
tà, nei centri colpiti, considerando coloro che



Atti Parlamentari

	

— 32785 —

	

Camera dei Deputatt

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 SETTEMBRE 1962

sono esenti ed i dipendenti statali, parasta -
tali e privati che non abbiano cospicui red-
diti oltre quelli del proprio lavoro, si dev e
ritenere che il 90 per cento finiranno per go-
dere di un contributo pari al 90 per cent o
(più il 10 per cento di acceleramento, cioè
complessivamente il 100 per cento) della spe-
sa di ricostruzione .

Vi è, per una ragione di giustizia, uno sca-
glionamento, tuttavia, per coloro che abbiano
redditi soggetti a imposta complementar e
entro 500 mila lire, oltre l ' abbattimento all a
base, ed oltre 500 mila lire di redditi iscritt i
al ruolo; scaglionamento che va dal 50 pe r
cento di contributo (che passa al 60 per cent o
con l 'acceleramento), al 70 per cento (ch e
passa all'80 con l'acceleramento) . Si sono
stabilite formule di acceleramento per spin-
gere la ricostruzione ad un ritmo rapido :
nello stesso tempo, tuttavia, si è stabilito ch e
dal momento in cui la perizia viene appro-
vata, devono pssare non oltre due anni pe r
aver diritto al contributo. Si è disposto un
doppio termine : uno di acceleramento e un o
normale, essendo intenzione del Governo ch e
i danni di questo terremoto non siano visibil i
per tanti anni, ma operi, invece, da parte di
tutti, una spinta per una ricostruzioe effi-
ciente .

La legge è straordinaria anche per le mo-
dalità di intervento . Infatti, mentre il limite
massimo di finanziabilità è di 3 milioni per
alloggio (un limite più alto della legge per
il delta padano : di 500 mila lire, ma si è te-
nuto conto dell 'onere che proviene dalla legg e
antisismica), si prevede altresì che il pro-
prietario il quale non voglia ricostruire di-
rettamente possa cedere il contributo all'I .
N.A .-Casa, all'U .N .R.R.A .-Casas o ad altri
enti che saranno designati, i quali costrui-
ranno per conto del privato, lasciando il nuov o
edificio in proprietà del privato, accendend o
su di esso ipoteca, e si rivarranno in quindic i
anni della differenza tra il costo dell 'alloggio
e il contributo che lo Stato concede . In questa
maniera si agevolerà quella parte della po-
polazione che per ragioni varie non è in grad o
di ricostruire o non vuole ricorrere al credito .

La preoccupazione del Governo è stata
estesa agli enti pubblici, agli enti di assi-
stenza e beneficenza, agli edifici di culto ; e
per questi, pur mantenendosi il criterio del
contributo del 50 per cento, si è proposto ch e
l'altro 50 per cento possa essere mutuato con
garanzia dello Stato, qualora non si sia i n
grado di offrire una garanzia propria .

È stato detto che questa è una legge d i
pura ricostruzione : una legge di soli inden-

nizzi . Comprendo bene come il provvedi -
mento, non essendo ancora sufficientement e
noto, abbia potuto dare luogo a qualche cri-
tica improvvisata, soprattutto mancando ele-
menti concreti per giudicarlo . Spero che possa
essere giudicato serenamente dopo .

Una parte importante della legge è riser-
vata alla sistemazione urbanistica ed al riguar-
do è stata stabilita presso il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici la costituzione di una
delegazione speciale, formata anche con rap-
presentanti delle amministrazioni dell'in-
terno, dell'agricoltura, dell'I .N .A.-Casa, del-
l'U.N .R.R.A .-Casas, cioè di tutti gli enti che
sono particolarmente interessati alla ricostru-
zione, con il . compito di approvare piani d i
ricostruzione adottati d'urgenza entro un ter-
mine accelerato e previa redazione dei mede-
simi da parte del genio civile, d'intesa con l e
amministrazioni comunali, al fine di attuar e
la ricostruzione dei paesi danneggiati, come
ho detto prima, con un criterio organico .

Altre disposizioni sono dettate proprio per
facilitare l'abbandono di terreni franosi, d i
zone, cioè, che favoriscono o aggravano i
danni che possono derivare da eventual i
sismi . L'inquadramento urbanistico, quindi ,
rappresenta uno dei cardini del provvedi -
mento .

Altro terreno di azione è attinente alle case
coloniche, con particolare riguardo al tipo d i
insediamento delle famiglie contadine .

Coloro che si sono recati nelle località ter-
remotate avranno constatato che quasi tutt e
le case coloniche costruite con il contributo
della Cassa per il mezzogiorno hanno rett o
alla violenza del sisma, mentre le case colo-
niche più vecchie costruite con criteri orma i
sorpassati, non hanno retto .

Il provvedimento, quindi, prevede che co n
l'intervento della Cassa per il mezzogiorn o
possano costruire case coloniche anche color o
che non ce l'hanno (indipendentemente da i
danni arrecati dal terremoto) beneficiando d i
un contributo fino al 60 per cento del costo
della nuova costruzione . iJ chiaro che oltr e
al 60 per cento vi sarà, per coloro che ab-
biano avuto la vecchia casa colonica distrutta ,
una percentuale di indennizzo .

Il disegno di legge è stato presentato di
concerto con il ministro delle finanze, e ,
pertanto, prevede provvidenze di carattere fi-
scale le quali, al momento opportuno, potran-
no essere discusse in dettaglio .

Questo quadro della legge è una rappre-
sentazione sintetica delle disposizioni de l
provvedimento, che dimostra quali sono l e
intenzioni del Governo per giungere alla più
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celere ricostruzione dei paesi danneggiati, nel -
la maniera più organica .

Alcuni onorevoli interroganti hanno rile-
vato che non è sufficiente una serie di prov-
videnze per ricostruire questi centri e che è ,
invece, necessaria un'azione di politica eco-
nomica e sociale più larga . A me pare che
non sia il momento né l ' occasione per di-
scutere di problemi sociali ed economici più
generali . Indubbiamente il mezzo c'è . Ma
quello che urge ora è una affermazione con -
creta di volontà politica di venire incontro all e
necessità delle popolazioni, di organizzare
una celere ricostruzione delle località danneg-
giate intesa a prevenire gli eventuali danni
che potrebbero derivare da altri sismi .

Il terremoto non può essere governato dal -
l'uomo rié gli studiosi di questi fenomeni na-
turali sono, almeno finora, certamente in gra-
do di prevederlo. Esso però non rappresent a
più una realtà che nella società civile debb a
determinare necessariamente situazioni grav i
e drammatiche come quelle verificate in pas-
sato e, come non è accaduto, fortunatamente ,
nei recenti terremoti verificatisi nel nostro ter-
ritorio . Dobbiamo fare ogni sforzo perché
nelle località dove si constata un elevato gra-
do di sismicità, le popolazioni possano esse -
re tutelate e difese con idonei mezzi .

Per concludere dirò che si stanno facendo
accertamenti anche nelle altre regioni e comu-
ni con la cautela che il caso richiede, perché
bisogna riconoscere i danni dove effettiva -
mente si sono verificati . E ciò si sta accer-
tando anche in alcuni comuni di Puglia .

La legge è un provvedimento a carattere
generale e non particolare e, pertanto, dop o
i prescritti accertamenti, ogni comune rico-
nosciuto danneggiato, verrà ammesso a bene-
ficiare delle provvidenze previste .

Il Consiglio dei ministri ha approvato u n
articolo in cui è stabilito che ogni comune
ammesso ai benefici della legge sarà automa-
ticamente iscritto nell'elenco delle zone sog-
gette alla legislazione antisismica .

Sarebbe assurdo riconoscere il carattere
sismico di una zona e non obbligare cittadini
e autorità a prendere le necessarie cautele per
l'avvenire . Da un lato vi è il riconosciment o
della sismicità della zona, dall'altro vi è l'ac-
certamento dei danni per l'ammissione ai be-
nefici . Questa, è l'architettura della legge, sul -
la quale spero troverò d'accordo il Parla -
mento .

Sarà questione di accertamento. E dovun-
que si siano verificati danni evidenti, il Con-
siglio dei ministri, su parere del Consiglio

superiore dei lavori pubblici, non mancherà
di prenderne atto .

Mi pare, onorevoli colleghi, di essere stat o
un po' prolisso, ma, poiché i problemi son o
tanti, probabilmente avrò dimenticato di ri-
spondere a questioni particolari . Mi riservo,
dopo le repliche degli interroganti, di aggiun-
gere qualche notizia e qualche osservazion e
se non avessi dato tutte le spiegazioni richieste .

PRESIDENTE. L'onorevole Conte ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CONTE. Non so se altri colleghi potrann o
dichiararsi sodisfatti delle risposte dei mi-
nistri dell'interno e dei lavori pubblici . Quanto
a me, non posso dichiararmi sodisfatto, poich é
non è stata data una risposta alla mia inter -
rogazione, nella quale avevo posto cinque
punti specifici, cui nè il ministro dell'inter-
no nè il ministro dei lavori pubblici hanno
dedicato una parola .

L'interrogazione fu presentata il 28 ago -
sto, ma fino ad oggi le cose non sono cam-
biate. Nel primo punto io chiedevo perch é
il Governo non avesse ritenuto di prender e
alcuna iniziativa a sollievo dei danneggiat i
della provincia di Foggia . Non solo non ab-
biamo avuto alcuna iniziativa, ma neppur e
l'onore di una visita di componenti del Go-
verno, fino all'altro ieri, quando l'onorevol e
sottosegretario De Meo ha visitato la mia
provincia, più nella sua qualità di cittadin o
di quella provincia che in quella di sotto -
segretario .

Vorrei in proposito ricordare all'onorevol e
Sullo che dell'Irpinia fino al 1927 facevam o
parte alcuni paesi che oggi fanno parte dell a
provincia di Foggia, quali Accadia e Orsara
di Puglia, che sono stati gravemente danneg-
giati dal terremoto .

Sono d'accordo che la principale cura
del Governo sia rivolta alle province del -
l'Irpinia e del Sannio, ma è evidente ch e
anche le altre province danneggiate da l
terremoto avevano bisogno di aiuto e d i
conforto, mentre ciò esse non hanno avuto .
Su questo fatto credo sia doveroso richiamar e
l'attenzione del Parlamento e del Governo .

Il secondo punto della mia interroga-
zione riguarda il caso specifico di Accadia ,
dove vi sono alcuni problemi che vann o
affrontati e risolti . Il più importante è quello
del trasferimento del quartiere vecchio di Ac-
cadia, trasferimento decretato subito dop o
il terremoto del 1930 e per il quale fin d a
allora erano state reperite le aree, ma ch e
non è stato ancora eseguito . Perciò la gente ,
dopo trentadue anni, continua a vivere nell e
stesse case in imminente pericolo di crollo .
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Aspettavo che almeno su questo il ministr o
dei lavori pubblici ci dicesse qualcosa . In detto
quartiere vivono alcune centinaia di famiglie ,
in case che non hanno un minimo di solidità
e stabilità; e il trasferimento non si fa perché
le nuove case dovrebbero essere costruite a
spese di coloro che dovrebbero trasferirvisi ,
cioè a spese degli abitanti più poveri di un o
dei più poveri comuni della poverissima mon-
tagna meridionale .

Vorrei richiamare poi un altro aspetto
della situazione determinatasi ad Accadia. In
provincia di Foggia fortunatamente non si
sono avuti morti la sera del 21 agosto, ma
ciò per una fortuita combinazione . Infatt i
quella sera, celebrandosi la festa patronal e
di Accadia, la popolazione passeggiava pe r
il corso principale, quando è crollato uno dei
balconi del palazzo Vassalli, un rudere ch e
fin dal 1930 si sarebbe dovuto demolire .
Fortunatamente, il balcone si è impigliato i n
in una ringhiera, dando così il tempo a ch i
passeggiava di allontanarsi precipitosament e
e di mettersi in salvo. Se non fosse stat o
per questa fortunata combinazione, anch e
in provincia di Foggia vi sarebbero stati de i
morti, e forse questo avrebbe spinto qualche
componente del Governo a degnarsi di visi-
tare anche la nostra provincia, e a renders i
conto così che in essa vi sono migliaia e
migliaia di case lesionate in seguito al ter-
remoto, e che molte famiglie devono urgen-
mente abbandonare le case percicolanti ma non
possono farlo perché non sanno dove andar e
e non dispongono neppure di tende nè d i
baracche .

Questo è un argomento che nella present e
discussione il Governo ha iI dovere di af-
frontare, per dire una parola di speranza e
di conforto a queste popolazioni .

Vorrei ricordare al ministro dei lavor i
pubblici che, oltre alle scosse del 21 agosto ,
ve ne sono state altre il 28 agosto, contem-
poraneamente al terremoto che ha colpit o
la Grecia. Questa seconda ondata ha parti-
colarmente colpito le province meridional i
della Puglia e il Gargano . A San Giovann i
Rotondo sono state danneggiate la casa
comunale e la pretura, sono crollati alcun i
impianti del campo sportivo, decine e de -
cine di case hanno riportato gravi lesioni .
Nei paesi di Accadia, Faeto, San Ferdinan-
do eli Puglia e San Giovanni Rotondo è
impressionante aggirarsi nei quartieri vec-
chi, che recano ancora i segni dei precedent i
terremoti . A San Giovanni Rotondo, in par-
ticolare, decine e decine di case sono pun-
tellate fin dal 1948, e avrebbero dovuto

essere demolite e ricostruite o almeno ri-
parate, mentre finora non è stato fatto nulla
e si trovano nelle stesse condizioni d i

allora .
2 ovvio che da tutto ciò nasca nell e

popolazioni un senso di sfiducia . Chi ha
avuto modo di visitare i comuni danneg-
giati della provincia di Foggia, e credo anch e
cieli' Irpinia e del Sannio, si sarà reso conto d i

questa atmosfera di rassegnazione e di sfi-
ducia della povera gente, la quale sa bene
che tutto ciò di cui per ora parlano la radi o
e la televisione domani sarà dimenticato ,
come è stato sempre .

Non dubito della volontà del Governo di
fare qualcosa di diverso da quanto è stat o

fatto nel passato, ma credo sia anche ne-
cessario portare a conoscenza delle popola-
zioni interessate questa volontà e questo
impegno. Fino a quando tale impegno non sarà

portato direttamente a. conoscenza delle po-
polazioni interessate, fino a quando ess o

non sarà preso insieme con le popolazion i
interessate, fino a quando saranno dimenti-
cati non solo i lavoratori ma anche le auto-
rità locali, i comuni, i sindaci, le giunte co-
munali, le giunte provinciali, fino a quand o
saranno dimenticati perfino i comandant i

delle stazioni di carabinieri, che sono anch'es-
si (l'ho potuto personalmente constatare )
profondamente preoccupati di questa as-
senza per lo meno di calore umano da part e
del Governo, fino a quando non saranno in-
terpellati e messi in condizioni di agire per-
fino gli uffici periferici del Governo, con una
legislazione di carattere più democratico ,
che si leghi all'azione generale che quest o
Governo dice di voler perseguire, non cre-
do che avremo fatto opera sufficientemente
buona per recare aiuto a queste popolazion i
e soprattutto per sviluppare la democrazia e

l'economia del nostro Mezzogiorno .
Un'ultima, osservazione . Il disagio delle

popolazioni non deriva solamente dal dis-
sesto delle abitazioni . Il dissesto delle abi-
tazinni è il dissesto di tutta l'economi a
locale, con una serie di scompensi economic i

elle hanno causato, oggi come oggi, un seri o

aumento della disoccupazione, per la difficol-
tà di trovare lavoro. Ad Orsara si è ritenuto
opportuno offrire a coloro che hanno per-
duto la casa quelle due o tre giornate di la-
voro che sono complessivamente disponibil i
ogni giorno . In questa maniera, signor mi-
nistro, signor Presidente del Consiglio, l'assi-
stenza, o più semplicemente il modo per fa r

mangiare almeno un pezzo di pane a quest a

gente, viene pagata da altri lavoratori, da
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altri disgraziati che stanno come loro e
forse peggio di loro .

Vorrei che, proprio per andare incontro a
questi sinistrati, si adottassero subito prov-
videnze che consentissero per lo meno ,
in attesa delle sistemazioni di carattere più
definitivo, di avviare al lavoro, di dare u n
pezzo di pane a questa gente che ormai h a
perduto anche la modesta casa che aveva .

Pertanto non posso essere sodisfatto delle
dichiarazioni dei rappresentanti del Governo ;
e spero che insieme con l'Irpinia e con i l
Sannio, che hanno diritto di precedenza pe r
la gravità dei danni sofferti, siano tenute
presenti le necessità delle altre popolazion i
colpite . Anche perché non sono d'accord o
con coloro i quali vanno sostenendo ch e
su queste sciagure si sarebbe imbastita un a
speculazione di carattere elettorale ; però debbo
dire che, nonostante i nostri sforzi per smen-
tire tale tesi, questa credenza prende piede ,
trovando esca in quello che sembra essere i l
disinteresse del Governo verso queste po-
polazioni .

SULLO, Ministro dei lavori pubblici .
Chiedo di parlare per alcune precisazioni .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
SULLO, Ministro dei lavori pubblici .

Effettivamente vi sono alcune interrogazion i
che sono specifiche per Foggia e Campobass o
e quindi meritano una risposta più det-
tagliata. Avrei dovuto probabilmente chiedere
di parlare prima dell 'onorevole Conte. In
ogni caso voglio rassicurarlo in primo luog o
sulla volontà del Governo di occuparsi anch e
di altre province dove il terremoto, in form a
diretta o indiretta, ha recato danni alle po-
polazioni . La prova è offerta dal decreto pro-
posto dal ministro di grazia e giustizia d i
concerto col ministro dell'interno per la so-
spensione dei termini dì prescrizione e d i
decadenza .

Questo significa che non vi è la volont à
di delimitare il campo di azione soltanto all e
due province di Avellino e Benevento, anch e
se, come ha osservato l 'onorevole Conte, a
queste due province purtroppo va ricono-
sciuto un triste primato .

L'onorevole Conte ci rimprovera di no n
essere stati ovunque presenti ; ma egli deve
tenere conto della situazione . Comunque h a
riconosciuto che l'onorevole De Meo, che è
pure membro del Governo, si è recato su i
luoghi colpiti . Nei prossimi giorni, poi, verr à
a fare visita alle popolazioni della provinci a
di Foggia il senatore Spasari, e potrà cos ì
rendersi conto di persona anche di quello che
vi accade .

In provincia di Foggia risulta che si è
proceduto ad un sommario accertamento d i
danni subiti da edifici pubblici e privati i n
quarantacinque comuni della provincia. In
particolare attenzione, poi, è tenuta la situa-
zione del comune di Accadia, che sappiam o
dovrebbe essere trasferito a cura dello Stato ;
anzi, il trasferimento in parte è già stato at-
tuato. Questo problema del trasferimento d i
comuni in molti luoghi ci angustia . Al co-
mune di Accadia daremo la precedenza e si
farà quanto possibile .

Questo è di risposta anche all 'onorevole
Cavaliere, il quale ha presentato una inter -
rogazione che riguarda in particolare il co-
mune di Foggia e la chiesa del comune d i
Celenza Valfortore. Gli uffici mi fanno pre-
sente che non ricorrono gli estremi per ap-
plicare la legge n . 1010. Vedremo se si potr à
operare attraverso altre leggi, dal momento
che non è possibile applicare la legge per la
pubblica incolumità ; e se si potrà andare in-
contro alle richieste dell'onorevole Cavaliere .

PRESIDENTE. L'onorevole Cacciator e
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CACCIATORE. L'onorevole Taviani ha
affermato che in queste tristi occasioni non
si può raggiungere mai la perfezione e che
alcune deficienze sono pienamente giusti-

ficate. Ora, questa affermazione può essere
esatta quando tali deficienze si verifichin o
nei primi giorni successivi al sinistro . Ma
quando, il 4 settembre, di persona, ho po-
tuto constatare quanto mi accingo ad esporre ,
le deficienze sono severamente condannabili .

San Leucio del Sannio : quindici fabbri-
cati già demoliti ed altri fabbricati in cors o
di demolizione; non vi è alcun funzionario
della prefettura, non vi sono vigili del fuoco ,
non vi sono soldati . È presente sul posto
soltanto un funzionario del genio civile, i l
quale per altro non riesce a reperire man o

d'opera locale . Che cosa ha avuto San Leuci o
del Sannio ? Ella, onorevole ministro, no n
l'ha comunicato .

SULLO, Ministro dei lavori pubblici . Que-
sto comune è stato da me menzionato tra

quelli compresi nel piano I . N. A.-Casa .
CACCIATORE. San Leucio del Sanni o

ha avuto appena 500 mila lire, ed a color o
che vivono sotto le tende sono state dat e
3 mila lire, senza cibi, né cotti né crudi, e
senza assistenza .

E badi che non poteva sfuggire la situa-
zione di San Leucio del Sannio in quanto

al comune ho potuto vedere io stesso i tele -
grammi inviati al prefetto di Benevento ,
che è sempre sorridente e prende tutto alla
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leggera : per lui tutto è risolto, tutto è facile .
Primo telegramma in data 27 agosto : « Au-
mentato numero senzatetto seguito intima-
zione sfollamento funzionari genio civile .
Impossibile provvedere allogamento sinistrat i
et urge intervento assistenza emergenza » .
Secondo telegramma in data 28 agosto :
« Seguito nuove scosse telluriche peggiorat a
situazione comune San Leucio . Abitazioni
urbane et rurali inabitabili circa cento .
Urge invio baracche, tende, viveri per assi-
stenza senzatetto ». Altro telegramma de l
29 agosto: « Per sloggiati terremoto indi-
genti urge invio viveri et elargizione sussidio
pregasi disporre assegnazione fondo E . C. A. ».

Ma la situazione più grave che ho potuto
costatare è Toccocaudio, paese che ella ,
onorevole Sullo, non ha menzionato fra
quelli gravemente daneggiati . Si tratta di un
centro di 3.000 abitanti in cui è crollato i l
50 per cento dei fabbricati e l'altro 50 per
cento è da demolire ; un paese che deve esser e
imediatamente trasferito, perché, purtroppo ,
una frana lo divide in due parti ; un paese
che ha un burrone a destra ed un burrone
a sinistra, per cui vi è il pericolo che le cas e
ancora in piedi possano cadere nel burron e
insieme con tutti gli abitanti. Io non so se
ella, onorevole ministro Sullo, sia mai stato
a Toccocaudio .

Ieri sera mi sono recato dal prefetto di
Benevento facendo presente questa situa-
zione. Il prefetto mi ha risposto : « Va bene ,
manderò un funzionario » . Gli ho soggiunto :
« Badi che sulla sua coscienza può ricadere l a
responsabilità di centinaia di morti ! » . Ma
il prefetto è un bonaccione e, come ho detto ,
prende tutto alla leggera .

Dicevo che Toccocaudio è un paese da
trasferire immediatamente. Toccocaudio è
stato già colpito dal terremoto del 1930, e d
esiste fin dal 1930 un piano regolatore per
il trasferimento del paese in altra località .
Ebbene, dal 1930 nella nuova località son o
state costruite soltanto poche case per cu i
ieri sera una donna in dialetto ebbe a dirmi :
«Se avessero costruito una casa l'anno, a
quest'ora eravamo tutti nel nuovo paese e
non correvamo il rischio di morire sotto l e
macerie ».

Toccocaudio non può essere ricostruit o
in loco, perché le case sono prive di gabinett i
e di acqua, e la mattina vi è una processione
di donne che trasportano i vasi pieni per
gettarli nel burrone sottostante, gli uomin i
si mettono in fila nella piazzetta del paes e
ed il cosiddetto spazzino copre tutto con un
po' di terriccio. Queste sono le condi-

zioni di alcuni paesi dell ' Irpinia e del
Sannio !

Orbene, quando questi paesi si lasciano
abbandonati, è inammissibile che deficienze
in un primo tempo giustificabili perdurino a
distanza di quindici giorni dal disastro .

Fin dal primo momento ebbi a . notare
gravi discriminazioni nell'assegnazione degl i
aiuti ed in un mio rapporto al partito ebbi a
dire, per esempio, che il sindaco democri-
stiano di Pago Veiano non ha ritenuto oppor-
tuno chiedere la cooperazione dei rappresen-
tanti degli altri partiti e che anche in questa
triste occasione affioravano discriminazion i
politiche .

I ministri dell'interno e dei lavori pubblic i
hanno ricevuto, per esempio, una lettera da
un maresciallo maggiore dei carabinieri nell a
quale è scritto : « Eccellenze, togliete la fa-
coltà dei soccorsi da concedere ai poveri ter-
remotati locali dalle mani dell' amministra-
zione comunale, perché in ogni pratica f a
entrare la politica e tiene presente il colore po-
litico dei poveri disgraziati sinistrati » .

In questo mio rapporto, io misi in luce
proprio le discriminazioni che ancora sussi-
stono . Ed è vergognoso e veramente morti-
ficante che se ne facciano anche in queste lut-
tuose occasioni, e che al fondo di tutto non
vi sia che una speculazione elettoralistica . Non
sono soltanto io a rilevare queste cose: è
anche la stampa di altri partiti politici . Leggo
in un giornale che ho qui : « Basterà ricordare
che migliaia di esseri umani si sono visti con-
siderati al livello di bestie proprio nel mo-
mento in cui erano provati dalla sventura ,
che si sono moltiplicati gli episodi di partico-
larismo, sia nella distribuzione fatta nei sin-
goli comuni che in quella fatta localmente ,
sicché, alla fine, si sono dispersi in un polve-
rone di allegria festaiola gli aiuti giunti d a
tutte le parti, per cuì c'è dappertutto un ghi-
st.ificato malcontento, mentre non mancan o
voci di disonestà. Quando a Mirabella giunse
l'onorevole Segni, alcuni gridarono : " Viva
il Presidente Segni ! Abbasso la camorra ! " » .

Voglio quindi richiamare l'attenzione del -
l'onorevole Taviani su ciò, esortandolo ad in-
tervenire presso i prefetti perché quelle popo-
lazioni che non hanno mai conosciuto lo Stat o
se non attraverso il volto arcigno del mare-
sciallo dei carabinieri, o quello ancora più
arcigno dell'esattore delle imposte, siano mes-
se finalmente in condizione di avere fiduci a
nello Stato, e propriamente in quello Stato d i
diritto, di cui tante volte s'è parlato .

L'onorevole Presidente del Consiglio ebbe a
porre in luce la rassegnazione di quelle popo-
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]azioni . No, onorevole Fanfani : non si tratta
di rassegnazione, ma di completa sfiduci a
verso gli organi dello Stato .

Per quanto riguarda la sistemazione edi-
lizia, nella mia interrogazione io avevo chiesto
che se ne predisponesse un piano organico .
Ella, onorevole Sullo, ha detto che non bi-
sogna riparare determinati edifici giacché po-
trebbero diventare trappole ; però le disposi-
zioni date ai funzionari del genio civile sono
ben diverse, perché essi si stanno ora affan-
nando a fare perizie per le riparazioni che
non oltrepassino la spesa di 500 mila lire ed a
far subito eseguire i lavori fino all'import o
di detta somma.

SULLO, Ministro dei lavori pubblici . Pur-
ché siano, s'intende, edifici in condizione d i
essere riparati .

CACCIATORE. Certamente, onorevole mi-
nistro : ma noi abbiamo paesi, com'ella giu-
stamente ha detto e come è previsto dalla
legge, che debbono essere trasferiti in altre lo-
calità: è chiaro che, in questi casi, le dett e
riparazioni costituiranno una spesa del tutto
inutile .

L'onorevole ministro dell'interno ha affer-
mato che i vigili del fuoco si sono prodigati ,
come anche l'esercito, per le demolizioni e pe r
il salvataggio delle masserizie . Ebbene, ne i
paesi in cui sono stato ieri ancora una volta ,
non vi è alcun vigile del fuoco né alcun soldato ;
vi è soltanto – ripeto – un funzionario del geni o
civile, il quale sul posto non riesce a tro-
vare nemmeno la mano d'opera .

Le demolizioni si rendono urgenti, e ciò
specie in previsione delle prossime piogge ,
giacché non sappiamo ancora che cosa potr à
avvenire in determinati paesi con l'acqua e
con la neve, in quanto le lesioni oggi si vann o
allargando giorno per giorno, e giorno pe r
giorno i funzionari del genio civile elencano
nuovi fabbricati che debbono essere demo -
liti . A mio modo di vedere il Governo si dev e
preparare, in vista della discussione del
provvedimento che è stato presentato, ad
aumentare di molto lo stanziamento previsto .

Vi è la questione dei contadini . Fino a
ieri, nulla era arrivato nelle campagne . I i
prefetto di Benevento, ieri sera, mi ha dett o
che solo nella mattinata aveva dato incaric o
ai carabinieri di girare per le campagne con
quattro automezzi per portare qualche aiut o
ai contadini . Quindi, nessuna tenda, nessun
aiuto in viveri ai lavoratori della terra, i qual i
vivono completamente all'addiaccio, in quan-
to devono custodire gli animali (naturalmente ,
anch'essi allo scoperto) e le derrate che son o
coperte dalle macerie .

Ella ha detto che anche per i contadini ,
per i coltivatori diretti, vi saranno provviden-
ze in quanto essi non possono godere del -
1'I .N.A.-Casa e tanto meno delle case per i
braccianti agricoli . Però ha detto che vi sar à
solo un contributo del 60 per cento .

SULLO, Ministro dei lavori pubblici . 60
per cento per chi non ha subito danni .
Chi ha subito danni, avrà contributi del 10 0
per cento .

CACCIATORE. Però come risolviamo i l
problema dei contadini per questi mesi ?
Quando ella ha parlato di case prefabbricate o
di baracche, ha parlato di alloggiamenti in
cui coabiteranno diverse famiglie . Ma come s i
risolve il problema dei contadini che vivon o
isolati nelle campagne ? Si può risolvere, se-
condo me, con piccole capanne in legno e pic-
cole case prefabbricate, poiché è chiaro che i
contadini non potranno stare allo scopert o
finché non saranno costruite le case .

Una voce al centro . Perciò si parla di ba-
racche .

CACCIATORE . Sì, piccole baracche pe r
ciascuna famiglia colonica .

Credo dunque di essere nel giusto quand o
affermo di non potermi dichiarare sodisfatt o
delle dichiarazioni dei ministri dell'interno e
dei lavori pubblici . Ancora una volta esorto
il Governo a fare di più per queste popolazion i
dell'Irpinia e del Sannio. Solo in questo modo
potremo restituire fiducia alle popolazioni ,
ciò che avverrà solo se gli interventi saranno
massicci, se non vi saranno più discriminazio-
ni, e se effettivamente ci renderemo conto dei
problemi dei singoli paesi : perché, secondo me ,
una delle deficienze è quella di essersi fermat i
ad alcuni soltanto di essi . Ho messo or or a
in luce le condizioni veramente disastros e
degli ultimi due paesi da me visitati, ed i l
comportamento di un prefetto, il quale sa d i
un paese in cui è crollato il 50 per cento de i
fabbricati e dove l'altro 50 per cento deve
essere demolito e che alle mie insistenze per
un intervento immediato risponde : « va bene ,
domani manderò un funzionario ! » .

La stessa situazione esiste in molti altr i
piccoli paesi, che vengono trascurati fors e
perché non possono dare una abbondant e
messe di voti .

Concludendo, prego il Governo di tene r
conto di queste mie esortazioni .

PRESIDENTE. L'onorevole Vetroxe ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

VETRONE. Ringrazio innanzi tutto i l
Governo per le comunicazioni che molto op-
portunamente ha voluto fare all'inizio dell a
ripresa dei lavori della Camera in ordine ai
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diversi aspetti del terremoto che ha recen-
temente seminato così larghe distruzioni in
Campania e particolarmente nel Sannio e
nell'Irpinia .

Le popolazioni sinistrate, che compren-
sibilmente versano in uno stato dì estre-
mo disagio, aggravato purtroppo in alcun e
località a causa del ritardo con cui son o
giunti i primi soccorsi, confidano nell 'azione
del Governo e nella solidarietà nazionale ,
che, per altro, ha manifestato già sì nobil i
segni .

Ma le provvidenze che sono state annun-
ciate quali determinazioni del Governo po-
tranno sodisfare le attese delle popolazion i
sinistrate solo se e quando risulteranno adegua -
te ai danni accuratamente accertati in tutti i
comuni colpiti dal terremoto .

Quest'opera di accertamento è in corso ;
ma, nonostante che il ministro dei lavor i
pubblici ci abbia assicurato che entro bre-
vissimo tempo sarà completata, essa a mi o
giudizio ne richiederà ancora molto se non si
provvederà a ulteriormente rafforzare il cor-
po dei tecnici, i quali, nonostante l'inteso
lavoro che vanno compiendo, non potranno
assolvere in breve tempo al compito loro
affidato .

La situazione diventa poi ancora pi ù
grave se si considera la particolare caratte-
ristica di questo terremoto, che si potrebb e
definire « terremoto bianco », avendo solo
apparentemente lasciato in piedi le abitazioni ,
che in effetti all'interno, risultano grave-
mente lesionate . Si dà il caso, per esempio ,
di abitazioni che subito dopo il sisma pre-
sentavano lesioni non gravi, ma che succes-
sivamente si sono venute allargando fino
a determinare paurosi crolli . 11 fenomeno
purtroppo continua, perché ogni abitazione
è ormai soggetta a un movimento di asse-
stamento delle proprie strutture, il cui equi-
librio da stabile è divenuto instabile .

Questo stato di cose può spiegare gl i
inconvenienti che si sono venuti a determi-
nare a causa del ritardo dei soccorsi o dell'in-
sufficienza delle prime provvidenze a ca-
rattere definitivo, come la costruzione d i
nuovi alloggi in quelle località ove più ch e
altrove il terremoto ha avuto questa carat-
teristica .

Naturalmente, in queste località il so -
spetto di essere stati abbandonati si è fatt o
subito strada fra le popolazioni, le quali sol o
ora vanno ricredendosi, in quanto l'azion e
del Governo si è fatta ormai sentire dapper-
tutto, almeno per quanto attiene ai centri

urbani sinistrati . Non così, invece, nelle cam-
pagne, ove la situazione va aggravandos i
giorno per giorno, non fosse' altro per i l
fatto che gli accertamenti tecnici non han -
no avuto ancora inizio nella maggior part e
dei luoghi a causa dell'insufficienza del nu-
mero dei tecnici .

Mi rendo perfettamente conto di come i l
problema dell'accertamento diventi estrema -
mente complesso nelle campagne, ma non è
più possibile fare attendere questi pover i
coltivatori danneggiati, che qualche volta
non vengono considerati neppure ai fini del -
l'assistenza non avendo le loro abitazioni
ricevuto la visita di accertamento da part e
dei tecnici, e mancando quindi della dichia-
razione di inabitabilità .

Ma per le campagne esiste un altro pro-
blema . che, a mio giudizio, non può essere
trascurato unicamente perché riguarda i l
bestiame e i prodotti agricoli e non le per-
sone. La perdita di questi prodotti in pro-
vince come quelle del Sannio e dell'Irpinia ,
eminentemente agricole, costituisce infatti u n
grave danno per quelle economie, già per s e
stesse così povere . Di qui la necessità d i
fornire ai coltivatori mezzi di fortuna atti a
preservare sia il bestiame sia le derrate .

il ministro dell'interno ci ha annunziato
che il miliardo di lire raccolto dalia «ca-
tena della fraternità sarebbe distribuito a i
comuni in proporzione ai danni da essi su-
biti, e destinato con particolare considera-
zione per le popolazioni rurali . Esso po-
trebbe offrire un mezzo per andare incontro
ai coltivatori fornendoli di semplici attrez-
zature di fortuna per preservare sia il bestia -
me sia i prodotti agricoli . Ma se la som-
ma non dovesse essere sufficiente, mi permet-
terei di suggerire che i 10 mila quintal i
di grano concessi dal Governo, con un prov-
vedimento particolarmente apprezzato per -
ché con esso si è voluto dimostrare di tene r
presenti anche le esigenze dei coltivator i
diretti . siano distribuiti non in natura, ma
in danaro che potrebbe essere impiegato da i
coltivatori sinistrati per l'approntamento d i
ricoveri di fortuna .

In questo momento, in cui le popolazion i
vanno sistemandosi, purtroppo provvisoria -
mente, i problemi più gravi, più avvertiti ,
più sentiti, mi pare siano quelli delle popo-
lazioni rurali . Mi permetto quindi di invi-
tare il Governo di voler dare subito disposi-
zioni nel senso da me suggerito e ciò anche
per non fare radicare nell'animo di quest e
popolazioni il convincimento di una disparità
di trattamento a loro danno,



Atti Parlamentari

	

— 32772 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 SETTEMBRE 1962

È stata qui sottolineata la difficoltà pe r
i coltivatori diretti di trovare ricovero ne i
baraccamenti in corso di costruzione, che
possono soddisfare le esigenze delle popo-
lazioni dei centri urbani, ma non altrettant o
quelle delle popolazioni rurali,dato l'inse-
diamento sparso ed in considerazione del fatt o
che le case rurali crollate o che saranno di -
chiarate inabitabili non potranno mai risul-
tare accentrate in una ristretta zona .

Mi sembra quindi che sia opportuno ap-
profondire questo aspetto del problema pe r
poter assicurare ai coltivatori, dato che si v a
incontro all'inverno, un ricovero che non l i
allontani eccessivamente dal fondo .

L'onorevole ministro dei lavori pubblici ,
nella sua ampia e particolareggiata relazione ,
quando ha trattato gli aspetti tecnico-scienti-
fici del sisma, mi ha fatto ricordare di essere
stato anch'io, prima d'iniziare l'attività poli-
tica, uno studioso di sismologia presso l'os-
servatorio vesuviano . Non nascondo perci ò
qualche perplessità su una così rapida indi-
viduazione dell'ipocentro, stabilito ad una
profondità di 20-25 chilometri, e sulle isosist e
che sarebbero state tracciate . Non desidero
naturalmente intrattenermi su questi argo-
menti elle non ho più seguito nel loro svi-
luppo ; ho voluto richiamarmi ad essi sol o
perché mi rende molto preoccupato il fat-
to che la suddivisione dei comuni danneg-
giati in tre gruppi sia stata fatta sulla bas e
delle isosiste che sono state tracciate, e non
in base ad un controllo diretto dell'entit à
dei danni, che dipende anche dalla natura de l
sottosuolo .

L'onorevole Cacciatore ha rilevato ch e
due comuni della mia provincia di Benevento ,
San Leucio del Sannio e Toccocaudio no n
avrebbero tempestivamente ricevuto i soc-
corsi o, addirittura, non li avrebbero tut-
tora ricevuti . Per ragioni di lealtà debbo dir e
che questi inconvenienti, se si sono verificati ,
debbono essere attribuiti proprio a quell a
caratteristica particolare con cui ho definit o
questo terremoto: « terremoto bianco » . In
diversi comuni, infatti, i gravissimi danni
all'interno delle case si sono manifestati sol o
successivamente e quindi anche le segnala-
zioni alla prefettura sono state tardive .

CACCIATORE . Ho letto telegrammi de l
28 e del 29 agosto .

VETRONE. Siamo d'accordo : il terremot o
è avvenuto il 21 .

Così si spiega il fatto che i danni aumen-
tano. Poc'anzi ho detto che il terremoto ,
purtroppo, continua in molti comuni dell'Irpi-
nia e del Sannio, e soprattutto in quei comuni

in cui i danni non sono stati riscontrati fi n
dal primo momento. Ecco perché ritengo che
probabilmente i mezzi che il Governo ha in-
tenzione di mettere a disposizione per la rico-
struzione e il risanamento dei comuni dan-
neggiati saranno superiori a quelli che il Go-
verno stesso oggi pensa di stanziare per l'eser-
cizio 1962-63 e per i prossimi due esercizi . . .

SULLO, Ministro dei lavori publici . Lo
stanziamento vale solo per questo esercizio ,
con riserva di ulteriori stanziamenti per gl i
esercizi futuri .

VETRONE. Probabilmente questa ri-
serva sarà sciolta nel senso che occorra
stanziare ulteriori fondi .

Voglio far rilevare, nel concludere, che l e
popolazioni del Sannio e dell'Irpinia nel giro
di meno di un anno hanno subito tre fla-
gelli che hanno colpito nel vivo, oltre che l e
abitazioni, le loro attività economiche già
così modeste : l'alluvione, il terremoto e l a
peronospora tabacina . . .

CACCIATORE. Per la quale non hanno
ancora avuto il contributo .

VETRONE. Mi permetto, in proposito ,
di chiedere al ministro Taviani se può solleci-
tare il prefetto di Benevento per far giungere
subito questi contributi almeno ai comun i
tabacchicoli maggiormente danneggiati da l
terremoto .

Queste popolazioni meritano la più ampi a
solidarietà da parte del Governo e della na-
zione. Il Capo dello Stato è accorso sul luogo
del disastro e la sua parola ha fatto tant o
bene a quelle popolazioni duramente provate .
Il Governo ha operato con lodevole impegno ,
non vi è dubbio, ma la sua presenza attiv a
vuole essere avvertita di più dalle popola-
zioni, le quali giustamente temono i maggiori
disagi dal prossimo inverno. Anche a lor o
nome desidero rinnovare i sentimenti di rico-
noscenza per quanto è stato fin qui fatto, - e
di piena fiducia per quanto ancora si vorrà
fare, accomunando in questo sentimento l e
forze armate, i carabinieri, i vigili del fuoco ,
il corpo di polizia, autorità civili e religiose ,
organi tecnici e amministrativi dello Stato ,
enti ed associazioni, ma soprattutto i sindaci ,
compreso quello di Pago Veiano che non h a
operato nessuna discriminazione politica . Que l
maresciallo dei carabinieri in pensione che h a
ricordato l'onorevole Cacciatore, a mio giu-
dizio, ha dovuto essere vittima del panic o
prodotto dal terremoto per immaginare una
discriminazione politica che esiste solo nell a
sua mente .

Soprattutto i sindaci, dicevo, che in un o
slancio di commovente solidarietà si sono
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adoperati per alleviare i disagi di quelle popo-
lazioni del Sannio e dell'Irpinia dalla storia
gloriosa ma pur tanto dolorosa . Con quest e
raccomandazioni, onorevole ministro, mi di -
chiaro sodisfatto .

SULLO, Ministro dei lavori pubblici . Chie-
do di parlare per fare alcune precisazioni i n
merito alle interrogazioni Sammartino, Colitto
e Amiconi .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SULLO, Ministro dei lavori pubblici . In
relazione alle interrogazioni presentate dagl i
onorevoli Sammartino, Colitto, Amiconi, poss o
dire che la provincia di Campobasso risulta
avere subito danni dal terremoto .

Dagli accertamenti effettuati è risultato
che in un certo numero di comuni vi sono stat i
danni . Il comune che ha richiesto il maggior
numero di accertamenti e alcune demolizioni, è
quello di Ururi . Vi sono stati, infatti, 132
accertamenti e 5 demolizioni . Anche a Iserni a
vi sono state demolizioni . In altri comuni ,
come a San Martino in Pensilis e Gambatesa ,
sono stati compiuti accertamenti . Non sono
stati effettuati finora interventi di pronto oc -
corso, ma il genio civile ha ricevuto disposizion i
di intervenire ovunque sarà necessario .

In ogni caso, sarò grato agli onorevol i
interroganti se vorranno fornirmi ulterior i
precisazioni al fine di intervenire decisamente .

Desidero infine ricordare che tre comun i
della provincia di Campobasso sono stat i
inseriti fra quelli per i quali, come è stato
annunciato dal ministro della giustizia, vige
la sospensione delle procedure giudiziarie .

PRESIDENTE. L'onorevole Sammartin o
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

SAMMARTINO. Ringrazio i ministri deI -
l'interno e dei lavori pubblici – e, attravers o
essi, il Governo – per le dichiarazioni res e
alla Camera sulle dolorose circostanze ch e
hanno recentemente colpito, in numeros i
centri abitati, anche il Molise . Non nascondo
che un vivissimo disappunto ci aveva tenut i
mortificati, perché nessun comunicato uffi-
ciale, nessuna cronaca, né della radio, n é
della televisione, aveva mai fatto menzion e
del fatto che la recente calamità telluric a
avesse colpito anche tanta parte della region e
che ho l'onore di rappresentare . Sicché ci
conforta ora profondamente anche l'ultim a
precisazione del ministro Sullo, secondo l a
quale i provvedimenti legislativi, dei quali
è stato dato l'annunzio in apertura dell a
presente seduta, eserciteranno il loro effetto
anche a favore dei paesi del Molise, colpit i
dal terremoto di fine agosto .

Per il momento sappiamo che i comuni
molisani colpiti dal terremoto sono, oltr e
quello di Ururi – che è il centro ove il danno
è stato maggiore, se si pensa che circa qua-
ranta famiglie sono ivi rimaste senza tett o
barino, Rotello, Colletorto, Macchiavalfor-
tore, Riccia, Toro, Bagnoli del Trigno, Fos-
salto, Lucito, San Martino in Pensilis, Cam-
pomarino, Ripabottoni, Gambatesa, San Giu-
liano del Sannio, Macchiagodena e Monte -
nero Valcocchiaro. Ma giunge ora notizia
che danni sono segnalati ai due acquedott i
civici di Campobasso, nonché alla chiesa d i
San Bartolomeo della stessa città, e da Isernia
si segnalano preoccupanti lesioni alla catte-
drale ed a numerosi edifici pubblici e pri-
vati. Il che mi induce a ritenere che altr i
danni verranno gradualmente denunciati ma n
mano che si riveleranno. Sì, perché questa
volta il fenomeno tellurico è stato stranis-
simo. Qualcuno lo ha chiamato un « terre-
moto bianco », le cui sorprese si vanno rive-
lando a poco a poco . Così è infatti .

Perciò, prima di considerare chiuso il ca-
pitolo, è consigliabile attendere. Nei primi
giorni, per esempio, noi fummo convinti ch e
il fenomeno avesse interessato soltanto part e
della pianura del basso Molise ; sembra invec e
assodato che non ne sono rimasti esclus i
centri dell'alto Molise e particolarmente quell i
sui quali la guerra aveva già infierito in modo
particolare .

Il terremoto ha aggravato, onorevoli col -
leghi, una situazione di miseria antica, pri-
vando di quel poco che avevano popolazion i
già povere; esso ha messo nuovamente e
dolorosamente in evidenza lo stato di indi-
genza, che è proprio e costituzionale dell e
nostre popolazioni, afflitte, per altro, d a
continue calamità naturali : le frane, Ia sic-
cità delle estati, l'improduttività della terra ,
la carenza delle più elementari attrezzatur e
civili . Al quadro si aggiunga che abbiamo
oltre cinquanta comuni da consolidare a
spese dello Stato, cinque comuni soggett i
alla legge del trasferimento dell'abitato e
che il buon SO per cento delle abitazion i

nostre sono allo stato fatiscente, tutte :dunque
da demolire prima che una scossa telluric a
qualunque le abbatta su povere vite umane .
Ho detto prima delle frane. Voglio qui ricor-
dare che Larino e Montefalcone del Sannio ,
due anni fa la prima, molti mesi fa la seconda ,
sono state travolte da un movimento franos o
cha ha dell'apocalittico, e dobbiamo co n
amarezza constatare che nulla è stato fatt o
finora né per riparare i danni, né per dare l a
casa a quanti l'hanno perduta. Su Monte-
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falcone si è steso addirittura un velo d i
silenzio: un silenzio colpevole, che non c i
onora. Bisogna invece provvedere anch e
per quella gente, signor ministro, e l'occasion e
mi valga per ricordare il caso a lei ed al su o
collega ministro dell'agricoltura. Sempre a
causa delle frane, abbiamo strade statali –
per non citare le provinciali e le comunali –
che sembrano essere state teatro di guerra ,
tanto sono rese impraticabili e tanto lontana
ci si fa ancora oggi apparire la possibilità
del loro ripristino. Mi riferisco particolar-
mente alla strada Pescolanciano - Agnone -
Vasto ed all'altra, detta della valle del Bi-
ferno, che da Campobasso, attraverso Ca-
stelmauro, adduce all'Adriatico .

Abbiamo inoltre una decina di comun i
grandi e minori, inutilmente ammessi, da
anni, fra quelli obbligati al piano di rico-
struzione: Isernia, Venafro, Boiano, San
Pietro Avellana, Montenero Valcocchiaro ,
Sant'Angelo del Pesco, Capracotta, Pesco-
pennataro ed altri, che attendono i rispettivi
stanziamenti di fondi per dar mano al pic-
cone; abbiamo infine i centri dell'alta valle
del Sangro, spettacolo ancora inquietant e
di macerie, e per di più oppressi, propri o
in questi giorni, da decreti di ingiunzione
per il recupero da parte dello Stato del
terzo della somma prevista per la ricostru-
zione. Anche per questa circostanza, signor
ministro Sullo, domando a lei se non s i
debba provvedere subito alla modifica dell a
legge che disciplina il ripristino delle abi-
tazioni danneggiate per causa di guerra .

Queste cose avevo il dovere di ricordare ,
onorevoli colleghi, e son certo che la comun e
solidarietà di oggi verso le popolazioni testé
colpite dalla nuova calamità preluda, senz a
ulteriori remore, a provvedimenti di ver a
giustizia, perché le popolazioni del mezzo -
giorno d'Italia, ancora una volta all'ordin e
del giorno della nazione per circostanze
malaugurate, si avviino sulla strada del ver o
progresso civile .

Per finire, ringrazio i signori ministri
presenti per le assicurazioni date circa i
benefici legislativi che verranno estesi a i
centri del Molise interessati, ed assicuro lor o
la gratitudine sincera di quelle popolazioni
verso le quali, nei secoli, tanto generosa è sta -
va la sventura, quanto avara la fortuna . (Ap-
provazioni) .

PRESIDENTE . Poiché l'onorevole Chia-
tante non è presente, si intende che abbi a
rinunziato alla replica .

L'onorevole Colitto ha facoltà' di dichia-
rare se sia sodisfatto .

COLITTO . Non ho dubbi che l'uffici o
del genio civile di Campobasso, nel qual e
sono funzionari di grande valore, eseguirà
nel modo più preciso l'accertamento dei
danni recati anche al Molise dal grave movi-
mento tellurico del 21 agosto ultimo scorso .
Se così è, non potrà non accertare che non
meno di quaranta centri sono stati toccati ,
tra i quali Ururi, dove alcune case sono stat e
abbattute e oltre cento sono state fatt e
sgombrare, mentre numerose famiglie, po-
vere di suppellettili, ma ricche di ragazzi ,
sono rimaste senza tetto in una situazion e
di estremo disagio.

Accerterà altresì che sono state chiuse al
culto non poche chiese e hanno dovuto essere
sgombrate molte case comunali, nonché l'edi-
dificio adibito a sede della pretura e de l
tribunale di Larino. Si aggiungano i dann i
recati alle opere d'arte della strada di Fon-
dovalle del Biferno e di altre strade provincial i
e nazionali nonché a gran parte degli acque-
dotti .

I molisani sono stati messi ancora un a
volta a dura prova . Non bastavano la siccità,
le alluvioni, le frane : ci voleva anche il ter-
remoto. Nessuna autorità politica ha, co n
aria pensosa, onorato di sua presenza i
detti centri . Forse meglio così : si sono evi -
tate antipatiche speculazioni elettoralistiche
e i molisani non hanno sentito il fastidio d i
sentirsi dire che sono sempre ben dispost i
alla rassegnazione .

Domenica prossima sarà fra noi, ospite
graditissimo, il ministro Rumor, ma per
celebrare, in una dolce ondulata collina ,
la « festa della montagna », non per visitare
qualcuno dei comuni, che hanno format o
oggetto dell'attenzione del sisma .

Ciò non ha naturalmente grande importan-
za. Importante è, invece, che ora ci si ado-
peri in ogni modo perché i danni siano
sollecitamente riparati . I provvedimenti ap-
provati dal Consiglio dei ministri debbono
trovare anche tra noi immediata applicazione .
Poiché la realtà urge, pronte misure occorrono
di non complessa manovra, evitandosi le
solite attese messianiche, delizia inelimina-
bile degli interessati alla costruzione d i
una casa col contributo statale o alla ripa -
razione di un'opera pubblica .

Quanto ai ritardi, con cui qualche aiuto è
giunto, è inutile parlarne . Vi sono stati e
a. rilevarli è intervenuta tutta la stampa .
Ma ora quello che è stato è stato . So che son o
stati inviati al prefetto di Campobasso 1 5
milioni di lire sul fondo E. C. A. e 30 milioni
sul soccorso invernale . Non bastano. Oc-
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corrono altri fondi . Sono certo che sarann o
inviati e veramente massicci. necessario
poi provvedere alle riparazioni e alle rico-
struzioni, anzi solo alle ricostruzioni, se s i
debbono evitare, come ha detto il ministr o
Sullo, le riparazioni, in quanto gli edific i
riparati costituiscono delle trappole per i
loro abitanti .

Vi si provveda, ripeto, seguendo, com e
egli ha detto, norme moderne, utilizzando
materiali idonei e senza più economia d i
materie prime . Vi si provveda con la mag-
giore sollecitudine, anche perché l'inverno
è vicino e non vorrei che il vento, le piogg e
e le nevi rendessero, non iniziandosi co n
immediatezza i lavori, la situazione ancor
più grave e dolorosa.

Ritornerò sull'argomento quando saranno
esaminati i disegni di legge oggi presentati ,
di cui il ministro Sullo ha illustrato l'archi-
tettura. In questo momento, mi limito a
dichiarare che sarei proprio lietissimo s e
il Governo, almeno in questo settore – ab-
sit iniuria verbi . – rendesse qualche util e
servizio, che amerei constatare veramente
cospicuo, nell'interesse del paese .

PRESIDENTE. L'onorevole Costantin o
Preziosi ha facoltà di dichiarare se sia so -
disfatto ,

PREZIOSI COSTANTINO. Le dichiara-
zioni rese stasera dai ministri Taviani e Sullo ,
per quanto siano, in parte, sodisfacenti i n
relazione soprattutto alle decisioni adottat e
dal Governo, non possono far dimenticar e
quanto è accaduto nei giorni scorsi .

L'ultimo numero de L'Europeo pubblica
una serie di fotografie che non hanno bisogn o
di commenti : contadini della mia Irpini a
che raccolgono certe grosse pagnotte che il
sindaco di Montecalvo Irpino lancia loro da l
balcone del municipio . un sistema depreca -
bile di soccorso immediato che fa il paio con
la distribuzione delle coperte fatta alla car-
lona: pochi, i più furbi, se ne accaparran o
molte e la stragrande maggioranza nessuna .

CACCIATORE . Le coperte sono arrivat e
perfino a Forcella, quel rione di Napoli dov e
si vende roba usata .

ARIOSTO, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Lo sappiamo .

PREZIOSI COSTANTINO. La verità è
che il nostro paese non ha organizzazion i
locali, alle dipendenze della direzione gene-
rale dell'assistenza, che possano intervenire
subito e con decisione quando avvengono im-
prevedibili sciagure, come il terremoto ch e
ha colpito le popolazioni del Sannio e del -
l'Irpinia. Ed è apprezzabile quanto ha affer -

mate l'onorevole ministro dell'interno, ch e
cioè sarà ovviato presto a tale lacuna .

Eppure bisogna riconoscere onestament e
che, subito dopo la visita del Presidente del
Consiglio, il Ministero dell'interno è interve-
nuto con aiuti notevoli, diretti, bisogna anch e
riconoscerlo, con abnegazione quotidiana da l
sottosegretario onorevole Ariosto e dal diret-
tore generale dell'assistenza, prefetto Paol o
Bellisario, mentre, nel contempo, bisogna ren-
dere lode al magnifico lavoro compiuto da i
vigili del fuoco, dai reparti dell'esercito e dell a
polizia, almeno in quei comuni in cui sono
stati impiegati .

In verità, però, nei primi tre giorni, dop o
il triste evento, vi è stata la massima confu-
sione da parte delle locali amministrazioni
comunali e di alcuni organi provinciali, colt i
sì alla sprovvista, ma non aventi, quasi nes-
suno di essi, qualcuno che sapesse assumer e
l'iniziativa dei soccorsi concreti di urgenza .
Ili _ogna aggiungere che non si seppe neppur e
specificare al Governo l'entità dei gravissimi
danni, e interi comuni, sconvolti in maggior e
o minore misura dal terremoto, come Casal-
bore, Zungoli, Pietradefusi, Buonalbergo, San
Giorgio La Molara, Apice e molti altri furon o
ricordati per i soccorsi solo dopo alcuni
giorni .

Quindi ai mali antichi delle nostre zon e
depresse – bassi redditi, tuguri malsani e schi-
fosi, necessità di emigrare a qualunque cost o
per sottrarsi alla miseria – il terremoto h a
aggiunto e fatto pesare nuove pene, è stat o
rivelatore di molte nostre ignorate miseri e
alla nazione .

In questa nostra discussione non inten-
diamo accendere polemiche ed accogliam o
con parziale sodisfazione – le somme stan-
ziate secondo noi non bastano – le provvi-
denze decise dal Governo, Ina sentiamo il bi-
sogno di dire che, allorquando verrà autoriz-
zata la concessione da parte del Ministero de i
lavori pubblici di contributi per i fabbricat i
ad uso di civile abitazione, ad esercizio arti-
gianale o per i fabbisogni rurali, da un mini-
mo del 50 a un massimo del 90 per cento . . .

SULLO, Ministro dei lavori pubblici . Del
100 per cento, ripeto .

PREZIOSI COSTANTINO . . . si dovran-
no dare ordini precisi agli uffici tecnici dipen-
denti di evitare qualsiasi discriminazione vo-
lontaria o involontaria nei confronti degl i
aventi diritto e di far sì che la costruzione d i
abitazioni per i lavoratori agricoli e di alloggi
da assegnare ai lavoratori sinistrati da part e
della gestione I. N . A.-Casa, da parte del -
l'U. N. R, R, A,-Casas e di altri enti similari
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avvenga anche in quei comuni di Irpinia e de l
Sannio non compresi nelle prime disposizion i
governative per mancanza di accertamenti .

A tale proposito si dia il massimo potere
discrezionale ai tecnici degli uffici governativ i
nell'accertamento obiettivo e onesto dei dann i
subiti dalle abitazioni nei vari comuni colpit i
dal terremoto, poiché se è vero l'episodi o
accennato da l'Europeo del trasferimento de l
tecnico in altra zona soltanto perché compiva
il proprio dovere, esso sarebbe di per sé
deprecabilissimo, in quanto indurrebbe gl i
altri tecnici ad ignorare in occasione dell'ac-
certamento parte dei danni soltanto per
quieto vivere .

SULLO . Ministro dei lavori pubblici . Vuo i
dirmi il nome di questo tecnico, per cortesia ?

PREZIOSI COSTANTINO . L'Europeo fa
il nome dell'ingegnere Carnevale, il quale s i
trovava a Montecaivo Irpino per fare degl i
accertamenti e soltanto perché essi denuncia -
vano un miliardo e mezzo di danni e l a
somma sarebbe stata riferita al sindaco ,
questo tecnico, che a me risulta essere u n
ottimo funzionario, è stato trasferito .

SULLO, Ministro dei lavori pubblici . Non
è assolutamente vero .

PREZIOSI COSTANTINO. Onorevole mi-
nistro, ripeto quello che L ' Europeo di questa
mattina riporta .

AMATUCCI . Ciò che pubblica la stampa
per lei è verità assoluta .

PREZIOSI COSTANTINO . Ho detto :
« se è vero ». Si lamentavano del contrario
alcuni compagni del mio partito del comun e
di Casalbore, dove il Carnevale sarebbe stato
trasferito, in quanto egli non riconosceva
come pericolanti talune abitazioni che a
loro giudizio lo erano .

Ora non vorrei appunto che tecnici de l
genio civile o di altri enti, soltanto perch é
sono indotti – è la parola meno forte ch e
posso usare – a non esagerare nell 'accerta-
mento dei danni, per quieto vivere non pro -
cedessero all'effettivo accertamento dei danni
e preferissero tacere .

SULLO, Ministro dei lavori pubblici . Posso
darle qui l'assicurazione formale che nessun
intervento del Ministero vi è mai stato per
quanto riguarda l'ingegnere Carnevale . Dopo
la sua segnalazione, accerterò come è avvenut o
il trasferimento e,_ per intervento di chi . Co-
munque, ripeto, le do l'assicurazione più pre-
cisa che si sarà trattato, se pure vi è stato, d i
un movimento interno disposto sotto la re-
sponsabilità dell'ingegnere capo .

PREZIOSI COSTANTINO . Come ho già
detto, non ho fatto che riferire quanto avevo

letto stamane ; e 1'hò riferito in forma d
ipotesi, perché ho premesso : se avviene que-
sto, non è cosa rispondente a giustizia .

Va benissimo quanto è stato dispost o
circa i mutui ai sinistrati, per permettere u n
rapido prefinanziamento; ma anche qui s i
usi la massima obiettività mettendo al band o
ogni discriminazione politica .

Raccomandiamo all ' onorevole ministro
del lavoro di porsi anche il problema dell'as-
sorbimento della mano d'opera disoccupata ,
procedendo all'apertura di nuovi cantieri d i
lavoro da istituire anche in altre zone de -
presse dell'Irpinia e del Sannio ; e inoltre d i
esaminare la possibilità di accogliere la pro -
posta avanzata nella mia interrogazione pe r
la corresponsione di un sussidio straordinari o
pari a sessanta giorni a tutti i lavoratori e
cittadini poveri e capifamiglia delle zone
terremotate .

Segnaliamo altresì al ministro dell'agri-
coltura e delle foreste la necessità di conce-
dere a favore dei contadini provvidenze – a d
alcune di esse ha già accennato il ministro
Sullo nel suo intervento – che permettan o
ad essi di riprendere con serenità il loro
lavoro: ad esempio, l'erogazione di un con-
tributo straordinario ai coltivatori dirett i
per l'acquisto di sementi, concimi ed altre
scorte .

Infine mi rivolgo al ministro della sanit à
affinché tenga presente la necessità di in-
viare prodotti medicinali e sanitari che
controllino la grave situazione, dal punt o
di vista igienico, che esiste nelle tendopoli ,
in questi agglomerati umani, per evitar e
conseguenze che potrebbero essere disastrose .
Né trascuri l'onorevole ministro della sanit à
di aiutare quegli ospedali civili delle zon e
terremotate che hanno subìto danni, come
ad esempio l'ospedale civile di Monteforte
Irpino, nella mia provincia, dando così ad
essi la possibilità di riprendere la loro mis-
sione di alta civiltà in una zona che, pe r
quanto riguarda i posti-letto, è tra le ultim e
del nostro paese .

Infine una raccomandazione conclusiva
all'onorevole ministro dei lavori pubblic i
perché, in attesa della definitiva ricostru-
zione – che ci auguriamo sia sollecita – dell e
abitazioni nelle zone distrutte, attravers o
i piani di ricostruzione che saranno dispost i
dagli organi tecnici del suo Ministero, no n
dimentichi che con l'approssimarsi dei ri-
gori dell'inverno è urgente – come del resto
egli stesso ha affermato nel suo intervento –
predisporre baraccamenti e provvisorie abi-
tazioni prefabbricate in cui ospitare in
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maniera civile tante famiglie che hanno per-
duto le loro case, unico bene nella miseria
in cui vivevano . Al riguardo non bisogna
neppure dimenticare la disperata situazione ,
alla. quale ha accennato il collega onorevol e
Cacciatore, di alcune famiglie contadine ch e
hanno visto distrutte le loro case e non hann o
la possibilità di allogarsi in baraccamenti .
Una soluzione potrebbe essere quella di co-
struire baraccamenti in alcune contrade ru-
rali, in cui ospitare queste famiglie di conta-
dini, non trascurando di costruire anch e
baraccamenti per ricoverarvi il bestiame .

Confidiamo comunque che le leggi, che
sono state annunziate oggi alla Camera da i
ministri dell'interno e dei lavori pubblici ,
possano andare incontro, se non completa-
mente, almeno in parte, alle necessità dell e
nostre povere ma generose e laboriose popo-
lazioni .

PRESIDENTE . L'onorevole i\rnatucci ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

A%1 \TUCCI. Le dichiarazioni dei mi-
nistri Sullo e Taviani in risposta. alte interro-
gazioni presentate e la presentazione al Par -
lamento del disegno di legge, approvato ieri
dal Consiglio dei ministri, per la ricostru-
zione delle zone danneggiate non posson o
- io penso -- non trovare la maggioranza della
Camera consenziente sulle misure destinat e
a sollevare dalla miseria e dalle rovine cau-
sate dal terremoto le popolazioni dell'Irpi-
nia e del Sannio .

In linea pregiudiziale, usando un termin e
legale, io mi dichiaro completamente sodi -
sfatto delle risposte date dal Governo, tra -
mite i ministri Taviani e Sullo . Ma a questa
dichiarazione di sodisfazione, è necessario ch e
aggiunga alcuni, rilievi ed alcune conside-
razioni .

L'entità delle surnnie stanziate e messe a
disposizione per l'opera di ricostruzione e
la sollecitudine, in verità arai riscontrat a
in precedenti calamità del genere abbattutes i
sul nostro paese, testimoniano quanto vivo ,
immediato ed efficace sia stato e sia l'in-
teressamento del Governo per le popolazion i
irpine e sannite maggiormente colpite da l
terremoto .

Dai molti oratori che ori hanno prece-
duto è stato accennato alle provvidenze ch e
attengono specificatamente alla ricostruzion e
e rinascita delle zone danneggiate, ma nes-
suno ha fatto cenno delle provvidenze d i
natura fiscale stabilite : dalla sospensione de i
termini di prescrizione e di decadenza, non -
ché di scadenza di cambiali e di ogni altro
titolo di credito avente forza esecutiva, alla

integrazione dei bilanci degli enti locali per
la perdita derivante dalla sospensione - come
il disegno di legge presentato stabilisce -
della riscossione delle imposte dirette . Que-
sta mattina dalla stampa avevamo appres o
dei disegni di legge, ma questa sera il mini-
stro Sullo ci ha fatto conoscere alcuni det-
tagli di essi . Trattasi, particolarmente, di u n
disegno eli legge che, traendo, purtroppo ,
la necessaria esperienza da precedenti si-
mili fatti dolorosi, affronta, il problema della ,
ricostruzione delle zone danneggiate in ma-
niera. completa ed organica .

Ed è per questa ragione che io sento i l
dovere, a nome delle popolazioni irpine, ch e
sono state, insieme con quelle di Benevento ,
maggiormente colpite dal terremoto, di rin-
graziare vivamente il Governo per quello
che ha. fatto e per quello che sta facendo.

Il Presidente del Consiglio è stato i l
primo a sentire il bisogno, appena poche or e
dopo il terremoto, di visitare le zone mag-
giormente colpite e, oltre a constatare d i
persona gli enormi danni subiti, ha potuto
rendersi conto di un altro fatto assai pi ù
importante: visitando la mattina del 22
agosto, insieme con i sottosegretari Ariost o
e Spasari (ed io ebbi l'onore di essere insieme

con loro) le zone terremotate, ha scoperto ,
cioè, quanto grande e quanto preoccupant e
sia la miseria delle province di Avellino e

di Benevento. Il Presidente del Consiglio ,

essendo il primo ad accorrere sui luoghi del di-
sastro, rappresentando tutto il Governo, ob-
bedì, innanzi tutto, al desiderio di non la -
sciare in quei momenti di pubblico lutto l e
popolazioni irpine e sannite prive della su a
opera diretta a provvedere sul posto a quell e
disposizioni urgenti che la gravità del di-
sastro poteva richiedere. E fu proprio a d
Ariano Irpino che ella, onorevole Ariosto ,
ebbe l'incarico dal Presidente del Consigli o
di sovraintendere a tutta l'opera di coordina -
mento dell'assistenza, mentre ella, onorevol e
Spasari, ebbe l'incarico di sovraintendere all a
demolizione di quanto era pericolante .

Ebbene, onorevoli colleghi, il President e
penso abbia avvertito, come i sottosegretar i
Spasari e Ariosto avvertirono, la necessità d i
dare un indirizzo organico all'erogazione dei
primi soccorsi, stabilendo specifiche garanzi e
per assicurare una distribuzione razionale e d
altresì - e questo è il problema più urgente -

un ricovero ai senzatetto .
Tale sollecitudine dimostra . che tutte le

accuse che vengono avanzate sul ritardo e
sulla carenza (lei mezzi di assistenza non sono
che una, montatura, la quale è bene venga
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sfatata . I colleghi Ariosto e Spasari me ne
possono dar fede: il mattino del giorno 21
agosto – a poche ore di distanza dal verifi-
carsi dell'ultima scossa di terremoto – i l
Presidente del Consiglio domandava già s e
i soccorsi erano stati distribuiti, soccors i
che il Governo aveva allestiti nel corso dell a
notte stessa ! Questo ho potuto precisamente
constatare io ; inutile, dunque, che giornalist i
per quanto autorevoli sostengano il contra-
rio, giacché i giornalisti, anche in perfett a
buona fede, possono aver raccolto voci in-
teressate, propalate allo scopo di imbastir e
una campagna denigratoria a danno de l
Governo !

E debbo dare atto all'onorevole Sullo d i
essere stato quanto mai attivo e fattivo. La
prefettura di Avellino è intervenuta tem-
pestivamente nelle opere di soccorso, costi-
tuendo già il giorno 24 agosto, e cioè soltant o
tre giorni dopo che si erano verificate l e
prime scosse, uno speciale ufficio di assi-
stenza ai terremotati, con il compito di rac-
cogliere notizie relativamente ai sinistrati ,
al fine di venir loro incontro con la massim a
possibile rapidità .

Anche il lavoro cui hanno assolto i fun-
zionari del Ministero dell'interno, in parti -
colare quelli della direzione generale dell a
pubblica assistenza, con il loro direttor e
generale, dottor Belisario, è degno del più alt o
elogio . È questo un riconoscimento che sento
il preciso dovere di tributare . L'assistenza
nella mia provincia – e l'onorevole Sullo
me ne potrà dare atto – ha funzionato i n
maniera veramente encomiabile . Certe as-
serzioni sono, pertanto, assolutamente cam-
pate in aria .

Bastino alcuni dati : 103 milioni e 55 0
mila lire sono stati erogati per sussidi, son o
state distribuite 2047 tende complete, 52 .564
teli da tende, 32891 coperte 887 .153 chilo-
grammi di generi alimentari, oltre a generi
di conforto, indumenti e materiale sa-
nitario .

L'onorevole Costantino Preziosi invocava
poc'anzi dal Governo l'invio di medicinali .
Ma io che in questi giorni ho girato costan-
temente le zone colpite mi sono imbattuto
in funzionari che giustamente procedevano
anzitutto all'analisi delle acque e doman-
davano essi di che cosa vi fosse bisogno :
vennero distribuiti antibiotici, medicinali var i
materiale da pronto soccorso e furono messe
a disposizione dei terremotati anche nume-
rose autombulanze .

PREZIOSI COSTANTINO. Io ho soste-
nuto che occorre l'assistenza medica continua

nei baraccamenti : non ho detto male de i
medici .

AMATUCCI. Io non ho detto che ha par-
lato male dei medici, ma ho parlato dell'assi-
stenza medica che è anch'essa un dover e
del Governo, un dovere che sarà adempiu-
to e che si sta adempiendo. Soltanto in
caso contrario, ella avrebbe motivo di pro-
testare e di reclamare.

Anche l'opera del genio civile è stat a
veramente encomiabile . Tuttavia, onorevol e
Sullo, non è per uno sfogo di natura per -
sonale ma per censurarlo da questa tribuna
che io voglio segnalare alla sua sensibilità e at-
tenzione quanto mi è capitato ad opera del -
l'ingegnere capo del genio civile di Avellino .
Il genio ha effettuato i seguenti interventi per
quanto riguarda la provincia di Avellino : 3317
sopralluoghi, 442 demolizioni ordinate, 226 ri-
parazioni . Da parte dei vigili del fuoco son o
sono stati effettuati 1980 sopralluoghi e 22 2
demolizioni .

Ed ora, onorevole Sullo, mi ascolti : do-
menica mattina, dopo avere presentato l a
mia interrogazione alla quale ella, come mi-
nistro dei lavori pubblici, ha esaurientement e
risposto, io pregai l'ingegnere capo del geni o
civile di Avellino di darmi un prospetto d i
tutti gli edifici accertati come lesionati e
come pericolanti, non escluse le chiese, gl i
edifici di culto, ecc . e ciò per dare alla Camera
un quadro completo dei danni verificatisi .
Senonché, dopo averne avuto promessa, con
una certa resistenza, sono tuttora privo d i
questi dati ! Non ne capisco la ragione, m a
constato l'assurdità di simile atteggiamento .

SULLO, Ministro dei lavori pubblici . Ì'.
difficile anche per me avere tali dati .

AMATUCCI. Ella, in tali casi, può prov-
vedere ! Comunque io avevo diritto di ot-
tenere questi dati non solo per mia per -
sonale conoscenza quanto per fornire alla
Camera le notizie necessarie riguardanti l a
mia provincia ! Ora, io avevo avuto ogn i
assicurazione da quel funzionario che tuttavia ,
per quanto nuovamente sollecitato, si è ben
guardato dall'adempiere questo suo dovere .
Penso che certi fatti non debbano mai più ri-
petersi perché ledono il prestigio e la dignit à
anche del Parlamento .

SULLO, Ministro dei lavori pubblici . Basta
che chieda a me tali dati . Glieli do io . I
funzionari rispondono al proprio ministro .

AMATUCCI. La ringrazio per la sua
cortesia, ma la questione è diversa ! E perci ò
ho voluto informarla in questa sede .

Ma, oltre a questo piccolo rilievo e all e
considerazioni che ho fatto circa l'assistenza



Atti Pai famentarr

	

— 32779 --

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI -- SEDUTA DEL 5 SETTEMBRE 1962

effettuata in provincia di Avellino, vorrei
anche da questo banco dare atto di un
doveroso riconoscimento al nuovo prefett o
di Avellino, dottor Guido Matteucci. Appena
entrato in funzione, otto giorni dopo i l
terremoto, egli è stato molto attivo: ha
fatto un giro della provincia e in tale gir o
ha cercato ancor meglio di ordinare l'atti-
vità assistenziale nelle zone maggiormen-
te colpite e di finalizzare le indagini
agli effetti della demolizione o della rico-
struzione degli immobili danneggiati . Al pre_
retto Matteucci, al direttore generale dell a
pubblica assistenza, ai tecnici del genio ci-
vile, alle forze armate, alle forze di polizia ,
ai sindaci e a tutti coloro che in simile cir-
costanza hanno prestato la loro lodevol e
opera (e, se dimentico qualcuno, l'omis-
sione è accidentale) voglio rendere pubblic o
omaggio, richiamando l'attenzione del Go-
verno su questa loro opera che è stata vera-
mente preziosa e che pertanto merita l'ap-
prezzamento della Camera e del Governo ,
la gratitudine mia, come deputato irpino, e
delle nostre popolazioni .

Naturalmente a lei, onorevole ministr o
Sullo, dovrei dire qualcosa di più per quell o
che ha fatto e sta facendo . Noi le esprimiamo
il nostro vivo apprezzamento e confidiam o
molto che in questa opera di ricostruzione i l
fervore di attività e Io zelo non le verranno
mai meno: essi le sono indispensabili per
venire incontro, come irpino, ma soprattutt o
come italiano e cristiano, a tanta miseria e a
tanto dolore .

Mi avvio rapidamente alla fine facend o
rilevare ancora una volta come non sian o
assolutamente rispondenti a verità le accus e
di disorganizzazione del servizio e di confu-
sione nell'opera assistenziale ; e sono dolent e
di dover polemizzare con l'amico Vetrone, i l
quale ha detto che in qualche paese gli aiut i
sono arrivati con ritardo. Io ho avuto un'im-
pressione completamente diversa .

Sono poi da respingere certe insinuazioni ,
che hanno l'apparenza di speculazioni poli-
tiche, tanto più inammissibili quanto più
traggono profitto dal dolore e dalla miseri a
di tanta povera gente . Praticando tali sistemi
si aggiunge un altro danno a quelli provocat i
dal terremoto : il danno che deriva alla vit a
pubblica del nostro paese dall'influenza nega-
tiva esercitata dai contrasti politici . Occorre-
rebbe invece la solidarietà e l'unione di tutt i
in un comune sforzo di comprensione e di
umana abnegazione .

L'onorevole Fanfani ha capito che oltr e
ai danni da riparare, vi era da riparare qualche

altra cosa : la nostra miseria, la nostra arre-
tratezza .

Come ha detto il ministro Sullo, la maggior
parte delle case crollate erano casolari di cam-
pagna, costruiti in un tempo molto remoto e
nel modo che sappiamo, per modo che nessun a
malta o calce ne rafforzasse la presa . Su
questi casolari si è spesso costruito un piccol o
abbaino ad uso di pagliaia ; spesso, quando una
figlia sposava, si costruiva un altro vano : e
così di seguito, in modo che veniva a man-
care la forza di coesione .

Ringrazio il ministro Taviani per quell o
che ha fatto ; e desidero dare atto che non è
stata trascurata l'assistenza ai minori . I l
ministro Taviani (tramite l'onorevole Ariost o
e il direttore generale della pubblica assisten-
za, dottor Bellisario, che sono stati sul posto
per organizzare l'assistenza in maniera sempr e
più efficiente) dispose l'invio in colonia de i
minori delle zone danneggiate . Tale incaric o
fu commesso al Centro femminile italiano ,
che si pose senza indugio all'opera . Venner o
date altresì disposizioni ai sindaci perché fa-
cessero pervenire alle prefetture l'elenco de i
bambini da accogliere e vennero, con solle-
citudine, prescelte le località e organizzate
e colonie. Fino ad oggi sono stati inviati all e
colonie` 457 bambini . Il numero delle preno-
tazioni pervenute alla prefettura di Avellin o
è di altre 955 unità . Mi permetto di solleci-
tare l'invio di questo ulteriore scaglione nell e
colonie e di inviare i relativi mezzi alla prefet-
tura di Avellino: quella fatta all'infanzia è l a
più nobile, la più umana delle assistenze !

Il Governo ha fatto interamente il propri o
dovere . Lo sanno bene le popolazioni delle pro-
vince di Avellino e di Benevento che, al d i
sopra di ogni riprovevole tentativo di specu-
lazione politica, sono grate al Governo per
quanto è stato fatto e si farà per la rinascit a
delle zone colpite .

Mi associo quindi alla dolorosa sorpres a
espressa da più parti contro le ingiuste accuse
rivolte al Governo in forma generica. 11 Go-
verno, attraverso il Presidente del Consiglio e
i suoi ministri (ai quali si aggiunse, graditis-
sima, anche la visita del Capo dello Stato, a l
quale in questo momento mi permetto di ri-
volgere il più deferente saluto e l'espression e
della personale gratitudine mia e dell e
popolazioni delle due province) visitando ne i
giorni di dolore le terre dell'Irpinia e del
Sannio volle provvedere non soltanto all e
necessità più urgenti ma anche ai bisogni mol-
teplici di quelle zone.

I disegni di legge approvati dal Consigli o
dei ministri e presentati questa sera alla Ca-
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mera dal ministro Sullo gioveranno non poc o
a questo scopo ; ma soprattutto, onorevoli col -
leghi, gioverà l'opera concorde delle rappre-
sentanze politiche! Gioveranno in modo parti -
colare l'azione di cittadini illuminati e la be-
nevolenza del Governo e del Parlamento !

Concludo inviando, di cuore, a quelle fort i
e disgraziate popolazioni il saluto più affet-
tuoso, col fervido voto, che è comune a tutt i
noi, di veder sorgere per l'Irpinia e per i l
Sannio giorni migliori .

PRESIDENTE . L'onorevole Papa ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PAPA. Ringrazio i ministri dell'interno e
dei lavori pubblici per le dichiarazioni rese
ma, pur apprezzando l'opera del Governo ,
dico subito di non potermi ritenere comple-
tamente sodisfatto . Se è vero che fatti com e
quelli accaduti il 21 agosto scorso sono tal i
da dar luogo inevitabilmente a manchevo-
lezze, non è meno vero che nelle nostre pro -
vince si è assistito ad una inefficienza ed im-
preparazione aggravata da una strana men-
talità di minimizzazione delle cose che ha reso
difficile, per gli amministratori locali, anche l a
segnalazione dei danni registrati nei propr i
comuni. Alcune volte si sono dovute sostenere
vere battaglie per far comprendere che, a l
di là delle facciate esteriori rimaste intatte ,
vi erano interi rioni e fabbricati crollati al -
l'interno, vi erano centinaia di case coloniche
devastate .

Non ricorderò i casi di Colle Sannita, d i
San Giorgio La Molara, di San Marco de i
Cavoti e di Buonalbergo, dove, nonostante
le invocazioni e le segnalazioni delle autorit à
comunali ed il fermento delle popolazioni ,
non venivano inviati aiuti, ritenendosi, in -
giustamente, per inesatta e superficiale valu-
tazione dei danni, che quei comuni non fos-
sero colpiti . Molte di queste «scoperte », ono-
revole Ariosto, sono dovute alle sue visite ,
mentre soltanto domenica scorsa il ministro
Sullo si è reso conto della gravità della situa-
zione in taluni comuni, sebbene essa fosse
stata già segnalata da telegrammi di protesta
di amministratori e parlamentari e tra quest i
clii ha l'onore di parlarvi .

ARIOSTO, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Con quei telegrammi si protestava
per la temuta esclusione di quei comuni dal -
l'itinerario della visita del Presidente della
Repubblica .

PAPA. Dapprima si è protestato per i l
mancato arrivo di aiuti, poi, invece, quand o
si è diflusa la convinzione che soltanto la
visita di determinati personaggi poteva arre -

care determinati benefici, si è insistito pe r
tali visite .

Non ricorderò come a Paduli ed a Pesc o
Sannita, ad Ariano ed a Montecalvo, a Gine-
stra ed a Fragneto, dopo oltre due giorni ,
nonostante che la gravità della situazione fosse
ormai dovunque conosciuta, arrivassero so-
lamente aiuti insufficienti . Ancora oggi in
numerosi altri centri, come Tocco Gaudio ,
San Leucio Sannio, Pontelandolfo e Pietrel-
cina, gli aiuti promessi non sono stati inviati ,
non so per quale motivo, oppure sono stat i
inviati in misura inferiore a quella promessa .
Anche gli aiuti giunti dopo i primi tre giorni ,
pur sostanziosi e notevoli, sono stati inviat i
in modo così disordinato che hanno creat o
più malcontento e sperequazioni che sollievo
e tranquillità, mentre alcuni comuni, com e
Montefalcone Valfortore, sono e restano an-
cora in attesa .

È doloroso constatare questa carenza d i
interventi proprio nella valle del Fortore ,
una delle zone più depresse d'Italia, per l a
quale, da anni ed invano, si chiedono provvi-
denze concrete e sollecite, mentre l'emigra-
zione delle popolazioni continua a ritmo sem-
pre più impressionante .

Molinara e Pago Veiano, Ginestra e Castel-
franco, Montefalcone e Baselice, Peiano e
San Marco, Colle e Circello, paesi dove man-
cano acquedotti e fognature, scuole ed ospe-
dali, strade ed edifici pubblici, sono stat i
sconvolti dal movimento sismico e la nuova
sventura si è innestata nella vecchia miseria ,
sicché il terremoto del 21 agosto ha assunto
le proporzioni del flagello ed i toni della di-
sperazione .

Queste non sono parole frutto di esage-
razione; esse corrispondono, purtroppo, all a
amara realtà dei fatti . Avrei gradito che i l
Governo avesse data chiara e precisa l 'assi-
curazione a queste popolazioni che sarebbe
stato provveduto a tutto ciò di cui esse ab -
bisognano. Avrei gradito pure che le rela-
zioni in percentuale dei danni prodottis i
nelle varie province fossero state corredate
dalla giustificazione dei criteri seguiti nella
distribuzione, in modo da tranquillizzare le
popolazioni, da assicurare che verso tutti i
comuni si avrà una eguale comprensione, sen-
za distinzione di parte e di corrente .

Signori del Governo, lo dico senza asti o
e tanto meno per far della polemica, vi è
inquietudine e preoccupazione in tutte l e
zone, in tutti i comuni per quanto è avvenuto .
E mi auguro, perciò, che l'opera e l'attività
futura del Governo si svolga in modo da dis-
sipare i sospetti e le diffidenze . Ancora giorni
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or sono, in sede di amministrazione della
provincia, ove si son riuniti la giunta de l
Sannio ed i capigruppo, si è dovuto consta -
tare che non era stata mai indetta una, riu-
nione dei rappresentanti gli enti locali pe r
esaminare il lavoro svolto, per prospettar e
le esigenze di quelle popolazioni .

Per quanto riguarda l'accertamento de i
danni, sono a conoscenza dell'avvenuto po-
tenziamento degli uffici del genio civile d i
Benevento e di Avellino, nia il numero de i
tecnici addetti non è ancora sufficiente ; se
vogliamo evitare che la lentezza delle proce-
dure non esasperi l'attesa, necessita un ulteriore
rafforzamento di uomini e più chiare e precise
direttive, poiché in molti comuni del Sanni o
l'opera è solamente agli inizi, specie nell e
campagne. L'onorevole Cacciatore ha ricor-
dato il caso di Tocco Caudio, dove per quat-
tro giorni l'accesso al centro dell'abitato è
stato interrotto da alcuni cumuli di macerie .

Per quanto riguarda, poi, gli alloggi ,
onorevole ministro dei lavori pubblici, con-
senta di farle rilevare che il sistema usat o
non è stato dei piir felici . Non conosco esat-
tamente quale sia stato ìl criterio delle as-
segnazioni primarie e di quelle avvenut e
nella giornata di domenica in provincia d i
Benevento, come assegnazioni integrative ; né
l'onorevole ministro ce lo ha detto. Sarebbe
però stato più utile e più proficuo che si foss e
predisposto un programma generale di as-
segnazione e distribuzione con una vision e
ampia delle cose : si sarebbero evitate ampi e
polemiche, sperequazioni e mortificanti sp e
culazioni . Al di là di tutto quanto è acca-
duto, e che certamente non ha giovato ad
alcuno, mi auguro che il disordine e le im-
provvisazioni non si ripetano nell'immediat o
futuro e soprattutto non si sfrutti la miseri a
per avvilire e sconfortare le nostre popola-
zioni . Mi auguro soprattutto che i dann i
non siano sfruttati al fine di creare nuov e
baronie nelle nostre zone . lo mi auguro ,
signor ministro. che soprattutto con i fatt i
ella dimostri -- a prescindere dall'opera già
svolta e della quale ebbi a darle atto in una
mia lettera fin dal 27 agosto – che non v i
sarà posto per speculazioni di parte né pe r
manovre elettoralistiche .

Ella dovrà dare con l'esempio, con il su o
sereno operare, questa grande prova al fin e
di tranquillizzare tutti i danneggiati che son o
preoccupati per determinati sistemi . Ed io
vorrei essere convinto che la diffidenza e d
il sospetto sisano tati creati artatamente .
Sarà, perciò, opera sua, signor ministro ,
dissipare le une e gil altri .

Per quanto riguarda i baraccamenti, tutt i
gli oratori che mi hanno preceduto, si son
soffermati su questo problema . Fin dal 27
agosto personalmente ne avevo segnalat o
l'importanza e la esigenza perché, per quan-
ta buona volontà potesse esservi, non vi sa-
rebbe stato il tempo materiale per pote r
costruire alloggi definitivi in così breve lasso
di tempo . Bisognava provvedere alla siste-
mazione dei sinistrati e sono lieto delle assi-
curazioni che il Governo ci ha dato e se-
condo cui i baraccamenti saranno in numero
sufficiente e tali da sodisfare tutte le esi-
genze. E voglio augurarmi che, anche per
quanto riguarda l'assegnazione e la distri-
buzione delle baracche, si procederà con i l
rispetto dei diritti di tutti, senza sperequa-
zioni e senza speculazioni. Mi auguro, al-
tresì, che si provveda al ricovero del bestia -
me e delle scorte agricole : mi risulta, in pro-
posito, che una industria del legno di Bene -
vento ha già fatto una offerta per la costru-
zione di adeguate baracche . Il problema va
decisamente affrontato perché la situazion e
è grave nell'ambiente esasperato, quale è
quello degli agricoltori della nostra provincia ,
che si dibattono già in una grave crisi che
investe tutta la nostra agricoltura .

Per quanto riguarda la soluzione defini-
tiva della ricostruzione dei nostri comuni ,
mediante l'intervento diretto dello Stato ,
dovranno prevedersi (come, del resto, è
stato preannunciato) contributi e indennizz i
ai privati che vogliano provvedere diretta-
mente alla ricostruzione, con una procedura
snella che si sottragga, una volta tanto, all e
pastoie burocratiche e ritardatrici . Il siste-
ma del contributo fino a 500 mila lire e dell a
ricostruzione d'ufficio non ha avuto grande
fortuna, sia per l'insufficienza della somma ,
sia per le speculazioni cui esso ha. dato luogo .

Anche in questa occasione bisogna avere
fiducia nell'iniziativa privata la quale, in -
quadrata nelle norme di prevenzione anti-
sismica e dei piani regolatori, varrà a facili -
tare la soluzione del problema .

L'esame particolare delle singole prov-
videnze sarà fatto – e noi collaboreremo ; come
sempre con animo leale – allorquando ver-
ranno in discussione i disegni di legge predi -
sposti dal Governo e che hanno accolto molte
delle richieste avanzate nella mia interro-
gazione . C'è da augurarsi solo che il Governo
porti sollecitamente all'esame ed all'appro-
vazione del Parlamento i provvedimenti pre-
disposti . Certamente, in essi vi sono delle
insufficienze e delle deficienze, così com e
incompleto appare il provvedimento di so-
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spensione delle scadenze varie, sia nei paga -
menti che negli atti giudiziari, perché no n
vi sono state le necessarie esenzioni fiscal i
che noi avevamo richieste. E soprattutto
ritengo che sia assolutamente insufficient e
la somma stanziata ; probabilmente ella, si-
gnor ministro, potrà dire che le sue spe-
ranze andavano un poco oltre . . .

SULLO, Ministro dei lavori pubblici . No !
PAPA. Il Mattino aveva parlato di 40

miliardi . Ad ogni modo, anche 40 miliard i
sarebbero stati insufficienti ; e noi saremo
in ogni caso qui a fare il nostro dovere, per -
ché il Parlamento dovrà ascoltare l'eco dell e
voci delle popolazioni danneggiate e dovrà
rendersi conto che ancora 4i0 miliardi sono
del tutto insufficienti a risolvere il problema .

Il terremoto del 21 agosto che ha scon-
volto interi paesi, che ha distrutto interi
rioni, ha scoperchiato -- ed in modo vio-
lento – e messo in luce le vecchie miserie
e le condizioni di arretratezza in cui vivono
le popolazioni delle nostre zone .

Il Governo, con larga visione delle cose ,
non potrà, non dovrà limitare i suoi inter -
venti: dovrà allargare i suoi obiettivi e prov-
vedere al risanamento generale edilizio, in-
dustriale, agricolo delle nostre province .

Per fortuna, il disastro si è abbattut o
solo su determinati comuni, ma, identich e
sono le condizioni edilizie di tutti i centri .

Ed allora? Attenderemo un altro terremot o
perché il problema sia affrontato e risolto
in maniera definitiva ? Ci auguriamo di no ,
perché i nostri comuni hanno diritto ad u n
aiuto per risorgere dal secolare abbandono
e progredire all'unisono col progresso ed i l
benessere di tutti gli altri comuni d ' Italia ,
grandi e piccoli .

Formuliamo voti, dunque, perché il Go-
verno non deluda le aspettative delle nostre
popolazioni .

SULLO, Ministro dei lavori pubblici . Chie-
do di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SULLO, Ministro dei lavori pubblici . Rin-

grazio l'onorevole Papa che come oppositore
dell'attuale Governo ha usato un linguaggio
molto responsabile. Vorrei però precisare
ancora una volta che non ritengo affatto in -
sufficiente la cifra di 27 miliardi che il Governo
ha stanziato, né ho mai dichiarato che ero
insodisfatto .

Si tenga presente che siamo già a settem-
bre e che a giugno l'esercizio finanziari o
finisce. Voglio sperare che la legge possa esser e
discussa al più presto possibile . Il Governo

ha stanziato le somme per i bisogni di quest o
primo esercizio finanziario . Le anticipazioni
del Mattino lasciavano prevedere uno stan-
ziamento di 40 miliardi in due anni, non l o
stanziamento di 40 miliardi solo per il prim o
anno.

Vorrei che si fosse tutti convinti del desi-
derio del Governo che, una volta ottenut o
l'accertamento statistico dei danni, la rico-
struzione proceda con la maggiore celerit à
possibile in modo da chiudere al più prest o
questo doloroso capitolo . Vorrei, infine, che
si affrettasse la discussione di questa legge e
dichiaro che il Governo non arretrerà d i
fronte alle sue responsabilità sempre che si
possa programmare la ricostruzione entro i l
quadro di un triennio, che mi pare il period o
tecnico necessario per giungere ad una rico-
struzione efficace .

PRESIDENTE. L'onorevole Olindo Pre-
ziosi ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PREZIOSI OLINDO . Mio malgrado, deb-
bo dichiarare di non essere sodisfatto dell e
risposte date dai ministri dell'interno e de i
lavori pubblici alla mia interrogazione. Non
posso ritenermi sodisfatto perché sono stato
testimone di quello che è avvenuto, nelle pro -
vince di Avellino e di Benevento, in occa-
sione del recente sisma ; e non posso fare
a meno, quindi, nell 'adempimento del mio
dovere di cittadino e di deputato di quelle re-
gioni, di motivare la mia insodisfazione .

Non si può negare che nei primi giorni v i
è stata carenza, ritardo, disfunzione e con -
fusione nell'azione di assistenza e dei prim i
soccorsi, e questo in corrispondenza di ciò
che aveva comunicato la televisione e che
aveva pubblicato la stampa conformista, che
hanno cercato in un primo momento di ridurr e
l'entità di questa grave calamità, che ha scon-
volto circa 100 comuni e che ha gettato nella
miseria e nella disperazione più di 100 mila
abitanti .

Per il mio senso di obiettività, debbo dar e
atto che l'onorevole Presidente del Consigli o
Fanfani, il giorno successivo a quello del ter-
remoto, si è recato nelle località maggiormen-
te danneggiate insieme con i sottosegretar i
Ariosto e Spasari, ed egli ha espresso il suo
stupore non solo per le conseguenze del terre -
moto del 21 agosto, ma anche per le condizion i
di arretratezza e di miseria delle nostre popo-
lazioni e delle nostre zone . Restarono sul po-
sto gli onorevoli sottosegretari, che furono
sensibili ai primi appelli ; ma intanto nel po-
meriggio del 22 agosto un temporale furioso
flagellò quelle popolazioni sgomente e accam-
pate sotto tende improvvisate con lenzuola,
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con pezzi di stracci, con indumenti. Quel
temporale atterrì ancora più profondamente ,
mise alla disperazione decine di migliaia d i
persone, che fino a quel momento non avevano
avuto alcun soccorso e alcuna assistenza .
L'onorevole Cacciatore ha ricordato poc'anzi
il suo rapporto in cui è detto che dopo di -
versi giorni in alcuni paesi non era arrivata
neanche una coperta ! Quando si cita l'onore-
vole Cacciatore, che appartiene al partito so-
cialista che appoggia il Governo, non si pu ò
avere alcun dubbio sull'autenticità della fonte .
Per altro, quel che egli ha detto può essere
confermato anche da noi che abbiamo visi-
tato le zone colpite . In alcuni paesi da giorn i
si telegrafava e si telefonava ripetutamente
alla prefettura e alle autorità comunali, in-
vocando con urgenza aiuti e soccorsi, ma gl i
appelli furono purtroppo inascolta ti .

Vi è stata, dunque, una situazione tra-
gica fino al 23 agosto . Questa è la realtà .
L'onorevole ministro Taviani ha fatto una
confessione sostanziale di questa prima ca-
renza, dei ritardi, dei soccorsi a rilento o dell a
disorganizzazione, quando ha affermato che
non si era attrezzati per una calamità quale è
il terremoto che arriva improvvisamente ,
sconvolge territori e popolazioni . Mi consenta
di dirle, onorevole Taviani, che questa è pro-
prio quella parte della sua risposta che noi
non possiamo accettare e costituisce la prima
ragione della nostra insodisfazione .

TAVIANI, Ministro dell ' interno . Forse non
mi sono spiegato bene . Ho detto il contrario ,
e cioè che non esiste ancora una tale attrez-
zatura, ma che la stiamo creando e ne darò
comunicazione al Senato .

PREZIOSI OLINDO . Diciamo la stessa
cosa : ho capito bene e la mia risposta è ade -
guata . Vi era peraltro la possibilità di rime-
diare, come si è rimediato in altri tempi, men -
tre il Governo ha cercato di ridurre l'entit à
di questa gravissima sciagura. Non voglio
fare un'esaltazione dei tempi passati, ma è
stato ricordato da tanti, e quindi lo posso
ricordare anch'io, che nel terremoto del 1930 ,
che provocò circa duemila morti, entro du e
giorni fu mobilitato tutto il genio militar e
dell'Italia meridionale . Ed io ricordo che le
forze armate immediatamente si recarono su l
posto per costruire subito le baracche e pe r
provvedere all'opera di soccorso di coloro ch e
erano ancora sotto le macerie in attesa della
salvezza .

Perché non si è fatto tutto ciò ? Abbiam o
sentito il ministro dei lavori pubblici affer-
mare che per ovviare ad una delle più gravi
conseguenze di questo cataclisma e per assi-

curare ai sinistrati un'abitazione provvisori a
si sta procedendo ad un accordo con il Mini-
stero della difesa per far intervenire il geni o
militare con la indicazione del numero dell e
baracche da costruire . Ma, ripetiamo, perché
questo sinora non è stato fatto ? Eppure l e
forze armate hanno una organizzazione ade -
guata per tali soccorsi di emergenza .

E veniamo al secondo punto : l'insuffi-
cienza dei mezzi di assistenza e di soccorso .
A distanza di quindici giorni dal terremoto ,
dobbiamo constatare che le ordinanze di sgom-
bero si moltiplicano, gli accertamenti son o
resi più difficili dalla carenza di funzionari ( e
aderisco, a questo proposito, alla richiest a
fatta da un nostro collega per aumentare i l
loro numero), il numero dei sinistrati aument a
sempre di più, mentre l'assistenza e il soc-
corso sono insufficienti .

Poco fa il ministro dell'interno ha dichia-
rato che ben 75 mila teli sono stati distribuiti .
Questa cifra può forse sodisfare gli incompe-
tenti o gli ignari. L'onorevole Taviani si è
però affrettato ad aggiungere che con 7 5
mila teli si assicura un tetto provvisorio per

18 mila persone circa . Vorrei dirgli che quest i
teli sono quelli usati nella guerra libica e ch e
già nella guerra etiopica non venivano pi ù
usati, perché considerati superati dalle tende :
di queste, invece, hanno bisogno i nostr i

sinistrati .
ARIOSTO, Sottosegretario di Stato per

l'interno . Allora perché ella sollecitava l'in-
tervento dei militari, se essi hanno attrezza-
ture arretrate ?

PREZIOSI OLINDO . Ne sollecitavo l'in-
tervento perché i militari hanno le tendopoli ,
nelle quali le popolazioni sinistrate possono
trovare rifugio. Bisogna riconoscere che quei
teli non servono più per la protezione contro
le intemperie. Bisogna trovarsi verament e
nelle condizioni di chi ha avuto distrutt a
l'unica casa, frutto di lavoro e di sacrifici o
di tutta una esistenza, proprio quando si v a
incontro all'inverno, al freddo, al gelo, all a
neve e alla pioggia, per rendersi conto di
tutto ciò.

Debbo poi pregare il ministro dell'interno
di prender nota, per i relativi urgenti prov-
vedimenti, che il paese di Mirabella Eclano
ha avuto distrutto quasi l'intero abitato e che

circa 1 .500 sinistrati non hanno avuto sinora

alcun soccorso. Posso mettere a disposizion e
della Presidenza della Camera un espost o
firmato da ben 356 capifamiglia, consegnato
in data di ieri al prefetto di Avellino . Si
tratta, per la maggior parte, di famiglie di
contadini, perché il terremoto ha sconvolto
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in particolare quasi tutte le case rurali . E
devo dire, a rettifica di quanto ha detto il
ministro Sullo, che le case rurali costruit e
con il contributo della Cassa per il mezzogior-
no non hanno affatto resistito più di quell e
vecchie e primordiali . Riferisco in proposit o
quanto mi ha detto il sindaco di Melito Irpino .

SULLO, Ministro dei lavori pubblici . Ell a
ha ragione. Melito è in una situazione tutta
particolare, posto com'è in una zona franosa .

MISEFARI. Ma perché è stata autoriz-
zata la costruzione di quelle case su un ter-
reno franoso ?

AMATUCCI . Terzigno è stato distrutto 12
volte dal Vesuvio ed è sempre rimasto sullo
stesso posto .

PREZIOSI OLINDO. Alla luce di questa
constatazione i centri di Melito, Sant'Arcan-
gelo Trimonti, Casalbore e di altri paesi do-
vranno forse essere trasferiti altrove. Resta
intanto il fatto grave, giusta le dichiarazioni
del sindaco di Melito, che le 200 circa cas e
rurali costruite negli ultimi 2 o 3 anni dall a
Cassa per il mezzogiorno in quel comun e
hanno resistito meno di quelle più antiche .
Il Governo deve sorvegliare meglio la costru-
zione di queste case, anche sotto l'aspett o
della stabilità .

Parlavo di Mirabella Eclano, per il qual e
rivolgevo un particolare appello al ministr o
dell'interno . Vi è una doglianza, fino a ier i
insodisfatta, di ben 356 famiglie sinistrate ,
per la maggioranza contadine, che non hanno
avuto una tenda, nè viveri . In quel paese ,
come altrove, purtroppo si è parlato di di-
scriminazione, una parola che suona male .

ROBERTI. sistema di Governo . (Com-
menti) .

PREZIOSI OLINDO . Le discriminazion i
in questo campo sono assurde . Un uomo d i
governo sa di dover intervenire in quest i
casi, col denaro dello Stato che è il denaro
di tutti, esprimendo nella forma più concreta
e sodisfacente la solidarietà nazionale per i
cittadini colpiti, perché questa calamità no n
è di una persona o di un paese ma dell'intera
nazione. A Mirabella Eclano – l'ho visto
coi miei occhi – mentre 360 famiglie non
hanno avuto una tenda e sono costrette al -
l'addiaccio con i loro bambini, le tende ven-
gono utilizzate per coprire le macchine dei
maggiorenti del paese ! Voglio essere alien o
da qualsiasi polemica, ma la realtà è questa ,
trista, iniqua, vergognosa, offensiva per tutti .
In quel paese, sotto gli occhi di coloro che
non hanno una tenda e che invano l'hanno
chiesta, dove la distribuzione è avvenuta
purtroppo con discriminazioni ; dove da un

balcone dell'edificio scolastico, in cui er a
stato improvvisato il deposito dei soccorsi
inviati dalla prefettura e dal Governo, s i

distribuivano viveri ; dove la gente invocav a
un telo per proteggere le proprie creature, i n
piazza si adoperavano i teli per coprire le
macchine dei maggiorenti politici del paese .

E badi, onorevole ministro Taviani, che i l

fatto è stato denunziato a lei ed all'onore-
vole Presidente del Consiglio con telegramma
inviato il 26 agosto ; e proprio per questa ra-
gione alcuni componenti del comitato citta-
dino, che si era costituito per quella spon-
tanea, istintiva solidarietà che sorge di front e
a sconvolgimenti del genere che colpiscono
tutti, hanno rassegnato le proprie dimissioni

spiegandone i gravi motivi .
Questa è la realtà che si contrappone a

quello che è stato il contributo generoso ,
spontaneo dell'uomo qualunque nella grand e
gara nazionale di fraternità con il sollecit o

invio di aiuti e soccorsi .
Ricorderò un altro episodio . Era stato

destinato dalla < Standa » a Mirabella Eclan o
il carico di un autotreno costituito da scarpe ,
maglie, indumenti, viveri, biscotti, del valor e

di 1 milione 118 mila lire : ebbene, nessun o
sa che fine abbiano fatto questi aiuti .

ROMUALDI. L'autotreno almeno è stat o

ritrovato ? (Commenti) .
PREZIOSI OLINDO . Al punto che, quan-

do si è parlato della cosa in paese, se ne è
chiesto conto pubblicamente, ma sinora nes-
suno ha risposto precisando dove i soccors i
siano andati a finire .

Non parliamo, poi, dei prelevamenti ope-
rati da sciacalli, da opportunisti, da arrivisti ;
non parliamo della gente che specula sulla
miseria e sulla rovina dei propri concitta-
dini . Disponga una inchiesta su questi fatti ,
onorevole ministro, come anche sulla distri-
buzione dei sussidi inviati, credo, dall'onore-
vole Ariosto. Anche qui, pur trattandosi d i
soccorsi in denaro mandati dal Governo e
dalla prefettura di Avellino, vi è stata di-
scriminazione. Ad esempio, a Mirabella Ecla-
no un sinistrato iscritto nell'elenco dei poveri ,
che vive all'aperto e ha tre figli, mi ha
detto di aver avuto un buono per lire due-
mila ; mentre un altro che si trova nelle sue
stesse condizioni ne ha avute cinquemila .
Perché queste discriminazioni vergognose ,
che sono• veramente indice di insensibilità e
di cinismo ? Come possiamo dichiararci so -
disfatti di quello che avviene ?

Ecco perché diciamo ai ministri dell'in-
terno e dei lavori pubblici che bisogna inter -
venire con urgenza ed obiettività ner non
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iaggravare la sciagura di quelle popolazioni .
Il Governo deve essere al di sopra delle divi-
sioni politiche e locali e dimostrare che i n
queste calamità vi è l'unione nazionale pi ù
stretta e fraterna con le zone colpite .

A Mirabella Eclano la discriminazione è
arrivata al punto chiedo anzi al riguardo
chiarimenti al ministro dei lavori pubblici –
che essa è stata praticata persino negli ap-
palti per le demolizioni; ed il ministro, che
ha senso di responsabilità, comprende certo
che tale situazione non può neanche giovare
a lui elettoralmente . Ora, in occasione di que-
sta sciagura si è detto che una impresa -- v i
sono più imprese in quella zona, ma io non
voglio fare nomi, non m'importa dei nomi :
devo denunziare i fatti – era l'unica ammessa
agli appalti per le demolizioni ! È accadut o
persino che ad un impresario, parente di un
proprietario colpito da ordinanza di sgom-
bero della sua casa di abitazione, è stat o
detto che non gli sarebbe stata rimborsata
la spesa della demolizione, perché questa dev e
essere eseguita da quell ' impresa . Perché tutt o
ciò che non unisce, ma ancor più divide ?
Ed allora bisogna intervenire, anche se vi è
stata, onorevole ministro Sullo, qualche di-
scriminazione al vertice per la ricostruzion e
delle prime case. Eppure, ella aveva do-
vuto constatare che paesi come Casalbore ,
Melito e Bonito erano danneggiati perlomeno
come Ariano, Grottaminarda e Mirabella !

SULLO, Ministro dei lavori pubblici . Tutto
quello che è stato detto su questi tre comuni è
totalmente falso. Il Presidente del Consiglio
non è mai intervenuto presso di me. Il pro-
gramma è stato fatto da me ed esclusivament e
da me. Di ciò assumo piena responsabilità.
Lo dico qui perché ho tollerato che la stamp a
dicesse tutto quello che ha voluto, ma dev o
dichiarare che il Presidente del Consiglio no n
è mai intervenuto presso di me .

PREZIOSI OLINDO. Ella, onorevole mi-
nistro, dice più di quello che sto affermando ,
perché io non le ho detto che è intervenuto i l
Presidente del Consiglio .

SULLO, Ministro dei lavori pubblici . Lo
ha scritto il suo giornale .

PREZIOSI OLINDO . Lasciamo stare i l
mio giornale, parliamo dei fatti . Che cosa
registra la storia ? Le stavo dicendo quello ch e
è avvenuto e mi sorprende la sua affrettata
interruzione che appare inopportuna ed in-
tempestiva . Ella è responsabile di fronte all a
Camera e di fronte alla sua coscienza . Io di-
cevo che in un primo momento per cinque paes i
si era fatto un programma di ricostruzion e
immediata di un certo numero di case e a

distanza di qualche giorno per manifeste
esigenze di equità tale programma è stato
esteso anche ad altri tre paesi : Bonito, Me-
lito e Casalbore . Perché è avvenuto ciò ? Non
ho parlato di intervento del Presidente del
Consiglio, di stampa o di proteste legittime .
Ma la realtà è questa . Forse ella non cono-
sceva la gravità dei danni e la situazione ter-
rificante degli altri tre paesi ? E Melito e Bo-
nito, come altri paesi più gravemente dan-
neggiati dal fenomeno tellurico, sono stat i

pure visitati dal Capo dello Stato !
Nella drammatica situazione delle popo-

lazioni duramente colpite dal terremoto, bi-
sogna elevarsi e porsi al di sopra delle me-
schinità umane, delle divisioni e non per -
mettere odiose discriminazioni fra i paesi e i
cittadini sinistrati, per potere essere solidal e
con tutti, senza riserve e senza speculazioni .

Devo, infine, dire che la risposta del mi-
nistro dei lavori pubblici non mi ha potuto
sodisfare. In realtà egli ha creduto di rispon-
dere alla nostra interrogazione, illustrando i l
disegno di legge per la ricostruzione e la rina-
scita delle zone terremotate, ed affermand o
che è sufficiente il previsto relativo stanzia-

mento di venti miliardi .
SULLO, Ministro dei lavori pubblici . Per

il primo anno .
PREZIOSI OLINDO . L'ho udito .
Noi diciamo, invece, che avremmo volut o

dal Governo una effettiva e completa sensi-
bilità . Non voglio ricordare gli aiuti che i l
Governo dà alle zone sottosviluppate di altr i

paesi : a Nasser, a Tito, all'Argentina, al Bra-
sile, a tutti i paesi che sono in via di formazio-
ne e di unità nazionale . Ma in Italia abbiam o
zone non soltanto terremotate ma anche
sottosviluppate ! Ci voleva il terremoto pe r
farle scoprire dal Presidente del Consiglio ?
Si sperperano migliaia di miliardi per cos e
dannose e inutili, per nazionalizzare l'ener-
gia elettrica o per istituire le regioni, e non

si riesce a trovare tutta la somma occorrente
per la ricostruzione. La ripartizione della
spesa nei vari esercizi non può dare fiduci a
alla intera popolazione danneggiata, in quant o

se migliaia di case sono crollate o dovrann o
essere demolite perché inabitabili, bisogna dar -
ne un'altra, al più presto,- a chi l'ha perduta ;
mentre tanti resterebbero senza tetto pe r
alcuni anni, nella attesa di ulteriori stanzia -

menti per gli esercizi 1963-64 e 1964-65 . Ecco

dunque lo spirito della mia osservazione ch e
non mi sembra infondata, ma obiettiva, lo-
gica ed umana .

Così pure per i baraccamenti . Ella ha ac-
cennato, onorevole ministro, ad un certo nu
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mero di baracche che sono assolutament e
insufficienti, ed ha dichiarato che i dati effet-
tivi degli edifici distrutti o danneggiati non
si conoscono ancora ed io aggiungo che sinora
tanti altri comuni dell'Irpinia, anche se meno
danneggiati, sono stati dimenticati .

Eppure sono già trascorsi quindici giorn i
dal sisma ; ed occorre quindi aumentare i l
numero dei funzionari tecnici per accelerar e
l 'accertamento delle abilità o meno dell e
case danneggiate, specie di quelle rurali i n
tutti i paesi colpiti, e provvedere con urgenza
alle baracche e di ricoveri provvisori, anch e
nelle campagne. Non dimentichiamo che sia-
mo alla vigilia delle intemperie stagionali ; ed
abbiamo il dovere di dare a questi sventurat i
almeno un tetto provvisorio in attesa della
ricostruzione delle loro case distrutte .

E dobbiamo richiamare l'attenzione dei
ministri anche su un altro problema, al
quale accennavo nella mia interrogazione :
che cosa intende fare il Governo per risar-
cire i danni ai sinistrati ? Si è parlato de i
danni subiti dagli agricoltori, per la perdit a
del bestiame o delle colture ; sono perfet-
tamente d'accordo che si debba venire in -
contro ad essi ; ma perché allora non si devon o
risarcire i danni anche agli artigiani e a
coloro che svolgono una attività commercial e
industriale o professionale ? Molti di essi ,
signori del Governo, sono ora sotto una tend a
e chiedono una baracca per poter conti-
nuare ad esercitare il loro mestiere o l a
loro attività. Essi sono stati colpiti nei loro
strumenti di lavoro e di vita, ma io non h o
udito una parola per loro nelle risposte degl i
onorevoli Taviani e Sullo .

Sègnalo, pertanto, al Governo tale esi-
genza, come anche la necessità – vorrei
pronunziare una parola che non deve però
essere male interpretata – di profittare di
questa calamità, poiché essa ha messo a nud o
(e ben deve essersene avveduto l'onorevol e
ministro dei lavori pubblici che è nostro con-
terraneo) la nostra miseria al punto d a
farne stupire l'onorevole Presidente del Con-
siglio.

Abbiamo già avuto i precedenti del Po -
lesine e della Calabria. Non si sono fatte
in quei casi tempestivamente le opere ne-
cessarie per evitare nuove sciagure ed io no n
vorrei che anche ora abbiamo a ripetersi i
medesimi incovenienti che si verificaron o
in occasione di quelle e di altre calamit à
naturali che hanno colpito il nostro paese .
Occorre accorgimento, energia, lealtà, coeren-
za, perseveranza e impiego di tutti i mezzi
necessari ! E. se anche l'onorevole Presidente

del Consiglio è rimasto atterrito dalla mi -
seria e dalla arretratezza di queste zone
che già erano state colpite dal precedent e
terremoto, vuoi dire, onorevole ministro del -
l'interno, che nulla s'è fatto sinora per ovviar e
alle deficienze delle costruzioni antisismich e
e per migliorare le tristi condizioni di quell a
popolazione . Il ministro dei lavori pubblic i
ha parlato di ricostruzione e di rinascita .
La ricostruzione la comprendo, ma la ri-
nascita deve riguardare un piano organic o
di sviluppo economico e sociale, mentr e
invece il disegno di legge si riferisce soltant o
alla ricostruzione e riparazione delle case .
Ciò noi attendiamo dal Governo dal moment o
che è stato riconosciuto da tutti che l'Irpini a
ed il Sannio sono zone depresse, abbandonate ,
sottosviluppate, che devono essere aiutate .

Questo è l'imperativo politico, civile e
sociale ! E io voglio augurarmi che il Govern o
consapevole della angosciosa realtà da noi
denunziata e del suo dovere verso le popo-
lazioni sconvolte ed atterrite dai recent i
movimenti tellurici, provvederà con urgenza
ad assicurare a tutti i sinistrati un ricovero
provvisorio ed il conforto di una casa di
abitazione ed alle popolazioni irpine e sannit e
una effettiva e concreta rinascita economic a
e sociale .

SULLO, Ministro dei lavori pubblici . Chie-
do di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
SULLO, Ministro dei lavori pubblici . L'ono-

revole Preziosi ha creduto di trovare una
contraddizione in una mia affermazione d i
carattere tecnico, circa l'impressione (pe r
ora è solo impressione) che le nuove costru-
zioni con criteri antisismici abbiano retto
nella zona a Melito proprio con il fatto che l e
case costruite con il contributo della Cassa
per il mezzogiorno non hanno per la verità
dimostrato grandi possibilità di resistenza .
Intanto, vorrei qui ricordare all'onorevole
Preziosi che ho detto di avere nominato una
commissione ad altissimo livello tecnico e
scientifico proprio per accertare in qual mod o
le costruzioni antisismiche abbiano rett o
nella zona. Quindi non ho inteso esprimere
un giudizio definitivo .

D'altra parte, l'impressione della maggior e
capacità di resistenza delle nuove costruzioni
non è affatto in contrasto con quello ch e
l'onorevole Preziosi afferma: perché purtroppo
(qui si può far colpa alla legge di non averv i
pensato) queste case, costruite con criteri
moderni e antisismici, ma in un territori o
franosissimo come quello di Melito, non po-
tevano non fare la fine che hanno fatto .
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Vorrei che vi fosse la massima collabo- Non so se a Mirabella (in cui le ultime
razloe nell'individuare

	

le ragioni

	

di questi elezioni hanno portato quindici consiglier i
fenomeni perché abbiamo tutto

	

l'interesse democristiani e quindici consiglieri del par-
a creare costruzioni che, dal punto di vista tito democratico italiano) la discriminazione
antisismico, siano degne del nostro paese . Ed è
perciò che abbiamo presentato una legge di re-
visione. Non credo che si possa far colpa alla
Cassa per il mezzogiorno per aver concesso i
contributi . Forse vi sono anche lacune legisla-
tive, perché non si condiziona la concession e
del contributo alla ricerca di un suol o
adeguato .

Vorrei dire qualcosa in merito alle pretes e
discriminazioni di cui l'onorevole Prezios i
ha parlato . Faccio a lui e alla Camera quest e
dichiarazioni una volta per tutte, perché no n
auguro ad alcun uomo politico meridionale
di trovarsi in simili circostanze a fare il mi-
nistro dei lavori pubblici nella propria circo-
scrizione. Voglio fare un esempio che, nell'al-
tro ramo del Parlamento, credo che qualcun o
potrà chiarire . Il comune più colpito in
questa occasione è stato Ariano Irpino : 30
mila abitanti, il centro più importante e
anche quello maggiormente colpito in senso
assoluto . Il comune è retto da un'amministra-
zione contro la quale la democrazia cristiana
polemizza perché è appoggiata dal sena-
tore Franza e da amici del senatore Franza .
(Interruzione del deputato Roberti) . Credo che
il discorso possa essere utile anche per lei ,
onorevole Roberti .

Fino al giorno prima del terremoto l e
polemiche tra la democrazia cristiana e l'am-
ministrazione, che comprende uomini espuls i
dalla democrazia cristiana, sono state clamo-
rosissime. Ebbene, credo che si debba dar e
atto al Governo di avere fatto tutto il su o
dovere ad Ariano Irpino e di avere cercat o
le forme di una civile convivenza, che
se è un dovere in ogni momento, è dover e
ancora maggiore in casi di pubbliche cala-
mità. Io stesso, presiedendo una lunghissim a
riunione ad Ariano Irpino, ho facilitat o
l 'azione del sindaco, il quale ha voluto l a
creazione di un comitato composto dai capi -
gruppo consiliari di tutti i partiti, dall'estrema
sinistra all'estrema destra . Non so come i l
comitato abbia funzionato; rimase però fon-
damentale questo atto di collaborazione ci_
vita fra tutte le forze politiche. E come i l
senatore Franza ha dato atto al Governo de l
suo atteggiamento, così io devo dare att o
alle forze politiche di Ariano Irpino di aver e
trovato una forma di autocontrollo contro gl i
abusi: abusi che nei nostri piccoli centri tal -
volta si verificano, altre volte sono inventat i
dalle opposizioni .

vi sia stata o sia un effetto delle valutazion i
dell'opposizione. Non tocca a me dirlo . Il
ministro dell'interno è stato da me pregato
di effettuare i più ampi accertamenti per sta-
bilire se vi siano state discriminazioni . Dico
solo questo: come da parte del senatore
Franza e degli stessi comunisti si è cercato
di trovare un colloquio, sia pure da opposi -
tori, la stessa cosa poteva essere fatta d a

parte vostra, onorevole Preziosi . Sarebbe bene ,
nell'interesse generale, attraverso il colloqui o
diretto, evitare le polemiche . L'episodio
dell'esclusione di alcuni comuni non è vero .
Il Presidente del Consiglio non è mai inter-
venuto su di me. Il piano generale s i
è avuto gradualmente e gli ultimi comuni

sono stati inseriti in seguito alle segnalazioni

pervenute. Non è questa l'occasione pe r
creare discriminazioni .

Quando ella, onorevole Preziosi, è venuto
a chiedermi cose che erano nella mia discre-
zionalità e la riguardavano personalmente ,

la mia discrezionalità non è stata certo ne-
gativa nei suoi confronti . Ho sempre usato
nei confronti di tutti i partiti politici, dentr o
e fuori la mia circoscrizione, un atteggia-

mento di estrema correttezza .
Faccio questa precisazione in Parlamento

perché non sempre un uomo politico pu ò
rettificare ciò che la stampa va pubblicando .

Vorrei pregarla, onorevole Preziosi, di darmi

anche privatamente la dimostrazione dell e
faziosità che andrebbero compiendo i mie i

amici . Se i miei amici hanno sbagliato, sarò i l

primo ad esercitare una azione correttiva ne i

loro confronti. Vorrei però che anche ella
sceverasse quello che le dicono e vorrei ch e
il tono da usare nel momento in cui vogliam o
operare per la rinascita di una terra marto-
riata fosse diverso da quello che si può usare

durante una campagna elettorale .
PRESIDENTE. L'onorevole Grifone ha

facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .
GRIFONE. I dati fornitici, in particolare

quelli concernenti le provincie di Avellino e
Benevento, hanno ulteriormente sottolineato
la gravità della situazione dinanzi alla qual e

ci troviamo .
Ma non c'è dato quantitativo che bast i

a darci un quadro completo della gravità
della situazione, della somma di privazioni ,
di dolori, dì sofferenze, di preoccupazioni ,
di ansie e di angosce cui la popolazione d i
quelle province è stata ed è sottoposta . Di
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fronte ad essa io ritengo anzitutto doveroso
rinnovare le manifestazioni di solidarietà già
espresse dal nostro gruppo a tutti coloro ch e
sono stati colpiti e in modo particolare ai fa -
miliari delle vittime .

tino degli aspetti più drammatici della si-
tuazione è rappresentato dal fatto che i l
terremoto si è verificato alle soglie dell'in-
verno, il che pone gravi problemi soprattutt o
in vista della urgente necessità di procurare
un alloggio ai sinistrati . Il ministro dei la-
vori pubblici ha dichiarato che intende co-
struire baracche in grado di ospitare circa
24 mila senzatetto. La cifra è indubbiamente
notevole, ma dagli stessi dati forniti dal mi-
nistro risulta che il numero dei sinistrati è
assai maggiore . Infatti le zone maggiormente
colpite, esclusi i due capoluoghi, contano una
popolazione di circa 130 mila abitanti ; e
poiché le abitazioni distrutte o danneggiat e
rappresentano circa l'80 per cento, se ne de -
duce che i senzatetto oscillano fra i sessantami -
la e gli ottantamila abitanti, se pure non rag-
giungono, come è stato detto, il numero d i
centomila .

Oltre a questo dato fondamentale vorre i
sottolinearne un altro, chiaramente indicat o
nella mia interrogazione . Intendo cioè ri-
ferirmi alla situazione verificatasi nelle cam-
pagne, che poco hanno beneficiato dei primi
aiuti, in quanto l'opera di soccorso si è in
un primo tempo diretta, come era naturale ,
alle popolazioni dei centri maggiori, più fa-
cilmente raggiungibili . Ma a misura che siamo
andati percorrendo quei centri e abbiam o
visitato anche le zone di campagna e le più
remote contrade, ci siamo accorti che l'entit à
dei danni subiti dalle abitazioni rurali è
altrettanto e forse più grave che nei centr i
urbani, in quanto è noto che le case rural i
sono generalmente costruite peggio di quelle
delle città . Nelle campagne, inoltre, ai dann i
provocati nei centri si aggiungono quell i
arrecati alle scorte vive e morte e ai ricover i
per il bestiame e, molte volte, la perdita
delle poche masserizie di cui dispongono i
nostri contadini . Va poi sottolineato che le
zone colpite versavano già in condizioni d i
estrema miseria e arretratezza .

Siamo indubbiamente di fronte ad event i
calamitosi ai quali l'uomo non è in grado d i
opporre rimedio, perché la scienza, pur aven-
do compiuto progressi in tanti campi, no n
è attualmente in grado non solo di appre-
stare difese, ma nemmeno di prevedere i
movimenti tellurici . Sta di fatto, però, che
i pochi edifici costruiti bene e in data re-
cente, in base ai criteri antisismici prescritti

dalla pur giustamente criticata legge del 1937 ,
o addirittura con maggiori accorgimenti ,
hanno retto bene all'urto . Se dunque il ter-
remoto (contro il quale l'uomo non può far
nulla e di fronte al quale siamo stati richia-
mati dal Popolo ad un senso di « umilt à
cosmica ») si fosse verificato altrove, in con -
dizioni diverse, non avrebbe avuto le conse-
guenze che ha avuto .

La conseguenza fondamentale che rica-
viamo da questa osservazione è che l'event o
deve essere considerato in relazione alle cir-
costanze storico-sociali in cui si è determi-
nato, non indipendentemente da esse . Se
le condizioni di queste due province e dell'in-
tera Campania fossero diverse, i danni no n
sarebbero stati quelli che sono stati . Non
dico che questi eventi non si debbano fron-
teggiare con misure di contingenza pur esse
necessarie (guai se ci si lasciasse prender e
dalla necessità di provvedimenti di fondo e
si dimenticassero le esigenze più immediate) ,
però occorre affrontare i problemi di fondo
che sono alla base della struttura arretrat a
di queste regioni .

Non è qualcosa di forzato questa nostra
insistenza nel voler riportare il problema del
terremoto del 21 agosto 1962 a quelli che
sono i problemi di fondo del Mezzogiorno .
Noi non porremo riparo a deprecabili fu-
ture calamità, se non modificheremo la strut-
tura sociale e politica che le vicende storich e
e le stesse condizioni geografiche hanno crea-
to in quelle regioni . Il ministro Sullo, con dot-
ta dissertazione, ha ricordato i caratteri ine-
renti alla struttura fisica della terra e le cir-
costanze storiche che hanno contrassegnat o
la travagliata storia di tali contrade. Noi
vogliamo veder operare con una moderna
tecnica su questa questione di fondo, pur
preoccupandoci della necessità di provvedere
alle esigenze più immediate .

Mi intratterrò su alcuni problemi riguar-
danti l'agricoltura che sono stati particolar-
mente ignorati dal Governo . Nel piano de l
Governo, infatti, si parla di problemi fiscal i
e di assistenza, ma per quanto concerne l a
trasformazione culturale di queste contrade,
cioè l'avvenire, il progresso e lo sviluppo d i
quelle province, nulla si dice . Noi non siamo
a conoscenza di iniziative del Ministero del-
l'agricoltura, al di fuori dei 10 mila quintal i
di grano che saranno distribuiti caritativa-
mente; si tratta, in fondo, di dieci chili a
persona, provvedimento, quindi, a caratter e
molto modesto .

Prima di occuparmi dei problemi del -
l'agricoltura non posso esimermi dal parlare
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di quanto è stato già fatto . E non indugerò
in una facile polemica di carattere personale
sia perché non è nel mio costume, sia perch é
non credo che questo sia il modo di affrontare
le questioni .

Però devo far osservare ai rappre-
sentanti del Governo che quelle critiche ch e
sono state ricordate anche in questa occa-
sione non provenivano solo da parte nostra ,
e che le più forti non sono state certo quell e
da noi mosse fondatamente, in modo docu-
mentato, sui nostri giornali . Ho il dovere d i
ricordare come tutta la grande stampa quo-
tidiana – a cominciare da La Stampa di To-
rino, favorevole all'attuale formazione go-
vernativa, per non citare il Corriere della
sera, meno tenero verso il Governo, per non
parlare de Il Messaggero, che giorni fa ha
scritto un editoriale in proposito – ha con-
statato come il modo con cui il Governo ha
fronteggiato in un primo momento l'evento
sia stato insufficiente . Questa è stata una
constatazione pressoché universale . Che po i
siano stati introdotti elementi di polemica
personale rivolti a un determinato ministro
è una cosa sulla cui opportunità si può discu-
tere; per quanto alcuni fatti di costume, ch e
forse sono accaduti all'insaputa del ministro ,
li abbiamo tutti rilevati : ad esempio, la que-
stione del famoso striscione elettoralistic o
affisso durante la visita del Presidente dell a
Repubblica in tutti i comuni della provinci a
di Avellino (certamente, non si tratterà d i
un'iniziativa del ministro dei lavori pubblici )
è un fatto assodato .

SULLO, Ministro dei lavori pubblici . Non
siamo arrivati al punto in cui amici ed esti-
matori non possano manifestare liberamente
il loro pensiero .

GRIFONE. Ammetterà che non era l'oc-
casione più propizia per ostentare atti cele-
brativi .

Noi abbiamo dato pubblicamente att o
della tempestività con la quale il President e
del Consiglio si è recato sui luoghi del disastro ;
quindi non siamo animati da sentimenti d i
critica preconcetta . Però non ci sembra pos-
sibile affermare che era inevitabile la confu-
sione prodottasi nei primi momenti . In effetti ,
vi è stata confusione, vi sono stati ritardi de-
plorevoli, vi è stato un imperdonabile so-
vraffollarsi di iniziative da parte dei più di-
sparati enti che hanno determinato un vero e
proprio caos, che ha dato luogo anche a mani-
festazioni di giusta rimostranza da parte dell e
popolazioni . Mi riferisco all'episodio di Arian o
Irpino, di cui forse l'onorevole ministro è
stato testimone oculare.

Vi è stata poi in tutto questo una mar-
cata nota di paternalismo, specialmente ne i
primi momenti, nel senso che, invece di fa r
capo alle autorità comunali, tutto è stato affi-
dato alle prefetture le quali hanno distribuit o
i primi soccorsi, con criteri del tutto discre-
zionali e casuali, determinando poi quelle ri-
mostranze di cui si sono fatti eco numerosi
colleghi . Ancora una volta si è ignorata l'esi-
stenza di questo fondamentale presidio d i
democrazia nei centri abitati, che è appunt o
l'amministrazione comunale e si è invece pre-
ferito servirsi delle autorità di pubblica si-
curezza, dei commissari di polizia, di altre per-
sonalità estranee ai comuni . Viceversa, da
parte delle popolazioni si è dato un esempi o
di civismo, dando vita a quei comitati uni -
tari cui accennava il ministro dei lavori pub-
blici, costituiti con la partecipazione di tutt i
i partiti politici e che hanno sortito risultat i
positivi .

Prendo atto con piacere delle parole de l
ministro dell'interno, secondo cui il miliard o
raccolto dalla R .A.I .-TV. con il concorso d i
ogni parte del popolo italiano, di ogni cor-
rente e di ogni tendenza, sarà affidato, per la
distribuzione, ai comuni, in proporzione ai
danni da ciascun comune riportati .

Questa decisione ci dà una certa tranquil-
lità, perché riteniamo sia giusto che, in occa-
sioni come questa, l'autorità cui si deve fare
riferimento sia quella eletta dal popolo, ch e
ha un'investitura democratica superiore ad
ogni altra, anziché cadere in quel paternalism o
caratteristico di vecchi e superati regimi,
che tutto affida all'autorità prefettizia .

L'onorevole Taviani ha detto che in part e
queste disfunzioni erano inevitabili, non es-
sendo pronto ancora un dispositivo di emer-
genza generale, al quale, ricordo, si era
accennato più volte, in particolare in occa-
sione della discussione del provvedimento del-
l'onorevole Scelba (discussione molto dram-
matica) su un progetto di difesa civile che ,
in verità, aveva altri intendimenti .

Noi, ripeto, avevamo sentito parlare ,
proprio in occasione dell'alluvione nel Pole-
sine, di un dispositivo di emergenza in cas o
di gravi calamità che sarebbe entrato auto-
maticamente in funzione .

Ora apprendiamo dall 'onorevole mini-
stro dell'interno che questo dispositivo d i
emergenza non è ancora approntato .

TAVIANI, Ministro dell'interno . Il dispo-
sitivo di emergenza riguarda i vigili de l
fuoco: esiste e ha funzionato. quello ri-
guardante l'assistenza in generale che ancora
manca .
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GRIFONE. . Infatti, avevamo notato la
tempestività e l'efficacia dell'intervento de i
vigili del fuoco. Noi avevamo inteso, però ,
parlare di un dispositivo di emergenza gene-
rale. Ora, sappiamo che vi è solo quello ch e
riguarda i vigili del fuoco, i quali sono in-
tervenuti in quelle zone con notevole solerzia
ed impegno, com'è tradizione di questo bene -
merito corpo dello Stato .

Qualcosa, dunque, non ha funzionato e
questo può dispiacere, ma bisogna pur dirlo .
Non siamo qui per scambiarci elogi o assicu-
razioni. Siamo in sede politica e bisogna
dire le cose come stanno . Qualcosa non ha
funzionato come è stato, del resto, rilevat o
dalla stampa nazionale, e noi abbiamo i l
dovere di ripetere qui in Parlamento questa
constatazione .

Certamente vi è stato chi si è prodigat o
e merita il riconoscimento e l'elogio d i
tutti . Alcuni hanno elogiato l'opera degl i
appartenenti alle forze armate, dei funzio-
nari, ma anche gli amministratori locali ,
anche quelli dei comuni più sperduti de l
Fortore e dell'alta Irpinia hanno cercato
di essere presenti fin dai primi momenti sui
luoghi del disastro. Così deve dirsi delle orga-
nizzazioni politiche e sindacali di ogni co-
lore, che hanno inviato i loro incaricati co n
sollecitudine per recare tutti gli aiuti ch e
potevano essere consentiti dai loro modest i
mezzi . Così vanno ricordate le iniziativ e
prese da varie organizzazioni sindacali e
d'altro genere, come quella presa dalle am-
ministrazioni locali dell'Emilia che si sono
impegnate ad assistere per parecchi mes i
1 .000 bambini delle zone sinistrate .

Però, in complesso, si può dire che la
macchina non ha funzionato e che sono ap-
parsi problemi che investono l 'azione del-
l 'apparato statale specie in queste zone arre-
trate e depresse .

Fatte queste osservazioni di carattere
generale, vorrei dire qualcosa sugli aiuti pi ù
urgenti che si propongono in un immediato
futuro .

Noi abbiamo ascoltato per grandi line e
i provvedimenti presentati dal Governo che ,
naturalmente, ci riserviamo di esaminar e
più a fondo al momento opportuno . Vorrem-
mo, intanto, osservare che a noi sembra che
questo complesso di provvedimenti non so-
disfi neppure le esigenze più immediate ch e
le popolazioni avanzano, in quanto riguar-
danti soprattutto, in maniera più o men o
adeguata, il problema delle abitazioni . In
questo momento non siamo ancora in grado
di dire se il finanziamento predisposto sia

corrispondente alle esigenze più immediat e
Siamo del parere che se al primo stanzia -
mento seguiranno altri, può darsi che l'esi-
genza dell'abitazione potrà essere sodisfatta .
Nel complesso oggi ci sembra che lo stanzia -
mento stabilito non sia adeguato .

Ma più che sul fatto quantitativo, no i
puntiamo i .nostri rilievi sul fatto qualitativo .
Non si dice nulla – almeno nelle notizie ch e
ci ha dato l'onorevole ministro dei lavor i
pubblici – sul modo col quale si intende
risolvere il problema della sistemazione degl i
insediamenti .

SULLO, Ministro dei lavori pubblici . L'ho
detto .

GRIFONE . Ma vi è qualcosa, onorevole
ministro, che ci tiene molto sospesi . Ella ha
parlato di appalti già in corso; quindi in
questo momento si stanno costruendo cas e
ancora prima che il Parlamento abbia appro-
vato il nuovo regolamento antisismico (m a
ciò si potrebbe ovviare) e soprattutto prima
ancora che sia deciso il modo col quale s i
devono sistemare gli insediamenti . Vi è una
generale sensazione – e vi sono voti dei con -
sigli comunali – che questi insediament i
debbano essere trasferiti, cominciando da
Ariano Irpino .

L'onorevole ministro ci ha ricordato l a
storia dei terremoti che hanno colpito Ariano
Irpino. Dunque il centro di Ariano Irpino
bisognerà costruirlo altrove . L'onorevole mi-
nistro ha potuto già predisporre un 'area ?
Noi siamo portati a pensare che non vi si a
un piano organico e che si continui a percor-
rere le vecchie strade, cioè si provveda a
ricostruire nuovi quartieri, come si fece ne l
1930, costruendo il rione Martiri ad Arian o
Irpino o le case di Montecalvo Irpino in zone
dove più facile era trovare il suolo edificabile ,
e non in base a studi urbanistici concepiti i n
funzione anche delle trasformazione social e
ed economica che noi vogliamo predisporre
per queste zone. Infatti il problema, al quale
ho accennato all'inizio, è quello di vedere la
ricostruzione edilizia di queste zone nel qua-
dro della loro generale rinascita .

L'onorevole ministro ha intitolato la sua
legge: « Per la ricostruzione e per la rina-
scita . . . » ; quindi nel titolo si postula l'esi-
genza di un rinnovamento radicale di quest e
desolate terre, pertanto non ci si può accin-
gere a un piano di ricostruzione senza avern e
prima definito con esattezza i criteri e le mo-
dalità. Fose nel testo della legge questi criter i
e queste modalità saranno indicati; me lo
auguro. Ma lo studio per l'ubicazione di quest i
nuovi insediamenti è stato fatto ? Sarebbe
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miracoloso che in quindici giorni si sia potut o
risolvere il problema relativo all ' insediamento
dei 10 mila abitanti del centro urbano d i
Ariano Irpino . Evidentemente questo studi o
non è stato fatto .

Qualcuno dirà che in questo modo si far à
prima, e che, comunque, le nostre osserva-
zioni contraddicono all'istanza di fare presto .
Ma le nostre osservazioni riguardano gli inse-
diamenti stabili . Ma noi non dimentichiamo
che la necessità più urgente è quella di far
uscire la gente dalle tende, sotto le quali gi à
oggi non si può più vivere . L'altro giorno vi è
stata una pioggerella, e già le masserizie e
i letti si sono bagnati . La gente si è lamentata .
Il problema è di far uscire questa gente dall e
tende prima che vengano gli acquazzoni au-
tunnali che in quelle regioni sono forti. I l
problema urgente è di dare stabile ricover o
in case prefabbricate o in baraccamenti ben
riscaldati (la gente si preoccupa molto d i
quando farà freddo), adeguati alle necessità .
Non voglio qui fare una discussione sulla
convenienza delle case prefabbricate o de i
baraccamenti, anche perché me ne manche-
rebbe la competenza . Si dice che le case pre-
fabbricate costano troppo e che non sia con-
veniente farle . Ma se i senzatetto sono 6 0
mila e se si vuole risolvere il problema degl i
insediamenti, bisogna fare baracche per 60
mila persone non per 25 mila ! Anche se s i
eccederà nella previsione, niente di male . In
casi come questi meglio è errare per eccess o
piuttosto che per difetto . Se anche qualch e
baracca rimarrà disabitata, poco male.

Vi è poi il problema degli insediament i
rurali al quale hanno accennato l'onorevole
Cacciatore ed altri colleghi, la necessità cio è
di costruire ricoveri stabili anche in campagna .
È stato detto che in campagna saranno co-
struite' le case coloniche con il contributo
della Cassa per il mezzogiorno, ma si dimen-
tica che le case in campagna può costruirl e
solo chi ha la proprietà del fondo . Ma, onore-
vole ministro, ella sa che la maggioranza de i
contadini dell' Irpinia e del Sannio non sono
proprietari né della terra, né della casa, m a
sono semplici affittuari o coloni o censuari .
E come fanno a costruire la casa ? E se i l
proprietario non vuole costruirla ? Il « cafo-
ne » – come si dice dai proprietari delle nostre
zone per indicare il contadino – si deve arran-
giare nel pagliaio, come faceva fino a 50 o 6 0
anni fa .

È qui che arriviamo ad un punto nodale ;
se non si risolve il problema della propriet à
della terra, non risolveremo gli altri problemi
con esso connessi .

Non si tratta di voler forzare le cose e di
approfittare del terremoto per introdurre i l
problema della riforma agraria, quasi ch e
questo problema fosse estraneo alla realtà d i
cui parliamo . Tutto ciò di cui ci occupiamo è
in relazione alla miseria, ed una delle ragion i
fondamentali della persistente miseria sta nel
fatto che i contadini non hanno avuto la
terra. Se vogliamo che i contadini si costrui-
scano la casa con il contributo totale o par-
ziale dello Stato (meglio se totale), bisogn a
allora che assicuriamo loro la stabilità de l
possesso del fondo : di qui la necessità di av-
viare a soluzione il problema dei contratt i
agrari, dei censi e dei livelli .

Onorevole ministro, da noi esiste un pro-
blema molto grave : moltissime delle terre del
mirabellano, dell'arianese e della Baroni a
sono sottoposte a vincoli di origine feudale ,
i famosi censi e livelli, che impediscono i l
pieno e legittimo possesso della terra, l'am-
modernamento, la trasformazione agraria e
la soluzione del problema dell'abitazione .
Ecco, quindi, che partendo dai problemi più
immediati si giunge, senza forzature, ai pro-
blemi di fondo .

Tornando alle questioni esposte dal mi-
nistro dei lavori pubblici per quanto con-
cerne l'abitazione, a noi sembra di rilevar e
che nel suo piano si punti essenzialment e
sull'iniziativa privata . Si dice infatti, che s i
daranno contributi fino al 90 o al 100 per
cento a quei proprietari che ricostruiranno
la casa entro uno o due anni . Quindi, ci s i
affida essenzialmente all'iniziativa privata ,
cioè se vi è gente che provvede a ricostruir e
la casa, lo Stato verrà incontro in mod o
quasi totale . Per quanto concerne, invece, l a
iniziativa pubblica, ci si riferisce soltant o
ali' I . N. A.-Casa, all'U . N . R. R. A.-Casas, men-
tre noi diciamo che in occasioni come quest e
il perno di tutto deve essere la iniziativa
pubblica . È lo Stato, con gli enti locali, i
comuni, le province, la regione, che deve
dar vita all'ossatura fondamentale su cui s i
deve innestare la ricostruzione . Su di essa
i privati dovranno inserire la loro iniziativa .
Altrimenti avremo che si ripareranno le
case disastrate, ma la gente continuerà a
vivere in quelle catapecchie che, con una
scossa irrilevante, possono nuovamente tro-
varsi in condizioni di inabitabilità. Questo
è accaduto nel 1930: è bastata la scossa del
21 agosto 1962 perché le crepe antiche rie-
mergessero e le case tornassero ad esser e
inabitabili .

Secondo noi, invece, il problema dell a
ricostruzione va affrontato con la creazione
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di nuovi insediamenti urbani, organicamente ,
in modo moderno, con le attrezzature civil i
che anche il Mezzogiorno ha il diritto di avere .

evidente, quindi, che l'impostazione del
disegno di legge che oggi ci è stata indicat a
non può essere ritenuta sodisfacente. (In-
terruzione del Ministro Sullo) . Non lavoro
di fantasia. Ella, onorevole Sullo, ha parlato
di contributi che saranno dati ai privat i
che costruiranno le case, mentre noi diciamo
che i nuovi paesi debbono essere costruit i
dallo Stato. Prendo atto che il contributo
del 90 e del 100 per cento può essere un allet-
tante incentivo, ma esso non è in grado ,
per sè solo, di affrontare il problema dell'in-
sediamento urbano e dell'ammodernamento
delle condizioni di vita di queste zone .

Giustamente l'attenzione nostra è stata
rivolta prima di tutto al problema della casa ,
intendendo con questa parola anche il ricover o
immediato dalle intemperie . Ma occorrerà
guardare anche a quello del rinnovamento
delle suppellettili, senza limitarsi all'assi-
stenza del tipo E . C. A .

Il problema della somministrazione de i
viveri è stato affrontato in maniera insuffi-
ciente. Bisognerà pensare, in vista dell'in-
verno, ad apprestare una alimentazione gi à
confezionata: di qui la necessità di impiantare
cucine e mense, non solo per i bambini, com e
in parte è stato fatto, ma per tutti .

È ancora da rilevare che le tendopol i
mancano ancora di certi servizi elementari .
Quando le si sostituirà con baracche od altro ,
ci si dovrà preoccupare di assicurare in
maniera adeguata le esigenze dell'igiene, i n
modo particolare con la fornitura dell'acqua .
A Zungoli le tubature sono pronte ma l'acqua
non arriva .

Le situazioni di convivenza che si son o
determinate impongono poi di curare in
modo maggiore l'assistenza sanitaria preven-
tiva .

In molti paesi il problema della sistema-
zione dei senza tetto è stato risolto collocan-
doli in scuole ed asili, ed è stata una fortuna
che esistessero locali decenti . Ora però l'anno
scolastico sta per iniziare e bisogna fare in
modo che i bambini possano senza ritardi
frequentare le lezioni .

Ma problema fondamentale è quello che
la ricostruzione edilizia sia concepita in modo
organico, secondo i criteri della moderna urba-
nistica, non continuando a considerare quest e
zone come destinate all'abbandono . Si creino
nuovi centri abitati, rispondenti in tutto all e
esigenze del moderno vivere civile, e non

si avrà più a deprecare il fenomeno dello
spopolamento .

Per quanto concerne l'agricoltura vorre i
poi accennare alla necessità della ricostruzione
delle case coloniche per iniziativa pubblica
ad opera della gestione I . N. A.-Casa o della
gestione speciale per le case ai bracciant i
(si tratta di categorie coloniche che non hanno
diritto a questa forma di assistenza; toccherà
a noi risolvere in qualche modo il problema) .

Così anche per quanto riguarda i prov-
vedimenti fiscali si è annunziata una so-
spensione. Ma più volte abbiamo detto ch e
la sospensione delle imposte è una iattura ri-
tardata . Infatti, noi sospendiamo le impost e
fino al 30 giugno 1963, ma successivament e
queste rate potranno essere ripetute dal fi-
sco. Vogliamo invece degli sgravi di carattere
generale, che non interessino solo i contadin i
ma anche le piccole aziende artigiane, l e
piccole aziende commerciali, insomma tutt e
le aziende colpite, con particolare riguardo ,
naturalmente, per le aziende coltivatrici ch e
hanno riportato danni gravissimi .

Inoltre vorremmo raccomandare al Go-
verno, in particolare al ministro dell'agricol-
tura, che provveda a far ritirare con urgenza
il grano ammassato . Esistono, infatti, note -
voli quantitativi di grano, riparati alla meglio ,
che i consorzi agrari tardano a ritirare . Bi-
sognerebbe provvedere al più presto, prima
che arrivi la cattiva stagione. Inoltre vi son o
contadini che hanno avuto danneggiate le
scorte, vive o morte, o le hanno addirittura
perdute. Bisognerebbe quindi assegnare loro
un contributo straordinario . Del resto non
mancano leggi in base alle quali si possan o
effettuare questi stanziamenti .

Un altro problema fondamentale a cu i
diamo molta importanza e del quale invec e
nessuno ha parlato – neppure l'onorevole Ve-
trone che pure rappresenta questa categoria –
è quello della sospensione del pagamento degli
affitti, dei censi e dei livelli . Come è possibile
pensare che in una zona così gravemente col-
pita si possa far fronte a questi oneri ? Bi -
sognerebbe quindi, in attesa di provvedimen-
ti più risolutivi, emanare un provvedimento
straordinario per la sospensione non solo de l
pagamento dei contributi fiscali e previden-
ziali, ma anche del pagamento degli affitti ,
dei censi e dei livelli, per evitare fenomeni d i
inadempienza molto diffusi, con tutte le con-
seguenze che ne deriverebbero .

Tutti questi problemi ai quali accenn o
brevemente ripropongono il problema più
generale : che cosa vogliamo fare in questo
famoso Mezzogiorno interno, in questo Mez-
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zogiorno dell'osso ? Ho già ricordato i motivi
di una. vecchia polemica . Fino a qualche tempo
fa da parte degli organi responsabili della poli-
tica meridionalistica e della stessa Cassa per i l
mezzogiorno si è sostenuto che non vi era nulla
da fare, salvo destinare queste terre a rim-
boschimenti o ad altre forme estensive d i
utilizzazione. Ora anche nello schieramento
governativo si nota un certo ripensamento
in materia .

Noi desideriamo sapere che cosa il Go-
verno intenda fare per modificare quest o
indirizzo . Se vogliamo veramente che non
accada quello che è accaduto ora, che cio è
la miseria si ripresenti in tutta la sua cru-
dezza in occasione di qualche altra calamità ,
occorre affrontare questo problema in tutt a
la sua ampiezza . Non a caso le zone più col-
pite, quelle che lamentano danni più gravi ,
sono le zone che si vorrebbero condannare defi -
nitivamente all'abbandono . Noi siamo con-
trari a questo criterio di scelta che ha presie-
duto finora alla politica meridionalistica . Pen-
siamo, invece, che con le moderne tecniche ,
con una politica più saggia di investimenti ,
con scelte economiche più appropriate si poss a
ottenere assai di più da queste terre, che no n
sono affatto condannate alla sterilità, al-
l'abbandono. Esistono piani di trasformazio-
ne fondiaria elaborati del consorzio del-
I'U .F.I .T.A., dal consorzio del Fortore, dal -
l'ente apulo-lucano, sezione irpina, che hanno
lavorato per anni alla elaborazione dei pian i
stessi .

Ricordo che in occasione di una famosa vi -
sita dell'onorevole Pastore, insieme con il col -
lega Sullo – che allora non era ministro, m a
si trovava in una posizione di critica, di pole-
mica nei riguardi del Governo di allora – i n
una riunione comune discutemmo di quest i
problemi, e sostanzialmente fummo d'accord o
che bisognava fare qualcosa, che non era pos-
sibile lasciare inutilizzati questi progetti ela-
borati dall'Ente apulo-lucano, sezione irpina ,
che prevedevano profonde trasformazion i
agrarie e forestali : non era giusto che l'ente
venisse lasciato sprovvisto di fonti di finan-
ziamento . Questi problemi posti due anni f a
credo siano oggi più attuali che mai . E sarebbe
stato interessante, onorevole Sullo, che il suo
collega dell'agricoltura avesse potuto dirc i
qualche cosa in merito .

La Cassa per il mezzogiorno in questa oc-
casione non è apparsa . Spiace sottolinearlo ,
perché è una persona stimabilissima, ma nep-
pure il presidente della Cassa, che pure è
della provincia di Avellino, si è fatto vivo .
Non è apparso neppure il ministro Pastore che

è preposto alla Cassa per il mezzogiorno che
sappiamo occupato in Piemonte . Il Govern o
ha delegato l'onorevole Sullo ad occupars i
globalmente della questione . Dell'assenza del
professor Pescatore o del ministro Pastore ,
non faccio questioni personali, la rilevo uni-
camente perché mi sembra sintomatica . Nel -
l'assenza dell'ente che dovrebbe promuovere
la rinascita e lo sviluppo del Mezzogiorno vedo
il perpetuarsi di una scelta errata, una scelt a
in base alla quale in queste zone altro non ci
sarebbe da fare che assecondare lo spopola -
mento in atto, riservando queste due province
alla funzione subalterna di serbatoio di ma-
nodopera per le industrie straniere e per l e
industrie del nord .

Comunque, se l'onorevole Sullo in sede d i
replica, o in altra occasione prossima, volesse
dirci qualche cosa in merito – e credo che si a
dovere del Governo dirlo – a queste cose ; parti-
colarrnente per quanto concerne i piani d i
trasformazione e di bonifica di cui ho parlato ,
noi gliene saremmo grati .

Desidereremmo pure avere notizie di que i
provvedimenti di fondo riguardanti la tra-
sformazione dei rapporti contrattuali esisten-
ti in agricoltura .

Ameremmo conoscere anche l'opinione de l
Governo (lo chiederemo espressamente quand o
discuteremo questi problemi) su quei pro -
getti riguardanti la eliminazione e la liquida-
zione dei patti abnormi di cui ha parlato l'ono-
revole Fanfani nelle dichiarazioni programma-
tiche del 2 marzo . Se ben ricordano i colleghi ,
la liquidazione di questi patti abnormi costi-
tuiva il primo punto del programma di Go-
verno in materia di agricoltura . Esistono, in
materia, proposte di legge dell'onorevole Mi -
celi e mie. Noi pensiamo che sia giunto i l
momento, data la circostanza eccezionale in
cui ci siamo trovati, di avviare a soluzion e
anche questo fondamentale problema .

SULLO, Ministro dei lavori pubblici . Chie-
do di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
SULLO, Ministro dei lavori pubblici . Mi

duole che l'onorevole Grifone abbia giudicat o
la legge senza conoscerla . Quando la esami-
nerà vedrà che a fondamento del provvedi -
mento vi é proprio una premessa urba-
nistica di ricostruzione . Comunque, quan-
do discuteremo la legge, ne riparleremo .

Desidero prendere la difesa di un assente :
la Cassa per il mezzogiorno . Orbene, in tutte
le riunioni di questi giorni la Cassa pe r
il mezzogiorno è stata sempre presente attra-
verso il suo vicepresidente, il sostituto diret-
tore generale e l'ingegnere Celentani e molti
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problemi sono stati risolti proprio con l'aiuto
della Cassa. Che poi non sia stato personal-
mente presente il professor Pescatore è un
altro conto . La Cassa era legittimamente
rappresentata dal vicepresidente . E vorrei
che se ne prendesse atto .

GRIFONE. Non facciamo una questione
personale .

SULLO, Ministro dei lavori pubblici . Sarà
sfuggito, ma la stampa non lo ha detto . La
Cassa è stata invitata ed è stata present e
con il suo vicepresidente e molti problemi ,
ripeto, come quelli per Montecalvo, sono stat i
risolti grazie alla Cassa per il mezzogiorno .
(Commenti all'estrema sinistra) . Ho fatto una
precisazione relativamente ad un assente .

PRESIDENTE. L'onorevole Granati ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GRANATI . Desidero innanzi tutto ricor-
dare in questa discussione che otto anni or-
sono l'attenzione del paese e del mond o
intero già si era rivolta al Mezzogiorno quan-
do una tragica alluvione colpì il salernitano .
Nella sola città di Salerno si registrarono
allora oltre 300 morti . In quella tragica
notte, per l'eccezionalità della pioggia, scop-
piarono le fognature, interi rioni vennero
travolti, i morti si contarono a centinaia, i
senzatetto a decine di migliaia . Si trattava
della rete di fognature costruita circa 60
anni prima, quando Salerno contava poco
più di 40 mila abitanti, contro gli oltre 100
mila che contava al momento dell 'alluvione .

Così oggi, ad otto anni di distanza, un
fenomeno sismico, indubbiamente grave, scon-
volge l'Irpinia e il Sannio ed in misura mi-
nore investe l ' intera regione campana e
altri centri del Mezzogiorno. Ancora oggi ,
come allora, le conseguenze e i danni son o
enormi e sproporzionati alla gravità stess a
del fenomeno .

Non un evento fatale ha colpito il Mez-
zogiorno; non di un evento fatale si tratta ,
non controllabile né prevedibile da part e
degli scienziati . Da secoli queste zone de l
Mezzogiorno hanno caratteristiche sismiche ,
ma niente nel passato è stato fatto per
dotarle di attrezzature civili adeguate, de-
corose, a livello di bisogni elementari, no n
solo, ma soprattutto a livello delle caratteri-
stiche di queste zone. Se oggi vi sono decin e
di migliaia di senzatetto, numerosi comuni
son pressoché distrutti, non al terremoto
bisogna guardare, ma alle attrezzature civil i
arretrate, alle arretrate strutture economi -
che ed ai rapporti feudali che ancora esiston o
nelle campagne di queste contrade, le quali

impediscono la conquista di un livello più
moderno ed avanzato di attività e di vita .

Noi siamo, com'ella sa, onorevole mi-
nistro, nelle zone del Mezzogiorno interno, '
nell ' Irpinia, nel beneventano, nelle zone della
dorsale appenninica, nelle zone che dall'A -
bruzzo alla Calabria sono state cosciente-
mente e volutamente decretate all'abban-
dono per obbedire alle leggi, oggi, del mira -
colo economico, alla scelta che la politica
dei monopoli ha imposto all'intero assett o
economico e sociale del nostro paese, a quell e
leggi e a quelle scelte che la Cassa per i l
mezzogiorno ha chiaramente codificato, nell a
pratica e nella teoria, con il noto principi o
dei poli di sviluppo .

La verità che emerge oggi, come ne l

passato, è questa : nel Mezzogiorno, per l e
popolazioni indifese, ogni calamità naturale
diventa una catastrofe .

È di qui che bisogna partire, da quest a
realtà, dall 'arretratezza delle strutture eco-
nomiche e dei rapporti sociali, dall'improro-
gabile urgenza di capovolgere certi indirizzi
di Governo verso il Mezzogiorno non sol o
per giudicare il tipo di intervento del Go-
verno, annunziato qui alla Camera, ma so-
prattutto per stimolare e promuovere indi -
rizzi e misure, organiche e chiaramente fina-
lizzate, capaci di rimuovere le cause vere e d
effettive della drammatica situazione dell e
zone colpite .

Bisogna partire non solo da questo, signor i
del Governo, ma dalla volontà, nelle que-
stioni pratiche immediate che ci sono di fron-
te e nella pratica dell 'azione di Governo ,
di rinnovare profondamente, soprattutto ne l
suo contenuto arretrato e paternalistico, i l
rapporto Stato-cittadini nel Mezzogiorno . Si
tratta di riconoscere, in primo luogo, nell e
zone colpite, agli enti locali la pienezz a
delle loro funzioni anziché ridurle, come i n
qualche caso avviene, ad un'istanza que-
stuante, timida, molto spesso rassegnata. Bi-
sogna riconoscere agli enti locali la loro
insostituibile funzione primaria nell'assisten-
za, nella sua organizzazione e nella sua dire-
zione, riconoscere agli enti locali la loro inso-
stituibile funzione per il contributo che deb-
bono dare alla determinazione delle linee d i
rinnovamento e di sviluppo economico dell e
zone colpite. Il discorso, cioè, sulle auto-
nomie e sulla democrazia s ' intreccia profon-
damente e immediatamente, oggi come ieri ,
nelle questioni particolari come in quelle d i
fondo, con quello del rinnovamento dell e
strutture economiche e sociali del Mezzo-
giorno .
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I provvedimenti presentati dal Governo
(è emerso dall'intervento del collega Gri-
fone) non ci sodisfano, né per quanto ri-
guarda gli aiuti immediati, né per quanto
attiene alle misure, anche se caratterizzate
da un forte peso quantitativo . Nemmen o
le misure per la ricostruzione edilizia ci so -
disfano, anche se non intendiamo aprire
una discussione sul quanto : è questo un aspet-
to che non ci riguarda nel momento pre-
sente, in questa fase della discussione sul
Mezzogiorno . Non ci sodisfano per il modo ,
per la linea dell'intervento governativo, da
cui discende successivamente, quindi, anche
il problema quantitativo .

Due strade ha il Governo e abbiamo no i
di fronte a questa sciagura che ha colpit o
il Mezzogiorno : o attenuare più o meno effi-
cacemente le conseguenze del terremoto,
oppure rimuovere le cause effettive del di-
sastro che ha colpito il Mezzogiorno sul ter-
reno d'un rinnovamento di strutture e d'una
nuova condizione democratica . Queste due
strade non distinguono l'intervento immediat o
da quello di fondo .

Altrettanto dicasi per quanto riguarda
l'assistenza: io non penso che in questa di-
scussione, tenendo conto di queste due pos-
sibili linee, possiamo dividere quelli che son o
i problemi di oggi da quelli di domani . I l
discorso è e deve essere assolutamente uni-
tario, il nesso fra quello che faremo e si fa.
oggi e quello che potremo fare domani è
assolutamente collegato .

Sempre in materia di assistenza, vi è
stato il problema del ritardo e della inef-
ficienza che nei primi giorni ha raggiunt o
punte di vera e propria drammaticità, con
situazioni che in alcuni casi hanno raggiun-
to addirittura il grottesco : soldi inviati dalla
direzione generale del Ministero dell'interno
che dopo giorni non erano arrivati, per esem-
pio, al sindaco di Ariano Irpino . Non si
comprendeva come queste somme non fos-
sero arrivate. Dopo quattro giorni quell'am-
ministrazione comunale non aveva avuto una
lira per l 'assistenza .

ARIOSTO, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Ho autorizzato io per telefono i l
sindaco a spendere tutto quello che era ne-
cessario !

GRANATI . Ma egli non aveva un soldo !
Questo è il punto .

Ci siamo trovati di fronte a fenomen i
gravissimi di insufficienza nell'assistenza .
Sono avvenuti casi di questo genere : una
donna, nel fuggire, si ferisce a un piede; va
dal medico e questi le domanda se è iscritta

alla Cassa mutua, altrimenti non può medi-
carla ! Due bambini sono stati feriti e la
madre, in mancanza di soccorsi gratuiti, è
dovuta andare in farmacia e pagare le medi -
cine ! Abbiamo avuto momenti veramente
drammatici per l'insufficienza di assistenza
nei primi giorni ; insufficienza che, anche s e
in misura più attenuata, abbiamo rilevat o
nei giorni successivi ed ancor oggi .

A che cosa è dovuto tutto ciò ? Ad un'in-
capacità in sé della macchina burocratica
dello Stato ? Ad una volontà malevola de l
ministro dell'interno o del sottosegretario
per l'interno di non dare i fondi ? È assurd o
che si possa trattare dell'una o dell'altra
cosa. Vi è invece qualcosa di più sostanzial e
cui accennavo prima: il problema del rap-
porto Stato-cittadino nel Mezzogiorno, par-
ticolarmente nelle zone più arretrate . È un
rapporto assolutamente paternalistico, ba-
sato sull'esercizio del potere centralizzato ,
dove il funzionario, per atavica educazione ,
ha l'orecchio teso al ringraziamento e alla
pubblica riconoscenza della popolazione e no n
alle esigenze reali della popolazione stessa .

Noi non possiamo non criticare forte-
mente la gravissima insufficienza rilevata
nei primi giorni e tuttora esistente nel set-
tore dell'assistenza. Vi sono comuni dov e
esiste il problema del pane . È il caso di Mon-
tecalvo .

ARIOSTO, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Non è vero !

GRANATI . Altri casi sono stati citat i
in quest'aula. Vi è un problema di alimenta-
zione, che non è ancora al livello di quell i
che sono i bisogni reali .

Il ministro dei lavori pubblici, come giu-
stamente diceva l'onorevole Grifone, ci pre-
senta come un risultato altamente positivo
il fatto che saranno costruite baracche ch e
potranno ospitare per la fine di ottobre 24
mila senzatetto . Ma il problema bisogna ri-
solverlo subito ! E del resto non basta prov-
vedere a 24 mila senzatetto .

Vi è poi il problema dell'assistenza sani-
taria. Non basta creare un posto di pronto
soccorso della Croce rossa in questo o i n
quel comune. Occorre organizzare l'assistenza
sanitaria in maniera efficiente anche in vista
di un'eventuale epidemia .

Non è pensabile che nel periodo del mi-
racolo economico italiano, quando registria-
mo lo sfrenato tenore di vita di alcuni, poss a
esistere un problema dell'alimentazione e
di una insufficiente assistenza sanitaria pe r
decine di migliaia di cittadini colpiti dalla
sventura .
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Si tratta di un problema di fondo. Lo
Stato deve intervenire in senso moderno s e
vuole risolvere il problema del Mezzogiorno .

Quanto ai provvedimenti per la costru-
zione edilizia, non entrerò nel merito di essi .
Sono d'accordo che vanno discussi in sede
competente . Vorrei solo chiedere come ver-
ranno affrontate le altre opere urgenti . Vi è
un problema di acquedotti e un problema
di viabilità da risolvere immediatamente ,
in senso moderno, Il problema dei nuovi
insediamenti urbanistici deve essere risolt o
sulla base delle caratteristiche sismiche dell e
zone e sulla base della destinazione econo-
mica e produttiva che queste zone devon o
avere nell'ambito del loro rinnovamento
economico .

Il provvedimento del Governo fa un ac-
cenno quantitativo a questi criteri, ma rilev a
alcune carenze di fondo : in primo luogo l a
mancata e qualificata partecipazione dell e
forze locali ; in secondo luogo la mancanza di
una impostazione generale dei problemi .

Scelte urbanistiche, decisioni sugli inse-
diamenti esigono obbligatoriamente scelte eco-
nomiche e produttive ed è impossibile ope-
rarle con una visione autarchica delle zon e
colpite . Tali scelte devono essere invece realiz-
zate nell'ambito della programmazione re-
gionale, che è tema d 'oggi, non di domani ,
esistente già nel presente e non soltanto in
prospettiva, e al quale il Governo si limit a
soltanto ad accennare .

Si potrebbe obiettare che una simile va-
lutazione dei problemi ostacolerebbe l'imme-
diatezza dell'intervento governativo, ma que-
ste affermazioni non sono esatte . Già oggi
possono essere scelti ed effettuati alcuni inse-
diamenti urbanistici e possono essere risolt i
e superati alcuni rapporti sociali arretrati .

Soprattutto per dare la dimostrazione
concreta e operativa che qualcosa sta cam-
biando, bisogna capovolgere gli interventi del-
la Cassa per il mezzogiorno . Come ricordav a
il collega Grifone, i consorzi dell'U.F.I .TA.
e dell'Ofanto e l'ente Puglia e Lucania hann o
predisposto programmi per oltre venti mi-
liardi, pronti ormai da anni e mai finanziati :
per disattenzione, per mancanza di fondi o
per una precisa scelta politica ? Noi abbiamo
il dovere di impegnarci perché questa scelta
politica sia capovolta : ecco un modo di inter -
vento immediato, che si collega immediata -
mente alle questioni di fondo .

Tutto ciò, però non può avere senso e
concretezza fuori di un quadro di program-
mazione regionale, della quale noi affermiam o
il carattere democratico . In tal senso deve

svolgersi la funzione degli enti locali, che
vanno aiutati ad attrezzarsi per dare il loro
efficace contributo a tale opera .

Noi proponiamo oggi che sia insediata l a
commissione per la programmazione dell a
regione campana e che il Governo convoch i
una conferenza regionale per la fissazion e
delle linee del piano di sviluppo economic o
della Campania: è, questa, una proposta che
qui avanziamo ufficialmente e che ripeterem o
in una nostra prossima iniziativa parlamen-
tare. Noi chiediamo che a questa conferenz a
siano chiamati a partecipare gli enti locali e
le rappresentanze economiche e sindacali
della regione .

In direzione di questo obiettivo, per l'affer-
mazione di questa linea di riforma intesa a
rimuovere le cause, vere ed effettive, del di-
sastro si svilupperà la nostra azione e la no-
stra iniziativa nel paese e nel Parlamento ,
dove prossimamente presenteremo una mo-
zione su questi problemi .

Si pone infine alle popolazioni e a tutt i
noi un ultimo interrogativo: la catastrofe del
21 agosto segnerà la ripresa e il rinnovamento
delle zone colpite o accentuerà la fuga dell e
popolazioni verso il nord, verso la Germani a
e la Svizzera ? È una domanda di estrema
attualità che interessa da vicino le popola-
zioni dell'Irpinia e del Sannio e che, con mag-
giore o minore drammaticità, si ripete i n
tutto il territorio della dorsale appenninica ;
ed è una domanda grave, non retorica, at-
tualissima .

É nostra opinione che molte potenti forz e
operino perché anche la catastrofe del 21
agosto acceleri e moltiplichi la fuga dei citta-
dini meridionali verso il nord e l'est e condann i
definitivamente all'abbandono le zone del
Mezzogiorno intero.

Non siamo convinti che i provvediment i
del Governo operino effettivamente in sens o
inverso, nella direzione giusta . Da un giusto
indirizzo, da una giusta linea di intervent o
centrale, da un impegno di tutte le forze
democratiche in questo senso dipende l a
risposta a questa angosciosa domanda ch e
si leva dalle famiglie dell'Irpinia e del Sanni o
ed oggi da tutto il Mezzogiorno del nostr o
paese.

PRESIDENTE. L'onorevole Cavaliere ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CAVALIERE . È a conoscenza del Go-
verno che 45 sono i comuni della provinci a
di Foggia che hanno subito danni a seguit o
del terremoto del 21 agosto . Di questi alcun i
hanno subito danni gravi ed estesi . Mi rife-
risco specialmente a quelli che sono più
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vicini all'epicentro : Accadia, Anzano, Monte-
leone, Castelluccio Valmaggiore, Faeto, Ro-
seto, Orsara, Bovino, Biccari, Panni, Albero-
ne ed altri ancora . Ora, mentre abbiamo
appreso che negli altri centri colpiti del San-
nio e dell'Irpinia gli interventi sono stat i
cospicui ed anche immediati, nella provincia
di Foggia non è arrivato niente .

Comprendo che, in simili circostanze, i
comuni e le zone maggiormente colpiti atti-
rano l'attenzione delle autorità e ritengo si a
un dovere intervenire immediatamente e i n
forma massiccia . Mi auguro, però (prendo
senz'altro per buone le assicurazioni date da l
ministro) che i comuni della provincia d i
Foggia siano presto tenuti nel debito conto
e su di essi si appunti l'attenzione del Go-
verno .

Ho appreso con sodisfazione, che, fra
giorni, il sottosegretario Spasari visiterà que-
sti comuni . Mi incombe l'obbligo di far pre-
sente che anche se in questi centri poche
sono le case crollate e pochi gli edifici sgom-
berati, occorre un intervento immediato . Non
è possibile che non si costruiscano baracche
anche in alcuni di questi comuni, in attesa
delle opere definitive di ricostruzione e riatta -
mento .

Mi limito a riferire qualche situazione
particolare . Ad Accadia parecchie sono l e
case sgomberate ; a Monteleone, fra l'altro ,
è stato dichiarato pericolante e chiuso un
edificio rurale che ospita due scuole: è ne-
cessario intervenire, poiché nelle vicinanz e
non si trova un altro locale che possa essere
adibito a scuola. Sempre nel comune di Mon-
teleone, l'unico orfanotrofio esistente è stat o
fatto sgomberare: è necessario anche qu i
intervenire con baracche di fortuna per fa r
fronte alle immediate esigenze dato che
l'anno scolastico sta per iniziare .

A Castelluccio Valmaggiore, a San Gio-
vanni Rotondo, a Faeto e in qualche altr o
comune, si è dovuto sgomberare il municipio ;
anche qui bisogna intervenire con urgenza ,
poiché non è possibile pensare che i relativ i
servizi si possano svolgere all'aperto . Analo-
gamente per quelle poche case crollate e pe r
le molte che sono state dichiarate inabitabil i
in vari comuni e per cui si sono avute ordi-
nanze di sgombero da parte dei rispettivi
sindaci .

I danni non sono apparsi gravi immedia-
tamente e non sono stati subito segnalati ,
perché i tecnici del genio civile hanno operato
una visita fuggevole e non hanno avuto i l
tempo di constatare quali e quanti edific i
avessero subito danni .

Però, per aver visitato i comuni e quind i
per avere precise notizie in proposito, m i
consta che i tecnici del genio civile hann o
assicurato che sarebbero ritornati, per com-
piere nuovi accertamenti ; e siccome molte
sono le domande che provengono da quest i
comuni (si calcola che sono state avanzat e
oltre un migliaio di denunzie) è evidente ch e
i danni, dopo gli ulteriori accertamenti, ri-
sulteranno di tale gravità che questi comun i
dovranno essere compresi fra quelli che do-
vranno beneficiare delle provvidenze predi-
sposte con i disegni di legge presentati que-
sta sera dal Governo . E sarà appunto allorch é
quei provvedimenti verranno discussi che i o
mi preoccuperò di dare una documentazione
precisa dei danni e di far sì che le provvi-
denze siano estese a tutti quei comuni ch e
ne hanno diritto .

Voglio solo richiamare l'attenzione del Go-
verno sul caso specifico di Celenza Valfor-
tore, un comune di circa 4 mila abitanti . Qui
vi erano soltanto due chiese : l'una, la chiesa-
madre, è chiusa da quattro anni e si sta ri-
costruendo; l'unica rimasta è quella di San
Francesco che, visitata il 22 agosto da u n
tecnico del genio civile, è stata dichiarat a
pericolante, per cui è stata chiusa al culto .
Quindi, in questo comune non vi è più un a
chiesa aperta al culto .

Il tecnico del genio civile ha dichiarato
che in due mesi si potrebbero fare le ripara-
zioni necessarie per poter riaprire la chiesa .
E evidente che un comune di 4 mila abitant i
non può restare senza chiesa . Mi auguro ch e
il Governo trovi comunque il modo di inter-
venire per eliminare questo grave inconve-
niente, questa grave deficienza .

A chiusura del mio breve intervento ,
signor ministro, mi dichiaro sodisfatto non
di quello che è stato, anzi non è stato fatto ,
rna delle promesse che sono state formulate ,
e che per me rappresentano un impegno pe r
il futuro .

PRESIDENTE. L'onorevole Roberti h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ROBERTI . Noi dobbiamo innanzi tutt o
dare atto al Governo di avere immediata -
mente, in questa prima seduta di riapertura
della Camera, accettato la richiesta avanzata
da vari gruppi di rispondere alle numeros e
interrogazioni e interpellanze (poi trasfor-
mate in interrogazioni) presentate, e di ave r
seguito con attenzione e diligenza questo
dibattito, che si è svolto e sviluppato con
un'ampiezza anche superiore a quella che s i
poteva immaginare . Devo dichiarare leal-
mente che noi siamo stati un po' perplessi
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nel presentare un documento parlamentare
che chiedesse al Governo conto dei danni de l
terremoto, in quanto poteva sembrare che s i
volesse ricadere nel vecchio adagio del « piove ,
Governo ladro ! » .

In realtà, soprattutto, questa nostra terra
del mezzogiorno d'Italia, come altri paes i
che si bagnano nel Mediterraneo, non è
nuova, per disgrazia, a questi fenomeni tel-
lurici . L'onorevole ministro ci ha ricordat o
una lunga cronistoria che risale all'anno 100 0
per i terremoti nella zona di Ariano Irpino ;
ma nessuno voleva far carico al Governo e
all'attuale situazione politica del fenomeno
tellurico . È stato inutile andare a ricordare
che anche nei secoli passati questi fenomen i
si verificavano .

Devo far rilevare, anzi – sempre per ragio-
ni di obiettività dalle quali non si può pre-
scindere quando si parla di argomenti che s i
riferiscono a così gravi sventure – che, i n
sostanza, noi non ci troviamo di fronte ad u n
terremoto della vastità e proporzione dei pre-
cedenti sismi . Anche nel corso della breve
vita di un uomo si ricordano terremoti enor-
memente più gravi . Da quello della Marsica ,
per ricordare una mia personale, dolorosa
esperienza, a quello del 1930, che procuraron o
decine di migliaia di vittime . Anche i feno-
meni tellurici più recenti dell'attuale congiun-
tura geologica in altre nazioni sono stati pur-
troppo di enorme gravità, di proporzioni vera-
mente spaventose da non potersi neppure pa-
ragonare a quello di cui discutiamo : ma è
appunto su questo aspetto del problema che
noi vogliamo richiamare l'attenzione del Go-
verno, tanto più che mi pare esso non si a
stato sufficientemente sottolineato in quest a
discussione .

Noi non ci troviamo di fronte ad un ter-
remoto di grande rilevanza . Il numero dell e
vittime di solito dimostra la gravità del feno-
meno, come è accaduto per i sismi più gravi
nel mondo intero . Dobbiamo dire che in que-
sto terremoto vì sono state 16 vittime dell e
quali solo una per azione diretta del terremoto ,
le altre 15 per collasso, per spavento e in se-
guito a panico verificatosi .

Pertanto, si nota una sproporzione enorm e
fra la gravità del fenomeno tellurico e i dann i
conseguenti fra le vittime, e le rovine degl i
edifici . Paesi interi sono stati quasi distrutti ,
e il crollo degli edifici ha assunto proporzioni
spaventose rispetto alla gravità del fenomen o
tellurico. Questa causa diretta è diventata
un po' una causa occasionale, anzi ha as-
sunto quasi il valore di una concausa, che è
dovuta non alle condizioni sovrannaturali o

naturali, ma piuttosto all'azione ed alla cat-
tiva volontà degli uomini, alla carenza d i
determinate azioni e provvidenze da parte
degli organi responsabili .

È qui che può ricorrere la responsabilit à
del Governo e quindi interviene la richiesta
diretta al Governo di ricerca delle responsa-
bilità. Noi ci troviamo di fronte a zone nell e
quali da oltre un decennio opera un ente dell o
Stato creato con il fine istituzionale di risa-
nare queste regioni, queste province, di por-
tarle ad un livello di civiltà compatibile co n
le condizioni elementari di vita di un po-
polo .

Ci troviamo di fronte, se confrontiam o
l'entità del fenomeno con la gravità delle con-
seguenze, a una situazione già in rovina, a
uno stato di degradazione e di arretratezza
che è veramente pauroso in questi comun i
colpiti dal terremoto, le cui costruzioni di
fronte a un fenomeno tellurico non tra i più
gravi non hanno retto per niente .

Di fronte a ciò dobbiamo ritenere che la
Cassa per il mezzogiorno, la quale avrebb e
dovuto rafforzare le strutture e le infrastrut-
ture, l' I . N . A.-Casa, che avrebbe dovuto
provvedere al risanamento edilizio nelle pro -
vince in cui si è verificato il terremoto, no n
hanno funzionato o per lo meno hanno fun-
zionato in modo non sufficiente . Ecco il primo
quesito che noi abbiamo sottoposto al Go-
verno e al quale mi pare che scarsa rispost a
sia venuta dagli onorevoli componenti de l
Governo che si sono compiaciuti di interve-
nire in questa discussione. Perciò la prima
richiesta che abbiamo avanzato al Govern o
nella nostra interrogazione : quali siano i mo-
tivi e le eventuali responsabilità della sud-
detta evidente inefficienza degli organi, degl i
enti e degli uffici preposti ai compiti soprain-
dicati .

Inoltre non bisogna dimenticare che tutta
la politica del Governo, da quindici anni a
questa parte, ha un indirizzo dichiaratament e
meridionalistico : il Ministero dei lavori pub-
blici avrebbe dovuto pertanto provvedere a d
accertamenti preventivi della situazione sta-
tica dei paesi in cui si è verificato il terremoto ,
in modo che gli edifici non venissero costruit i
in modo assolutamente inefficiente . Mi si è
detto, e non so se sia vero, che una dell e
cause del crollo degli edifici è che essi eran o
costruiti con i ciottoli dei fiumi, che non
hanno la coesione necessaria per resistere
alle vibrazioni, per cui è bastato uno scuoti -
mento per determinare il fenomeno di di-
sgregazione. Tutto ciò è inconcepibile con la
bonifica edilizia che si sarebbe dovuta com-
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piere e che invece non è stata fatta in que-
ste zone.

Il secondo richiamo che abbiamo rivolto
al Governo è questo : quali provvedimenti d i
carattere duraturo e permanente il Govern o
intenda prendere o proporre al Parlamento per
eliminare gli inconvenienti suddetti e co-
munque, anche se non si tratta di incon-
venienti, per portare le condizioni edilizi e
delle province meridionali a quel grado d i
sicurezza che è il minimo compatibile con
la normale nozione di civiltà delle condizion i
di vita .

L'onorevole ministro dei lavori pubblic i
ha annunziato la presentazione di due di-
segni di legge che dovrebbero rispondere a
questo secondo nostro quesito . In sede d i
esame di questi due disegni di legge, potrem o
stabilire la loro idoneità . Però, fin da questo
momento dobbiamo far presente che non
possiamo limitarci alla semplice riparazione
dei danni verificatisi . Ci troviamo di fronte
a gravi conseguenze che hanno un valore
sintomatico. Cerchiamo, sulla base di quest o
valore, di portare anche per l'avvenire l e
zone colpite dal terremoto a uno stato d i
sicurezza edilizia compatibile con una norma-
le situazione .

Il terzo quesito si riferisce ai provvedi -
menti adottati . Le critiche rivolte al Governo
sono state vivaci e anche abbastanza giusti-
ficate. Mi rendo conto, come ha detto l'ono-
revole ministro dell'interno, che ogniqual-
volta si verifica una calamità del genere
di quella che ha colpito le provincie campane
vi possano essere insufficienze e confusioni ,
soprattutto nella fase iniziale. Ma anche qu i
dobbiamo fare delle osservazioni . È stato già
detto che ci si poteva rivolgere alle autorit à
militari e quindi al Ministero della difesa ;
le forze armate, oltre a provvedere alla di -
fesa delle popolazioni dagli attacchi di altr i
Stati, hanno anche il compito di intervenire
quando si verificano calamità naturali con la
loro organizzazione, con la loro massa di
uomini e, mi sia consentito di dirlo, anche con
la loro obiettività .

Onorevole ministro, ho ascoltato le su e
precisazioni e mi rendo conto anche del suo
rammarico per essere stato fatto anche per-
sonalmente oggetto di accuse di parzialità ,
nelle quali non voglio minimamente entrare .
Non vi è dubbio, però, che lo stato politic o
dell ' Italia ed in specie delle province meri-
dionali è quello che è stato denunciato . Non
sarà una responsabilità direttamente risa-
lente ai vertici dell'amministrazione dell o
Stato, ma nessuno può contestare che, spe -

cialmente nei piccoli comuni delle provinc e
meridionali, esiste questa situazione di discri -
minazione, di protezione spinta oltre i limit i
del lecito . Che una certa protezione si faccia
verso la propria parte, è nei fenomeni umani ,
ma attualmente essa è spinta oltre i limit i
del lecito . Lo vediamo ogni giorno nel collo-
camento, nell'attriLuizione dei posti, nell a
creazione stessa di quegli organi che dovrebbe -
ro poi amministrare con giustizia ed impar-
zialità queste provvidenze .

Forse che la Cassa per il mezzogiorno no n
è costituita nella grandissima parte dei suo i
uffici periferici da elementi scelti non in bas e
a particolare competenza ma perché appar-
tenenti ad un determinato partito, non solo ,
ma anche all'organo direttivo federale d i
un determinato partito politico ? Quest o
si verifica ogni giorno nell'amministrazione
statale e parastatale . Quale meraviglia, quindi ,
se, quando capita un fenomeno di questa
natura, questi organi, che sono stati scelt i
proprio per svolgere una specifica attivit à
politica, per manifestare una loro preferenza.
politica, esecitano tale attività in funzion e
e secondo il criterio per il quale sono stat i
scelti e quindi in funzione di discriminazion e
politica ?

Ella, onorevole ministro, potrà ignorarl o
o potrà deplorarlo, perché il fenomeno è
diventato particolarmente doloroso e di rim-
balzo l'ha colpito nella sua coscienza, nella
sua rispettabilità, nella sua figura, ma è
una realtà che non si può negare . Non pos-
siamo però limitarci a deplorarla, ma dovremo
dare veramente alla funzione dello Stato
quel rispetto che essa merita e deve avere .

Se ad ogni ricorrenza elettorale (e l e
ricorrenze elettorali dal 1948 alle elezioni
dell'U novembre prossimo annunciate ieri ,
tra politiche, amministrative di primo, secon-
do, terzo grado, e regionali, ammontano a va -
rie decine) si determina un approfondimento
del sistema, che giunge alle lusinghe, alle inti-
midazioni, alle corruzioni e alle corruttel e
di ogni genere, quale meraviglia se quando
si verifica un evento straordinario, che con -
sente una possibilità di discrezionalità mag-
giore in quanto non vi è la possibilità de l

controllo, si seguono questi sistemi ?
E veniamo ad un altro argomento: ripa-

razione dei danni . Si è parlato di 27 miliardi .
Non ho esaminato a fondo questo problema ,
anche perché questa interrogazione avrebbe
dovuto svolgerla il collega del mio grupp o
onorevole De Vito, che rappresenta più par-
ticolarmente le province più gravemente col-
pite, e che trovasi invece indisposto, e non
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so quindi se questa cifra sia o no sufficiente .
Vorrei però limitarmi a delle affermazion i
di carattere generale . Il danno subìto da
queste popolazioni non consiste soltanto nell a
rovina dell'edificio, ma anche nella rovina
dell'attività produttiva, commerciale, arti-
gianale, contadina . È qui che deve manife-
starsi il concorso dello Stato, della colletti-
vità nazionale, come manifestazione della so-
lidarietà nazionale, ma non in senso carita-
tivo, bensì istituzionale .

L'onorevole Grifone ha accennato al pro-
blema del pagamento dell'estaglio da part e
dei contadini . Può esser senz'altro giust o
venire incontro ai bisogni dei contadini, ma
non credo sia giusto che i danni del terremot o
debbano essere riversati su un'altra categoria,
e cioè sui proprietari o sui destinatari dell'esta -
glio, i quali dovrebbero essere i soli danneg-
giati . Anche qui vi deve essere un intervent o
della collettività nazionale .

Bisogna fare in modo che queste popola-
zioni non perdano la speranza. Questo è
veramente un pericolo grave . Sono popola-
zioni che troppe volte sono state colpite ,
povere di risorse naturali ma ricche di tant e
salde virtù, per cui meritano verament e
l'aiuto della collettività nazionale .

A queste popolazioni dell'Irpinia, de l
Sannio . del Molise, della Campania va il no-
stro saluto in questo momento, in uno con
la manifestazione della nostra solidarietà.
Siamo convinti che la solidarietà nazional e
spingerà le autorità di governo a fare quant o
è possibile per ridare loro la fiducia e la spe-
ranza nella patria, per non farle cercar e
soltanto nell'emigrazione le possibilità di so-
pravvivenza .

Devo ora fare ancora una considerazion e
circa l 'esclusione della provincia di Napbl i
dai benefici accordati ad altre province . Di
fronte all'entità dei danni che si debbon o
lamentare a Napoli non ci può bastare l'as-
sicurazione che si vedrà in un secondo temp o
quali altri comuni abbiano subito rilevant i
danni . Il commissario del Governo per il co-
mune di Napoli nella seduta consiliare di ier
l'altro ci ha annunziato che soltanto nell a
città di Napoli sono state danneggiate oltr e
3 mila case . Anche da parte del ministro della
giustizia abbiamo sentito proporre un disegn o
di legge, avente un valore concreto oltre ch e
morale, di cui dovranno beneficiare tutti i
comuni delle province di Avellino e Benevento ,
e parte di quelli delle province di Caserta e d i
Salerno, con esclusione soltanto dei comuni
della provincia di Napoli . È una strana di-
menticanza. Prego il Governo di volere inter -

=venire per assicurare le popolazioni della citt à
e della provincia di Napoli che esse non rap-
presentano la cenerentola delle cenerentole
e che non si_ trovano in condizioni di inferio-
rità anche nella sventura oltre che in tante al -
tre circostanze .

PRESIDENTE . L'onorevole Amiconi h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

AMICONI. Nella mia breve replica vorre i
solo sottolineare questo fatto: la gravità dei
danni subiti dalle popolazioni molisane col-
pite dal recente movimento tellurico (sono
decine i centri colpiti, fra cui il capoluogo :
e alcuni, come le cittadine di Ururi e Isernia ,
in modo serio) è tanto maggiore se si consi-
dera lo stato di arretratezza e di abbandono
in cui versano queste popolazioni e, in genere ,
tutta la provincia di Campobasso . A questo
proposito sono state dette qui, poc'anzi, d a
altri colleghi, le cose essenziali : la povertà
dell'agricoltura e il massiccio esodo di lavo-
ratori, l'inefficienza delle strade, le alluvion i
e i movimenti franosi che ogni anno, d'in-
verno, hanno luogo in decine e decine d i
comuni, la pochezza delle attrezzature civili
in genere e la precarietà della stessa esistenz a
del cittadino molisano .

È a questa stregua, quindi, che bisogn a
valutare la vera entità dei danni verificatis i
recentemente, con il movimento sismico ,
nel Molise e in altre zone meridionali . Ecco
perché si dovrebbe oggi intervenire da part e
del Governo, non solo per ricostruire, ma
più ancora per far rinascere queste zone .

Certo, nel titolo del primo disegno d i
legge, annunziato nella seduta odierna, s i
parla, oltre che di ricostruzione, anche d i
rinascita, ma dalle dichiarazioni del ministr o
Sullo appare chiaro che in questa seconda
direzione, – che è l'unica giusta – si farà
ben poco . C'è da temere, quindi, che il ter-
mine « rinascita » sia stato messo lì solo come
etichetta !

Ancora una volta, purtroppo, manca una
visione di insieme dei problemi di struttura
da risolvere nel mezzogiorno d'Italia ; manca
la visione organica, ed una politica organica ,
quindi, delle riforme da attuare . Ma di ciò '
riparleremo, in occasione della discussion e
del disegno governativo, in quest'aula . Non
solo, ma intanto continueremo ad agitare
nel paese questa vitale esigenza, questa
non più procrastinabile necessità, a presen-
tare, quindi, le nostre richieste e propost e
per un rinnovamento radicale della società
meridionale .

Rimane, comunque, il fatto che bisogn a
almeno realizzare, presto e bene, ciò che il
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ministro ha annunciato . In primo luogo, la
costruzione immediata. di alloggi, e una
assistenza concreta, con lo stanziamento ,
quindi, di fondi più consistenti nel Molis e
(rispetto ai pochi milioni messi a disposizion e
del prefetto) ; in secondo luogo, la rapidità
degli accertamenti, dando le opportune di-
sposizioni in questa direzione al genio civil e
di Campobasso e di Isernia, nonché l'accura-
tezza nell'eseguirli, anche nel senso che no n
vi siano omissioni o esclusioni di sorta ; in
terzo luogo, la effettiva ricostruzione degl i
i immobili comunque colpiti dal sisma: cioè ,
in pratica, e almeno, una concreta applica-
zione della legge in parola .

Un'ultima questione: dato che molti de i
comuni colpiti dal terremoto sono afflitti ,
ogni inverno, da una particolare calamità ,
quella di imponenti movimenti franosi (è i l
caso dell'abitato di Castellino sul Biferno ,
sempre in pericolo di precipitare a valle ; è i l
caso della città di Larino, nel cui centro s i
è aperta due anni fa una voragine vera e pro-
pria dovuta ad un movimento franoso, pur-
troppo ancora in atto, che ha già portato al
crollo di alcune case e all'abbandono di nu-
merose altre, perché gravemente lesionate) ,
dato ciò – dicevo – si vorrebbe che in par-
ticolare in questi comuni l'opera di inter -
vento e di assistenza sia quanto mai tempe-
stiva e, per così dire, duplice, quindi anche in
direzione di opere di imbrigliamento, con-
solidamento, ecc., di tali movimenti franosi ,
per non dovere, fra qualche mese, alle soglie
dell'inverno, lamentare altri danni, altri di-
sastri . E su ciò vorrei un'ampia assicurazione
da parte del ministro Sullo . Al quale, inoltre ,
debbo ricordare che – in fatto di sinistrati ,
a seguito di frane – quelli di Larino aspettan o
ancora, dopo due anni, un intervento con-
creto in loro favore .

ARIOSTO, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ARIOSTO, Sottosegretario di Stato per l ' in-

terno. Se l'ora non fosse così tarda, io avrei
dato corso al mio desiderio di precisare mag-
giormente, prendendo lo spunto da alcun e
affermazioni che sono state fatte dagli onore -
voli interroganti, alcune questioni di dettaglio ,
poiché l'onorevole ministro dell'interno nel
suo intervento è stato più che esauriente ed
ha tracciato il quadro preciso di quanto è
stato fatto e di quanto si intende fare pe r
l'avvenire immediato e non immediato . Devo
dire, comunque, che mi attendevo dagli in-
terventi un riconoscimento più esplicito dell e
difficoltà obiettive ineliminabili nelle quali

si svolse l'opera di soccorso nelle prime
36 ore .

Devo ricordare agli onorevoli colleghi ch e
cosa è la psicosi del terremoto, che cosa è i l
panico conseguente e che cosa significhi arri-
vare anche dopo 24-36 ore in paesi in cui gl i
uffici comunali sono abbandonati, i forni son o
chiusi anche se non sono lesionati, i negoz i
sono chiusi, come pure sono chiuse le banche .
Mi dispiace che nessuno abbia rilevato que-
sta deficienza alla quale debbo richiamarmi pe r
far capire il momento di grave difficoltà ch e
abbiamo attraversato insieme con le ammini-
strazioni sia centrali sia locali .

Io arrivai con l'onorevole Presidente de l
Consiglio il mercoledì : ebbene, il giovedì s i
davano già tutte le disposizioni e si spedivano
addirittura gli ordinativi per autorizzare i
sindaci e i presidenti degli E .C.A. alla spesa .
Ma il successivo sabato mattina, quante erano
queste autorizzazioni che potevano esser e
evase ? Quasi nessuna, perché le banche eran o
chiuse. Ed io debbo dire che non posso elo-
giare il comportamento alquanto cinico del
settore bancario, proprio quando c'era bi-
sogno di denaro liquido per colmare le lacune
che si erano fatalmente determinate dopo
l'arrivo disordinato dei primi soccorsi del-
l'assistenza pubblica, la quale si era posta i n
moto subito, insieme con la direzione gene-
rale (li pubblica sicurezza .

E faccio notare che alcune di queste ban-
che, che noncuranti di tali necessità avevano
chiuso gli sportelli seguendo gli orari nor-
mali, quasi si fosse trattato di giornate ordi-
narie, erano banche abilitate all'espletament o
del servizio di tesoreria per conto dei comuni .

E mi sarei aspettato anche un riconosci-
mento per quello che hanno fatto la polizia ,
l'esercito e soprattutto i vigili del fuoco, ve-
ramente tutti encomiabili ; ma mi rendo cont o
– alludo agli interventi dell'opposizione –
che un simile riconoscimento avrebbe avut o
implicitamente il significato di un riconosci-
mento della solerzia del Governo .

Non doveva tuttavia essere dimenticat o
– e giustamente lo ha detto il ministro del-
l'interno -- il comportamento delle ammini-
strazioni locali . Abbiamo visto sindaci ed as-
sessori dare una prova che non dovrebbe esser e
dimenticata ; e voi dovevate sottolinearla .

Una voce all'estrema sinistra. Lo abbia-
mo sottolineato . Abbiamo anzi rivendicat o
una maggiore assunzione di poteri da part e

delle amministrazioni locali .
ARIOSTO, Sottosegretario di Stato per l'in-

terno . Non ho udito nulla in questo senso d a
parte vostra, I poteri alle amministrazioni
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locali sono stati concessi : più ad esse che al
famosi comitati locali . Se lamentate che i
comitati locali non sono stati investiti di po-
teri, posso essere d 'accordo; io ero piuttost o
contrario, perché è difficile formare i comitat i
in quei momenti ed è più difficile ancor a
farli funzionare .

Tali amministrazioni, comunque, quest i
sindaci, questi assessori, sentirono in que l
momento veramente di rappresentare gli in-
teressi doloranti dei loro amministrati e fu-
rono all'altezza del loro grave compito . Al-
cune di queste amministrazioni però, alcun i
di questi sindaci, se furono encomiabili su l
piano umano, rivelarono tuttavia deficienz e
su quello amministrativo . Vi furono cioè dei
sindaci, specie dove non vi è la stazione dei ca -
rabinieri, i quali diedero avviso dello stato d i
necessità soltanto tre, quattro, cinque giorni
dopo .

Ecco dunque una delle ragioni per cui i
colleghi debbono comprendere come mai v i
siano state quelle iniziali sfasature che l'ono-
revole ministro ha rilevato e che hanno per-
tanto una loro spiegabile causa .

Osserverò all'onorevole Conte che non è
vero che il Governo non sia intervenuto i n
ordine alle necessità della provincia di Foggia .
Ella sa bene che fino a questo momento son o
stati mandati 25 milioni ed è stato autorizzat o
il prefetto a far uso dei fondi ordinari asse-
gnati già alla prefettura . Poi, l'onorevole D e
Meo, che ha visitato la zona non certo pe r
fare una passeggiata, ha fatto una relazion e
che è alla nostra attenzione . In particolar e
vorrei dire all'onorevole Cacciatore che no n
posso accettare i suoi dati, che contrastano
nettamente con quelli che abbiamo noi ufficial -
mente. Comunque, in un giorno non tropp o
lontano potremo vedere insieme la situazione .

CACCIATORE . Anche domani .
ARIOSTO, Sottosegretario di Stato per l'in-

terno . Sono a disposizione . Sia per San Leuci o
sia per Tocco Gaudio i dati contrastano net-
tamente con i nostri .

Comunque, è inaccettabile la sua affer-
mazione circa il 50 per cento delle case crol-
late .

CACCIATORE . Dev'essere sgombrato tut-
to il paese.

ARIOSTO, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Questa è un'altra faccenda . Ella
parla di case crollate . Se mi parla di 48
case di Tocco Gaudio non più riparabili, sì .
Comunque, anche l 'affermazione che Tocc o
Gaudio sia stato abbandonato non è vera
perché ha avuto 2 milioni e mezzo dal Mi-
nistero, 1 .280 teli da tenda, 300 coperte,

un certo numero di lettini, 3 quintali d i
carne in scatola, pesce, marmellata, zucchero,
ed è stato rifornito totalmente di pane per
due giorni . Che questo sia forse un po '
poco rispetto alle esigenze della popolazione
lo possiamo ammettere, ma che questo si a
niente . . .

CACCIATORE . Non ho parlato di questo .
Ho parlato di San Leucio del Sannio .

ARIOSTO, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . All'onorevole Olindo Preziosi poss o
affermare che l'assistenza medica ai barac-
cati è già assicurata fin d'ora . All 'onorevole
Amatucci posso assicurare che tutte le ri-
chieste per ricovero di bambini in colonia
sono state esaudite fino al numero in cu i
sono pervenute e saranno esaudite total-
mente per l'avvenire .

All'onorevole Papa devo dire che rifiut o
in blocco il quadro apocalittico che ha fatto
all'inizio del suo intervento . Egli poi fa i l
caso limite di San Giorgio La Molara .

PAPA. E Colle Sannita ? Ella sa benissimo
che il viceprefetto e il comandante dei ca-
rabinieri segnalavano insistentemente . . .

ARIOSTO, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Ella ha fatto l'esempio di San
Giorgio La Molara . Questo comune ha avuto
3 milioni, 750 coperte, 24 tende com-
plete, 1 .200 teli da tenda, 7 lettini mono-
posto e 150 biposto, un milione dalla , Pre-
sidenza del Consiglio, 3 tende complete dall a
Croce rossa, 30 pacchi di pasta, 2 quintali d i
latte dalla centrale di Milano, quasi la met à
degli aiuti venuti dal Marocco e dall'ammini-
strazione provinciale di Milano, e, ancora, sca-
tolame dalla prefettura di Bari, oltreché es-
sere stato rifornito di pane per tutti i
giorni che erano stati richiesti dalla provincia .

All'onorevole Olindo Preziosi deva dire
che le forze armate vennero chiamate a
collaborare proprio nel pomeriggio del giorn o
23, quindi due giorni dopo, come egli avreb-
be auspicato . L'onorevole Preziosi ha os-
servato che sono stati distribuiti molti teli
da tenda (ne occorrono quattro per fare
una tenda) ; ma ha dimenticato di dire ch e
solo nella provincia di Avellino sono stat e
distribuite 2.447 tende complete .

Ringrazio il signor Presidente per avermi
dato la possibilità di fare queste precisazioni .

PRESIDENTE. Sicuro di interpretar e
il sentimento unanime dell'Assemblea, de-
sidero, al termine di questo dibattito, rivol-
gere un commosso pensiero alle vittime del
terremoto e manifestare la più viva solida-
rietà alle famiglie duramente colpite e a
tutte le popolazioni sinistrate .
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E al tempo stesso formulo l'augurio che i l
ritorno alla normalità possa ridare a quell e
laboriose popolazioni serenità e tranquillità .

Lo svolgimento delle interrogazioni al -
l'ordine del giorno è rinviato ad altra seduta .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter-
rogazioni e delle interpellanze pervenut e
alla Presidenza .

CUTTITTA, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri ed il mi-
nistro dell'interno, per conoscere, di front e
al ripetersi a Bari, dopo Torino, di gravi epi-
sodi di violenza che nulla hanno a che ve-
dere con la legittima lotta sindacale :

1°) la natura e l'andamento delle con-
troversie sindacali, che hanno dato pretest o
agli incidenti di Bari, e le iniziative pres e
dalle autorità governative per facilitare un
accordo ;

2°) l'esatto corso degli incidenti e le re-
sponsabilità accertate al riguardo ;

3°') le misure prese per tutelare la effet-
tiva libertà di lavoro, che lo Stato deve fer-
mamente difendere con quella sindacale e di
sciopero ;

4°) le direttive impartite alla forza pub-
blica, nuovamente esposta ad un'aggressione
premeditata ed organizzata, mentre essa er a
impegnata a difendere con grave rischio l a
Legge, l 'ordine e la tranquillità pubblica a
vantaggio di tutti i cittadini ;

5°) i criteri a cui si sono ispirate la ra-
dio e la televisione nell ' informare o non in -
formare il paese di questi avvenimenti .

(5027)

	

« MALAGODI, FERIOLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed il mi-
nistro dell'interno, per conoscere :

1°) il numero degli appartenenti alle
forze di polizia feriti e contusi durante l e
azioni di violenza verificatesi a Bari, ne i
giorni 24-25 agosto 1962 e la gravità delle
ferite da essi riportate ;

2°) l'esatta narrativa delle varie fasi dell a
sommossa, quale risulta dai rapporti della
polizia e dalle indagini giudiziarie ;

3°) quante persone sono state tratte in
arresto, perché responsabili di atti di violenza
e loro appartenenza a partiti politici ;

4°) quali direttive si intendono impartir e
alle forze di polizia per garantire il loro pre-
stigio, la loro incolumità, l'efficace difesa
dell'ordine e della legge, e la protezione de i
beni e della libertà dei cittadini .

	

(5028)

	

« CUTTITTA » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro dell'interno, per conoscere :

ci) quali provvedimenti si intendon o
adottare nei confronti delle autorità provin-
ciali di Bari, le quali senza giustificato mo-
tivo hanno scagliato nei giorni 24 e 25 agosto
1962, in modo brutale ingenti forze di polizi a
contro lavoratori edili in sciopero e cittadin i
inermi, agevolando in tal modo le forze dell a
destra economica e politica barese, che an-
cora influenzano la vita della città e si oppon-
gono ad ogni processo di rinnovamento demo-
cratico e sociale di Bari ;

b) se non ritenga che a determinare i l
degenerare di una situazione di esasperazion e
abbia contribuito l'eccessivo schierament o
delle forze di polizia e l'incrudelire che s i
fece, in particolare, contro gli abitanti dell a
città vecchia, dove si effettuò un vero e pro-
prio stato d'assedio, durato diverse ore, im-
pedendo, con le cariche indiscriminate, a i
cittadini ed ai lavoratori l'esercizio del più
elementari diritti democratici ;

e) se si ritengono giustificati gli arresti
in massa anche di cittadini estranei alla ver-
tenza sindacale ed ai fatti ;

d) se non si ritiene opportuna una in -
chiesta sulle reali condizioni economiche e so-
ciali d'i larga parte della cittadinanza di Bari
e del Mezzogiorno, che, di fronte al prospe-
rare di una condizione obbiettiva di specula-
zione edilizia, sente la propria situazione nei
tuguri e nella miseria più dura e contrastante .

	

(5029)

	

« FRANCAVILLA, SFORZA, ASSENNATO ,
DEL VECCHIO GUELFI ADA, ARE-
NELLA » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri dell'interno, dei lavori pubblici, del-
l'agricoltura e foreste e del lavoro e previ-
denza sociale, per conoscere quali provvedi -
menti di emergenza sono stati adottati e in -
tendano adottare in prospettiva per attenuar e
gli ingenti danni causati al centro abitato e d
alle campagne del comune di Manduria (Ta-
ranto) da una violentissima tromba d'aria ,
ivi abbattutasi verso le ore 14 del 31 ago-
sto 1962 ;

se non ritengano di dover prendere i n
considerazione le proposte di soluzione che
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quel consiglio comunale ha responsabilment e
formulato in una seduta straordinaria, con-
vocata dal sindaco, con motivata ragione d i
urgenza e di opportunità, per l'esame dell a
situazione determinata da tale fenomeno me-
teorico di gravità eccezionale, i cui effetti d a
accertare compiutamente già si preannun-
ciano, tuttavia, disastrosi per quella cittadi-
nanza e la sua già provata e depressa eco-
nomia agricola .

(5030) « GUADALUPI, BOGONI, LE.NOCI, SCA-
RONGELLA, DE LAURO MATER A
ANNA, FERRI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consigli .) dei ministri e i mini-
stri dell'interno e di grazia e giustizia, per co-
noscere i motivi per i quali si è consentito a
ben individuati agitatori politici comunisti e
socialisti di ostentatamente inserirsi nelle ma-
nifestazioni di legittima protesta sindacal e
degli operai edili di Bari, svoltesi nella terz a
decade del mese di agosto 1962, sì da rendere
le predette manifestazioni delle vere e pro-
prie insurrezioni di piazza contro l'ordine pub-
blico ed i diritti degli stessi lavoratori ;

tutto questo al di fuori degli ordinari ac-
certamenti di giustizia che stabiliranno le pe-
nali responsabilità per i fatti accaduti e gl i
atti compiuti, ma che non potranno stabilire
se alcune situazioni lesive del diritto indivi-
duale e collettivo potevano o meno evitarsi .

« Per conoscere ancora le precise disposi-
zioni impartite agli organi di polizia, i quali ,
sacrificando più volte il diritto alla personal e
incolumità ed il prestigio stesso della funzio-
ne, son riusciti a ristabilire l'ordine pubblic o
dopo più giorni di disordini e dopo aver su-
bito danni rilevanti materiali e morali .

« Per conoscere, infine, quali iniziative s i
intenda assumere nei confronti delle person e
responsabili della direzione e della redazion e
del quotidiano del partito socialista italian o
Avanti, per i falsi e le tendenziosità che i n
quel giornale si contenevano a proposito del -
lo svolgersi e dello sviluppo degli incident i
di Bari e sul comportamento delle forze di
polizia ma soprattutto per le gravi offese, co-
stituenti illecito penale, che venivano rivolt e
alle forze di polizia, che sono forze armat e
dello Stato, ed alla stessa magistratura .

(5031)

	

« MANCO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i mi-
nistri dell'interno e del lavoro e previdenz a
sociale, sulle cause e sulle responsabilità dei

gravi incidenti verificatisi nei giorni 23-24-25
agosto 1962 a Bari nel corso di manifestazion i
sindacali di lavoratori edili .

(5032)

	

« LENOCI, SCARONGELLA » .

(. Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere :

a) l'esito delle indagini effettuate per in-
dividuare i responsabili dei disordini verifi-
catisi in Bari il 24 e il 25 agosto 1962 ;

b) se non ritiene che occorra impartire
disposizioni atte a far sì che gli appartenenti
alle forze di polizia, impegnati nella tutel a
dell'ordine pubblico, non siano esposti a ri-
schi superiori a quelli che il servizio com-
porta e non divengano oggetto passivo di vio-
lenze lesive del prestigio delle forze dell'or -
dine ;

c) quali provvedimenti si intendon o
prendere per rimuovere i fattori di depres-
sione economica e di rincaro della vita, ch e
sono all'origine del malessere che si riscontr a
tra i lavoratori di Bari e che è sfruttato, a i
fini di sovvertimento, dagli agitatori social-
comunisti .
(5033)

	

« DE MARZIO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'interno, per conoscere qual i
fatti sono emersi e quali responsabilità sono
state accertate a carico degli autori e dei pro-
motori dei gravi episodi di violenza che s i
sono verificati a Bari nel corso di una mani-
festazione di sciopero indetta da una orga-
nizzazione sindacale dei lavoratori edili .
(5034)

	

« STORTI, SCALIA, ARMATO, ZANI -
BELLI, PAVAN, GITTI, SABATINI ,
COLASANTO, COLLEONI, AZIMONTI » .

Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dell'interno, sui fatti del recente scio-
pero degli edili, a Bari, e per sapere qual i
provvedimenti siano stati presi a carico de i
responsabili dei gravi incidenti, e quali mi-
sure si intendano adottare, perché la libertà
di sciopero non degeneri in attentati alla li-
bertà del lavoro e all'autorità dello Stato .
(5035)

	

« CAVALIERE » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se da part e
degli organi competenti si sia provveduto a
denunziare all'autorità giudiziaria il diret-
tore responsabile della rivista Rinascita e i l
signor Mario Giannini per l'articolo pubbli-
cato sul n . 17, anno 19, della suddetta rivi-
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sta, in cui, a proposito degli incidenti di Bari ,
fra l'altro è detto :

« In verità di " preordinato " non vi son o
state che le brutali cariche della polizia con-
tro i lavoratori e i cittadini . Quando la furi a
d'ingenti forze di polizia si è scagliata contr o
Bari-vecchia e in piazza Chiurlia a molti ba-
resi è parso di rivivere r giorni dell 'agosto
1921, quando le squadracce fasciste – nell o
stesso luogo – attaccarono la camera del la-
voro a difesa della quale si schierò il popol o
di Bari-vecchia, con alla testa il compagno
Di Vittorio .

« Ma com'è possibile considerare frutto
dell ' infiltrazione di provocatori la reazione
popolare che si è avuta alle cariche della po-
lizia, agli arresti indiscriminati finanche di
ragazzi di 14-15 anni ? I lavoratori sfruttat i
ed i giovani in particolare non tollerano l e
prepotenze » .

« Nel caso che non si sia provveduto, l'in-
terrogante chiede se il ministro non voglia
dare assicurazione alla Camera che si prov-
vederà alla denunzia, per tutelare la dignit à
delle Forze di polizia, che con tanto sacri-
ficio garantiscono l'ordine pubblico .

	

(5036)

	

« CARADONNA » .

« 11 sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il ministr o
del lavoro e della prev i denza sociale, per co-
noscere sulla base di (suale criterio interpre-
tativo della volontà contrattuale è stata limi -
tata alle aziende con più di 100 dipendent i
la sfera di applicazione degli accordi e con-
tratti stipulati nel settore del credito, ch e
hanno acquistato efficacia di legge con i
primi decreti delegati (supplemento ordinari o
n. 1 alla Gazzetta Ufficiale del 20 giugno 1962 ,
n. 155, e supplemento ordinario n . 1 alla
Gazzetta Ufficiale del ti; giugno 1962, n . 157) ,
considerato che :

1°) in detti contratti ed accordi e negl i
altri accordi e contratti pubblicati sul bollet-
tino del Ministero del lavoro nessun riferi-
mento è fatto alle dimensioni aziendali, ma
soltanto alla qualità .li " soci ordinari " del -
1 'Assicredito, di cui nel contratto per gli im-
piegati e commessi e in quello per gli ausi-
liari è dato appunto elenco in allegato, inclu-
dente numerose aziende con meno di 100 di -
pendenti ;

2°) che le organizzazioni sindacali dei la-
voratori non sono state interpellate ai fini d i
una esatta interpretazione della volontà delle
parti .

	

(5037)

	

« SANFILIPPO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri della marina mercantile e dei tra -
sporti, per conoscere se, almeno dopo le nuo-
ve proteste ed i richiami sul provvediment o
che ha ridotto o soppresso le concessioni di bi e
glietti gratuiti di viaggio sulle linee marittime
della Sardegna ai pensionati statali ed ai loro
familiari e perfino quelle ai ferrovieri in pen-
sione ed alle loro vedove, vogliano intervenire
a ripristinare le precedenti norme, tenend o
conto della condizione di intollerabile ingiu-
stizia che si è creata in danno della Sardegna .

	

(5038)

	

« BERLINGUER, PINNA, CONCAS » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, perché vo-
glia fare conoscere se ha qualche fondament o
nella realtà l'affermazione contenuta a pa-
gina 7, quinta colonna, del giornale Avanti ,
del 27 luglio 1962, secondo la quale il giornal e
La Gazzetta del popolo è giornale controllato
dalle partecipazioni statali .

	

(5039)

	

« MELLO GRAND » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non ri-
tenga di dovere considerare la particolare con -
dizione in cui vengono a trovarsi i sottufficial i
dei carabinieri che, beneficiando di alloggi o
di servizio, rinunziano all'uso gratuito de l
casermaggio, al fine di corrispondere loro l a
somma che, in relazione ai componenti dell e
rispettive famiglie, l'Amministrazione paga
al fornitore del casermaggio per una presta-
zione che egli non effettua .

	

(5040)

	

« C UTTITTA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non ritenga opportuno aste-
nersi dall'interferire presso la direzione dell a
Fiat per indurla a revocare il provvediment o
disciplinare (licenziamento) adottato nei con -
fronti di alcuni operai, i quali, durante gli
scioperi dei metalmeccanici del luglio 1962 ,
hanno commesso gravi atti di violenza i n
persona di altri operai, impiegati e dirigenti
che non intendevano assentarsi dal lavoro .

	

(5041)

	

« CTJTTITTA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se non
creda, analogamente a quanto è stato fatto
opportunamente per la Sardegna, di far co-
struire ed adottare dei traghetti per la linea
Napoli-Palermo e viceversa ; e ciò per andare
incontro e favorire l'autoturismo che si ma-
nifesta oggi come filone centrale per l'afflusso
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degli autoturisti e che va particolarmente
incoraggiato in Sicilia, tenendo presente ch e
attualmente gran parte delle richieste di tra-
sporto di automobili sui piroscafi in servizio
Palermo-Napoli e viceversa non possono es-
sere accolte per la ben limitata capienza.

	

(5042)

	

« CUCCO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e del lavoro e previdenz a
sociale, per sapere se siano a conoscenza ch e
nello stabilimento Cirio di San Giovanni a
Teduccio si vieta al rappresentante sindacal e
della C .I .S.L., da parte di prepotenti attivist i
del partito comunista e della C .G.I .L., di far
propaganda e di raccogliere le adesioni de i
lavoratori alla propria organizzazione ;

se, inoltre, conoscono che detto rappre-
sentante è stato più volte minacciato ed il
mattino del 14 agosto 1962 costretto a lasciar e
la fabbrica per sottrarsi a gravi violenze .

« L'interrogante chiede di conoscere se e
come s'intenda difendere contro tutti la li-
bertà sindacale di tutti anche in detto am-
biente di lavoro .

	

(5043)

	

« GOLASANTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare í mi-
nistri dei trasporti e del lavoro e previden-
za sociale, per sapere se non intendano in-
tervenire nella vertenza sindacale in att o
presso la società di autoservizi ingegnere F .
Ribi & C. di Gorizia, offrendo la propri a
mediazione per la ricerca di una pront a
composizione della stessa, al fine di evitare
il grave disagio causato agli utenti delle linee
gestite dalla società Ribi & C ., le quali rap-
presentano la stragrande maggioranza de i
servizi di linea nella provincia di Gorizia ,
e, inoltre, i relativi gravi danni conseguent i
dallo sciopero in atto già da quindici giorn i
e interessante circa un centinaio di dipen-
denti e relative famiglie .

	

(5044)

	

« MARTINA MICHELE » .

I sottoscritti chiedono d ' interrogare i l
ministro del bilancio, per conoscere per qua-
li motivi dalla commissione per la pianifica-

state escluse le rappresentanz e
se non ritenga, dato il peso eco -
sociale dell ' artigianato italiano ,
a correggere tale ingiustificat a

SPALLONE RAF -

Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro dell ' interno, per conoscere le ragioni
del fermo di polizia e della successiva espul-
sione dal territorio nazionale come indeside-
rabile dell'ex ministro francese Jaques Sou-
stelle, e per sapere come una tale grave mi-
sura, in aperto contrasto coi principi di li-
bertà e di asilo politico sanciti dalla Costi-
tuzione, possa giustificarsi a carico di un
uomo la cui attività, qualunque essa sia ,
non sembra aver mai contravvenuto alle leg-
gi e ai normali ordinamenti che regolano l a
vita e i rapporti politici della nazione ita-
liana .

	

(5046)

	

« ROMUALDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se no n
ritenga opportuno, anche in conseguenza del -
la decisione della Commissione centrale del -
le imposte del 20 ottobre 1961, n . 48718, d i
diramare a tutti gli uffici distrettuali dell e
imposte dirette una precisa disposizione af-
finché, d'ora innanzi, si astengano dal pre-
tendere di assoggettare all'imposta sulle so-
cietà le farmacie di ospedali pubblici che
devolvono il reddito a scopo assistenziale e
di beneficenza .

« L'interrogante chiede, inoltre, di cono-
scere per quali motivi non sia stata dispo-
sta la immediata sospensione della riscos-
sione per quegli accertamenti di ufficio, ap-
pellati e non ancora definiti, tanto più che
la procedura seguita è contraria alla recen-
te decisione della Corte costituzionale su l
solve et repete .

	

(5047)

	

« BALDELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste, delle finan-
ze e del lavoro e previdenza sociale, per sa -
pere se sono a conoscenza della grave ed ec-
cezionale situazione determinatasi a causa
del perdurare della siccità, per cui i princi-
pali prodotti agricoli sono andati perduti
nell'intera provincia di Gorizia, con la per -
dita totale del raccolto nella zona dell'agro
gradiscano-cormonese .

« L'interrogante chiede di sapere se i mi-
nistri intendano o meno prendere i seguenti
provvedimenti nell'interesse dei coltivatori e
dell'economia isontina :

a) esenzione da tutte le imposte, com-
presi i canoni per i consorzi di bonifica e
di irrigazione, i contributi unificati per l a
cassa mutua malattia, invalidità e vecchiaia :

zione son o
artigiane e
nomico e
provvedere
esclusione .
(5045) « MAllONI, BARBIERI ,

FAELLI » .
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b) abbuono, per la corrente annata, de l
canone di affitto ;

c) rinvio di tutte le rate per mutui ,
contratti con Istituti di credito per acquist i
di terra e macchine, costruzioni rurali, ecc . ;

d) anticipazioni di crediti alle aziend e
contadine per far fronte alle spese per le
prossime semine autunnali e primaverili ;

e) assegnazione di foraggi e mangim i
bilanciati per il bestiame ;

f) garanzia per i prezzi minimi dei bo-
vini da carne ;

g) contribuzione, con mezzi finanziari
adeguati, nelle località dove l'intera produ-
zione è andata perduta .
(5048)

	

« FRANCO RAFFAELE » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere quale azio-
ne abbia svolto o intenda svolgere in rela-
zione allo sconcertante episodio accaduto nel -
la serata di sabato 25 agosto 1962 nella zona di
Sant 'Olcese (Genova`„ dove vaste forze d i
polizia e di carabinieri erano impegnate all a
caccia di un pazzo, Donato Tremamunno,
protagonista della spaventosa strage che h a
colpito l ' intera opinione pubblica italiana .

Un reparto di polizia, nello svolgiment o
della propria opera di ricerca e di controllo ,
riteneva più importante dedicarsi al seque-
stro di volantini di normale propaganda po-
litica, rinvenuti in una macchina casual -
mente fermata, e al fermo degli occupant i
l'automezzo, oltre a complesse radiocomuni-
cazioni con la questura, il tutto originato
solo dalla strana concezione della vita demo-
cratica e dei diritti civili e politici dei citta-
dini, che evidentemente continua a orien-
tare tanta parte delle forze di polizia .

(5049) « ADAMOLI, MINELLA MOLINARI AN-
GIOLA, NANNUZZI .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere per quale mo-
tivo – malgrado abbia avuto notizia del vot o
unanime dei soci della Cassa di risparmio di
Terni, avverso alla sostituzione della presi-
denza del predetto istituto, e nonostante un a
interrogazione scritta dell'interrogante rima -
sta senza risposta – si sia proceduto alla no -
mina, nel periodo d'ella pausa estiva dei la-
vori parlamentari, di due esponenti, in pro-
vincia di Terni, di due partiti della maggio-
ranza, i quali, attraverso comunicato dell e
organizzazioni provinciali, hanno conferma-
to l' investitura di parte e magnificato la con-
quista dell'istituto di credito .

L'interrogante, considerata la illegitti-
mità del provvedimento ministeriale, desti-
tuito di ogni plausibile motivo, chiede se i l
ministro del tesoro non ritenga corretto e
doveroso revocare il decreto in questione ,
reintegrando nella carica i membri dell'uf-
ficio di presidenza estromessi .
(5050)

	

« GUIDI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere se sia a loro conoscenza che i l
Radiocorriere nel programma di venerdì 3 1
agosto 1962, relativo al secondo canale TV . ,
ha illustrato il collegamento tra le reti te-
levisive europee per il festival di Capodi-
stria : " La Jugoslavia danza e canta " . " Si
conclude con la trasmissione di questa sera ,
il collegamento eurovisivo effettuato con
Koper, la ridente cittadina jugoslava . . . " ;

e per sapere se sia a loro conoscenz a
che la denominazione di Koper corrispon-
de alla città italiana di Capodistria ;

per conoscere ancora quali provvedi-
menti intendano prendere nei confronti dei re-
sponsabili delle gravissime affermazioni, so-
prattutto in considerazione del fatto che l'at-
teggiamento della R .A.I .-TV. sembra ser-
vilmente volersi fare portavoce e sostenitore
della tesi jugoslava, volutamente ignorand o
la reale situazione del territorio noto sotto l a
denominazione di zona B, che è ancora in-
contestabilmente sottoposta alla sovranità ita-
liana e che per effetto del Memorandum di
Londra dell'ottobre 1954 è stato assegnato in
amministrazione alla Jugoslavia ;

per conoscere se il Governo non inten-
da definitivamente pronunciarsi sulla que-
stione a sostegno degli intangibili diritti del-
la nazione italiana .
(5051) «DE MICHIELI VITTURI, ALMIRANTE .

GEFTER WONDRICH » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell ' interno, per conoscere quali no -
tizie egli sia in grado di fornire circa i fatt i
emersi in provincia di Treviso in connes-
sione con un recente episodio di sangue, ch e
ha turbato la pubblica opinione e sulla cu i
natura è in corso un'indagine giudiziaria ;
ampi servizi di stampa apertamente denun-
ciano ed autorevoli documenti di ambient i
direttamente interessati implicitamente con -
fermano l'esistenza di una catena di illegit-
timi traffici, che avrebbe alcune analogie con
un caso clamoroso di cui ebbe ad occupars i
il Parlamento or è qualche anno .
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« La gravità dei fatti, la loro estensione ,
la commozione che essi hanno destato fr a
la popolazione, l'interesse dello Stato a re-
primere gli eventuali illeciti e a stabilire l e
relative responsabilità, la stessa soluzione d i
continuità nella direzione provinciale dell a
pubblica sicurezza avutasi a seguito del di -
sposto movimento del prefetto e del questore ,
determinano l'interrogante a chiedere se i l
ministro dell'interno non consideri opportu-
no d'intervenire direttamente, a mezzo d i
un suo ispettore, per tutti gli accertament i
di sua competenza .

	

(5052)

	

« MARCHESI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere quali sia -
no le ragioni del ritardo con cui si proced e
alla istituzione dell'ente destinato a presie-
dere al nucleo di industrializzazione di Sas-
sari-Porto Torres e di Alghero ; e se non in-
tenda prendere immediati provvedimenti per
ovviare all'attuale paradossale situazione se-
condo la quale, mentre esistono già le are e
destinate all ' industrializzazione, le società
pronte ad operare ed i finanziamenti neces-
sari, ancora non si è provveduto all ' appro-
vazione del necessario decreto instituito da l
nucleo .

	

(5053)

	

« PINTUS » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi •
nistri dei lavori pubblici e della marina mer-
cantile, per conoscere quando potrà esser e
utilizzato il primo tratto della banchina a d
alto fondale nel porto di Porto Torres pe r
l'attracco delle navi di linea destinate a rad-
doppiare il servizio marittimo nei periodi d i
punta, quando saranno ultimati i lavori pe r
i fondali dell'avamporto e per il consolida -
mento del molo di ponente in modo che i l
porto sia reso accessibile anche a navi d i
maggior capienza di quelle attualmente in
servizio .

« Gli interroganti chiedono infine di cono-
noscere se anche nello stato attuale dell o
stesso porto non siano esagerate le addotte
difficoltà di approdo di tali navi di maggior
tonnellaggio e comunque se il servizio poss a
essere intensificato, come appare assoluta-
mente necessario ed urgente` data la sua
importanza fondamentale per le comunica-
zioni della Sardegna con Genova .

(5054) « BERLINGUER, PERTINI, POLANO ,

PINNA, CONCAS, FARALLI, LANDI ,

AICARDI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dei trasporti e dei lavori pubblici, pe r
conoscere se si propongano di provvedere a d
una migliore sistemazione della stazione fer-
roviaria di Sassari mediante nuovi impiant i
ed ampliamenti necessari per l'esercizio .

	

(5055)

	

«BERLINGUER, POLANO, PINNA ,

CONCAS » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della marina mercantile, per cono-
scere se, almeno dopo i gravissimi inconve-
nienti manifestatisi nel periodo estivo per l e
comunicazioni marittime fra la Sardegna ed
il continente, con clamorose proteste di pas-
seggeri che non potevano essere imbarcati ,
non si proponga di intensificare i servizi d i
tutte le linee, istituendo anche quelli fra
Olbia e Livorno e fra Porto Torres e Nizza .

	

(5056)

	

« BERLINGUER, PINNA, CONCAS » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere se non
ritengano di accogliere la viva aspirazione
degli italiani di Menzel Burguiba e Bisert a
(Tunisia), disponendo il loro immediato rim-
patrio, nella considerazione che i predetti con -
nazionali risentono tuttora le disastrose con-
seguenze del conflitto franco-tunisino, svol-
tosi nelle vie di quelle città il 19 luglio 1961 ,

e sono giunti al limite delle sofferenze e dell a

indigenza .
« L'interrogante chiede, inoltre, che si a

esaminata la possibilità di andare incontro a i
bisogni dei predetti italiani con ogni iniziativ a
diretta a favorire la loro sistemazione in pa-
tria e a corrispondere, fra l'altro, un inden-
nizzo per i beni perduti o lasciati in Tunisia .

	

(25030)

	

« DURAND DE LA PENNE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell ' interno, dei lavori pubblici e degl i
affari esteri, per sapere se sono a conoscenza
che, a seguito dei lavori per l'invaso della
Valle di Lei (comune di Piuro, provincia d i
Sondrio), non è possibile per gli alpigiani d i
detta Valle passare dall'Italia alla Svizzera
— tale passaggio interessava le persone, gli ani-
mali e le merci — attraverso la vecchia mulat-
tiera che giungeva nel territorio svizzero a l
paese di Inerferrera (Grigioni), perché la do-
gana svizzera ivi esistente è stata trasferita
all'imbocco di una nuova galleria costruita
recentemente dalle ditte interessate ai lavori
idroelettrici .
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« Tale galleria risulta essere privata e ,
mentre fino ad ora è stato consentito il pas-
saggio anche agli alpigiani senza sottostare a
particolari condizioni, da alcuni giorni si è
disposto che gli stessi si muniscano di u n
permesso speciale giornaliero, che devono an-
dare a chiedere agli uffici della ditta sviz-
zera K .II .R. in territorio svizzero (distante
chilometri 45 dalla Valle di Lei), con il che
è reso praticamente impossibile ogni transit o
nella galleria .

« Si sottolinea che gli uffici della società.
Pdison in Chiavenna (Sondrio) sono autoriz-
zati a rilasciare i permessi di passaggio at-
traverso detta galleria, ma tali permessi son o
riservati soltanto ai transiti turistici co n
esclusione al passaggio degli alpigiani .

« L ' interrogante chiede particolarmente a i
ministri interrogati se non sia possibile, nel -
l'interesse degli alpigiani della zona, ove esi-
stono 16 alpi, raggiungere un accordo sup-
plementare ai protocolli in atto, onde con-
sentire, almeno stagionalmente, per i tre mes i
di alpeggio estivi, il passaggio attraverso l a
galleria, oppure il passaggio attraverso la vec-
chia mulattiera, il che comporta la riattiva-
zione del soppresso posto di dogana .

	

(25031)

	

« ZAPPA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
i provvedimenti che intende adottare nei con -
fronti dei maestri, direttori ed ispettori sco-
lastici collocati in pensione d 'ufficio negl i
anni 1958, 1959, 196u, 1961, i quali, avend o
avuto computato il servizio pre-ruolo com e
servizio effettivo, non hanno potuto benefi-
ciare della disposizione, contenuta nel prim o
cornma dell'articolo 7i della legge 15 febbraio
1958, n. 46, che ha consentito, nel prim o
quinquennio di entrata in vigore della legge ,
di trattenere in servizio fino a settanta ann i
di età quei dipendenti statali che hanno rag-
giunto i 65 anni di età senza aver compiuto
40 anni di servizio effettivo .

« Tutto ciò in quanto ragioni di giustizi a
imporrebbero di applicare anche nei confront i
di detti pensionati quanto il Consiglio di
Sfato ha deciso con sentenze del 30 ottobr e
1961, n. 22 e 22 dicembre 1961, n. 184, nell e
quali è stato affermato il principio che, a i
fini del collocamento a riposo d'ufficio, il ser-
vizio non di ruolo riscattato non è da com-
putarsi come servizio effettivo .

	

(25032)

	

« Bozzi » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per co-
noscere se risponda a realtà quanto prospet-

tato da taluni organi di stampa circa l'av-
venuta concessione del nulla osta alla pro-
grammazione del film La giumenta verde :
e, nell'affermativa, in base a quali criteri ,
dopo la non breve attesa che risulta esser
intercorsa, l'autorizzazione in parola sarebbe
stata ora accordata .

	

(25033)

	

« BREGANZE

Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed i mi-
nistri del bilancio e del lavoro e previdenza
sociale, per conoscere le ragioni per le quali
nella commissione per la programmazion e
economica, di cui hanno dato notizia i gior-
nali del 6 agosto 1962, non è stata inclusa la
rappresentanza dell'artigianato italiano; se
non intendano pertanto disporre perché un a
categoria così vitale per lo sviluppo economic o
del paese, consistente in circa un milione ol i
aziende e in oltre due milioni di lavoratori ,
venga senza meno inclusa nella commission e
surricordata .

	

(25034)

	

« SAMMARTINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se e quando sarà provveduto ad ade-
guare la recettività ospitaliera . lucana alla
media nazionale, tenendo conto che, contro
i 34 letti per ogni 100 abitanti che si hanno ,
ad esempio, in provincia di Sondrio, se n e
hanno appena 5,4 in provincia di Potenza, e
appena 1,3 per mille in provincia di Mar
tera .

	

(25035)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere :

a) se risponda a verità che il Consorzi o
dell'Alta Valle d'Agri (Villa d'Agri) ha d a
tempo effettuato oltre cento progettazioni d i
case-tipo rurali da costruire nella zona com-
prendente i comuni di Viggiano, Marsicove-
tere, Grumento Nova, Paterno, Marsico-
nuovo e Tramutola ;

b) perché, nonostante le reiterate pro -
messe e la impazienza degli interessati, tal i
case rurali non vengano tuttavia costruite ;

c) se, in particolare, sia vero che i prez-
zi offerti dal Consorzio siano inaccettabil i
dagli eventuali appaltatori, perché sensibil-
mente inferiori a quelli della piazza .

« L'interrogante chiede inoltre di cono-
scere se sia socialmente ammissibile che gl i
stremati agricoltori lucani siano costretti a
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pagare pesantissimi tributi al predetto con-
sorzio, senza alcun riguardo per la loro ri-
dottissima o nulla capacità contributiva .

	

(25036)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere :

a) quanti e quali siano gli « enti su-
perflui » su cui ha richiamato, ancora una
volta, la pubblica attenzione l'ultimo nu-
mero del periodico Quattrosoldi;

b) a quanto ammontino le entrate e l e
uscite annue di tali enti ;

e) quale sia il loro passivo globale ;
d) entro quanto tempo sarà provveduto

alla loro definitiva smobilitazione .

	

(25037)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere i motiv i
che ostano alla concessione della licenza d i
ristorante stagionale alla signora Felici Iso-
lina di Tuoro sul Trasimeno (Perugia) .

	

(25038)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e del lavoro e previdenz a
sociale, per sapere quali sono i motivi ch e
ostano al riconoscimento, ai fini della pen-
sione, del servizio prestato dai consoli della
M.V.S.N. nella qualità di prefetti della
R .S .I . ; per sapere, infine, i motivi che im-
pediscono agli stessi di riscattare i contributi
previdenziali regolarmente versati in tali pe-
riodi e di essere, quindi, equiparati alla qua-
lifica di impiegato civile .

	

(25039)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se, in re-
lazione alle lamentele dei consumatori per i l
deterioramento della qualità di fiammifer i
denominati « Minerva », non ritenga oppor-
tuno rendere più severe le norme di collaudo
delle partite o, comunque, di allargare la
sorveglianza perché gli inconvenienti accen-
nati non abbiano a ripetersi .

	

(25040)

	

« MELLO GRAND » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze, dell'agricoltura e fore-
ste e dell'industria e commercio, per cono-
scere se sarà tenuto nel debito conto l'ap-
pello inviato dagli agricoltori della provinci a
di Matera, e di alcuni comuni della pro-
vincia di Potenza, già duramente colpiti dal -
le avversità atmosferiche e oggi perseguiti da

atti esecutivi da parte di istituti bancari e
di vari enti creditori .

« Impossibilitati non solo a far front e
all'assolvimento dei predetti debiti, ma anch e
a sostenere le più elementari spese di eser-
cizio, gli agricoltori lucani invocano un im-
mediato, e già precedentemente invano po-
stulato, intervento per la sospensione dell e
esecuzioni in atto, in attesa delle agevolazioni
richieste .

	

(25041)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere i risultati dei corsi sperimentali orga-
nizzati, nell'anno accademico testé chiusosi ,
presso alcune università per il perfeziona-
mento postuniversitario in taluni settori pro-
fessionali .

Ove tali risultati siano positivi, chiede
di conoscere se il ministro intende estender e
l'iniziativa per una scuola di applicazione fo-
rense, una scuola di perfezionamento in
scienze amministrative, una scuola relativa
ai problemi della cosiddetta pianificazione ,
una scuola per la formazione dei quadri di-
rettivi dell ' industria, in tutte le università
del Mezzogiorno .

	

(25042)

	

« DANTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere se, nel quadro di una sempre più lar•
gamente auspicabile collaborazione tra Stato ,
comuni e privati nel campo della istruzione ,
intende incrementare tale collaborazione,
tempestivamente intervenendo per la parte
che lo riguarda .

In particolare, l'interrogante chiede di
essere informato se, in relazione alla inizia-
tiva sviluppatasi a Biella (Vercelli) e per la
quale, ad opera del comune e di un privato ,
è pronta ad entrare in funzione una moder-
nissima scuola elementare, costruita in un a
zona particolarmente bisognevole, il Mini-
stero della pubblica istruzione vorrà acco-
gliere la richiesta avanzata tramite il Prov-
veditorato agli studi di Vercelli perché a
detta scuola (la « Silvio Cerruti ») siano as-
segnati i cinque insegnanti elementari ne-
cessari .

	

(25043)

	

« MELLO GRAND » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se sia a co-
noscenza della strana situazione verificatas i
nel compartimento di Ancona in seguito al
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concorso per aiuto macchinista, bandito ne i
primi mesi dell'anno 1960 .

« In tale compartimento infatti :
a differenza di altri compartimenti, non

sono stati chiamati i fuori-graduatoria, pu r
avendo gli esclusi voti superiori a quelli d i
altri compartimenti ;

i posti destinati ad Ancona sono rima-
sti fissi, mentre per gli altri compartiment i
sono stati aumentati, ed anche raddoppiati ;

i partecipanti non sono stati chiamat i
fino all'esaurimento della graduatoria .

« L'interrogante chiede inoltre di cono-
scere il motivo per cui non si è provvedut o
a formare una graduatoria nazionale per i
fuori-graduatoria, come già in precedenti
concorsi, e se non intenda infine risolvere l a
ingiusta e provvisoria situazione in cui ver-
sano gli interessati del compartimento d i
Ancona.

	

(25044)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere se, in relazione alla sentenza pe-
nale del tribunale di Rovereto del 4 maggi o
1962, ed ora passata in giudicato, la quale ,
dopo aver condannato Cazzanelli Remo, gi à
titolare dell'ufficio postale di Volano (Tren-
to), a pene varie per peculato ed altro, con-
dannava altresì lo stesso a risarcire l'ammi-
nistrazione dello Stato del danno provocato
dai reati per un importo di lire 12 .586 .424 ,
non ritenga di dover prontamente comuni -
care ai numerosi depositanti che i denari da
essi affidati all 'amministrazione delle post e
sono integralmente a loro disposizione co n
gli interessi maturati ; ciò al fine di smor-
zare il sentimento di panico e di general e
sfiducia nei confronti dello Stato, che st a
diffondendosi fra i lavoratori della zona, che
temono di vedere sfumati i modesti frutti d i
molti anni di duro lavoro .

	

(25045)

	

« BALLARDINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se, conside-
rato che il 1° luglio 1962 sono stati istituit i
nuovi treni sulla linea Torino-Torrepellice ,
senza peraltro accordare le relative coinci-
denze alla linea Bricherasio-Barge, non ri-
tenga necessario accordarle, in ispecie in re-
lazione alle coincidenze ai treni 812 e 817 . E
tanto si chiede anche in relazione al fatt o
che il solo numero dei viaggiatori abbonati ,
che sarebbero avvantaggiati all'istituzione
delle nuove corse, supera il centinaio .

	

(25046)

	

« BADINI CONFALONIERI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere come intenda – in materia di concors i
per merito distinto – rendere giustizia ne i
confronti di quegli insegnanti che – avuta
retrodatata la loro nomina in ruolo al 1° ot-
tobre 1942 in virtù dell'articolo 7 della legg e
13 marzo 1958, n . 165 – pur concorrendo or a
essi stessi, in applicazione della ministeriale
25 giugno 1962, n . 600, nel determinare i l
numero dei posti da mettere a concorso per
il passaggio anticipato dalla terza alla quart a
classe di stipendio, vengono – in pratica –
in dipendenza del parere (26 ottobre 1961 )
del Consiglio di Stato, che ha ritenuta ille-
gittima l'attribuzione della qualifica per gl i
anni corrispondenti alla retrodatazione d i
nomina, esclusi dal concorso stesso, avend o
essi 6 anni, dei 19 richiesti per la partecipa-
zione, non qualificati .

	

(25047)

	

« PAVAN » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se è vero
che per i sottufficiali dei carabinieri i qual i
beneficiano di alloggio di servizio si applica
una riduzione nell'importo della indennità
militare .

« In caso affermativo, chiede di conoscer e
l'importo di tale ritenuta ed í motivi che l a
giustificano .

	

(25048)

	

« CUTTITTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere i motivi
che hanno dato luogo alla perdita della me-
daglia d 'argento al valor militare concessa
con decreto 26 ottobre 1921 al soldato in
congedo Romiti Agostino da Sestri Levante ,
classe 1911, distretto di Genova, e ripristinat a
con decreto presidenziale in data 10 marzo
1962, n . 562, giusta comunicazione pubbli-
cata sul n. 129 della Gazzetta Ufficiale in
data 22 maggio 1962 .

	

(25049)

	

« CUTTITTA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei trasporti, per conoscere se siano
esatte le notizie di un drastico provvedimento
di ridimensionamento della rete ferroviari a
sovvenzionata della Sardegna, in conseguenz a
del quale verrebbero soppressi i tronchi Ma-
comer-Bosa, Sassari-Tempio-Palau, Mandas -
Arbatax, Isili-Sorgono, mentre verrebbero la -
sciate in efficienza la Cagliari-Isili, la Sassari-
Alghero, la Macomer-Nuoro e la Chilivani-
Tirso .
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« Dalla singolare pianificazione non si sal-
verebbero neppure le ferrovie meridionali che
concorrerebbero al successo della iniziativ a
col sacrificio della Siliqua-Calasetta e del
tronco Villamassargia-Carbonia delle ferrovi e
dello Stato la cui entrata in servizio risale ap-
pena ad alcuni anni fa e costò circa seicento
milioni .

« Tali provvedimenti sarebbero esiziali pe r
la Sardegna che attende invece un general e
rammodernamento di tali linee che nell'isola
rappresentano una percentuale superiore a
quella di ogni altra regione rispetto alle line e
statali, e perciò anche una nazionalizzazion e
almeno parziale delle reti ferroviarie sovven-
zionate .

(25050)

	

« BERLINGUER, PINNA, CONCAS » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se non cre-
da, in omaggio alle popolazioni meridionali e
siciliane, di ripristinare il servizio ferrovia-
ro delle vetture-letto in tutte le corse di rapid i
e di direttissimi che lasciano la capitale all a
periferia sud, nella quale sono stati negati
anche i servizi dei vagoni-ristorante, che solo
attraverso uno stabile funzionamento potran-
no richiamare un numero sempre maggior e
di viaggiatori .
(25051)

	

« CUCCO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per conoscer e
se non ritenga di dare disposizioni affinché ,
in nessun caso, venga allontanata dal port o
di Pescara la draga attualmente in loco, che
è già insufficiente per i lavori di escavazion e
del canale di accesso e del bacino di evolu-
zione, nonché dei fondali antistanti le ban-
chine operative .

« Si è, infatti, diffusa la notizia che la dra-
ga attualmente in funzione nel porto di Pe-
scara sta per essere trasferita .
(25052)

	

« DELFINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per conoscer e
se non ritenga di dover intervenire, attra-
verso i suoi organi periferici, per la soluzion e
della vertenza in atto tra i lavoratori dell a
pesca e gli armatori di Pescara.
(25053)

	

c DELFINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere se cor-
risponde al vero che, in occasione del recente
congresso internazionale del cancro a Mosca,

la delegazione degli scienziati italiani fu com-
pletamente trascurata dal nostro ambascie.tore
in Russia, mentre le altre delegazioni trova-
rono accoglienze e le migliori attenzioni da
parte delle rispettive ambasciate .

« Nel caso risultasse vera l'incredibile no-
tizia, l'interrogante chiede di conoscere quale
azione e quale provvedimento sia stato o sarà
adottato dal ministro .

(25054)

	

« Cucco » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere se, a norma del -
l'articolo 16 della legge 9 novembre 1961 ,

n . 1240, che ha modificato il terzo comma del -
l'articolo 71 della legge 10 agosto 1940, n . 648 ,
il patrigno che ha provveduto al manteni-
mento ed all'educazione del militare caduto
fino alla maggiore età e fino alla chiamata
alle armi dello stesso, abbia diritto o meno
alla pensione, anche se ancora vivente la ma-
dre con lui coniugata e priva di altri redditi ,
e ciò a norma dell'ultimo comma dello stesso

articolo 16, legge 9 novembre 1961 su citata .

(25055)

	

« PAVAN » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se non in -
tenda regolarizzare la posizione degli impie-
gati dipendenti dai monopoli di Stato, i qual i
sono in attesa della liquidazione dei benefic i
ottenuti con la legge del 28 marzo 1962, n . 143 .

« Tale legge, infatti, prevede l 'aumento de l
coefficiente delle retribuzioni con decorrenza
1° luglio 1961 .

« L'interrogante si permette far rilevare
che, mentre per i salariati i conteggi sono gi à
stati effettuati dal centro meccanografico del-
l'amministrazione, per quanto riguarda gli
impiegati tale lavoro avrebbe dovuto essere
espletato dagli uffici provinciali del tesoro
competenti per circoscrizione, i quali fino ad
oggi non hanno provveduto .

(25056)

	

« SCALIA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
al fine di conoscere quali interventi intenda
svolgere presso l ' I .N .A.-Casa onde indurla a
realizzare il promesso piano di 120 milioni d i
lire nel comune di Mirano (Venezia) .

L ' assicurazione in tal senso pervenuta
ancora alcuni anni fa ha suscitato legittime
aspettative nella popolazione, che non sa ren-
dersi conto del gravissimo ritardo .
(25057)

	

« GAGLIARDI » .
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Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell ' interno, per conoscere se corri -
sponde a verità che agli agenti di pubblic a
sicurezza addetti ai reparti motorizzati veng a
corrisposta una indennità di lire i (dicas i
lire una) giornaliera ; in particolare, se non ri-
tenga di adeguare detta indennità, che risale
a circa quarant'anni or sono, in modo da tra-
durla in un effettivo riconoscimento delle pi ù
qualificate prestazioni del detto personale .

	

(25058)

	

« GAGLIARDI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se e quando sarà finalmente risolto il
problema. della carenza di carri frigoriferi ,
carenza che tanto danneggia la produzione e
la esportazione degli ortofrutticoli . In propo-
sito, l'interrogante fa presente che :

a) generiche assicurazioni vennero gi à
fornite all ' interrogante, in seguito a prece-
denti interrogazioni sull'argomento, ma poco
o nulla risulta che si sia fatto in concreto per
lenire gli immensi danni che la cronica man-
canza di carri frigoriferi arreca alla ortofrut-
ticultura nazionale ;

b) quest'anno, specialmente in Emilia ,
il raccolto ortofrutticolo è stato buono : ma le
giuste aspettative degli agricoltori e degl i
operatori del settore sono state frustrate dall a
inefficienza dei trasporti ;

c) basti pensare che alcuni operatori ro-
magnoli si sono, talora, dovuti spingere all a
ricerca di carri frigoriferi sino alla lontana
stazione di Padova ;

d) nelle stazioni di Massalombarda, Vol-
tana e Cesena il fabbisogno di carri frigorifer i
è più che triplo a quello delle richieste accolt e
dalle ferrovie dello Stato ; i locali magazzin i
sono pieni di frutta che finirà con il marcire ,
o con l'essere svenduta sotto costo ;

e) la questione merita di essere affrontata
e risolta radicalmente, e con urgenza .

	

(25059)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se rispondano a verità le seguenti pa-
role attribuite, con amaro commento, da I l
Nazionale del 5 agosto 1962 al generale Nasser :
" La Mezzaluna trascinò la Croce nel fango . . .
Soltanto una cavalcata mussulmana potrà re-
stituirci la nostra gloria di un tempo . E tale
gloria non si riavrà che quando i cavalieri
di Dio avranno calpestato San Pietro di Rom a
e Notre Dame di Parigi " .

« Ove, come si ha fondato motivo di te -
mere, tali parole siano state effettivamente

pronunciate, l'interrogante chiede di cono-
scere quali passi abbia compiuto il Governo
italiano presso il governo egiziano per rin-
tuzzare un sì oltraggioso sfogo contro Roma ,
capitale della Repubblica e della Cristianità .

	

(25060)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere :

a) se risponda a verità la notizia, ripor-
tata con amari commenti dalla stampa nazio-
nale, in merito a una variante della strada
statale 121 Palermo-Agrigento che comporte-
rebbe una spesa di ben 700 milioni per un
abbreviamento di appena 900 metri ;

b) ove la notizia risponda a verità, s e
un simile sperpero sia ritenuto compatibile
con l'auspicata austerità nella amministra-
zione del pubblico danaro, e, soprattutto, co n
i sempre procrastinati stanziamenti a favor e
di regioni come la miserrima Lucania, le cu i
invocazioni vengono così spesso respinte pe r
" mancanza di fondi " .

	

(25061)

	

« SPADAllI n .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere :

a) se siano ritenute attendibili, come l'in-
terrogante ha fondato motivo di temere, i
rilevamenti statistici sugli investimenti ediliz i
effettuati dall'Associazione nazionale costrut-
tori edili (A .N.C .E .), e riportati dal quotidian o
Il Tempo del 12 agosto 1962 ;

h) in particolare, se risponda a verit à
che l'attività edilizia (con relativo assorbi -
mento di lavoratori) ha avuto un allarmant e
tracollo nel meridione ;

e) se sia inoltre vero che nel primo se-
mestre del 1962 le imprese edili abbiano in-
vestito in macchinari soltanto 7,4 miliard i
nell ' Italia meridionale e insulare contro un a
cifra quintupla investita nell'Italia settentrio-
nale (33,7 miliardi) ;

d) se e quali provvidenze saranno di-
sposte per fronteggiare la crisi edilizia ne l
meridione, cronicamente più sitibondo di al-
loggi e di lavoro .

	

(25062)

	

« SPADAllI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere :

a) se risponda a verità la notizia rela-
tiva alla istituzione di un posto di ruolo di
« diritto regionale » nelle università dell o
Stato ;
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b) se, ove tale notizia risponda a ve-
rità, non sembri che una simile istituzione
contrasti con la situazione delle nostre uni-
versità, così carenti di docenti di ruolo anche
in materie di ben altra rilevanza ;

c) quali siano i programmi del nuov o
corso universitario di « diritto regionale » ;

d) a quale docente sia stata assegnata l a
prima cattedra di tale singolare materia .

	

(25063)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se e quali provvidenze saranno dispo-
ste per fronteggiare la crisi della coltivazione
del castagno. Infatti, tale cultura, che, tr a
l'altro, nel solo Appennino tosco-emiliano oc -
cupa ben 163 mila ettari, è attualmente in-
sidiata da malattie da virus e dalla concor-
renza estera al tannino nostrano .

	

(25064)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se e quali immediate disposizioni sa-
ranno impartite per ovviare alla mancata
corresponsione dei contributi assegnati agl i
agricoltori in applicazione delle leggi de l
16 ottobre 1954, n . 989, e del 10 dicembr e
1958, n . 1094, per l'acquisto di sementi sele-
zionate .

« A questo proposito, l'interrogante fa
presente che già la Confederazione general e
degli agricoltori si è fatta portavoce del gra-
vissimo disagio e del legittimo malcontento
degli aventi diritto ai contributi .

	

(25065)

	

«SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se e quali provvidene saranno dispo-
ste per potenziare la cultura della avena nell e
regioni meridionali, con relativo vantaggio
per la zootecnia .

	

(25066)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali urgenti provvedimenti sarann o
disposti in difesa della ovinicultura, ossia d i
una produzione che oggi versa• in preoccu-
pante crisi, e che tuttavia è di fondamental e
importanza per l'auspicata ripresa econo-
mica di regioni drammaticamente depress e
come la Lucania .

In particolare, l'interrogante chiede d i
conoscere :

a) se risponda a verità (cfr . Giornale
d'Italia Agricolo, n . 44) la notizia della spa -

ventosa contrazione del consumo ovino sulla
piazza romana (da 70 mila quintali di ab -
bacchi nel 1946 a 45 mila quintali nel 1961) :
contrazione che appare ancora più allar-
mante, ove si consideri l'incremento dell a
popolazione parallelo al decremento dei con-
sumi ;

b) se e come sarà, finalmente, incorag-
giato e potenziato l'allevamento ovino, spe-
cialmente nel Meridione, nel complementare
vantaggio della produzione, del lavoro, de l
consumo interno e delle auspicate esporta-
zioni verso l'area del M .E.C.

	

(25067)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e delle fi-
nanze, per conoscere se e quali immediat e
provvidenze saranno finalmente e organica -
mente disposte in favore della stremata agri -
coltura lucana, anche in accoglimento dell e
istanze testé formulate da una deputazion e
di coltivatori diretti della Lucania, i quali
hanno fatto presente al Governo « lo stato d i
disagio in cui si dibattono i coltivatori e gli
assegnatari per la pressoché totale perdita
della produzione » .

« In particolare, l'interrogante chiede di
conoscere :

a) se siano già stati stabiliti, o se stiano
per essere stabiliti, concreti interventi per l e
zone danneggiate, tenendo presente che urg e
soprattutto il ripristino delle scorte (fo-
raggio, ecc .), ove non si voglia depauperar e
in modo irreparabile il patrimonio zootecnic o
locale ;

b) se sia stato, o stia per essere dispo-
sto l'auspicato indispensabile sgravio fiscale ,
da non limitarsi al 1962, ma da estenders i
almeno alla prossima annata agraria, per da r
così modo alle aziende di sopravvivere e d i
sostenere almeno le più elementari spese ne-
cessarie alla. conduzione ;

c) se sarà provveduto alla concessione
di contributi per la ricostituzione dei capi -
tali di conduzione, nonché di quelli neces-
sari per far fronte agli oneri derivanti dall a
legge 22 novembre 1954, n . 1136 .

	

(25068)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se e quali immediati provvedi -
menti saranno disposti per far cessare i l
disservizio postale senza precedenti che è
da ben tre mesi in atto a Milano e che è
stato amaramente commentato dai quotidiani
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Corriere della sera, Corriere di informazione
e Napoli notte .

(( L ' interrogante chiede inoltre di cono-
scere :

a) a quanti chilogrammi, o quintali ,
ammonti il quantitativo di corrispondenze
private rovinato dalle infiltrazioni di acqu a
nei locali ove esso, anziché essere recapitato ,
è stato conservato con tanta negligenza e
con tanto spregio per gli utenti ;

b) se, d'ora innanzi, chiunque imbuchi ,
affrancandola debitamente, una lettera potrà
avere la certezza che essa non finisca a l
macero, né sia deteriorata dall ' acqua .

	

(25069)

	

« SPADAllI » ,

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dei
trasporti, per sapere se sono a conoscenz a
della intransigente e ingiustificata posizion e
assunta dalla Società autoservizi ingegnere
F. Ribi e C. di Gorizia nei confronti dell e
giuste richieste presentate dalle organizza-
zioni sindacali a nome dei lavoratori, co-
stringendo così gli stessi a oltre quindic i
giorni di sciopero e causando grave disagi o
agli utenti delle linee gestite dalla predett a
società, le quali costituiscono la grande mag-
gioranza dei servizi di linea della provinci a
di Gorizia e in parte delle vicine provinc e
di Trieste e Udine .

« Considerando inoltre che, in base all a
legge di « zona franca » prevista per quest a
città, la Società Ribi gode della assegnazion e
di notevoli quantitativi di carburante a prez-
zi di favore .

« L'interrogante chiede di sapere se i mi-
nistri interessati intendano o meno interve-
nire urgentemente affinché le parti si incon-
trino e vengano accolte le umane richieste
dei lavoratori quale unica via per riportare
la normalità nei servizi pubblici e un clim a
di vita civile e democratico tra dipendent i
e datori di lavoro .

	

(25070)

	

« FRANCO RAFFAELE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per co-
noscere in base a quali criteri sono state as-
segnate le sovvenzioni alla così detta liric a
minore per la stagione autunno-inverno 1962-
1963 .

« In particolare, se non ritenga ingiust o
– in previsione anche della nuova legge che
dovrebbe assegnare grandissima parte de i
contributi governativi ai comuni – conti-
nuare a riservare ai teatri comunali emi-
liani di antica tradizione un trattamento in-

feriore – per numero di recite e ammontare
delle sovvenzioni – a quello riservato a nume -
rosi imprenditori privati, i cui allestiment i
non potranno mai raggiungere il livello arti-
stico di quelli dei teatri in parola, per le di-
verse, contrastanti finalità alle quali miran o
le rispettive stagioni : il guadagno per il pri-
vato e la soddisfazione di un pubblico ser-
vizio culturale-educativo per i comuni .

« È noto nel mondo del teatro d'opera
che, mentre il livello artistico-culturale degl i
spettacoli dei teatri comunali emiliani in ge-
stione diretta (Modena, Reggio Emilia e
Parma) è spesso sullo stesso piano di molt i
enti autonomi – e ciò per i congrui intervent i
locali che superano spesso del doppio quell i
statali, per la vastissima affluenza di pub-
blico e per la competenza delle direzion i
teatrali preposte alla organizzazione delle
stagioni – al contrario, molte imprese pri-
vate, sovvenzionate dallo Stato, allestiscon o
rappresentazioni indecorose che servono sol -
tanto ad allontanare dal teatro d'opera lo
scarso pubblico che vi partecipa .

« Il cartellone 1962-63 (dicembre-gennaio )
del Teatro comunale di Modena – per esem-
pio – sovvenzionato dallo Stato per diec i
milioni di lire, comprende le opere : I puri-
tani di V. Bellini, L'amore delle tre mela -
rance di Serghei Prokofiev, Il Trovatore di
G . Verdi, 1l Lago dei cigni di Peter Ciaiko-
wski, Lucia di Lammermoor di G. Donizetti ,
e concerti della Ceska Filarmonica di Praga ,
dell'orchestra della Scala, dei cantori negri
esecutori di Blake Nativity e dell 'orchestra
del Mozarteum di Salisburgo . Lo stesso teatro
ha già impegnato giovani scenografi citta-
dini ed i migliori allievi del locale Istituto
d'arte per lo studio e la realizzazione delle
scenografie di almeno due delle cinque opere
in programma; ha già stabilito di svolgere
le prove generali alla presenza di un pub-
blico di studenti; ha già progettato, in ac-
cordo col comune di Carpi (al quale son o
state negate quattro sovvenzioni, concesse in-
vece ad un privato per la medesima piazza) ,
di trasferire in quel teatro almeno tre delle
opere suddette; ha già riservato diverse re-
pliche a prezzi particolarmente modesti, svol-
gendo in tal modo una funzione senza dub-
bio meritevole come non avviene, purtroppo ,
per molti enti musicali ben più largamente
sovvenzionati .

L'interrogante chiede pertanto al mini-
stro se non ritenga assurdo assegnare ad im-
prese private, che mettono in scena un'opera
con un giorno od anche due sole ore di pro-
va ed allestimenti indecorosi, la stessa sov-
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venzione-recita concessa ad un teatro di u n
ente pubblico che, come il comune di Mo-
dena, dispone nuovi allestimenti, giorni e
giorni di prove e prende le iniziative accen-
nate .

	

(25071)

	

« ZURLINI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro del tesoro, per sapere se sono informati
del fatto che un ricorso per pensione di guer-
ra presentato alla Corte dei conti fin dal
12 novembre 1953 è rimasto finora inevaso .

« Si tratta della pratica rubricata a l
n . 304702 « degente » in istruttoria presso l a
Procura generale della Corte dei conti, ri-
guardante il militare Ansaldi Ugo di Gio-
vanni e di Maioli Anna, nato a Castelnuovo
Belbo (Asti) il 14 gennaio 1925, deportato i n
Germania,, dove si ammalò gravemente, ren-
dendosi necessario il suo ricovero nel mani-
comio di Collegno, prima, e di Brescia, dopo ,
dove trovasi tuttora .

« Il caso, umano e pietoso, riguarda un a
poverissima famiglia di contadini, che, co n
la perdita di ogni aiuto da parte dell ' unico
figlio, si è vista sempre più ricacciata verso
la mortificante indigenza .

	

(25072)

	

« AUDIsio » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e dell'agricoltura e fore-
ste, per sapere se intendono riesaminare i l
problema della partecipazione all'I .G .E. in
favore dei comuni montani, considerando che
la quota capitaria della partecipazione a l
7,50 per cento del provento I .G.E. è scesa da
lire 960 a lire 900 per effetto dell'aumento
della popolazione su scala nazionale, mentre
la misura unitaria pro capite per il riparto
dell'1 per cento a favore dei predetti comun i
viene ridotta da lire 760 del 1961 a lire 600
per il 1962, a causa dell ' aumento dei comuni
classificati interamente o parzialmente mon-
tani .

« evidente che, se si vuole assicurar e
ai comuni montani i mezzi occorrenti al sod-
disfacimento delle più elementari esigenz e
di vita di quelle popolazioni, è necessario
provvedere con opportune ed urgenti dispo-
sizioni affinché non abbiano ad aggravarsi l e
già precarie condizioni di esistenza di quell e
amministrazioni, che, registrando il quasi
generale progressivo diradarsi delle loro po-
polazioni, constatano la progressiva ridu-
zione dell 'ammontare della compartecipa-
zione I .G.E. (che è unicamente legata all a
consistenza numerica degli abitanti), mentre

le rilevate misure di riduzione della quota
non faranno che rendere più pesanti i gi à
magri bilanci di quei comuni .

	

(25073)

	

« AUDISIO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se
rispondono a verità le notizie, diffuse dall a
stampa secondo le quali sarebbe spostata l a
data a suo tempo fissata per la fine dei lavor i
del raddoppio dell'autostrada Brescia-Ber-
gamo .

« L ' intensità del traffico sulla menzionata
autostrada esige la più sollecita conclusion e
dei lavori in corso anche per la sicurezza de i
viaggiatori .

	

(25074)

	

« GITTI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per es-
sere dettagliatamente informato circa gli im-
pegni assunti dagli stati partecipanti a l
M.E .C. negli adempimenti comunitari entrat i
in vigore dal 30 luglio 1962, conseguenti al -
l'applicazione dei previsti regolamenti nel set-
tore vinicolo ; e – soprattutto – per conoscere :

a) quale valutazione si vuoi dare alla
decisione del governo francese di bloccare l e
importazioni di vini, presa durante il mes e
di agosto 1962, alla vigilia della vendemmia ,
in evidente contrasto con le norme in vigor e
previste dai trattati di Roma in materia, ed
in danno degli esportatori vinicoli italiani ,
specie se si vogliono considerare nella loro
chiara prospettiva i segnalati contatti veri-
ficatisi contemporaneamente fra importatori
francesi, da una parte, ed operatori vitivini-
coli spagnoli, dall'altra ;

b) quali passi sono stati compiuti press o
il governo francese per chiarire la contrad-
dittoria posizione e per salvaguardare i legit-
timi interessi degli operatori vinicoli italiani .

	

(25075)

	

« AUDISIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste, del bilancio ,
del tesoro e delle finanze, per essere infor-
mato delle decisioni prese in ordine al voto
espresso il 6 giugno 1962 (delibera n . 86/7914 )
dall'amministrazione provinciale di Torino ,
fatto proprio dall'amministrazione provin-
ciale di Alessandria con delibera n . 629 del-
1'8 giugno 1962 e da questa inoltrato ai mi-
nistri in indirizzo con lettera 15 giugno 1962 ,
n . 8674 .

« Il voto riguarda la inadeguatezza dei fi-
nanziamenti proposti dal Governo per il fi-
nanziamento quinquennale della legge sulla
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montagna, in seguito alla decisa proroga del-
le norme della legge 25 luglio 1952, n . 991 ;
l 'opportunità che in brevi termini di temp o
venga rivista l'intera materia, tenendo conto
della decennale esperienza di applicazion e
della predetta legge ; la necessità di disporr e
il riutilizzo dei fondi assegnati a titolo d i
mutuo nel decennio 1952-1962 per la conces-
sione di nuove forme di concorso a vantaggi o
della montagna .

	

(25076)

	

« AUDIsIo » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se sono stati accertati da parte degl i
organi tecnici i danni provocati dalla violent a
grandinata del giorno 10 agosto 1962 in agr o
di Cerígnola (Foggia) .

L ' interrogante viene informato che in-
teri appezzamenti delle contrade Feudo del
Pero, Lagnano, Sfingeta, Perillo, Gubito, San-
ta Clotilde, ecc ., hanno subìto danni, nell a
parte arborea, calcolati intorno all'80 per cen-
to ; e che ancor più colpiti risultano i vignet i
e gli oliveti a causa di un vento ciclonic o
che ha divelto piante e danneggiato elettro-
dotti .

« L'interrogante chiede di conoscere i prov-
vedimenti disposti e quelli che si intende di-
sporre a sollievo dei coltivatori disastrati .

	

(25077)

	

« DE CAPUA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere le decision i
assunte in ordine alla petizione firmata da
oltre 4.000 cittadini di Novi Ligure (Ales-
sandria) con la quale si fanno presenti i di-
sagi ed i pericoli che incombono sui viag-
giatori che si servono delle attuali attrezza-
ture della locale stazione ferroviaria, divenuta
assolutamente inadatta a sodisfare le esigenz e
dello sviluppo urbanistico e demografico del -
la città .

« Priva di sottopassaggi e di pensiline, ch e
possano offrire sicurezza e comodità ai mo-
vimenti dei viaggiatori, quella stazione fer-
roviaria dovrebbe essere ricostruita, seguend o
criteri di funzionalità che – alla luce di pur -
troppo numerose e dolorose esperienze – sian o
idonei a garantire l'incolumità di tutti co-
loro che sono costretti a servirsi delle ferro -
vie dello Stato .

	

(25078)

	

« AUDIsIo » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per avere no -
tizie intorno alla cattura dei due motope-
scherecci L'Invincibile e Grazzini iscritti al

compartimento marittimo di Molfetta (Bari) ,
rispettivamente degli armatori Giovanni Ar-
menio e Nicola Salvemini .

« L'interrogante domanda che venga de -
terminato il posto dove i battelli si trova -
vano al momento in cui vennero fermati dal -
la motovedetta jugoslava ; e chiede di cono-
scere i provvedimenti che il Ministero ritiene
di poter disporre, perché vengano per sempr e
a cessare le catture del genere, che spesso
rasentano la somiglianza ad atti di vera pi-
rateria .

	

(25079)

	

« DE CAPUA » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità e del turismo e spettacolo ,
per conoscere se e come sarà tutelato il sem-
pre crescente prestigio turistico del litoral e
lucano sul Tirreno (Maratea, Acquafred-
da, ecc .), litorale che per il suo natural e
splendore, per la ospitalità della sua gente ,
per le moderne attrezzature già allestite o i n
corso di esecuzione sembra destinato a un
grande avvenire . Infatti, viene da più parti
lamentato che, specialmente nei mesi estivi ,
una enorme quantità di catrame si riversa
sulle spiagge del Tirreno lucano, imbrattand o
abiti persone e, forse, rappresentando una po-
tenziale minaccia per la pubblica salute . In
particolare, l'interrogante chiede di conoscer e
le cause stagionali di questa infestazione ca-
tramica, perniciosissima per l'industria turi-
stica, e i provvedimenti che eventualment e
saranno disposti per ovviare allo sconcertant e
fenomeno .

	

(25080)

	

« SPADAllI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere quali immediate provvidenze saranno
disposte per il restauro delle abitazioni lesio-
nate dal terremoto ad Avigliano (Potenza) e
in altre località della Lucania, tenendo cont o
anche della assoluta impossibilità economica ,
per quelle generose e sfortunate popolazioni ,
di provvedere direttamente e a proprie spes e
alle necessarie riparazioni .

	

(25081)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere quante unità lavorative siano emigrate
dalla nobile e sfortunata regione lucana nel -
l'ultimo triennio . L'interrogante chiede, al-
tresì, di conoscere quale sia tra gli emigrati
lucani la percentuale dei tecnici, quella degl i
operai qualificati, quella dei manovali e quel -
la dei contadini. Con l'occasione, l'interro-
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gante fa presente la giusta preoccupazione del -
l'economia lucana, i cui problemi attendono
ancora di essere affrontati organicamente, per
un così massiccio esodo delle forze del lavoro ,
esodo che in alcune zone supera la percen-
tuale del 30 per cento dei lavoratori . In par-
ticolare, sentitissimo è l'allarme tra i produt-
tori agricoli che, mentre da un lato sono nella
stragrande maggioranza crocefissi all'impossi-
bilità di intraprendere gli auspicati investi -
menti per l'elevamento culturale, dall'altro s i
vedono venir meno le forze di lavoro indispen-
sabili per la conduzione delle aziende .

	

.
« Né meno sentito è l'allarme tra gli im-

prenditori degli altri settori, tanto che gl i
stessi appaltatori non di rado lamentano un a
assurda carenza di mano d'opera proprio nelle
zone più depresse, la precarietà della cui eco-
nomia ha messo e mette in fuga un massiccio
stuolo di lucani, con ovvio e conseguente
danno per il progresso produttivo e sociale
della regione .

(25082)

	

« SPADAllI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e degli affari esteri, per
conoscere i risultati delle indagini sul sog-
giorno in Italia di George Soustelle, capo del-
1'O .A .S., su i suoi convegni cbn altri apparte-
nenti alla stessa organizzazione terroristica e
con complici o simpatizzanti del nostro paese ;
e particolarmente se il Soustelle sia stato de-
nunziato per uso di passaporto falso e da ch i
tale passaporto sia stato rilasciato ; per avere ,
infine, precisi chiarimenti sulla partenza de l
Soustelle dall'Italia, sulla meta del suo viag-
gio e dove esso ebbe termine ; notizie sull e
quali sarebbe difficilmente spiegabile l'igno-
ranza della polizia ed inammissibile un ri-
serbo .

(25083)

	

« BERLINGUER, PAOLUCCI, SCHIANO ,
PINNA, GONCAS » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della sanità, per conoscer e
l'esatta entità dei danni subiti, in seguito a l
terremoto, dall'ospedale di Venosa (Potenza)
e per conoscere inoltre :

a) quali conseguenze potrebbero avere
per la stabilità dell 'edificio le crepe che vi si
sono aperte e che ne hanno consigliato il par-
ziale sgombero ;

b) entro quanto tempo sarà provvedut o
alle indifferibili riparazioni .
(25084)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e del lavoro e previdenz a
sociale, per conoscere se non sia ritenuto ur-
gente e doveroso impartire fin da ora tempe-
stive disposizioni per assicurare la partecipa-
zione alle prossime elezioni politiche dei nu-
merosi lavoratori emigrati all'estero o in altre
regioni . In proposito, l'interrogante fa pre-
sente che :

a) in regioni come la Lucania, la percen-
tuale degli emigrati si è ormai fatta impo-
nente ;

b) è presumibile che solo una esigua par-
te tra costoro possa affrontare le ingenti spes e
di viaggio, sia pure con le riduzioni d ' uso ,
per raggiungere il proprio seggio elettorale
ed esercitare i propri diritti politici ;

c) per venire concretamente incontro all a
legittima aspirazione di tanti ottimi e labo-
riosi italiani, occorrerebbe, tra l'altro, dispor -
re che d'ora innanzi i contratti collettivi d i
lavoro contemplino l'obbligo per le imprese
assuntrici di provvedere alle spese di viaggi o
(andata-ritorno) dei propri dipendenti in oc-
casione delle elezioni politiche .

	

(25085)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere l'esatta en-
tità dei danni subiti, in seguito al terremoto ,
dalle chiese madri dì Rapolla e di Rionero .

« L'interrogante chiede, altresì, di cono-
scere quando saranno riparate le lesioni sof-
ferte dai due edifici, entrambi di tanta rile-
vanza storica e religiosa .

	

(25086)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se
il decreto che dispone la sospensione, nelle
zone colpite dal terremoto, della scadenza di
ogni titolo di credito avente forza esecutiva
sarà esteso anche alle zone colpite dal terre -
moto nella miserrima Lucania .

	

(25087)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se e perché
non viene provveduto, a norma della legge
15 dicembre 1960, n . 1577, alla riliquidazione
delle pensioni ordinarie di servizio agli uf-
ficiali già appartenenti alla disciolta Milizi a
nazionale forestale collocati in quiescenza an-
tecedentemente all'anno 1947 .

« In proposito, l'interrogante fa present e
che :

a) la Milizia nazionale forestale, con
decreto-legge del 1943, n . 16-B (con il quale si
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disponeva lo scioglimento della M .V.S .N.) naie della provincia di Potenza con il capo -
passò,

	

con i propri

	

quadri,

	

a formare

	

il luogo;
« Corpo nazionale forestale », finché il 1° ago-
sto 1947 si provvide al suo nuovo ordinament o
organico ;

b) la lamentata esclusione tanto più ap-
pare inesplicabile, in quanto alle provvidenze
della citata legge del 1960, n . 1577, vennero
giustamente, ammessi tutti gli ufficiali i n
quiescenza della disciolta M .V.S .N ., mal-
grado tale Forza armata. (a differenza dell a
milizia forestale) fosse stata definitivament e
sciolta con il mentovato decreto-legge de l
1943, n . 16-B, senza possibilità di continua-
zione o di trasformazione di impiego ;

c) sembra pertanto trattarsi di una pa-
lese, quanto penosa e ingiustificabile, ini-
quità a danno di una benemerita categoria d i
ufficiali che giustamente postula la rimozione
di sì assurda sperequazione .

	

(25088)

	

« SPARAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere se e quando egli ritenga dì dare appli-
cazione al disposto di cui all'articolo 20 (ti-
tolo terzo) della legge 2$ luglio 1961, n . 831 ,
riguardante la sistemazione in un ruolo spe-
ciale transitorio, che deve essere istituito per
gli insegnanti e nelle scuole di cui al prim o
comma del citato articolo 20 .

« Pare all'interrogante che l'applicazione
sollecita di quanto l'articolo 20 della legge
suricordata dispone risponda ad un atto d i
giustizia nei confronti di tanti benemerit i
insegnanti, in particolare delle materie d i
musica e canto corale, che da tanti anni at-
tendono una decorosa e doverosa sistema-
zione .

	

(25089)

	

« ARMANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
e in quale conto sarà tenuto l'importante or -
dine del giorno votato dal consiglio provin-
ciale di Potenza nella seduta del 9 luglio
1962 circa l'auspicato completamento dell a
sistemazione della strada statale n . 276. In
proposito, la detta amministrazione provin-
ciale ha giustamente rilevato che :

a) le strade statali nn . 276 e 276 dir .
« dell'Alto Agri », già n . 11 provinciale, col -
legano la strada statale n . 95, la strada sta-
tale n. 103; la progettata strada lungo l'Agr i
e la costruenda « Marsico-Sellata », realiz-
zando un perfetto collegamento di tutta l a
fertile valle dell'Agri e della parte meridio -

b) il compartimento A.N .A.S . di Po-
tenza ha recentemente effettuato su tali stra-
de notevoli e provvidenziali lavori di mi-
glioramento ;

e) si impone sulle stesse strade, e spe-
cialmente sul tronco Brienza-Marsiconuovo ,
la necessità di altri indifferibili lavori (com-
pletamento di opere d'arte, allargamento d i
curve, pavimentazione a tappeto in conglo-
merato bituminoso) .

« Pertanto degno della più premurosa at-
tenzione appare il voto di quel consiglio pro-
vinciale per :

1°) la immediata inclusione nel pro-
gramma dell'A .N .A.S . della realizzazione dei
lavori di cui al precedente capoverso e) : tale
inclusione è già stata lodevolmente richiesta
dal compartimento A .N.A.S . di Potenza alla
direzione generale dell'A .N.A .S . ;

2°) l'urgente inizio di tali lavori così
atteso dalla economia della provincia e della

intera regione .

	

(25090)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se sia informato della prolungata, ecce-
zionale siccità che ha colpito gran parte del -
la provincia di Udine (siccità che segue all e
violente grandinate che all'inizio dell'estate
hanno colpito 57 comuni di detta provincia
e ne aggrava i danni valutati già allora a
oltre 2 miliardi) e dei gravissimi danni eco-
nomici che ne sono derivati, con la perdit a
spesso totale dei raccolti, con conseguenz e
anche durature sull'allevamento del be-
stiame, con perdite rilevantissime non sol o
per le singole aziende agricole, ma per la
economia della provincia. nel suo insieme ;
se non ravvisi in questa situazione una di
quelle calamità naturali o meteriologiche d i

carattere eccezionale previste dalla legge de l
21 luglio 1960, n . 739; se non intenda, a nor-
ma dell'articolo 1 di detta legge, provveder e
con proprio decreto a delimitare la zona col-
pita, al fine dell'applicazione di tutte le mi-
sure che la legge stessa prevede .

	

(25091)

	

« BELTRAME » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se non ritenga urgente promuovere
i provvedimenti necessari per consentire l a
concessione di prestiti agevolati e con am-
rnortamento entro cinque anni alle aziend e
agricole che hanno subìto danni a seguito
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delle calamità atmosferiche verificatesi nell a
decorsa annata agraria, nelle zone delimitate
a termine della legge 21 luglio 1960, n . 739,
secondo le disposizioni di cui agli articoli 5 ,
6 e 7 della stessa legge .

« L'interrogante sottolinea l'eccezionale
urgenza dei provvedimenti, essendo venute
già a scadere le cambiali agrarie e trovan-
dosi le aziende danneggiate nell 'assoluta im-
possibilità di far fronte al pagamento .

	

(25092)

	

« PULCI ERNESTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se egli non ritenga necessario pro -
muovere i finanziamenti necessari perché
vengano concessi alle aziende agricole cala-
bresi danneggiate dalla siccità e nelle zon e
delimitate dalla legge 21 luglio 1960, n . 739 ,
i contributi e le agevolazioni di cui agli arti -
coli 1 e 2 della stessa legge .

	

(25093)

	

« PULCI ERNESTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e delle fi-
nanze, per conoscere se non ritengano ne-
cessario disporre gli opportuni accertament i
al fine di constatare che, in conseguenza de l
perdurare degli effetti della siccità nella cor-
rente annata agraria, anche i raccolti olear i
s prevedono quasi nulli in tutto il territorio
calabrese; e ciò al fine di predisporre in tem-
po gli opportuni provvedimenti ed interventi ,
ai fini dell'applicazione della legge 21 luglio
1960, n . 739 .

	

(25094)

	

« PULCI ERNESTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere i motivi
che hanno indotto la Cassa per il Mezzogiorno
a trasmettere alle commissioni provincial i
per l'artigianato delle regioni interessate la
nota del 6 agosto 1962, n . 6/45137, con la
quale, mentre si comunica che "sarà prov-
veduto, con la maggiore sollecitudine all a
definizione delle pratiche la cui istruttoria
risulti, alla data odierna, già esaminata dal -
la scrivente ", si dà, d'altra parte, notizia
che " non potranno essere prese in conside-
razione tutte le domande giacenti presso co-
deste commissioni, e che verranno successi-
vamente presentate " .

(( L'interrogante si onora sottoporre al giu-
dizio del ministro i seguenti elementi di va-
lutazione :

1°) i contributi erogati dalla Cassa pe r
il Mezzogiorno hanno stimolato migliaia di

imprese artigiane ad ammodernare impiant i
ed attrezzature; nella sola provincia di Mes-
sina dette imprese sono 3 .500, e gli investi -
menti produttivi determinati ammontano a
circa 3 miliardi di lire, in un triennio;

2°) presso la sola commissione provin-
ciale per l'artigianato di Messina risultano
giacenti in attesa di istruttoria, 700 domande
di contributo di altrettante imprese arti-
giane ;

3°) le suddette iniziative sono conse-
guenza dell'azione svolta dalle commission i
provinciali per l'artigianato, a ciò espressa -
mente sollecitate dalla Cassa per il Mezzo -
giorno, per dare ampia diffusione dei bene-
fici previsti dalle leggi n . 634 e n. 555, e per
sollecitare gli artigiani ad ammodernare i
propri laboratori .

« Da tali elementi si rileva l'impegno del -
la Cassa per il Mezzogiorno e la obiettiva ri-
spondenza tra le disposizioni di legge e l e
attese degli artigiani; e, per conseguenza ,
l'iniziativa di effettivo rinnovamento di mi-
gliaia di piccole imprese ; ossia il raggiungi -
mento dello scopo primario per il quale la
Cassa è stata voluta dal legislatore ; e ciò,
per di più, con uno degli strumenti più sem-
plici d'intervento e con un relativo oner e
finanziario che incide assai poco sulla per-
centuale della massa degli investimenti, de -
liberati dalla Cassa medesima .

« L'interrogante chiede di sapere se, i n
base alle suesposte ragioni, il ministro in-
terrogato non intenda provvedere perché ven-
ga riveduto l'atteggiamento della Cassa ne i
confronti delle imprese artigiane .
(25095)

	

« GERBINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non ri-
tenga indispensabile ed urgente l'amplia -
mento dell'organico dei Vigili del fuoco d i
stanza a Catanzaro, che attualmente appar e
numericamente così esiguo, da non offrir e
seria garanzia di efficace intervento in rela-
zione alla vastità del territorio di compe-
tenza .

« I gravissimi incendi verificatisi nei gior-
ni decorsi nei territori dei comuni di Bor-
gia, Petrizzi, Montepaonè, Squillace, Mon-
tauro, Nardo di Pace, San Pietro Apostolo ,
tutti in provincia di Catanzaro, se hanno ,
da una parte, consentito di sottolineare l o
slancio generoso ed intrepido dei vigili im-
pegnati in zone impervie di montagna, han -
no, dall'altra, ancora una volta fatto regi-
strare la insufficiente consistenza numerica
degli uomini disponibili per le esigenze delle
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rapide operazioni di sbarramento, necessarie
al fine di impedire il dilagare delle fiamme ,
che, a prescindere dai gravissimi danni arre-
cati all'agricoltura, hanno talvolta minac-
ciato da vicino .anche i centri abitati .

	

(25096)

	

« CASALINUOV O

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e dell'agricoltura e foreste ,
per avere notizie esatte e dettagliate circ a
l'ammontare dei danni provocati al patrimo-
nio ed alla produzione agricola dai recent i
incendi nel territorio di diversi comuni dell a
provincia di Catanzaro (come Borgia, Pe-
trizzi, Montepaone, Squillate, Montauro ,
Nardo di Pace, San Pietro Apostolo) e per
conoscere quali provvedimenti intendano
adottare – con l 'urgenza imposta dalla situa-
zione – per venire incontro alle esigenze d i
quanti sono stati così duramente colpiti nell a
loro risorsa di vita dalla furia distruggitrice
delle fiamme .

	

(25097)

	

« CASALINUOVO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se non rav-
visi la necessità, rispondente, secondo l'in-
terrogante, ad un criterio di giustizia, di dare
tempestive istruzioni ai dipendenti uffici pe-
riferici della provincia di Udine onde, nell a
imminente compilazione dei ruoli delle impo-
ste erariali per il 1963, i coltivatori diretti del
Friuli (che si vedono disperdere, a causa d i
una eccezionale e gravissima siccità, in ma-
niera veramente impressionante e – in talun i
casi – drammatica, tutti i loro prodotti pen-
denti (granoturco, uva, foraggi, frutta, ecc . )
che costituiscono, per la particolare struttura
del terreno della provincia, la percentuale pi ù
rilevante degli introiti aziendali), siano pro-
porzionatamente ai danni subiti, sgravati da -
gli oneri fiscali di rito ;

e se non ritenga altresì di suggerire agl i
enti locali della provincia di Udine di usare
analoghe riduzioni sulle imposte e sovrimpo-
ste dai medesimi applicate a carico dei pi ù
modesti e piccoli coltivatori, proprietari, fit -
tavoli e mezzadri .

	

(25098)

	

« ARMANI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali provvedimenti intenda urgen-
temente prendere in favore dei produttori
agricoli, particolarmente diretti coltivatori ,
della provincia di Udine, in relazione all a
gravissima situazione determinatasi a causa
dell'eccezionale perdurante siccità che da mesi

ha colpito l'intera superficie coltivata, per cu i
i principali prodotti agricoli sono da riteners i
decisamente compromessi, con danni che gi à
si ipotizzano in diversi miliardi di lire .

	

(25099)

	

« ARMANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e del commer-
cio con l'estero, per sapere se, a conoscenz a
della perdita quasi totale del foraggio in pro-
vincia di Udine, conseguente ad una eccezio-
nale e veramente esiziale siccità che da mes i
si è abbattuta su tutto il Friuli, non ritengan o
urgente e doveroso disporre l'immediata tem-
poranea chiusura di tutte le importazioni d i
bestiame bovino dall'estero ed in particolare
dalla confinante nazione Jugoslava.

« noto, infatti, che, come logica conse-
guenza della perdita del foraggio, le aziende
agricole friulane, con speciale e particolare
riferimento a quelle a diretta conduzione (l a
cui economia è fondamentalmente basata sul
patrimonio zootecnico), venendo ovviament e
a mancare anche la scorta per l'alimentazion e
del bestiame durante il periodo invernale ,
sono costrette a vendere buona parte dei pro-
pri capi bovini . L'aumento eccezionale del -
l'offerta ha già provocato una sensibile dimi-
nuzione dei prezzi del bestiame, accentuata ,
questa, dalle rilevanti importazioni in att o
dai paesi viciniori .

« È parere dell'interrogante che la tempo-
ranea e tempestiva chiusura delle importa-
zioni ridurrebbe grandemente il preoccupante
e grave fenomeno di speculatori, i quali, ap-
profittando di un momento grave e doloroso
per le famiglie rurali friulane, con abili ma-
novre determinano una psicosi di allarme, su-
periore in verità a quella già esistente, offren-
do così prezzi irrisori per i capi di bestiam e
che gli allevatori sono costretti a vendere .

	

(25100)

	

« ARMANI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere i motivi che ostano alla defini-
zione della ormai annosa pratica, relativa all a
realizzazione degli uffici postali di Orvieto ed
Orvieto Scalo .

	

(25101)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere i motivi che ritardano la defi-
nizione della pratica relativa alla costruzion e
della sede dell'ufficio postale di Foligno .

	

(25102)

	

« CRUCIANI » .
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« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della sanità, per sapere se, al corrente
della epidemia di tifo di recente sviluppatas i
a Viggiù (Varese) e delle cause che pare
l'abbiano determinata – in primo luogo l'in-
quinamento delle acque e forse la carenza d i
fognatura – non voglia sollecitare gli organi-
smi locali, l ' amministrazione comunale, il
medico provinciale ed eventualmente la pre-
fettura, a predisporre un piano di lavori pub-
blici atti ad eliminare le cause determinanti
l'insorgere del morbo .

« L ' interrogante fa presente che epidemie
di tifo nella indicata località sono già insort e
nel 1932, nel 1950, nel 1953, nel 1958 e nell e
scorse settimane, e mai gli amministratori lo-
cali, tolti quelli che restarono al comune dal
1946 al 1950 che elaborarono un progetto d i
fognatura, nè le altre autorità locali hanno
predisposto misure che valessero ad impedir e
il ritorno del morbo .

	

(25103)

	

« GRILLI GIOVANNI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per saper e
se, nel costituire la commissione per la ri-
forma della " Gioventù italiana ", non in-
tenda considerare la possibilità di chiamare a
far parte un rappresentante della F .N .I .E.F .
(Federazione nazionale insegnanti di educa-
zione fisica) che riunisce i tecnici ginnico-
sportivi di tutta la nazione .

	

(25104)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali ent i
sono retti da commissari nelle province d i
Perugia e Terni ; per sapere inoltre per qual i
motivi alcune gestioni anormali si protrag-
gono per anni, e per quale direttiva durant e
tali gestioni vengano fatte arbitrarie assun-
zioni, come è accaduto ad esempio al consorzio
Pesca di San Feliciano di Magione (Perugia) .

« L'interrogante chiede di sapere, inoltre ,
perché non venga rispettata la legge anche in
queste province d ' Italia .

	

(25105)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
in quale maniera e quando si intenda provve-
dere al rilascio dei diplomi delle cessate ac-
cademie di educazione fisica di Roma ed Or -
vieto .

	

(25106)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e delle partecipa-
zioni statali, per conoscere se ed eventual-
mente quali disposizioni sono state impartite
all'ufficio del genio civile di Rieti per l'ac-
certamento dei danni provocati dall'invaso de l
Salto, opera della società Terni, in localit à
Fiumata di Petrella di Salto (Rieti) .

« L'interrogante chiede inoltre di cono-
scere i motivi che ostano ad una pronta defi-
nizione del problema .

	

(25107)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se, al
corrente della epidemia di tipo sviluppatas i
a Viggiù (Varese) nei primi del mese di ago -
sto 1962, dopo che già epidemie analoghe s i
erano sviluppate nella stessa località nel 1958 ,
nel 1953, nel 1950 e nel lontano 1932, proba-
bilmente a causa dell'inquinamento dell e
acque e forse anche della carenza di fogna-
tura, non voglia, d'intesa con il ministro del -
la sanità, sollecitare le autorità amministra-
tive locali ad elaborare prontamente un pian o
di lavori pubblici atti ad eliminare le cause
dell'insorgere del morbo, nonché predisporr e
i mezzi necessari alla esecuzione delle opere
medesime .

	

(25108)

	

« GRILLI GIOVANNI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se rispond a
a verità la notizia, diffusa dai giornali, che i l
battaglione alpini « Mondovì », di stanza all a
caserma « Giuseppe Galliano » nella città ai
Mondovì, è stato destinato a una nuova sede ;
e per sapere – in caso affermativo – se il mi-
nistro stesso può dare assicurazione che
un'altra unità addestrativa alpina sarà desti -
nata a Mondovì, la cui attività economica e
specialmente commerciale ha contato per
lunghi anni sulla presenza di quei militar i
e dove ingenti spese sono state fatte di re-
cente per lavori all'interno della caserm a
« Galliano » .

	

(25109)

	

« GIOLIrrI » .

« La sottoscritta chiede d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se ritiene giusto e doveroso rivalu-
tare la categoria degli imprenditori artigiani ,
la cui rappresentanza è stata ingiustamente
esclusa dalla commissione per la programma-
zione economica e che, considerando l'im-
portanza assunta dalla categoria nello svi-
luppo produttivo del paese, detta commis-
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sione venga integrata con la nomina di u n
rappresentante della categoria, affiancato d a
un esperto.

	

(25110)

	

« TITO"NIANLIO VITTORIA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere i reali motivi che sono alla base del
fatto che in questi ultimi tempi (esattament e
dall'avvenuto cambio del consigliere diri-
gente), presso la Corte dei conti, settore eser-
cito, si verificano non poche lacune, in parti -
colare rallentamenti e ingorghi di pratiche ,
che in passato procedevano ad un ritmo pi ù
regolare e rispondente alle esigenze degli in-
teressati ;

se non ritenga disporre un responsabil e
accertamento al fine di conoscere se ciò è
dovuto all'aumento del numero delle pra-
tiche oppure alla inadeguatezza del nuovo
consigliere dirigente preposto .

« L ' interrogante chiede di conoscere i
provvedimenti che si intendono adottare .

	

(25111)

	

« ARENELLA » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i
ministri della pubblica istruzione e del la-
voro e previdenza sociale, per conoscere s e
essi ritengano rispondente alle norme attual-
mente vigenti in materia di lavoro ed, in ogn i
caso, ai precetti costituzionali l'assunzione d i
giovani donne, le quali, con la irrisoria re-
tribuzione di lire ventimila mensili, senz a
nessuna garanzia di assistenza e previdenza ,
svolgono, completamente nude, il lavoro d i
modelle per le accademie di belle arti ; e se
non ritengano, in attesa di disciplinare, se-
condo le suddette norme, tale rapporto di la-
voro, corrispondere, per il periodo già tra -
scorso, una differenza di retribuzione che ri-
sponda a quanto sancito dall'articolo 36 della
Costituzione .

	

(25112)

	

« CACCIATORE » ,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se risponda a verità il fatto che la
nuova indennità di servizio di polizia per gli
appartenenti ai Corpi armati dello Stato
vada da un massimo dì lire 5.451 per i gene-

rali di Corpo d'armata a un minimo di
2.100 lire per finanzieri, carabinieri e guar-
die, ossia permanga in misura così angust a
ed avvilente, da non essere apprezzabil e
nemmeno come un riconoscimento simbolico
per gli ardui e delicati servizi espletati dall e
categorie interessate .

	

(25113)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere :

a) se e perché, come sarebbe stato nell e
generali aspettative, dopo l'immane cata-
strofe del recente terremoto, non sia imme-
diatamente scattato, in modo organico e omo-
geneo, e senza interferenze paralizzatrici di
" competenze ", il dispositivo assistenzial e
che, specialmente dopo la tragica esperienz a
del Polesine, dovrebbe essere posto in att o
senza indugio né titubanze dopo ogni cata-
strofe naturale ;

b) se siano fondate le pesanti accuse for-
mulate, in merito alla intempestività e fram-
mentarietà dei soccorsi, dalla stampa nazio-
nale, e in particolare dai quotidiani di Na -
poli Notte e Il Tempo del 26 agosto 1962 ;

e) se sia vero, a quanto si legge nel ci-
tato numero del quotidiano Il Tempo, che ,
nonostante il progresso tecnico e il concla-
mato progresso assistenziale, l'intervento dello
Stato sia stato, in questa dolorosa circostanza ,
meno rapido e meno massiccio che non nel
1930, dopo il funesto terremoto che allora

sconvolse l'Irpinia e il Sannio ;
d) se risponda a verità l'allucinante caso -

limite di un comune terremotato di duemil a
abitanti che è stato rifornito, cinque giorni
dopo la sciagura, con appena centovent i
pagnotte ;

f) se a tutt'oggi vi siano, o meno, sini-
strati i quali non abbiano ancora ottenuto ri-
covero in tende o baracche .

	

(25114)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se non sia ritenuto socialmente oppor-
tuno, doveroso, urgentissimo fissare un ter-
mine massimo, e non dilazionabile, pe r
l'espletamento dei pubblici concorsi .

« Infatti, è estremamente crudele nei con-
fronti dei giovani aspiranti all'ingresso nell a
pubblica amministrazione il consentire ch e
taluni di tali concorsi si protraggano, ine-
vasi, per molti mesi, se non per anni, sco-
raggiando così i migliori elementi delle nuov e
leve del lavoro con una defatigatoria attesa ,
che induce i giovani più preparati o più
pressati dal bisogno a disertare i concorsi
statali, ed a cercare altrove la propria si-
stemazione .

	

(25115)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se risponda a verità la notizia (ripor-
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tata dal quotidiano 24 Ore del 26 agosto 1962 )
relativa al ribasso della quotazione interna-
zionale del caffè che, negli ultimi sei anni ,
sarebbe di oltre il 40 per cento : Ove, come si
ha fondato motivo di ritenere, tale notizia
risponda a verità, l ' interrogante chiede di
conoscere quali vantaggi, e in quanta misura ,
ne abbiano doverosamente tratti gli operator i
italiani del settore e i consumatori di tal e
popolare bevanda .

	

(25116)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se rispondano a verità le gravissim e
accuse formulate dal settimanale Lo Specchio
(n. 35, pagina 13) a proposito di una invero -
simile, ma purtroppo attendibile, discrimi-
nazione politica nella confusa e spesso tar-
diva distribuzione dei soccorsi ai sinistrat i
dal terremoto . In particolare, l'interrogant e
chiede di conoscere :

a) se sia vero che il comune di Fragneto
Monforte, retto da un'amministrazione libe-
rale presieduta dal sindaco dottor Giovann i
Romanelli, è stato, in questa tragica circo -
stanza, completamente dimenticato dalle auto-
rità competenti, nonostante i disperati appell i
lanciati da quel sindaco ;

b) se sia vero che, fino al momento in
cui il citato giornale è stato stampato, la po-
polazione sinistrata di Fragneto Monforte non
ha ricevuto né tende, né coperte, né viveri ;

e) quali disposizioni saranno impartite ,
con la severità e con la tempestività che le
popolazioni interessate giustamente postulano ,
affinché mai più abbiano a verificarsi simil i
negligenze o discriminazioni .

	

(25117)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere quali solenni onoranze siano state ,
o saranno, disposte a celebrare l'opera e gl i
imperituri insegnamenti del sommo meri-
dionalista e parlamentare lucano Giustino For-
tunato junior, che, nato a Rionero in Vul-
ture, spese una intera vita per il riscatt o
della generosa Lucania, ancora oggi sitibond a
di giustizia e di progresso sulla strada ch e
Giustino Fortunato junior luminosamente
indicò .

« L'interrogante fa presente che :
a) cade in quest'anno il trentesimo an-

niversario della dipartita di questo insign e
apostolo della redenzione meridionale, che ,
per vari motivi, non fu possibile celebrare

degnamente nel decennale né nel ventennale
dalla morte ;

b) purtroppo, nonostante le sollecitazion i
dell'interrogante, non si è provveduto nem-
meno ad onorare l'altro insigne patriota figli o
di Rionero in Vulture, Giustino Fortunato
senior, di cui è testé ricorso il centenario .

	

(25118)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se, nell'imminenza del decimo anni-
versario della dipartita del sommo statista
lucano Francesco Saverio Nitti, non sia rite-
nuto opportuno e doveroso promuovere so-
lenni onoranze a Melfi, a Muro Lucano, a
Roma, per rammentarne ed esaltarne l'al-
tissimo contributo – tuttora di rovente at-
tualità – alla disamina della questione me-
ridionale con memorabili volumi, inchieste ,
discorsi, articoli che meritano di essere sot-
tratti all'ingiusto oblio . In particolare, l'in-
terrogante chiede di conoscere se non sia ri-
tenuto opportuno promuovere, a cura dell o
Stato, una edizione nazionale delle oper e
del Nitti .

	

(25119)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere :

a) se non sia ritenuto doveroso che a
soccorrere, assistere, tutelare le popolazion i
meridionali sinistrate dai recenti terremoti
debba provvedere lo Stato, trattandosi di un
intrasferibile dovere della Repubblica e non
di questione privatistica da affidarsi alla pub-
blica beneficenza di vecchio tipo ;

b) ciò premesso, perché sia stata pro-
mossa, dalla R.A.I .-TV. di Stato, una nuova
catena della solidarietà, tenendo conto ch e
una simile solidarietà non può non avere ca-
rattere volontaristico e individualistico, men -
tre la solidarietà verso le popolazioni colpite
da immani sciagure naturali non deve avere
forma caritativa, ed è di esclusiva compe-
tenza dello Stato ;

c) quale fine abbiano fatto le ingent i
somme sottoscritte attraverso la precedente
catena della solidarietà in nome e per conto
dei familiari degli eroici caduti di Kindu ,
tenendo presente che, a quanto risulta, vi
sono ancora famiglie di tali caduti che, pe r
inverosimili, e poco commendevoli, ragion i
procedurali non hanno avuto ancora l'inden-
nizzo che loro eticamente (se non burocrati-
camente) competeva .

	

(25120)

	

« SPADAllI » .
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Il sottoscritto chiede d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se e quali organici provvediment i
saranno finalmente disposti per lenire la di-
sumana, tragica, insostenibile situazione in
cui versano le frazioni Agromonte Mile o
e Magnano, del comune di Latronico (Po-
tenza) .

« Su quella laboriosa, e negletta, popola-
zione incombe infatti il peso di una secolare
iniquità, resa oggi più drammatica dal con-
fronto incoercibile con il progresso che nell e
altre regioni si diffonde in una con il benes-
sere stimolato dai tempi nuovi .

« A esprimere la fondatezza della legit-
tima esasperazione dei quasi tremila abitant i
di Agromonte Mileo, e della vicina Magnano ,
basti dire che :

a) alcuni miserrimi contadini, incapac i
di difendersi nonché a destreggiarsi nell'ele-
gante labirinto delle leggi sancite, essend o
impossibilitati a fronteggiare scadenze di po-
che migliaia, se non di centinaia, di lire, s i
sono visti sequestrare le loro uniche, mode-
stissirne risorse : l'asino o il maiale . Inutile
aggiungere che, crocefissi alla loro miseri a
e alla loro pena, quegli sventurati non sann o
né possono trovare il modo per opporsi a cos ì
crudeli esecuzioni . Ma il malcontento cov a
sotto la cenere, non pochi diseredati conti-
nuano a guardate con rancorosa soggezione
(come ai tempi borbonici) verso le autorità
costituite, e, di conseguenza, sempre più fra-
gile diventa laggiù il prestigio delle istituzion i
e la fiducia nello Stato ;

b) le due frazioni distano circa 20 chi-
lometri dal comune : per raggiungere Latro-
nico è necessario percorrere (il che è parti-
colarmente arduo nella cattiva stagione) 7 chi-
lometri di strada comunale pressoché impra-
ticabile, allacciata alla strada statale n . 104 .
Mancano, o sono paurosamente pericolanti ,
le necessarie opere d'arte : ponti, parapetti ,
briglie . La stabilità di alcuni ponti è cos ì
compromessa, da attribuirsi soltanto alla mi-
sericordia della divina provvidenza, e no n
alla invano postulata solerzia delle autorità ,
il fatto che ancora non si siano verificati s u
quei simulacri di strade luttuosi sinistri ;

c) per quella popolazione nominalment e
italiana, ma praticamente isolata dal mondo
civile, non vi sono fogne, né adeguate scuole ,
né servizi sanitari ; non vi sono medico, n é
ostetrica, né armadio farmaceutico .

« In particolare, l'interrogante chiede d i
conoscere se, per superiori ragioni di equità
e di umana sensibilità, il Governo intenda :

10) promuovere, quando, come e con

quali mezzi, la redenzione sociale ed econo-
mica delle popolose frazioni ;

2°) sistemare le strade di raccordo co n
il capoluogo comunale, almeno in modo tal e
che esse non rappresentino una diuturna in-
sidia per la pubblica incolumità ;

3°) provvedere immediatamente a que l
minimo di assistenza sanitaria, che oggi viene
garantito anche alle più remote borgate
dell 'Africa nera .

	

(25121)

	

« SPADAllI» .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se risponda a verità la preoccupant e
notizia testé riportata dalla stampa nazional e
in merito a una grave crisi incombente sull a
produzione motociclistica nazionale .

« A questo proposito, l ' interrogante fa pre-
sente che :

a) secondo le notizie ora divulgate, ne l
primo quadrimestre dell'anno 1962 sono stati
prodotti appena 169 .043 motoveicoli contro
184.396 prodotti nel primo quadrimestre
dell'anno 1961 ;.

b) simile contrazione nella produzione
e nel consumo di uno strumento di vezion e
tanto popolare implica allarmanti prospet-
tive sia per i lavoratori del settore sia per
l'auspicata dilatazione dei consumi interni
e della affermazione degli ottimi prodotti na-
zionali dentro e fuori l'area del M.E .C .

	

(25122)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della sanità, per conoscer e
quali doverose misure saranno prese per
scongiurare l ' incombente, e purtroppo pie-
namente giustificato, sciopero dei medici ospe-
dali eri .

« In particolare, l'interrogante chiede d i
conoscere se non sia ritenuto indifferibile esa-
minare con la dovuta comprensione e sen-
sibilità sociale le legittime istanze di tale be-
nemerita categoria, anche tenendo conto dello
sbigottimento provocato tra gli interessati del
rinvio di una questione di fondo ad epoc a
immediatamente postelettorale, ossia in un
periodo in cui il Parlamento non sarà in fun-
zione, o non sarà comunque in grado di af-
frontare i problemi dei medici ospedalieri .

	

(25123)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere i mo-
tivi di opportunità per i quali, in esito a i
pareri espressi dal ministro dell'interno e dal
Consiglio di Stato, ha proposto di denegare
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l'autorizzazione a procedere contro l'ex sin-
daco di Butera, dottor Guido Scichilone, im-
putato di calunnia continuata e diffamazione
aggravata nei confronti del professor Sal-
vatore Giuliana, richiesta dal procurator e
della Repubblica presso il tribunale di Roma
in data 9 marzo 1961.

« L'interrogante chiede, altresì, di cono-
scere se, nel proporre la denegazione dell'au-
torizzazione a procedere di cui trattasi, il mi-
nistro era a conoscenza che il dottor Scichi-
lone risultava imputato di altri reati, non
soggetti a condizioni di procedibilità, com-
messi nell'esercizio delle sue funzioni ed a
causa delle medesime, quali falsi materiali ,
peculati ed altro, i cui procedimenti sono tut-
tavia in istruzione presso il tribunale di Cal-
tanissetta .

(25124)

	

« ORLANDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se rispon-
dano a verità i dati statistici, amaramente
commentati dalla stampa nazionale, circa l'in-
cremento vertiginoso del numero e dell'im-
porto delle insolvenze cambiarie .

« Risulterebbe, infatti, che i protesti cam-
biari coincidenti con l 'avvento del " nuov o
corso " politico, con relativa stretta fiscale e
aumento dei costi, sono stati, nel primo tri-
mestre dell'anno 1962, ben 3.275 .790 contro
3 .010 .908 nel corrispondente periodo del 1961 ,
per un importo di ben 141 miliardi contro
119 miliardi del primo trimestre del 1961 .

(25125)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri delle finanze, dell'interno, dei trasporti
e dell'agricoltura e foreste, per conoscere s e
imperiose ragioni annonarie e sociali no n
suggeriscano l'immediato accantonamento
del disegno di legge precipitosamente sanzio-
nato per inasprire (sotto specie di " modifi-
che alla tassa di bollo sui documenti d i
trasporto) il peso tributario, già pesantissimo ,
incombente sugli autotrasporti .

« Con l 'occasione, l'interrogante fa pre-
sente che, proprio nel momento in cui il cost o
della vita registra un'allarmante impennata
ascensoriale, ogni ulteriore appesantimento
tributario inferto agli autotrasporti è desti -
nato non soltanto ad aggravare la crisi degl i
operatori del settore, ma ad avere sinistr e
ripercussioni sui produttori, sui commerciant i
e sui consumatori tutti .
(25126)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se non ri-
tenga equo estendere il beneficio della inden-
nità speciale, di cui alla legge 18 ottobre 1961 ,

n . 1168, ai vicebrigadieri e militari di truppa
dell 'arma dei carabinieri pensionati, collocati
a riposo, anche a propria domanda, senza
avere raggiunto il massimo degli anni d i
servizio .

« L'interrogante chiede, inoltre, di cono-
scere – qualora ostino motivi di ordine finan-
ziario – se non sia il caso di esaminare, al-
meno, la possibilità di estendere l'indennità
alle sopraindicate categorie dell'arma dei ca-
rabinieri che, pur non avendo raggiunto i l
massimo degli anni di servizio, godono, non
di meno, del massimo della pensione in virtù
del cumulo delle campagne di guerra agli
anni di servizio .

	

(25127)

	

« ORLANDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se e quand o
sarà finalmente accolto il voto nobilmente
espresso da tante categorie di ex combattenti ,
e testé ribadito a nome della F .A.N .U .S . da l
suo presidente generale d'armata Italo Napo-
leoni, affinché finalmente sia dato l'auspicato
colpo di spugna sulla piaga ancora non ri-
marginata della cosiddetta " discriminazione "
che ancora, dopo ben 17 anni dalla fine dell a
guerra, scava un solco umanamente e social-
mente iniquo tra coloro che, in nome del -
l'Italia, combatterono dall'una o dall'altr a
parte della barricata .

	

(25128)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se non sia
ritenuto urgente, doveroso e socialmente ne-
cessario disporre, d 'ora innanzi (anche ad
evitare il reiterarsi di penosissimi calvari pro-
cedurali, che non possono non essere lesivi
del prestigio delle istituzioni) l'immediat a
liquidazione, sia pure in linea non definitiva ,
delle pensioni ai familiari di militari deceduti
in servizio o per causa di servizio . Recenti ed
amarissime esperienze postulano infatti :

a) che la procedura per tali pensioni
venga umanizzata e snellita, riducendo a l
minimo le defaticazioni burocratiche per gl i
interessati, e disponendo un premuroso auto-
matismo, su iniziativa delle autorità compe-
tenti, nella definizione delle pratiche ;

b) che le relative pratiche vengano ri-
solte, sia pure in linea provvisoria, non oltr e
i novanta giorni dal decesso del militare .

	

(25129)

	

« SPADAllI » .
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« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per co-
noscere :

a) se non sia ritenuto doveroso tranquil-
lizzare gli insegnanti di musica nelle scuol e
medie circa il loro futuro, e soprattutto circa
la stabilità di tale insegnamento, fondamen-
tale in una nazione onusta di tradizioni arti-
stiche quale è l'Italia ;

b) se non sia ritenuto necessario av-
viare ad equa soluzione la situazione moral e
e materiale degli insegnanti di musica, te-
nendo conto che molti di costoro, pur avend o
al loro attivo più di 20 anni di servizio, con-
tinuano a percepire lo stipendio minimo ini-
ziale di gruppo C .
(25130)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se e quando sarà, finalmente, affrontato e
risolto il problema scolastico che travaglia la
generosa popolazione delle frazioni Agro-
monte Mileo e Magnano di Latronico (Po-
tenza) . Tale popolazione, distante dal capo -
luogo circa 20 chilometri, con strada parzial-
mente impraticabile e non di rado assoluta -
mente impercorribile nei mesi invernali, am-
monta a oltre 2 .500 anime .

« In particolare, l'interrogante fa pre-
sente che :

a) oltre cento bambini intenderebbero ,
come è loro sacrosanto diritto sancito dall a
Costituzione, frequentare le scuole medie ;
per farlo, dovrebbero (il che è assurdo anch e
come ipotesi) percorrere giornalmente 40 chi-
lometri per frequentare le scuole di Latronico ;

b) urge pertanto indifferibilmente l a
istituzione di una sezione staccata di scuol a
media di avviamento agrario, industriale e
artigianale ;

c) è legittima aspirazione delle popola-
zioni interessate non consegnare all'Italia d i
domani ulteriori leve di lavoratori non qua-
lificati, e destinati, come i loro padri, ad es-
sere i paria della sottoccupazione nazionale .

« L'interrogante chiede assicurazioni sulla
assoluta priorità, per le dette frazioni lucane
e per altri centri lucani che si trovino in non
dissimili condizioni, negli investimenti pro-
grammati o da programmarsi dentro o fuori
il piano della scuola .
(25131)

	

« SPADAllI » .

,ai

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se e quali provvidenze saranno di-
sposte in favore della provatissima, stremata

agricoltura lucana a seguito degli ulteriori,
gravi danni inferti dalla siccità alla produ-
zione ortiva, viticola ed olearia, nonché da i
numerosi incendi provocati da autocom-
bustione .
(25132)

	

« SBARAllI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se rispondano a verità le allarmanti
notizie pubblicate su Il Giornale d'Italia
Agricolo, n . 34-35, pagina 7 (26 agosto 1962 )
a proposito della caotica situazione delle fit-
tanze agrarie nel Melfese . L'interrogant e
chiede, altresì, di conoscere quali provvedi -
menti saranno disposti per districare l'at-
tuale caos nella zona del Melfese, che pre-
senta particolarissime caratteristiche geo-
colturali .
(25133)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se risponda a verità la notizia, pub-
blicata da Il Corriere di Informazione de l
25 agosto 1962, circa l'ormai avvenuto abban-
dono nella fertile Emilia di oltre duemil a
unità poderili . L'interrogante chiede, altresì ,
di conoscere quali conseguenze saranno tratt e
da una così massiccia diserzione della gent e
dei campi, amareggiata e delusa per gli er-
rori compiuti negli ultimi anni a danno dell a
produzione agricola italiana .
(2513 .4)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e del com-
mercio con l'estero, per conoscere :

a) il quantitativo delle uova importat e
dall'estero nell'ultimo biennio, con indica-
zione delle nazioni di provenienza ;

b) il quantitativo della polvere di uova
importata dall'estero nell'ultimo biennio, con
indicazione delle nazioni di provenienza ;

c) se e come si possa accertare che tal i
uova di importazione non siano apportatric i
di metasalmonelle ;

d) se e perché sia caduta in desuetudine
la norma che, a tutela del consumatore e del
prodotto nazionale, prescrive la timbratur a
indelebile delle uova di importazione ;

e) se e quando, a complementare van-
taggio del consumatore e dei produttori ita-
liani, mercé le auspicate provvidenze gover-
native, l'Italia potrà finalmente essere auto -
sufficiente in tale delicato, fondamentale set-
tore annonario .
(25135)

	

« SBARAllI » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste, della sanit à
e del commercio con l'estero, per conoscere i
risultati dell'inchiesta per il decesso della si-
gnora Agata Fichera, da Catania, e del figli o
quindicenne Salvatore Bonocore, in seguit o
alla ingestione di uova guaste provenient i
dall'estero. In proposito l'interrogante fa pre-
sente che :

a) tanto dall'interrogante con precedente
interrogazione, quanto dalla stampa nazionale
(Mario Ferraguti sul Roma, Antonello Coll i
su Napoli-Notte, Il Giornale d'Italia Agri-
colo, ecc .) è stato reiteratamente posto l'ac-
cento sulla pericolosità delle uova di impor-
tazione, e sull'assoluta necessità, da un lato ,
di incrementare la produzione nazionale e ,
dall'altro lato, di disporre

	

i

	

più

	

severi

	

(e
spesso difficoltosi) controlli sanitari sulle uov a
e sul pollame di importazione ;

b) a quanto reiteratamente denunciato
dalla stampa tecnica e dai produttori italiani ,
è invalso l'uso di cancellare con acidi (che ,
a loro volta, potrebbero essere gravemente
nocivi) i timbri sulle uova di importazione,
con l ' intento di sorprendere la buona fede
dei dettaglianti e dei consumatori e di gabel-
larle quindi come uova di produzione na-
zionale .
(25136)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa-
pere se risponde a verità che, per difetto d i
istruzioni, si sia legittimata una truffa che s i
sta perpetrando ai danni dello Stato e degl i
agricoltori della zona della provincia di Asco -
h Piceno compresa nel bacino del Tronto e
pertanto beneficiaria della legge 27 dicembr e
1962, n . 2523. Risulta, infatti, che commer-
cianti speculatori incettano grano prodotto in
zone nelle quali non è corrisposto il prezzo
maggiorato fissato per il Mezzogiorno, pe r
venirlo a conferire nei granai compresi ne l
territorio che beneficia del maggior prezzo ,
appropriandosi della maggiorazione stessa .
La truffa a carico dello Stato è evidente, per -
ché in tanto una maggiorazione per quei ter-
ritori è stata fissata, in quanto si è voluto con
essa e compensare una maggiore spesa per l a
produzione e sollecitare la coltivazione de l
grano. Pertanto soltanto gli agricoltori ch e
avevano prodotto grano nelle zone del Mez-
zogiorno dovevano e potevano beneficiarne .
Pensare che un premio possa essere dato a
coloro che conferiscano il grano, ovunque pro -
dotto, nei granai delle zone del Mezzogiorno ,
rappresenta un assurdo .

« Danneggiati sono anche gli agricoltor i
della zona, perché ora essi non trovano pos-
sibilità di portare il loro grano ai granai, in
quanto questi sono saturi per l'afflusso di
grano superiore alla media della produzion e
della zona stessa, così che o possono ammas-
sare con grande disagio e debbono affluire a
granai molto lontani o – maggiore ironia –
debbono andare a granai non nella zona del -
la Cassa, avendo come prezzo quello normale
senza maggiorazione .

« L'interrogante chiede un immediato in-
tervento anche per rassicurare le pòpolazioni
agricole della zona e l'opinione pubblica .

	

(25137)

	

« Tozzi CONDIVI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere :

a) l ' effettiva portata dei danni provocati
dalla seconda ondata sismica all'ufficio posta -
le di Pisticci, secondo quanto hanno pubbli-
cato i giornali del 28 agosto 1962 ;

b) entro quanto tempo saranno effettuate
le necessarie opere di riparazione .

	

(25138)

	

« SPADAllI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se e quando sarà installat o
l'auspicato ponte televisivo sul monte Alpe
del comune di Latronico (Potenza), al fine d i
garantire le telericezioni agli utenti di Latro-
nico, Agromonte-Mileo, Agromonte-Magnano ,
Fardello, Episcopia, Calda di Latronico, Spi-
nosa e di altre popolose località della zona .

	

(25139)

	

« SPADAllI » .

cc Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-

nistro della sanità, per conoscere se è vero
che in questi ultimi mesi, nel solo ospedal e
Cotugno di Napoli, sono deceduti circa cento
bambini per poliomielite; per conoscere inol-

tre qual è il numero dei morti per tale ma-
lattia in Italia dal 1° gennaio 1962 e quant i
casi non letali sono stati denunziati nello stes-

so periodo ; e per conoscere infine quali mezz i

efficaci di lotta sono stati adottati .

	

(25140)

	

« CACCIATORE » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della sanità, per sapere :

1°) quale sia il decorso della epidemia
di poliomielite, che si è rapidamente diffusa
nel comune di Leonforte (Enna) ;

2°) se e quali deliberazioni siano stat e
prese per combattere, in modo deciso, il
male;
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3°) quali provvedimenti siano stati pres i
verso chi non ha curato in tempo la totale
vaccinazione dei minori ;

4°) quale influenza abbiano avuto nell a
diffusione del male le condizioni igienich e
deplorevoli e l'estremo stato di bisogno dell a
popolazione .

	

(25141)

	

« Russo SALVATORE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere :

a) se sia vero, o meno, che l'acqua detta
potabile delle popolosissime frazioni di Agro -
monte Mileo e Magnano (comune di Latro-
nico, Potenza) sia inquinata ;

b) se, nell'attesa della doverosa inchie-
sta in proposito, non sia ritenuto doveros o
disporre affinché l'approvvigionamento idric o
delle due frazioni (oltre 2 .500 abitanti, sprov-
visti dì qualunque assistenza sanitaria) av-
venga a mezzo di autobotti .

	

(25142)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-

nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere se rispondano a verità le notizie ripor-
tate nel n . 188 del quotidiano 24 Ore a propo-
sito della consolante espansione della produ-
zione e del commercio automobilistico, do-
vuta esclusivamente alle imprese private ,
mentre la irizzata Alfa Romeo ha subito una
preoccupante contrazione di vendite. Infatti ,
dai citati dati risulta che, mentre la Fiat h a
avuto un incremento di vendite di circa 40 .000
unità (182.947 vetture vendute in Italia ne l
primo semestre del 1962 contro 143.482 ven-
dute nel primo semestre dell'anno prece -
dente), nello stesso periodo l'Alfa Romeo h a
subito una forte contrazione di vendite (d a
27.701 vetture del primo semestre del 1961
alle 21 .929 vetture del primo semestre de l
1962, con calo percentuale, rispetto al total e
del venduto in Italia, dal 12,99 per cento al -
1'8,11 per cento) .

« L'interrogante chiede inoltre di cono-
scere se e quali conseguenze politiche saranno
tratte da tale sintomatico confronto tra il lo-
devole progresso dell ' iniziativa privata e il re-
gresso di quella pubblica registrato nello stes-
so settore .

	

(25143)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per co-
noscere quali iniziative doxologiche siano
state, o saranno, prese, al fine di rimuovere
l'ingiustificato allarme diffuso all'estero cir-

ca i recenti movimenti sismici italiani . In pro-
posito, l'interrogante fa presente che :

a) non pochi giornali stranieri hann o
dato enorme risalto ai rilevanti, ma non cer-
to apocalittici, movimenti tellurici verifica -
tisi nell'Italia meridionale, diffondendo il pa-
nico tra le larghe correnti turistiche che gi à
in precedenza avevano scelto l'Italia com e
loro meta ;

b) in seguito a tale ingiustificato panico ,
numerosissimi turisti stranieri hanno disdet-
to le rispettive prenotazioni agli alberghi cam-
pani, lucani, pugliesi, nel timore (compren-
sibile, ma infondato) che tali regioni sian o
ormai ridotte a un inospitale cumulo di ma-
cerie ;

e) tale rallentamento, in atto e incom-
bente, del flusso turistico, con relativa con-
trazione delle previste presenze, ha arrecato
ed arrecherà gravissimi danni all'industri a
turistica, specialmente là dove, come nel lito-
rale lucano-tirrenico, gli operatori del set-
tore hanno impegnato ingenti capitali e fidu-
ciosi sacrifici .

	

(25144)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri della marina mercantile, dei trasporti
e del turismo e spettacolo, per sapere :

1°) se siano a conoscenza che migliai a
di passeggeri di varie località della penisol a
e dell'estero abbiano dovuto rinunciare a tra-
scorrere le ferie estive in Sardegna, per l'im-
possibilità di trovare posto sulle navi di linea ;

2°) se, di fronte ai dati statistici sul mo-
vimento dei passeggeri tra la Sardegna e l a
penisola ed alle caratteristiche di eccezional e
espansione nel periodo estivo ed in occasion e
di festività annuali, non intendano promuo-
vere una sistematica e definitiva programma-
zione nella disponibilità e nell'impiego dell e
navi di linea tale da evitare i gravi squilibri
che, tendono sempre più ad accentuarsi .

	

(25145)

	

ISGRÒ » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se in attesa della proposta di legge n . 3545 –
« Trasferimento degli insegnanti elementari
del ruolo normale da una provincia all'altra »
– intenda dare disposizione ai provveditorat i
agli studi – onde alleviare il disagio moral e
e materiale cui vanno incontro centinaia d i
famiglie di maestri che, non avendo ottenuto
il trasferimento, vivono annualmente in an-
sia in attesa dell'assegnazione provvisoria –
di confermare per l'anno scolastico 1962-63
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nelle province richieste i maestri che hanno
presentato per il sopradetto anno scolastico
domanda di assegnazione provvisoria .

	

(25146)

	

« PALAllOLO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri delle finanze e del tesoro, per conoscere
i motivi del mancato accreditamento della
quota I .G.E. spettante ai comuni della pro-
vincia di Taranto e al capoluogo nei prim i
due trimestri del 1962 .

	

(25147)

	

« SEMERARO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se non sia ritenuto doveroso
disporre l'auspicata riduzione del 50 per cen-
to sul canone di abbonamento della R .A.I .-TV.
in favore di tutti gli invalidi e mutilati d i
guerra, civili e del lavoro . In proposito, l'in-
terrogante fa presente che giustamente la be-
nemerita categoria dei grandi invalidi d i
guerra già gode della totale esenzione dal ca-
none di abbonamento radio-televisivo .

	

(25148)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se ritien e
conforme alle norme vigenti la posizione di
certo Mitri Felice, il quale, mentre sembr a
sia assunto dall'amministrazione provinciale
di Campobasso in qualità di cantoniere e per
tale mansione viene retribuito, in effett i
esplica attività di autista di una autovettura
Fiat-1100 della democrazia cristiana di Cam-
pobasso, a disposizione permanente e conti-
nua di uno degli assessori provinciali di quel
partito .

	

(25149)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l e
sue determinazioni circa l'urgente necessità
di completare le opere per il consolidamento
dell'abitato di Altolia (Messina) .

« Per tali lavori su una spesa preventivata
in 35 milioni sono stati spesi solo 10 milioni
in due soluzioni .

	

(25150)

	

a DANTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere con
quale autorizzazione, con quali fondi e con
quale assistenza tecnica il sindaco del comune
di Rodì-Milici (Messina) sta eseguendo lavor i
di recinzione della piazza Gaetano Martino d i
quel centro, modificando lo stato dei luogh i
con severo pregiudizio di numerosi cittadini,

che, per effetto dell'abusiva opera, si vedono
reso difficoltoso l'accesso alle loro abitazioni ;
se, intende aprire un'inchiesta per accettare su
quale progetto, regolarmente approvato, quel
sindaco sta eseguendo le opere, e, se esse do-
vessero risultare non regolamentari o co-
munque lesive dei diritti dei cittadini, se in-
tende dare disposizioni per l'immediata resti-
tuzione ad pristinum della piazza.

	

(25151)

	

« DANTE » .

Il sottoscritto chiede d' interrogare il mi-
nistro ,dei lavori pubblici, per conoscere ,
avendo in risposta a precedente interroga-
zione ricevuto assicurazione che per la strad a
statale n . 69 il Ministero aveva in corso d i
studio i progetti per la sistemazione del trat-
to fra Pontassieve e Incisa Valdarno per i l
quale era prevista una spesa di un miliard o
e 350 milioni, se tali progetti sono stati finan-
ziati, e, se lo sono stati, quando pensa d i
iniziare i lavori .

	

(25152)

	

« MAllONI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere le sue de-
terminazioni circa l'immediata cessazione o
attenuazione delle esalazioni pestifere del
fiume Ronco nel tratto Forlì-Ravenna, conse-
guenti ai numerosi ed incontrollati scarich i
operati all'altezza di Forlimpopoli e Forlì ,
che in questo momento rendono impossibil e
la vita alle popolazioni rivierasche .

« All'uopo si permette ricordare di aver e
da anni, attraverso altre interrogazioni, fatt o
presente la estrema gravità della situazione ,
senza che nessun provvedimento concreto si a
stato assunto e senza che sia stata piegata l a
azione ritardatrice degli industriali rispett o
all'ultimazione ed all'entrata in funzione d i
un impianto depuratore sperimentale ; e ciò
come se non esistessero precise ed inequivo-
cabili disposizioni di legge che inibiscono gl i
scarichi nocivi nelle pubbliche acque .

	

(25153)

	

« MAGNANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere :

a) se risponda a verità che in data
23 maggio 1962, il Governo Federale di Bonn
ha stanziato 60 miliardi in favore dei civil i
italiani vittime della guerra (cfr . Il Borghese ,
n . 35, pagina 699) ;

b) se, come doveroso, tale somma si a
stata immediatamente erogata agli aventi di -
ritto, senza infliggere a costoro ulteriori inam-
missili attese e lungaggini burocratiche, te-
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nendo presente che in diciassette anni dall a
cessazione delle ostilità vi è senza dubbi o
stato tutto il tempo per censire le vittime e
stabilire l'indennizzo loro dovuto ;

e) se e quali provvidenze siano state di-
sposte a favore della popolazione di Sant'Anna
di Stazzema, che nella sola giornata del
12 agosto 1944 lamentò la perdita di ben 56 0
civili tra uomini, donne e fanciulli .

	

(25154)

	

SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere quali provvedimenti saranno immedia-
tamente disposti per garantire la incolumità
delle popolazioni residenti nella zona sismica
del Melfese, tuttora residenti in case vecchie
e malsicure, ubicate per lo più in strette
viuzze, e comunque prive di qualunque re-
quisito antisismico .

« L 'interrogante inoltre fa presente che :
a) la ricostruzione, in seguito agli im-

mani tragici danni causati dal terremoto de l
luglio 1930 nella zona del Vulture, e soprat-
tutto a Melfi, Rionero, Barile e Rapolla, fu
interrotta dalla guerra, ed ancora quelle la-
boriose popolazioni, con amarissima impa-
zienza, ne attendono la ripresa ;

b) le recenti scosse telluriche, dopo le
tragiche esperienze di un non remoto passat o
le cui cicatrici sono ancora tutt'altro che ri-
marginate, hanno creato grande panico in
quelle provatissime popolazioni, ripropo-
nendo con indilazionabile urgenza lo scot-
tante (ma per tanti anni negletto) problema ;

e) tra l'altro, appare indispensabile ri-
pristinare nella città di Melfi l'Ufficio spe-
ciale del genio civile, il cui ripristino fu gi à
invocato, inutilmente, con deliberazione d i
quella giunta municipale del 15 dicembr e
1950, n . 379 : tale ufficio sarebbe l'insurroga-
bile, diretto strumento propulsore per la in-
terrotta ricostruzione delle zone terremotate
nel 1930 ;

d) è da notarsi, a questo proposito, che
l'Ufficio speciale del genio civile di Avezzano ,
istituito a seguito della catastrofe sismica de l
1915, non fu più soppresso, mentre quello d i
Melfi, inspiegabilmente, veniva soppress o
dopo pochi anni dalla sua istituzione, co n
gravissimo danno per le popolazioni interes-
sate, rimaste prive di una diretta assistenza
edile e antisismica prima ancora che si foss e
provveduto a riparare i danni (tuttora palesi )
inflitti al Melfese dal terremoto del 1930 .

	

(25155)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se non sia
ritenuto doveroso estendere ai figli di madri
nubili, iscritti nelle liste di leva, le facilita-
zioni previste per i figli di madri vedove .
(25156)

	

« SPADAllI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri della pubblica istruzione e dei la-
vori pubblici, per conoscere se si propongano
di dare corso alla pratica per la istituzion e
di una scuola media nel comune di Sarroc h
(Cagliari) che pareva dover essere attuata per
il prossimo anno scolastico, mentre ancora u n
notevole numero di studenti deve trasferirs i
a Cagliari od a Pula o deve rinunziare a pro -
seguire gli studi .
(25157)

	

« BERLINGUER, PINNA, CONCAS » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione e della difesa ,
per conoscere se e quando sarà finalmente ri-
solto l'annoso, inverosimile problema della
biblioteca nazionale di Roma, la cui costru-
zione, reiteratamente promessa come immi-
nente nell ' attuale zona militare del Macao ,
non è stata ancora iniziata, nonostanti le sol-
lecitazioni del Parlamento, della stampa na-
zionale, del mondo della cultura e degli stu-
diosi e studenti, che si vedono così a lungo
privati di tale insurrogabile centro di lettura .
Giova a questo proposito ricordare che Ram a
è l'unica capitale europea sprovvista attual-
mente di una sede per la propria bibliotec a
nazionale, con gravissimo pregiudizio no n
solo per gli interessi della cultura italiana, ma
anche per il prestigio delle tradizioni e dell a
cultura italiana nel mondo .

« In particolare, l'interrogante chiede d i
conoscere :

a) quando sarà proceduto al previsto, e
sempre dilazionato, trasferimento delle esigue
forze armate che tutt'ora occupano l'amplis-
sima zona del Macao ;

	

n

b) quando saranno iniziati i lavori pe r
la erigenda biblioteca ;

e) entro quale anno la biblioteca sarà
inaugurata .
(25158)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i
motivi per i quali non ancora è terminata l a
costruzione della strada n . 90-bis, che deve
congiungere Savignano (Avellino) con Bene-
vento .

« L' interrogante fa presente che la costru-
zione di detta strada, della lunghezza di
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47 chilometri, ebbe inizio nel 1948 e che fin o
ad oggi sono stati spesi circa quattro mi-
liardi .

	

(25159)

	

« CACCIATORE » .

« I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere per-
ché l'edificio carcerario dì Melfi (Potenza), di -
strutto dal terremoto del 23 luglio 1930, no n
sia stato ancora ricostruito, pur essendon e
stata progettata la riedificazione fin dal 25
maggio 1933 con elaborato che si trova tuttor a
presso il provveditorato delle opere pubbliche
di Potenza in attesa del relativo finanziamento .

« In proposito, l'interrogante fa presente
che

: a) i locali in cui sono tuttora allogat e
temporaneamente " le carceri giudiziarie d i

Melfi sono di vecchia, inadatta costruzione ,
priva di ogni necessario carattere antisismico ;

b) pertanto, essi non offrono alcuna ga-
ranzia di stabilità, e postulano, dopo l 'allarme
gettato dagli ultimi moti tellurici (che, for-
tunatamente, hanno soltanto sfiorato Melfi) ,
l'immediata edificazione dello stabilimento
carcerario progettato ben 29 anni or sono .

	

(25160)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se, nell'interesse dell'avicultura lu-
cana, non sia ritenuto opportuno introdurre
in tale regione, con approvvigionamenti di se -
menti selezionate a carico dello Stato, i l
sorgum almum, cereale di altissima resa e d i
altissimo potere nutritivo, che, a quanto ri-
sulta dagli studi che la F .A .O . ha promosso,
si adatta anche ai terreni più aridi e pi ù
ingrati .

	

(25161)

	

« SPADAll I

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell 'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se e quali provvedimenti saranno di -
sposti per l'auspicata introduzione nell 'agri-
coltura meridionale del mais ibrido, che po-
trebbe egregiamente essere coltivato in Lu-
cania, ove si consideri che esso è resistentis-
simo alla siccità, e dà un'ottima resa anch e
nei terreni poverissimi di materie organiche .
In proposito, l'interrogante fa presente che
questo fondamentale cereale per gli alleva -
menti zootecnici attualmente dà una resa ch e
va dai 25 ai 50 quintali per ettaro, resa che
potrebbe essere triplicata (dai 75 ai 150 quin-
tali per ettaro), ove finalmente, come ha sug-
gerito la stessa F .A.O ., si introducesse la cul-
tura del mais ibrido .

	

(25162)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali provvedimenti saranno dispost i
per l'auspicato ribasso dei prezzi nel settore
dei mangimi avicoli, secondo quanto giusta -
mente auspicato nel n . 36 de Il Giornale
d'Italia Agricolo . In particolare, l'interrogante
fa presente che :

a) l'auspicata espansione dell 'avicultura
nazionale, che interessa in modo particolaris-
simo il meridione tutto e la Lucania in specie ,
è compromessa essenzialmente dall'alto costo
dei mangimi ;

b) tra le componenti di tali alto costo ,
comunque insostenibili per le aziende che non
dispongono di forti capitali, è il complesso
sistema distributivo ;

c) tra le giuste richieste dei produttor i
di mangimi bilanciati, v'è la concessione d i
speciali tariffe per l'energia, nonché il dove-
roso ridimensionamento delle pesantissim e
imposte ;

d) corollario del calo nel prezzo dei man-
gimi bilanciati sarebbe il calo del costo ne i
prodotti avicoli, attualmente impossibilitati a
sostenere l'urto della concorrenza straniera ( a
cominciare dalle uova che, se oggi si vendono
a 35 lire l'uno, non possono certo competere ,
ad esempio, con i prezzi olandesi di 14 lire
franco frontiera ;

e) il prezzo dei mangimi bilanciati è at-
tualmente per quintale : 3.250 lire in Argen-
tina ; 4.800 lire in Spagna e in Francia ; circa
7.500 lire in Italia .
(25163)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se e quando sarà posto il dovuto fre-
no al moltiplicarsi dei cosidetti « francoboll i
fatti di terra », ossia di unità culturali d i
dimensioni tanto esigue, da contrastare agl i
inderogabili principi della socialità e dell a
produttività .

In particolare, l'interrogante chiede d i
conoscere :

a) se sia vero che tra il 1948 e il 1960
siano state promosse, con pesante e inutile
onere per il contribuente, ben 623.971 micro-
proprietà per un complesso globale di appe-
na 1.090.052 ettari, ossia con una media d i
appena ettari 1,72 per ogni nuova proprietà ;

b) quale reddito medio può attribuirs i
a una proprietà di appena ettari 11 ,72;

e) se tale reddito medio può ritenersi ,
ancorché irrilevante per la comunità nazio-
nale, almeno sufficiente alla umana soprav-
vivenza dei neo-proprietari ;



Atti Parlamentari

	

— 32833 —

	

Carcera dei Deputati

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 5 SETTEMBRE 1962

d) se sia vero, infine, che, anziché re -
cedere da una strada palesemente sbagliata ,
nel 1960 siano state distribuite altre 50.889
microproprietà per un totale di appena 97 .61 1
ettari, e con una media inferiore ai due et -
tari per ogni nuova azienda.

	

(25164)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se siano o
meno fondate le preoccupanti notizie circ a
un ulteriore imminente inasprimento nell e
tariffe delle ferrovie dello Stato pubblicate ,
con amaro commento, dal quotidiano 24 Ore
del 2 settembre 1962 .

	

(25165)

	

« SPADAllI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se sia a conoscenza del malcontento
esistente fra gli assistiti dell'ente nazionale
previdenza per i dipendenti da enti di diritt o
pubblico, residenti all'Aquila e in tutt o
l'Abruzzo-Molise, a cagione della scarsa sol-
lecitudine con la quale la sede interregional e
di Ancona •dell'E .N.P.D .E.P.D . provvede ai
rimborsi delle somme anticipate ed al rila-
scio delle varie autorizzazioni per esami cli-
nici ed altro ;

per sapere se, in considerazione del fat-
to che l'Abruzzo-Molise è fra le 8 regioni che
non fruiscono al momento del regime di as-
sistenza diretta (vedi pagina 38, tav . 5 del
notiziario E .N.P.D .E .D.P . gennaio-febbrai o
1962), e che gli assistiti dell 'Aquila (n . 4235
sui 4916 residenti nella regione, sempre se-
condo il prefato notiziario E.N.P.D .E .D.P. ,
pag . 36 tav. 2) hanno unanimemente richie-
sto con ordine del giorno e riunioni varie
tale forma di assistenza, ritenga opportuno
attuare anche in Abruzzo-Molise, con parti -
colare riguardo all ' Aquila, il regime di assi-
stenza diretta, senz'altro più vantaggioso per
tutti gli iscritti all'Ente assistenziale, elimi-
nando così tutti i motivi che al momento ali -
mentano il malcontento manifestato dagli in-
teressati .
(25166 )

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri del commercio con l'estero, dell'indu-
stria e commercio e dell'agricoltura e fore-
ste, per conoscere se sia vero che l'Itali a
partecipa appena con il 2,97 per cento all a
importazione inglese di pesche sciroppate ,
figurando al terzultimo posto tra gli impor-
tatori . Tale situazione appare particolar -

mente assurda, in quanto l'Italia è il più
forte produttore del mondo di tale frutta all o
stato fresco.

	

(25167)

	

« SPADAllI » .

11 sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri del commercio con l'estero, dell'indu-
stria e commercio e dell'agricoltura e fore-
ste, per conoscere se risponda a verità l'al-
larmante notizia, commentata con legittim o
disagio dagli operatori italiani e dalla stam-
pa nazionale, circa il contributo pressoch é
nullo dell'Italia alla importazione di frutta
candita nel Regno Unito, ove si importano
complessivamente ben 101 .092 quintali di
tale alimento. Infatti, l'importazione italia-
na, nonostante le comprensibili aspirazioni
dei nostri frutticultori, ammonta a poco pi ù
del 5 per cento contro l'importazione france-
se nel Regno Unito ammontante a oltre il 7 7
per cento del quantitativo totale di frutta
candita immesso in quel ricco e promettent e
mercato .

	

(25168)

	

« SPADAllI » .

« 11 sottoscritto chiede di interrogare i l
ministro presidente del Comitato dei mini-
stri per Il Mezzogiorno e il ministro dell a
agricoltura e delle foreste, per conoscere se
e quando sarà modernamente, omogenea -
mente affrontato e risolto il problema della
irrigazione nella regione appulo-lucana, te-
nendo presente il complementare obiettivo
del basso costo, della massima resa, della ce-
lerità nella realizzazione delle necessarie ope-
re idriche. Infatti, l'esperienza e la modern a
tecnica insegnano che è più conveniente e pi ù
razionale, oltreché più rapido, provvedere
alla creazione di molti piccoli invasi, anzi-
chè di pochi invasi mastodontici, e ciò per
i seguenti motivi :

a) semplicità tecnica nella costruzion e
delle piccole dighe ;

b) automatica disciplina idraulica ne l
territorio interessato dai piccoli invasi ;

e) possibilità di invasare più agevol-
mente le feconde acque dei rifiuti urbani ;

(1) utilizzazione immediata di tutte l e
acque disponibili, il che non accade per l e
acque dei grandi invasi ;

e') possibilità di irrigare zone tagliat e
fuori, per la loro ubicazione, dai grandi com-
prensori irrigui .

« L'interrogante si fa portavoce della le-
gittima perplessità degli agricoltori appulo-
lucani nel constatare che, invece, la politica
idrica sembra avviata su ben altra direttrice .
Per esempio, la famosa diga di Fortore, ch e

« MARIANI » .
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verrà a costare circa 70 miliardi (somma che
sarebbe più che bastevole alla immediata ese-
cuzione di numerosi invasi di portata pic-
cola o media, atti a risolvere in grande par -
te il problema irriguo del meridione) non
sarà pronta prima che passino altri diec i
anni : ossia, nella migliore delle ipotesi, com-
porterà una mora che potrebbe avere cata-
strofiche ripercussioni nella già criticissim a
situazione agricola .

	

(25169)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'industria e commercio, per saper e
se sia a conoscenza della illecita iscrizione ne l
ruolo del contributo straordinario integrativo
alla confederazione generale italiana del com-
mercio e del turismo, reclamato nei confront i
di commercianti non aderenti alla confede-
razione stessa .

« L ' interrogante chiede di conoscere se i l
ministero, autorizzando l ' operazione in que-
stione, abbia valutato che questo vulnera i l
diritto di libera associazione come recente-
mente è stato affermato da una sentenza dell a
Corte costituzionale e se non ritenga oppor-
tuno diramare istruzioni affinché sia sospesa
la illegittima esazione e siano rimborsate l e
somme a quanti, tratti in inganno, abbian o
pagato .

	

(25170)

	

« GUIDI » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i l
Governo, per conoscere le ragioni, per l e
quali, nel clima di socialità, realizzatosi i n
Italia, non si è ancora pensato a modificare
gli articoli 3, 5, 6, 10, 12 e 13 della legge 5
dicembre 1959, n . 1077, di modo che sian o
congruamente elevate le pensioni dei vecch i
pensionati degli enti locali, che godono d i
pensioni molto inferiori a quelle di cui go-
dono i collocati a riposo da pochi anni, e s e
non creda di prendere di proposito qualch e
idoneo provvedimento .

	

(25171)

	

« CoLITTo » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri degli affari esteri e del tesoro, per co-
noscere se non ritengano più conveniente de-
volvere il miliardo, annualmente concesso al
C .I .M.E. (Comitato intergovernativo per le
migrazioni europee), alla costruzione di cas e
per i lavoratori meridionali, trasferitisi ne l
nord d'Italia .

« L 'interrogante fa di proposito presente
che notoriamente i servizi resi dal C .I .M.E.
non rispondono alle vere esigenze della nostra

emigrazione, per cui davvero l'annuo mi-
liardo, di cui innanzi, sarebbe, sotto ogni
aspetto, meglio speso in favore degli emigrat i
meridionali, le cui miserrime vergognose con -
dizioni e gli ignobili sfruttamenti sono stat i
denunciati anche di recente da importanti or-
gani di stampa all'attenzione del Governo ,
dell'opinione pubblica italiana ed anche d i
quelle estere .
(25172)

	

« COLITTO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non cred a
intervenire in qualche modo in favore di tal e
Cacchione Giovanni, residente in Carino ,
(Campobasso), invalido di guerra, il quale
vive con altre cinque persone di famiglia i n
una sola stanza e, malgrado ciò, non riesc e
ad ottenere l'assegnazione di una delle co-
sidette case minime ivi costruite in contrada
Piano San Leonardo .
(25173)

	

« CoLITTo » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere, in relazione
alle risposte date a precedenti interrogazioni ,
riguardanti le ricerche per il rintraccio de l
giovane universitario Franceschelli Federico ,
da Miranda (Campobasso), scomparso ne l
marzo 1962 senza dare poi notizia di sé, s e
sono state compiute indagini in Napoli press o
la signora Cervellini Ninetta, donde si sa-
rebbe allontanato il 7 marzo, ed in Roma
presso la signora Moretti Cina (Via Vimi-
nale), donde si sarebbe allontanato il 14 marzo .
(25174)

	

« COLITTO . »

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dell'interno dei lavori pubblici e dell a
sanità, per conoscere le loro determinazion i
in merito alla richiesta formulata il 4 aprile
1962 dal consiglio di amministrazione del-
l'ospedale civile " A . Cardarelli " di Camp o
basso, che dal ministro dell'interno di con-
certo con quello dei lavori pubblici sia di -
chiarata, ai sensi dell'articolo 4 della legge 3
agosto 1949, n . 589, la inidoneità dell ' attuale
sede del detto ospedale .
(25175)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se sia a su a
conoscenza che l 'ospedale civile di Cormon s
(Gorizia) è retto da circa sette anni da un
commissario prefettizio ; se sia a sua cono-
scenza che il comune di Cormons ha da temp o
nominato il consiglio di amministrazione a l
quale non è stata data ancora sanzione nre-
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fettizia ; se non ritiene di dover provvedere a Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi -
che al più presto detto ospedale abbia la sua nistro del tesoro, per conoscere lo stato dell a
regolare amministrazione . pratica, riguardante

	

il

	

dottor Eugenio Jan -
(25176)

	

« GEFTER WONDRICH » . none, da San Pietro Avellana (Campobasso),

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle finanze, perché, in relazione a pre-
cedente interrogazione, riguardante il paga -
mento da parte dei contribuenti di Forlì de l
Sannio (Campobasso) di imposte, che sareb-
bero state pagate e non scaricate dai ruoli ,
non creda di disporre, per calmare la popo-
lazione agitata, accertamenti sui conti con-
suntivi presentati dall'esattore Pugliese . È
evidente che, se da detti consuntivi risultan o
riscosse le somme iscritte sui ruoli, non s i
può più pretendere che i contribuenti pa-
ghino di nuovo.

	

(25177)

	

CoLrrTO » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se non creda
di intervenire, perché il signor Del Pizzo e
la società S .A.R .I .C ., all 'altro succeduta nella
gestione dell'esattoria di Forlì del Sannio
(Campobasso), presentino i conti consuntiv i
della gestione .

	

(25178)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere le ragioni ,
per le quali l'ufficio distrettuale delle impost e
di Riccia (Campobasso) si rifiuta di effettuare
a favore del signor Di Maria Saverio fu Vin-
cenzo, residente in Gambatesa (Campobasso) ,
il rimborso della imposta fondiaria, da lu i
pagata dal 1955 al 1961 in più di quella effet-
tivamente dovuta . AI Di Maria, insomma, è
stato richiesto per errore di detto ufficio i l
pagamento di somme non dovute . Il Di Maria
ha pagato. Ma quando, poi, scopertosi l'er-
rore, ha chiesto il rimborso, questo gli è stat o
negato .

L'interrogante chiede di conoscere altresì
se il ministro non creda di intervenire, per-
ché sia ripristinata la situazione in confor-
mità di legge e di giustizia .

	

(25179)

	

« Courro » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere lo stato dell a
pratica di pensione di guerra, riguardant e
Cianciosi Giuseppe fu Nicola, residente i n
Palata (Campobasso), cui deve essere con -
cessa a seguito di sentenza favorevole dell a
Corte dei conti in data 11 luglio 1960, essendo
strano assai che ancora dopo due anni si a
la stessa rimasta ineseguita .

	

(25180)

	

« COLITTO » .

che da anni non pochi attende la liquida-
zione di quanto dovutogli per danni soffert i
a causa della guerra . Tale pratica pare che
trovasi all'esame della commissione centrale ,
di cui all'articolo 20 della legge n . 968 del
27 dicembre 1958, cui sarebbe stata rimess a
il t6 dicembre 1961 .

	

(25181)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere lo stato dell a
pratica, riguardante la pensione di guerra
di Armenti Vincenzo fu Angelo, da Castel-
petroso (frazione Indiprete) (Campobasso) .
Tale pratica porta il n . 146975 di posizione .

	

(25182)

	

« 'COLITTO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali diffi-
coltà si oppongono al riesame della domanda
di pensione di guerra della signora Fabric i
Maria, vedova Cescutti da Flaibano, presen-
tata in data 23 febbraio 1962 (vecchia posi-
zione n . 545648), per la morte del figlio Ce-
scutti Adelchi, circa la quale il decreto de l
19 dicembre 1955 afferma che « l'evento ch e
trasse a morte il militare non è dipendent e
da cause di servizio di guerra », mentre è
stato ampiamente provato che il Cescutti, sol -
dato della R.S .I ., fu fucilato dai partigiani .

Nella lettera della Direzione generale del -
le pensioni di guerra del 30 luglio 1962 ,
n . 18'75023, si afferma anche che, non essen-
dovi stato ricorso contro il provvedimento ,
esso è definitivo, mentre l'interessata è i n
possesso della ricevuta di ritorno della Corte
dei conti del 26 aprile 1956, n . 3057 .

	

(25183)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere lo stato dell a
pratica di pensione, riguardante Mastrago-
stino Odino di Ercole, della classe 1932, resi-
dente in Mafalda (Campobasso) .

« I1 19 giugno 1962 il Ministero comuni-
cava all'interrogante che la pratica si trovav a
per la istruttoria presso il Comando de l
170 raggruppamento D .A .T . in Lodi. Senon-
ché detto comando ha informato l'interessat o
che nessuna richiesta è stata ad essa rivolt a
dal Ministero di istruire la pratica . Questa
porta il n . 164983 di posizione (n . 25033-bis di
pensione) .
(25184) « COLITTO » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se ritenga, o
meno, che sussistano validi motivi per ria-
prire - in via eccezionale e per breve durat a
- i termini per la presentazione di propost e
concessive di ricompense al valor militare e
dell'Ordine militare d'Italia .

« L'interrogante al riguardo desidera met-
tere in evidenza che la pluralità dei fronti
di guerra, la distanza e le difficoltà delle co-
municazioni, nonché l'andamento convulso e
repentino delle operazioni, molte volte im-
pedirono ai comandi l'inoltro delle domand e
nei prescritti limiti di tempo.

	

(25185)

	

« SERVELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere quali norme attualmente regolano i mo-
vimenti dei direttori didattici, che sono di -
sposti dai Provveditori agli studi nell'ambito
del comune, sede del Provveditorato agli stu-
di, ed, in particolare, se debbano i provvedi -
tori, nel disporli, tener anche conto dell'an-
zianità nel ruolo dei direttori didattici, dell a
anzianità di titolarità nel comune, delle ra-
gioni di famiglia, del merito derivante dall a
loro attività didattica, e così via .

	

(25186)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
interventi intenda operare perché sia imme-
diatamente posto in esecuzione il terzo lott o
del piano di ricostruzione di Latisana (Udine) ,
affidato all 'E.T .R.E., ed, in caso di inadem-
pienza dell'E .T .R.E., quali provvedimenti e
decisioni intenda prendere .

	

(25187)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan-
do saranno costruiti i tre cavalcafossi, neces-
sari ai signor Di Nardo Raffaele fu Cosimo ,
residente in Sesto Campano (Campobasso) ,
per la coltivazione dei suoi fondi e promess i
dal Genio civile di Isernia in occasione dell a
costruzione della strada Vallecupa di Sest o
Campano-Roccapipirozzi .
(25188 )

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan-
do potranno essere risarciti al signor Martin o
Nicolangelo fu Domenico, residente in Guar-
diaregia (Campobasso), i gravi danni a lu i
derivati dalla costruzione da parte della So -

cietà elettrica della Campania della costru-
zione della linea di trasporto di energia elet-
trica ad alta tensione 150 chilovolt Matese .
(25189)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere quali urgenti provvedimenti intenda
adottare per garantire un remunerativo equo
prezzo alle uve e sottrarre, così, i produttori
alle speculazioni del mercato .
(25190)

	

« CAVALIERE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell 'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se siano state prese le urgenti, oppor-
tune misure atte a riparare in qualche ma-
niera alle conseguenze gravissime create i n
tutta Italia dall'andamento climatico, partico-
larmente sfavorevole alle colture agricole .

« L'interrogante, richiamando l'attenzion e
del ministro sulla regione piemontese, chiede
poi di conoscere se sia stata presa in consi-
derazione la possibilità che i prezzi del be-
stiame alla stalla, già ormai cedenti, possan o
tracollare in seguito alla mancanza di forag-
gere e se siano inoltre state prese in esam e
le ripercussioni e le conseguenze della sic-
cità sulla produzione vitivinicola .
(25191)

	

« GRAZIOSI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell 'agricoltura e delle foreste, pe r
conoscere i motivi che hanno determinato l a
sospensione della caccia a Capri ; per sapere ,
altresì, se è a conoscenza del vivo malumor e
diffuso nella vasta rilassa dei cacciatori del -
l'isola e per sapere, infine, se non ritenga d i
annullare il divieto, consentendo un ' attività
ricreativa e sportiva d'indubbio interesse so-
ciale .
(25192)

	

SE€iVEI,LO, ROBERTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere lo stato della pratica riguardante i
fratelli Sacchi, di Montenero di Bisacci a
(Campobasso), i quali hanno chiesto alle com-
petenti autorità provinciali il contributo pre-
visto dalla legge del Piano verde per l 'acqui-
sto di una trattrice e non riescono a sapere se
e quando potrà essere accolta .
(25193)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell ' agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quando saranno risarciti al signo r
Martino Nicolangelo fu Domenico, residente

« COLITTO » .
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in Guardiaregia (Campobasso), i danni a lu i
derivati a seguito della occupazione dei suo i
terreni per la costruzione della strada Spe-
reila-Vecchiarelli in agro di Guardiaregia .

	

(25194)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere lo stato della pratica, relativa all'of-
ferta di vendita dì terreni da parte della ditt a
Plescia Andrea, per la quale uno degli ac-
quirenti è il signor Giarrocchi Guerino, da
Campomarino (Campobasso) .

a La sezione speciale per la riforma fon -
diaria di Termali trasmise tale pratica il 10
ottobre 1961 con nota 2821 alla sezione d i
Bari per la riforma fondiaria e questa pare
che l'abbia rinviata al superiore Ministero
e precisamente alla Cassa per la formazione
della piccola proprietà contadina ove giace .

	

(25195)

	

« CoLITTo » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se no n
creda opportuno nel deposito locomotive d i
Campobasso, cui è annessa una officina pe r
riparazione dei mezzi di trazione, aumenta -
re il personale di macchina al fine di evi -
tare che unità dello stesso, per il servizi o
locale, si spostino in vettura da altri deposit i
per raggiungere il posto di lavoro, determi-
nando così l'attuale rilevante inutile di-
spendio .

	

(25196)

	

« 'CoLITTo » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se non cre-
da porre allo studio la istituzione di una co-
lonia montana per bambini, figli di ferro-
vieri, nei pressi della stazione di Campolieto
(Campobasso) sul terreno, ivi esistente, di pro-
prietà dell'amministrazione delle ferrovie .

	

(25197)

	

« CoLITTo » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale pe r
conoscere — in relazione alla risposta data a
precedente interrogazione — in base a quali cri-
teri saranno scelti i 9646 lavoratori italiani, d a
avviare, in base a recente accordo, nelle i n
dustrie tedesche ed olandesi, e quando, dov e
e come saranno addestrati .

	

(25198)

	

« CoLrI'ro » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri della sanità, dell'Interno ed dei lavor i
pubblici, per conoscere se non credano di in-
tervenire, perché sia ricostruita o riparata la

fognatura, diventata vero focolaio di infezione ,
esistente in via L :icinio del comune di Vena-
fro (Campobasso), nei pressi della casa del
signor Nunzio Zulto . Le autorità locali hann o
riconosciuto la necessità della ricostruzione o
almeno della riparazione ; ma le cose son o
sempre sulla stessa situazione, che non do-
vrebbe essere per l'igiene immutabile .

	

(25199)

	

« CoLmo » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri della sanità dell'interno, per conoscere ,
se non credano di dare urgenti disposizioni ,
perché siano una buona volta chiusi i piccoli e
grossi porcili, veri focolai di infezioni, esi-
stenti in Venafro (Campobasso) presso l'ospe-
dale civile, le scuole medie e liceali ed alcun i
opifici e nelle immediate vicinanze di strad a
destinata al paesaggio . Nella zona domina un
fetore insopportabile, non si respira aria pura ,
e di notte i grugniti di trenta maiali distur-
bano la quiete dei malati e dei sani .

	

(25200)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Go-
verno, per conoscere quali provvedimenti in-
tenda prendere a seguito dei rilievi fatti nell a
relazione presentata di recente al Parlament o
della Corte dei conti a proposito degli enti pre-
videnziali e degli enti di riforma, di mod o
che la gestione degli uni e degli altri divent i
il più possibile regolare .

I rilievi della corte sono molto seri, per -
ché il Governo se ne possa disinteressare . E
all'interrogante non pare che a regolarizzar e
la situazione giovi solo qualche circolare, ch e
senza dubbio (al passato disegno) è destinat a

a restare vox clamans in deserto .

	

(25201)

	

« COLITTO » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere da chi ven-
ne riscosso e come utilizzato il contributo d i

lire 30.000, concesso nell 'ottobre 1960 dalla

amministrazione provinciale del Molise alla
associazione mandamentale per la mostra del
rame, esistente in Agnone .

	

(25202)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere da chi ven-
ne riscosso e come utilizzato il contributo d i
lire 50.000, concesso dall'amministrazion e
provinciale del Molise all'orfanotrofio « Ma -
donna di Fati ma » di Bagnoli del Trasin o

(Campobasso) .

	

(25203)

	

« COLITTO » .
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« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere da chi ven-
ne riscosso e come utilizzato il contributo di
lire 200.000, concesso dall'amministrazion e
provinciale del Molise all'asilo infantile di
Bovanello (Campobasso) .
(25204)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell ' interno, per conoscere da chi ven-
ne riscosso e come utilizzato il contributo d i
lire 700.000, concesso dall'amministrazione
provinciale del Molise al comune di Baranell o
(Campobasso) per la sistemazione del Largo
Macchia .
(25205)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione e dell'interno ,
per conoscere, in relazione alla risposta dat a
a precedente interrogazione n . 23150, per qual i
« motivi eccezionali » e per « quali situazioni
particolari » delle amministrazioni dei comuni
di Busso, Cercemaggiore e Montenero di Bi-
saccia (Campobasso) il provveditore agli studi
di Campobasso ha ritenuto di esonerare i sin-
daci di detti comuni, che sono insegnanti ele-
mentari, dagli obblighi scolastici, applicand o
l'istituto dell'aspettativa, prevista dall'articolo
88 della legge 30 marzo 1957, n . 361, per i
dipendenti delle pubbliche amministrazion i
eletti deputati .
(25206)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per co-
noscere se sono in corso studi, diretti ad accer-
tare l'esistenza nei Molise di aree o di nucle i
industriali, e, in caso negativo, se non cred a
di intervenire, perché detti studi siano i n
qualche modo iniziati .
(25207)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere i risultati della gestione da parte dell'Iri
dell'azienda agricola maccarese, funzionant e
nell'agro di Roma, e se ritiene che tale ge-
stione possa essere portata come esempio d i
gestione veramente economica, da preferirs i
alle gestioni affidate ai privati .
(25208)

	

« COI.ITTO » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare i
rninistri dell ' interno, della sanità e di grazi a
e giustizia, per conoscere :

a) quale fondatezza abbiano le notizie
pubblicate dal periodico Il Gazzettino dello

Jonio, a firma Rosario Vadalà, e relative a l
decesso, dopo le operazioni praticatele negl i
ospedali riuniti di Reggio Calabria, della set-
tenne Francesca Marcianti e alla successiva
denunzia sporta dalla madre della bimba ,
signora Angela Malaspina da Gallico Supe-
riore, nella quale si fa presente che son o
mancati, per insipienza o per altro, gli ac-
certamenti preventivi prescritti dalla scien-
za medica e dalla buona tecnica operativa ;

b) se sia stata effettivamente, a seguit o
della denunzia., ordinata da parte del Mini-
stero della sanità inchiesta sul gravissim o
caso ;

c) quali siano i risultati dell'inchiest a
e se essi non richiamino la necessità di inda-
gare anche sui decessi degli anni precedenti ,
meglio indicati come i " morti del catgu t
e che tanto turbamento produssero nella pub-
blica opinione della provincia ;

d) se non ritengano, a questo punto, d i
disporre che gli accertamenti siano estesi a
tutto il funzionamento dell'ospedale, alle su e
attrezzature, alla sua organizzazione tecnico-
amministrativa, al trattamento che viene pra-
ticato agli ammalati, al trattamento econo-
mico e morale dei medici non primari, e
come essi vengono reclutati e qualificati, a l
trattamento del personale e allo sforzo fi-
sico ad esso richiesto, alle ragioni per l e
quali, con frequenza impressionante, le au-
torità tutorie fanno ricorso, in contrasto co l
senso democratico, alla gestione commissa-
riale, tanto comoda per la preservazione d i
certe posizioni e di certi interessi precosti-
tuiti dal sottogoverno locale .

(25209)

	

« MISEFARI, FIUMANÒ » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dell'interno e dell'agricoltura e fore-
ste, per conoscere i motivi degli illegittimi ,
ingiustificati, vorticosi aumenti nel prezzo
delle derrate ortofrutticole testè verificatis i
sul mercato di Roma, a complementare dann o
dei produttori (che non ricavano, come a l
solito, alcun vantaggio dall ' inasprirsi de i
prezzi al dettaglio), dei consumatori e della
stabilità della lira .

« In particolare, l'interrogante chiede d i
conoscere :

a) quali provvedimenti siano stati di -
sposti per stroncare, con la dovuta energia ,
l'allarmante fenomeno ;

b) se siano ancora operanti, o meno ,
le disposizioni che stabiliscono gli aument i
massimi praticabili al minuto sul prezzo pa-
gato per le derrate nei mercati generali ;
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c) se e perché, in tal caso, tali fonda -
mentali disposizioni annonarie non venga-
no fatte scrupolosamente osservare ;

d) come sia possibile che un chilo d i
pesche Hale acquistato per 30-40 lire sul luo-
go di produzione sia rivenduto – in base a d
arcani capricci o a inammissibili specula-
zioni – per una cifra che va dalle 140 all e
300 lire al chilo suì vari mercatini dell'urbe ;

e) come si sia potuto raddoppiare i n
due giorni il prezzo al dettaglio dei meloni ;

f) quanto siano stati pagati ai produt-
tori gli agrumi che si vendono al dettaglio ,
nei mercati di Roma, dalle 200 alle 300 lire
al chilogrammo.

	

(25210)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere :

a) se e quando diventerà operante l'au-
spicata abolizione delle manette per la tra-
duzione dei detenuti ;

b) se comunque, oltreché incompatibil e
con le supreme esigenze della dignità umana ,
non sia ritenuto incompatibile con il dettato
costituzionale l'applicazione di manette a de -
tenuti ai quali, per non essere stati ancora
condannati con sentenza definitiva, spetti la
incoercibile presunzione di innocenza .

	

(25211)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se, in con-
siderazione degli oneri che comporta l'eser-
cizio di una rivendita di sali e tabacchi, an-
che in piccoli centri rurali, per specie d i
personale, fitto del locale, luce elettrica e d
altro, non ritenga di poter concedere lo sgra-
vio totale del canone del 18 per cento appli-
cato sull'importo della provvigione spettant e
aì rivenditori, che non superi l'ammontar e
annuo complessivo di un milione e 200 mila
lire, mantenendone l'applicazione sulla parte
eccedente il limite sopra indicato .

	

(25212)

	

« CUTTITTA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se risponda
a verità l'inverosimile notizia, pubblicata
dalla stampa nazionale, della scarcerazion e
del colonnello Pakassa, massacratore dei 1 3
militari italiani di Kindu . Ove, come si ha
fondato motivo di temere, tale notizia (con-
trastante con le assicurazioni che a suo tempo
vennero fornite all'opinione pubblica ita-
liana) corrisponda a verità, l'interrogante

chiede di conoscere quali passi saranno pro-
mossi affinché i responsabili di quell'orribil e
massacro siano puniti .

	

(25213)

	

« SPADAllI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per sapere
se sia a conoscenza del disagio cui sono sot-
toposti i ragazzi della scuola media di Ca-
stiglione della Pescaia (Grosseto), i quali son o
costretti a frequentare le lezioni in locali -
disadatti ;

e per sapere se non intenda, core il pros-
sirno esercizio finanziario, provvedere a sodi-
sfare la richiesta di contributo avanzata da l
comune per la costruzione di un edificio sco-
lastico da adibire a sede della scuola media .

	

(25214)

	

T0GN0NI, BARDINI, BECCASTRINI ,

ROSSI MARIA MADDALENA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l

ministro dei lavori pubblici, per sapere se
sia a conoscenza delle ripercussioni negativ e
che ha per la frazione di Tirli e per l'inter o
comune di Castiglione della Pescaia, dove è
in atto un grande sviluppo turistico, il fatto
che il centro abitato di Tirli non abbia u n
collegamento stradale diretto e rapido con l a
strada nazionale Castiglione-Follonica ;

e per sapere come Intenda intervenire
affinché tale opera sia al più presto realizzata .

	

(25215)

	

« T0GN0NI, BARDINI, BECCASTRINI ,

Rossi MARIA MADDALENA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se si a
a conoscenza che i lavori per la costruzione
di un lotto di 72 alloggi I .N.A .-Casa in Pizz o
Calabro (Catanzaro), iniziati nel 1956 dall a
società cooperativa " Liberlavoro calabrese " ,
con sede a Catanzaro, via Roma, 5, son o
stati quattro mesi or sono sospesi e abban-
donati .

« L'interrogante chiede inoltre di sapere
se e quali misure intenda prendere per la
ripresa e l'ultimazione dei detti lavori, ch e
urgono e sono attesi a causa della nota ca-
renza di case d'abitazione di cui soffre quel
centro .

	

(25216)

	

MISEFARI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e delle finanze ,
per conoscere quali provvedimenti intendan o
adottare in favore dei coltivatori diretti della
provincia di Trieste, le cui colture di viti ,
foraggi e prodotti ortofrutticoli sono andate
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quasi completamente perdute per effetto dell a
siccità del tutto eccezionale .

In particolare, l ' interrogante chiede s e
siano state previste le seguenti misure :

esenzione da tutte le imposte e dei con -
tributi unificati per la Cassa mutua malattia ,
invalidità e vecchiaia ;

rinvio di tutte le rate per mutui, con -
tratti con istituti di credito per acquisti d i
terra, macchine e per costruzioni rurali ;

anticipazione di crediti per far front e
alle spese per le semine autunnali e prima-
verili ;

assegnazione di foraggi e mangimi pe r
il bestiame ;

abbuono del canone d'affitto per il cor-
rente anno 1962 ;

garanzia per i prezzi minimi dei bovin i
da carne ;

contributi in denaro ai coltivatori più
gravemente colpiti .

	

(25217)

	

« VIDALI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei trasporti, per sapere se, in se-
guito al consenso ufficialmente espresso dal
governo francese alla ricostruzione della li-
nea ferroviaria Cuneo-Nizza da parte del -
l 'amministrazione italiana, non ritenga di po-
tere immediatamente disporre le opportune
misure di ordine finanziario e tecnico affin-
ché sia provveduto al più presto alla suddett a
ricostruzione, in merito alla quale già d a
tempo il suo Ministero ebbe ad esprimere pa-
rere favorevole dal punto di vista tecnico ed
economico .

	

(25218)

	

« GIOLITTI, LOMBARDI RICCARDO » .

« 11 sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere per qual e
motivo i viaggiatori che hanno subìto una
forzata sosta a Formia, per lunghissime ore ,
in seguito all'incidente ferroviario verifica -
tosi nella notte sul 31 agosto 1962, non ab-
biano ottenuto, nonostante le reiterate richie-
ste, alcuna informazione, circa il prolungar-
si o meno della imprevista sosta, dalle lo-
cali autorità ferroviarie . In proposito l'in-
terrogante fa presente che :

a) non si comprende a qual titolo sia -
no state rifiutate agli utenti condannati all a
detta sosta le informazioni che costoro le-
gittimamente chiedevano, anche per orien-
tarsi sulla opportunità o meno di continuare
il viaggio con altri mezzi ;

b) appare assurdo condannare centinai a
di viaggiatori paganti a una sosta tanto lun-
ga, a poco più di cento chilometri da Roma,

senza fornire loro un minimo di assistenz a
morale ;

e) ancora più assurdo appare il riser-
bo mostrato dalle locali autorità ferroviarie ,
quasiché si trattasse, anziché di un banale
incidente di traffico, di un segreto di Stato .

	

(25219)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere il motivo per cui ai portalettere
degli uffici locali e delle agenzie postelegra-
foniche non vengono corrisposte le due ore
di straordinario per ogni giorno post-festi-
vo, come invece percepiscono regolarmente
i portalettere del centro .

	

(255220)

	

« CANESTRARI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, pe r
conoscere se siano state predisposte le neces-
sarie misure per accertare in via definitiv a
la industri abilità del metano scoperto per
la seconda volta nel territorio compreso fr a
Brancaleone e Bruzzano (Reggio Calabria)
durante trivellazioni dirette a reperire acqu a
potabile in località denominata " Ponte
Bruzzano " e nel thalweg del torrente omo-
nimo .

« Poiché, come è noto, la presenza de l
metano è indicativa in via generale della
presenza del petrolio, l'interrogante chied e
di sapere se non ritenga inoltre di dover
disporre che le ricerche siano approfondit e
ed estese al petrolio ed ai solfurei : non solo
nella zona avanti indicata, ma nell'inter a
fascia vallivo-collinare-montana compresa tr a
le fiumare Sideroni (Bova) e la Verde (Bian-
co Novo) del versante jonico .

	

(25221)

	

« MISEFARI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se ,
dei provvedimenti in corso di formulazion e
da parte del Governo a favore delle zone
recentemente colpite dal terremoto, non s i
ravvisi necessario ed opportuno far benefi-
ciare anche le popolazioni dell'Umbria e
della Sabina colpite dai sismi in queste ul-
time settimane, nonché quelle della Sabin a
duramente colpite alla fine del 1961 .

	

(25222)

	

« BALDELLI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se risponde a verità che il funzio-
nario Galeazzi Giovanni, addetto, in provin-
cia di Terni, all'ufficio collocamento, sia so-
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cio della ditta I .L .M .I ., che assume appalt i
presso le grandi aziende industriali di Terni ,
e per conoscere se ritenga ciò compatibile co n
le funzioni e l ' impiego rivestiti dal Galeazzi .

« L'interrogante chiede altresì di conoscere
se il ministro non ritenga opportuno aprir e
una inchiesta e comunicare le conclusioni e
le determinazioni .

	

(25223)

	

« GUIDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro dell'agricoltura e foreste, per cono-
scere gli intendimenti del Governo circa l'am-
masso dell'olio dell ' imminente raccolto, e
circa il prezzo di ammasso da stabilirsi equ o
e rimunerativo .

L'interrogante ritiene che il decreto d i
ammasso debba essere emanato tempestiva -
mente, magari entro il corrente mese di set-
tembre, per tutelare le aspettative dei piccol i
coltivatori, i quali, altrimenti, si vedrebber o
costretti ad alienare il prodotto, svendendolo ,
per far fronte alle spese inerenti il raccolt o
stesso e per le rate dei tributi che stanno pe r
scadere .

	

(25224)

	

« DE CAPUA » .

I sottoscritti chiedono d ' interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se, nel quadro dei programmi di riordina -
mento e di sviluppo delle università italiane ,
l'istituzione a Genova di una facoltà di archi-
tettura, annessa a quella di ingegneria, è
stata considerata nei giusti termini di neces-
sità e di urgenza, secondo i voti della popo-
lazione ligure, di tutti gli enti pubblici della
regione e delle stesse affollate facoltà conso-
relle di Milano, Torino, Venezia e Firenze .

« Per la istituzione e per il funzionament o
della nuova facoltà, che ha già ottenuto l'ap-
provazione del consiglio superiore della pub-
blica istruzione, sono stati assicurati notevol i
contributi da parte di enti e di grandi aziende
della Liguria e, pertanto, anche dal punto di
vista degli oneri, esistono le più favorevol i
premesse per dotare l 'università di Genova
della facoltà di architettura che, fra l'altro ,
perseguendo particolari indirizzi, quali i l
paesaggio, le costruzioni in acciaio, l'arreda-
mento navale, ecc ., avrebbe caratteristich e
uniche e strettamente legate alla region e
ligure .

	

(25225)

	

ADAMOLI, BARONTINI, MINELLA
MOLINARI ANGIOLA, NATTA » .

I1 sottoscritto chiede d ' interrogare il mi.
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere se non ritenga di dover disporre per la

istituzione in Capua (Caserta) di sezioni stac-
cate del liceo scientifico e dell'istituto tecnico
commerciale sollecitata anche con voto de l
consiglio provinciale di Caserta .

	

(25226)

	

RAUCCI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
ì motivi per i quali il Ministero non ha an-
cora provveduto ad autorizzare l'istituzione di
una sezione staccata del liceo scientifico i n
Aversa (Caserta), per la quale il consiglio pro-
vinciale ha già deliberato l'assunzione del -
l'onere della spesa ;

se non ritenga di dover disporre per l a
concessione dell'autorizzazione in vista della
prossima apertura dell 'anno scolastico .

	

(25227)

	

« RAUCCI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se è
noto al Ministero che si sono da tempo so-
spesi a Capua (Caserta) i lavori per la costru-
zione di 96 abitazioni I .N .A.-Casa per una ver-
tenza insorta tra l ' impresa costruttrice e l a
gestione I .N.A . ;

se non ritenga di dover intervenire per -
ché si provveda alla ripresa immediata dei la-
vori, anche in considerazione delle gravi cri-
si degli alloggi che esiste nella città di Capua ,
acutizzata dai danni provocati dal recente ter-
remoto, a seguito dei quali si son dovute ospi-
tare circa 70 famiglie, sfrattate da edifici pe-
ricolanti, negli edifici scolastici .

	

(25228)

	

« RAUCCI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se è
informato delle lamentele dei proprietari de i
fondi espropriati sul tratto Bari-Molfetta del -
la costruenda autostrada Bari-Napoli; per i l
fatto che si procede (senza alcun preavviso )
all'abbattimento di ulivi, mandorli, alberi da
frutta ecc . e allo svellimento di vigneti, tutti
ormai con frutti che potevano essere raccolti .

L'interrogante chiede di conoscere i prov-
vedimenti che si ritiene di poter prendere pe r
evitare il ripetersi degli inconvenienti di cu i
sopra .

	

(25229)

	

« DE CAPUA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste, delle finanze ,
del lavoro e previdenza sociale e del tesoro ,
in merito alla necessità di disporre la conces-
sione di contributi a fondo perduto, sgravi
fiscali, rinvio del credito agrario e altre age-
volazioni a favore dei coltivatori di Orla Nova .
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Stornara, Stornarella, Carapelle, Mezzanon e
e altre località vicine, in provincia di Foggia ,
che il 10 agosto 1962, in conseguenza di un
nubrifragio, hanno subito gravi danni alle col-
ture .

(25230) « MAGNO, DE LAURO MATERA ANNI ,
CONTE, KUNTZE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro dell'industria e del commercio, per sa-
pere se siano a conoscenza che la Fiat, d ' ac-
cordo con la Sofis, ha lodevolmente delibe-
rato di costruire in Sicilia un complesso auto-
mobilistico costituito da una catena completa
di montaggio denominato Sicilfiat e se l a
notizia risponde a verità, chiede di conoscer e
se i ministri interrogati non ritengano di
dover intervenire per favorire la decisione
di cui sopra, suggerendo la costruzione dello
stabilimento nel territorio della provincia d i
Trapani, in considerazione soprattutto dell a
sua posizione geografica, protesa verso ì mer-
cati di consumo dei territori africani in vi a
di progresso ed in considerazione poi dell a
particolare esigenza della classe lavoratrice
i cui disagi sono particolarmente intensi e
preoccupanti .

	

(25231)

	

« DEL GIUDICE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per sapere il mo-
tivo per il quale venne rifiutato ai ciclist i
della repubblica democratica tedesca il vist o
d'ingresso necessario alla loro partecipazione
ai campionati mondiali .

	

(25232)

	

« ALBIZZATI » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro della difesa, per conoscere se s i
proponga di attrezzare l'aeroporto civile d i
Alghero con impianti di voli strumentali e
con l ' ampliare il piazzale degli aerei e quell o
degli automezzi .

	

(25233)

	

« BERLINGUER, POLANO, PINNA ,
CONCAS

« Il sottoscritto chiede d'interrogare-il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere se non ritenga di disporre che
venga opportunamente migliorato, in Fiug-
gi Fonte – per far fronte alle esigenze delle
varie migliaia di forestieri che vi affluiscon o
per la cura di quelle acque – mercé un con-
gruo aumento sia del personale dipendente

sia dei collegamenti postali con Roma e me-
diante il prolungamento dei vari orari, il
servizio delle comunicazioni postali, telegra-
fiche e telefoniche che vi si svolge press' a
poco come nei lontani tempi in cui venne
istituito .

« L'ufficio postale, infatti, resta apert o
solo nei giorni feriali dalle 8 alle 12 e dalle
15 alle 19, mentre l'ufficio telegrafico funzio-
na dalle 8 alle 13 e dalle 17 alle 20 dei gior-
ni feriali e festivi .

« La posta parte per Roma solo alle 11,40
ed alle 17 e gli espressi non vengono reca-
pitati nei giorni festivi . (Una lettera espress a
imbucata la sera del 29 agosto 1962 è arri-
vata a Pescara il mattino del 2 settembre
1962 !) .

« Gravissimo è, poi, il disservizio nel ramo
delle comunicazioni telefoniche interurban e
e non v'è utente che non se ne dolga .

« Basti considerare che l'interrogante nel-
la giornata del 23 agosto 1962 chiamò un
abbonato di Pescara alle ore 12,40 e riuscì
ad avere la comunicazione alle 16 solo dopo
avere protestato vivamente presso l'uffici o
di Frosinone .

	

(25234)

	

« PAOLUCCI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri delle partecipazioni statali, dell'indu-
stria e commercio e il ministro presidente
del Comitato dei ministri per il Mezzogiorno ,
per conoscere Io stato della pratica relativ a
al nucleo di industrializzazione della zona
Sassari-Alghero-Porto Torres mediante il de-
creto di riconoscimento dello statuto per l'ap-
posito consorzio ; e per conoscere se sia esat-
ta la notizia per la quale l'impianto a Porto
Torres di una importante industria già ini-
ziato anche con la raccolta di numerosi ope-
rai debba essere inopinatamente soppresso .

a

	

(25235)

	

«BERLINGUER, PINNA, CONCAS » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se si a
informato della situazione che si è creata a
Pontecorvo e nei comuni vicini in seguit o
alla mancata costruzione della stazione d'in-
gresso all'autostrada del sole . Le varie cate-
gorie cittadine hanno già partecipato a di-
verse manifestazioni di protesta, unanime-
mente sostenute dai sindaci, dagli ammini-
stratori, dalle organizzazioni sindacali, ecc . ,
che hanno promosso convegni ed altre ini-
ziative per rivendicare la costruzione di dett a
stazione, che, oltre Pontecorvo, interessa nu-
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merosi comuni con un complesso di 50 .000
abitanti ;

per sapere inoltre se non ritenga ne-
cessario ed urgente intervenire per far sì ch e
la unanime richiesta delle popolazioni inte-
ressate sia accolta e la stazione d ' ingress o
di Pontecorvo sia finalmente costruita, te-
nendo presente che nell'importante centro
agricolo e commerciale della valle del Liri
e nella zona che lo circonda, esistono molt e
possibilità di sviluppo industriale, che po-
trebbero non essere convenientemente utiliz-
zate, visto che da Pontecorvo, che dista ap-
pena 3 chilometri dall'autostrada del sole ,
si dovrebbero percorrere oltre 20 chilometr i
per la stazione d'ingresso di Cassino ed ol-
tre 25 chilometri per quella di Ceprano.
(25236)

	

« COMPAGNONI n .

Interpellanze .

It sottoscritto chiede di interpellare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se e quali concreti vantaggi potrann o
essere offerti all'agricoltura italiana dall a
paventata attività dei cosiddetti enti di svilup-
po, dato che :

a) è diffusa opinione tra gli agricoltor i
più consapevoli, e sempre più delusi per gl i
erori consumati a loro danno in base ad equi -
voci politici o miracolistici, che gli enti d i
sviluppo debbano servire soprattutto a siste-
mare altre schiere di burocrati, e fagocitare
altri miliardi del contribuente proprio nel mo-
mento in cui le attività agricole spasmodica -
mente postulano improcrastinabili allevia -
menti per il loro insostenibile basto fiscale ;

b) legittimo appare altresì il timore che
gli enti di sviluppo servano, implicitamente ,
a mortificare ancora l ' iniziativa privata e a
scavare nuovi e infecondi solchi classisti tra
la gente dei campi ;

c) sembrerebbe, invece che creare nuovi
carrozzoni di carattere squisitamente politi-
co, più consono alle aspettative e ai bisogn i
della stremata agricoltura italiana, potenziare
gli ispettorati agrari, che hanno oggi più che
mai fame di personale, e potenziare i quadr i
degli agronomi condotti .

(1163 )

« Il sottoscritto chiede d ' interpellare i mi-
nistri del tesoro e dei lavori pubblici, per co-
noscere i motivi per cui sia stato inviato, cir-
ca tre mesi or sono, dal ministro del tesor o
un inverosimile telegramma riservato al Prov-
veditorato delle opere pubbliche di Potenza,

consigliando di non spendere un terzo de i
fondi stanziati per le opere pubbliche in Lu-
cania (bilancio 1961-62) ,

« Non si comprende, infatti, a quale titol o
sia stata inviata così stupefacente disposizion e
a danno delle opere pubbliche di cui la Lu-
cania è sitibonda, congelando assurdamente
una parte degli esigui fondi all'uopo stan-
ziati . Anzi, appare giustificata l'amara indu-
zione che tale danaro venga trattenuto pe r
essere speso in modo più o meno spettacolare
alla immediata vigilia delle future elezion i
politiche .

« Ove tale ipotesi, come si ha fondato mo-
tivo di temere, corrisponda. alla realtà, l'in-
terpellante chiede di conoscere :

a) quali sanzioni siano state o saranno
inflitte a chi, con tanta leggerezza paralizza ,
con grave danno delle regioni più povere d i
Italia, una ampia quota di' irrevocabili stan-
ziamenti, al fine di manovrare poi il pub-
blico denaro in funzione elettoralistica ;

b) perché una disposizione così rilevante
sia stata impartita in forma riservata e non
(ove sia stata suggerita da alti motivi) con la
dovuta pubblicità .

L'interpellante chiede inoltre di cono-
scere :

1°) se e quando Ia. detta disposizione si a
stata revocata ;

2°) se analogo telegramma sia stato in-
viato ad altri Provveditorati alle opere pub-
bliche ;

3°) se in tal caso, sarà disposta anch e
presso gli altri Provveditorati la doverosa ,
immediata revoca di tale illegittimo provve-
dimento .
(1164)

	

« SPADAllI » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora
lette saranno iscritte all'ordine del giorno e
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi-
nistri competenti quelle per le quali si chied e
la risposta scritta .

Così pure le interpellanze saranno iscritt e
all'ordine del giorno, qualora i ministri inte-
ressati non vi si oppongano nel termin e
regolamentare .

ROBERTI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ROBER.TI. Desidero sollecitare lo svolgi -

mento delle interrogazioni sui fatti di Bari .
TAVIANI, Ministro dell'interno . Il Go-

verno è pronto a rispondere .
PRESIDENTE. Potranno essere svolte

venerdì prossimo .

La seduta termina alle 22 .46.

« SPADAllI » .
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Ordine del giorno per la seduta di domani .

Alle ore 17 :

I . --- Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Istituzione dell'ente per l'energia elet-
trica e trasferimento ad esso delle impres e
esercenti le industrie elettriche (Urgenza )
(3906) — Relatori : De' Cocci, per la maggio-
ranza ; Alpino e Trombetta; Covelli, Prezios i
Olindo e Casalinuovo ; De Marzio Ernesto, di
minoranza .

2. -- Seguito della discussione del disegno
di legge :

Sviluppo di campi di ricreazione per l a
gioventù e di impianti sportivi (2721) ;

e delle proposte di legge :

BARBIERI ed altri : Disciplina della co-
struzione dei campi sportivi (301) ;

CALAMO ed altri : Contributi statali pe r
la costruzione di impianti sportivi da part e
dei medi e piccoli comuni (2410) ;

SPADAllI : Provvedimenti a favore della
g ioventù e delle attività sportive e ricreativ e
(Urgenza) (2422) ;

Relatore : Rampa .

3. -- Discussione dei disegni di legge :

Norme per la disciplina dei contribut i
e delle prestazioni concernenti l 'Ente nazio-
nale dì previdenza e di assistenza per gl i
impiegati dell'agricoltura (E .N .P.A.I .A.) (Ap-
provato dal Senato) (2909) — Relatore : Bian-
chi Fortunato ;

Istituzione del Commissariato per l'avia-
zione civile (Approvato dal Senato) (2687) —
Relatore: Piccoli .

4. Discussione del disegno di legge :

Ricostituzione del comune di Vigatto, i n
provincia di Parma (2565) ;

e della proposta di legge:

Almi e Buzzi : Ricostituzione del co-
mune di Vigatto in provincia di Parma (1647) ;

Relatori : Russo Spena, per la mag-
gioranza ; Nanni e Schiavetti, di minoranza .

5. - -- Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Disposizioni per l'aumento degli orga-
nici della Magistratura (Modificalo dal Se -
nato) (2025-B) — Relatori: Dante, per la mag-
gioranza, Kuntze, di minoranza .

6. — Votazione per la nomina di :

un membro effettivo in rappresentanza
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa ;

sei membri supplenti in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa .

7. -- Discussione delle proposte di legge :

PERDONA : Modifiche dell'articolo 3 dell a
legge 29 luglio 1957, n . 635 e successive modi-
ficazioni, relativa alla esecuzione di oper e
straordinarie di pubblico interesse nell'Itali a
settentrionale e centrale (Urgenza) (3162) —
Relatore : Lombardi Giovanni ;

REPossl ed altri : Modificazioni alle nor-
me relative all'assicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni sul lavoro nell'industria (879) ;

VENEGONI ed altri : Miglioramento dell e
prestazioni economiche dell'assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali (872) ;

— Relatori: Nucci, per la maggioranza ;
Venegoni e Bettoli, di minoranza .

8 .	 Discussione dei disegni di legge :

Sistemazione di spese impegnate ante-
riormente all ' esercizio finanziario 1957-58 in
eccedenza ai limiti dei relativi stanziament i
di bilancio (Approvato dalla IX Commission e
permanente del Senato) (2971) — Relatore :
Vicentini ;

Delega al Governo per il riordinamento
del Ministero della difesa e degli stati mag-
giori, per la revisione delle leggi sul reclu-
tamento e della circoscrizione dei tribunal i
militari territoriali (Approvato dal Senato )
(3224') — Relatore : Buffone ;

Assunzione a carico dello Stato di oneri
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione del grano di produzione nazionale
delle campagne 1954-55, 1955-56, 1956-57 e
1957-58, nonché dalla gestione di due milion i
di quintali di risone accantonati per cont o
dello Stato nella campagna 1954-55 (Appro-
vato dal Senato) (632) — Relatore : Vicen-
tini ;

Sistemazione di debiti dello Stato (2066 )
— Relatore : Belotti ;

Assetto della gestione dei cereali e de-
rivati importati dall'estero per conto dell o
Stato (2749') — Relatore : Vicentini ;

Nuova autorizzazione di spesa per la con -
cessione di sussidi statali per l'esecuzione d i
opere di miglioramento fondiario (1222) --- -
Relatore : Franzo :
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Modifiche all'ordinamento del Consiglio
di giustizia amministrativa per la Regione
siciliana (253)	 Relatore : Lucifredi .

9 . — Discussione delle proposte di legge :

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguamento
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore: Bertè ;

Senatore MVIENiGHI : Modifiche alla legge
15 febbraio 1949, n . 33, per agevolazioni tribu-
tarie a favore di cooperative agricole ed edi-
lizie (Approvata dalla V Commissione perma-
nente del Senato) (1926) — Relatore: Pa -
trini ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merce
esportata ai fini del calcolo dell ' imposta sul -
l'entrata da restituire ai sensi della legge
31 luglio 1954, n . 570 (979) — .Relatore: Vi -
centini ;

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )

Relatore : Buttè ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser• -
cizío della professione sportiva (178) — Re -
latore : Pennacchini ;

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composizione
ed elezione dei Consigli comunali e dell'arti-
colo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122, per
la elezione dei Consigli provinciali, concer-
nenti la durata in carica dei Consigli stess i
(52)

	

Relatore : Bisantis .

10 . — Seguito della discussione della pro -
posta di legge :

IOZZELLI : Modifica alla legge 8 marzo
1951, n . 122, recante norme per la elezione
dei Consigli provinciali (1274) -- Relatore :
Bisantis .
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Dott . VITTORIO FALZONE
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